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Editoriale 

Lettera aperta 
ai militanti 
socialisti 
MASSIMO L. SALVADOR! 

L% agonia vera e propria in cui sta consuman-
dosi il partito socialista - ecco il pnmo pun
to che vogliamo sottolineare con forza -
non è, come a troppi appare e viene fatta 

• ^ • ^ H H » apparire, una vicenda privata dei socialisti e 
innanzitutto del suo gruppo dingente. Costi

tuisce invece un capitolo centrale non solo della crisi del 
partito socialista travolto dalla questione morale ma 
rientra anche nel quadro più ampio delle difficoltà che 
la sinistra incontra, nel suo rinnovamento, e nel travaglio 
più generale del paese. 

In gioco, lo vediamo bene, vi sono i rapporti fra un 
governo presieduto da un socialista e da un lato il suo 
partito, dall'altro il Parlamento e la nazione; fra il Psi, la 
sinistra e le altre componenti del sistema politico; fra il 
gruppo dirigente del partito e i suoi militanti ed elettori. 
Ed una conclusione è. In conseguenza, certa: l'esito del
la crisi intema socialista avrà inevitabili e profonde riper
cussioni sul governo del paese fai di là di questo gover
no) , sul complesso degli equilibri del sistema politico, 
sul futuro dell'intera sinistra. 

Per questo la crisi socialista riguarda in maniera di
retta tutti noi. -

Ma ora, in questo momento, non intendiamo rivol
gerci al gruppo dirigente del Psi, a cui molte volte abbia
mo chiesto di porre (ine a quella che è diventata una av
vilente vicenda e a cui ancora una volta chiediamo una 
soluzione politica rapida, sena e credibile. 

Ci rivolgiamo invece ai militanti socialisti, a coloro 
che. mai coinvolti in alcuna Tangentopoli, In questi gior
ni esprimono disperazione e nbellrone cercando una 
via di uscita da un tunnel buio. . . 

A loro chiediamo di ritrovare l'orgoglio di aver ap
partenuto ad un movimento che in cento anni di stona è 
stato al centro di tante battaglie per la democrazia, per 
Io sviluppo civile, per il progresso sociale. E questo orgo
glio, di cui sono stati privati senza loro responsabilità, di
ciamo loro di farlo valere ora non cedendo alla tentazio
ne di rinunciare e disperdersi. .. 

* >• *frc.LU'..u.. 

L a sinistra italiana deve continuare a vivere, 
deve rinnovarsi col concorso comune, deve 
raccogliere le propne forze in vista di quello 
sbocco, necessario e inevitabile, che è la 5or-

• • • M » inazione di una sinistra democratica e rifor
matrice unita quale componente decisiva di 

una più ampia alleanza progressista in grado di costrui
re quell'alternativa di governo che è il nostro scopo. 

Immaginiamo cosa accadrebbe alla nostra demo
crazia se la sinistra cedesse, proprio in un penodo stori
c o come quello che 11 paese sta attraversando, nel quale 
la crisi richiede una sinistra forte per impedire che la ri
strutturazione del potere politico e del sistema produtti
vo assuma certi indirizzi. Non basta paventare e denun
ciare questa indirizzi. Occorre apprestare le forze per 
contrastarli. E in questa battaglia è il posto dei militanti 
socialisti. 

Quando gli Stati attraversano crisi come quella che 
noi stiamo ora attraversando, quando i partiti si presen
tano diversi da come vorremmo, si presenta, nemico in
sidioso, il pensiero che ci sollecita a lasciar stare, a ce
dere il campo, a volgere le spalle all'impegno politico e 
civile. Ma lasciare il campo a chi? Voltare le spalle alla 
politica lasciando spazio alla politica di chi? I vuoti sem
pre vengono riempiti, non rimangono tali. Dobbiamo 
saperlo. Certo, i rapporti politici sono destinati in Italia a 
cambiare rapidamente e profondamente. Restare fermi 
o illudersi di ricostituire il vecchio o pensare a soluzioni 
rabberciate significa perdere in partenza e legittimare 
innovazioni che non condividiamo. 

Anche la sinistra di domani sarà diversa. E vogliamo 
che lo sia in maniera incisiva e costruttiva. È l'ora del co
raggio e delle scelte non solo per ì socialisti al vertice e 
alla base, ma per l'insieme della sinistra. Voi militanti 
socialisti dovete essere parte del comune progetto. Il 
centenano purtroppo si chiude in modo scuro. Ora ab
biamo bisogno di un nuovo e più ampio inizio, che dia 
al paese quella sinistra europea che costituisce il nostro 
impegno unitario. 

TANGENTI A MACCHIA D'OLIO Perquisiti l'«Avanti! » e il ministero dell'Ambiente 

Cantaro getta la spugna 
Arrestato assessore de, oggi la crisi a Roma 
Craxi annuncia un suo memoriale difensivo 

M«V.=I:I.V. 

In aula la mozione Pds 
I martelliarii votano contro 

«Ma lavoriamo al dopo-Amatw 
Oggi a Montecitorio comincia lo scontro sulla 
mozione di sfiducia del Pds. Occhietto nlancia 
la proposta della Quercia per una svolta capa
ce di dare al paese un esecutivo adeguato ad 
una «transizione riformatrice». Il dibattito si 
apre con una novità: i «due Psi» si presentano 
separati all'appuntamento. I craxiani confer
meranno l'appoggio ad Amato. I martelliani, 
invece, pur votando la fiducia diranno a chiare 
lettere che «la funzione del governo è ormai 
esaurita» e che occorre pensare a un nuovo 
esecutivo. Amato si mostra sicuro di sé: «Per 
ora non tomo a fare il professore...». 

ALBERTO LEISS FABRIZIO RONDOUNO A PAGINA 8 

II ciclone Tangentopoli in Campidoglio: arrestato 
l'assessore democristiano all'urbanistica Carmelo-
Molinan e il vicepresidente dell'Enasarco De Pasqua
le. Oggi si dimette la Giunta capitolina. Spazzata via 
l'amministrazione di Chieti: metà giunta è in prigio
ne. Scandalo Anas: i giudici ascolteranno 404 im
prenditori. Perquisizione all'Avanti e al ministero del
l'Ambiente. Craxi annuncia un memorale difensivo. 

CARLO FIORINI ALESSANDRA BADIML 

• • ROMA. Con l'arresto di 
Carmelo Molinan, assessore 
democristiano all'urbanistica 
e del vicepresidente dell'E
nasarco Francesco De Pa
squale, il ciclone di Tangen
topoli ha ormai investito an
che la capitale Oggi Carrara 
formalizza le dimissioni della 
giunta > -> • 

A Chieti, l'amministrazio-
ne e stata letteralmente spaz
zata via dai giudici: sono in 
manette 6 tra assesson ed ex 

e 4 tecnici, un altro ammini
stratore è latitante I giudici 
che indagano sullo scandalo 
Anas hanno l'elenco dei 404 
imprenditori che hanno avu-

, to appalti e intendono ascol-
. tarlimeli.....-••-:••'?.-

Intanto a Roma è stata per
quisita la sede del quotidiano 
socialista «l'Avanti'» e quella 
del ministero dell'Ambiente. 
Bettino Craxi annuncia un 
memoriale difensivo 

S DI MICHELE R GONNELLI A TARQUINI ALUPAOIM »4» 8 

Nilde lotti 
«La Repubblica 
non è finita» 

N CICOMTE A PAG. 5 

CH& rute #w«f. 
\ t PAese rtEU£<> 

CALCOLA _ 
CHe>lHA<0 ERA 

t>| CRAXI 

7r 

lAtOa^w? i**I gii, 
Questo paese è veramente conciato male: è probabilmente 
l'unico al mondo che riesce a sommare il peggio del cosid
detto «moderno» al peggio delle sue radici denco-moraliste. 
Riesce, insomma, ad essere contemporaneamente sbracato ' 
e bigotto: il colmo. Prendete il recente caso capitato al buffo 
professor Sgarbi: ben tre degli innumerevoli giornali sui qua-
li scrive lo hanno licenziato perché si è fatto fotografare nu-
do. D'accordo, si tratta del Carlino, della Nazione e del Tem-
pò, quotidiani non propriamente illuminati. Ma quale biz- ; 
zarro criterio può spingere il direttore di un giornale a censu- . 
rare un articolo perché il suo autore è stato visto nudo? Che • 
accidenti c'entra? •.•*/ - •• ••..-.••.-* •-.->. •... - • -. ... :,..,.' 

I direttori dei giornali comprano e vendono le parole, non ' 
le persone. Si preoccupino, dunque, di controllare la qualità . 
della loro merce, e non ficchino il naso, in modo pretesco, -
in faccende che non li riguardano. Se vogliono cacciare -
Sgarbi giudichino ciò che scrive (spesso, tra l'altro, scrive : 
sonore stronzate), e basta. Ma il cosiddetto sindacato dei • 
giornalisti non ha niente da dire7 O gli va bene che si licenzi 
un tizio per le tue scelte di abbigliamento7 

- MICHELESERRA 

ISRAELE 

1 4 1 5 e l'Glp respingono 
la proposta dì rimpatrio: 

«0 tutti o nessuno» 

U DE GIOVANNANGELI M. EMILIANI A PAGINA 13 

Il superindice economico ha registrato un balzo in avanti come non si era visto da 10 anni 
«Crescita stabile e rfìbH§fe» dicono/$i esperti. I tagli difficili di Clinton 

America, riparte l'economia 
P.Kennedy: 

«La paura 
degli Usa» 

Lo storico americano 
Paul Kennedy in 
un'intervista. all'Unità 
avverte < Clinton: , gli 
americani sono con
servatori, non amano 
i cambiamenti. E in
vece, spiega Kenne
dy, i cambiamenti so
no necessari. «Clin
ton, se vuole vincere 
la sfida che ha di 
fronte, non deve limi
tarsi all' emergenza 
ma deve preparare il 
XXI secolo...». 

A PAGINA 2 " 

L'economia americana ha ripreso a tirare in mo
do robusto. Da dieci anni non girava a ritmi tanto 
elevati. La strategia di risanamento preannuncia
ta da Clinton si fa cost più facile. Ma il presidente,. 
mentre sostiene la ripresa, deve anche dimezzare 
il deficit e ha già preannunciato dolorosi sacrifici. 
«Se volevate cose facili - ha detto - dovevate eleg
gere un altro presidente». 

DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

• i NEW YORK. L'economia strada ben più spianata di 
americana è in forte npresa. .' quanto avesse mai sperato, 
len se ne è avuta una chiara •. La Banca centrale gli ha già 
conferma. L'indice composi- % dato il via libera a un consi
to dei principali indicatori ha 
registrato ' in dicembre un 

' balzo dell'1,9 per cento. Da 
almeno dieci anni non si era 
avuto un incremento tanto 
netto Secondo alcuni anali
sti la crescita non è solo sta
bile ma anche robusta. Nel
l'ultimo trimestre del 92 il tas
so di sviluppo è stato del 3,8 
percento, il più altodaquat-

stente pacchetto di spese per 
sostenere la ripresa. Ma la 
Casa Bianca deve anche pro
cedere a un dimezzamento 

.'•', del decifri da 300 a 145 mi
ni liardi di dollari. E non è anco-
> : ra chiaro chi dovrà pagare. A 
; due settimane dal program-
. matico discorso dell'Unione, 
• Clinton annuncia sacrifici. ' 

«Se volevate cose facili - ha 
tro anni. Il presidente Clinton v detto - dovevate eleggere un 
trova cosi di fronte a sé u n a ' a l t r o presidente». . 

mmammmimmimt«mmmmmt 
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ROMA 

«Fantasmi» per 2 3 anni 
La madre non li aveva 
registrati all'anagrafe 

Lui ha IS anni, lei 22, ma Simone e Barbara per 
lo Stato non sono mai nati. I genitori, infatti, 
non ne hanno mai registrato la nascita all'ana-
grafe; e loro non sono mai nemmeno andati a ' 
scuola. Vivono con la madre in una casa «occu- ; 
pata» di Roma. Della loro «identità fantasma» si ' 
sono accorti i carabinieri, che avevano fermato i • 
ragazzi per strada, durante un controllo. La ma- ' 
dre ieri ha raccontato: «Mio marito era sempre 
in prigione, io non avevo un lavoro fisso. Teme
vo che, registrandoli, il Comune me li portasse 
via...». Barbara e Simone hanno comunque con
dotto una vita «quasi» normale. E hanno impa
rato a leggere e a scrivere prendendo lezioni 
private. L'unico problema? «Non potevamo an
dare in vacanza all'estero con ì nostri amici»., 

A PAGINA S 

Arrestato un iraniano maestro di arti marziali 

Roma, sequestra e stupra 
sei turiste giapponesi 

CAPOLAVORI 
DEL TEATRO 

Shakespeare 
Goldoni 

Pirandello 

In edicola ogni sabato 
con l'Unità 

Sabato 6 febbraio 
La Tempesta 

di William 
Shakespeare 

l'Unità+libro lire 2.000 

GIULIANO CBSARATTO 

tm ROMA Sci ragazze di un 
liceo di Tokio sono rimaste 
per sette ore in balia di un se
dicente samurai, un iraniano, 
maestro di arti marziali, che 
le ha convinte a seguirlo a 
casa, ha offerto spaghetti e 
vino rosso, pnma di segre
garle in una camera e violen
tarle una dopo l'altra. Una 
sceneggiata dai risvolti ma
niacali, iniziata con l'approc
cio a piazza di Spagna e fini
ta con quella sene di stupri 
sotto la minaccia di una tota
no, la spada dei samurai Ri
conosciuto in una foto-ncor-
do, è stato arrestato Si è giu
stificato cosi. «Sono un cam
pione di kendo, conosco be
ne le donne giapponesi e so 
che a loro piace la violenza» 

A PAGINA IO 

Qualcuno \njole l'abor^ 
• • Sabato sera ho assistito 
ad uno spettacolo che mi ha 
colpito per la sua violenza Ma 
non pensavo di scriverne Poi 
però mi sono accorta che mi 
tornava in mente e che, a ri
pensarci, non si trattava di una 
violenza casuale, bensì di un 
segnale di cambiamento, un 
tono nuovo, aggressivo e mi
naccioso che ci viene dagli 
schermi della televisione pub
blica a ricordarci che la vec
chia morale veglia ed è pronta 
a nprendere i suoi poteri 

Sabato per tutto il giorno è 
stato annunciato che la sera, 
sulla pnma rete, si sarebbe di
scusso della maternità artificia
le. La cosa mi interessa e alle 
dieci mi sono messa davanti 
allo schermo Si trattava di uno 
speciale del Tgl 

Si apre il programma e subi
to mi trovo davanti quattro fac
ce maschili di rara supponen
za un filosofo, un vescovo, un 
medico e un presentatore che 
cercava disperatamente di sta
re «al di sopra delle parti», sen
za riuscirci Nemmeno una 
donna. Eppure si tratta di una 
questione che riguarda pnma 
di tutto propno le donne. Ma 
gli ideaton della trasmissione 

non ci hanno pensato Oppure 
hanno avuto paura che una 
donna, per quanto cattolica, 
per quanto conservatrice, non 
sarebbe stata cost severa e pu
nitiva come gli altri' 

Il filosofo (Sergio Cotta) è 
stato arcigno, nsentito e sbri
gativo ogni interferenza di ge
netica artificiale sul corpo fem
minile è da condannarsi, pun
to e basta II vescovo, monsi
gnor Ersilio Tonini, dalla bella 
faccia scavata da inquisitore, 
sembrava in preda ad un furo
re etico incontenibile- per lui le 
donne che vogliono avere un . 
figlio oltre i quarantanni sono 
né più né meno delle assassi
ne Per fare maturare un em
brione, infatti (questo era il ' 
suo argomento pnncipale), si 
devono «uccidere» almeno 
quattro o cinque embrioni e 
questo é omicidio II medico 
(dottor Antinon) che queste 
manipolazioni le pratica, si ar
rampicava sugli specchi per
ché da una parte voleva dimo
strare la bontà dell'operazione 
(in effetti oggi con i nuovi me
todi non c'è più bisogno di di
sperdere più embrioni per im
piantarne uno), dall'altra vole
va mostrare la benevolenza di 

DACIA MARAMI 

nostro Signore che dall'alto è 
pronto a benedire i nuovi 
esperimenti genetici. • 

In confronto, le due donne : 
(intervistate in due finestrelle ' 
aggiunte) che hanno pubbli- ; 
camente espresso il desiderio 
di avere un figlio a sessant'an-
ni. sono apparse umane e se-
rene, mature e savie. Ma loro 
non erano II per commentare, : 
per riflettere, per «fare opinio-. 
ne» ma solo per testimoniare ' 
di sé, per mostrare, in negati- ; 
vo, la «vanità» del loro deside- ' 
no Come osate, donne, pre
tendere di partorire quando ; 
dovreste pensare alla morte ; 
che incombe su'di voi? Questo 
era il tono. .<•••.., ,...... ..„. ,_;* 

1 Se ci fosse stata una donna 
fra gli «esperti», forse avrebbe , 
ricordato, seppur timidamen- . 
te, che ci sono dappertutto dei . 
sessantenni (e anche settan- ' 
tenni) che decidono normal- ; 
mente di diventare padri e si l 
beano in pubblico di questa -
paternità senza che nessuno ci i 
trovi da ridire o che rinfacci lo- ' 
ro il fatto che presto «lasceran- • 
no dei poveri orfani». 

Intanto sui giornali si esalta 

la figura della giovane madre, 
: Carla Levati, che si è sacrificata 
per il figlio: ha dato la sua mor
te in cambio della vita del 
bambino. Il che é una cosa 
molto bella, molto nobile, ci 
ha ricordato la generosità di 
una Alcesti. suscitando tutta la 
nostra simpatia. Ma ci indigna 
l'uso che di questa scelta si sta 
facendo per rilanciare una 
idea di maternità tutta sacrifi
cio, dolore, perdita e annulla
mento di sé. E su questa onda
ta di vecchia morale si toma a 
chiedere la cancellazione di 
una legge che pure è stata vo
tata dalla maggioranza degli 
italiani. La mistificazione sta 
nel volere fare credere che chi 
è favorevole all'aborto legale 
lo voglia quasi imporre come 
l'unico metodo contraccettivo 

' possibile. Le cose stanno esat
tamente al contrario. Le don
ne, se hanno abortito o se an
cora abortiscono, è proprio 
perché non è stato fatto niente 

. (o poco e male) nei secoli per 
insegnare a loro e ai loro com
pagni d'amore come si fa a 
prevenire una gravidanza non 
voluta. , , . . ,, 

Chi ha impedito per secoli, ' 
non dico di praticare ma an
che solo di parlare pubblica- ' 

' mente di anticoncezionali? Chi '•'•• 
. si è imposto e continua a im- '•• 
' porsi con tutte le forze contro i-
:'l'insegnamento dei meccani- ;•» 
' smi della riproduzione del cor- -
' pò umano nelle scuole? .•:-». 

..* Il discorso che la Chiesa ha : ' 
• sempre fatto alle donne è di ', 
' questo tenore: tu non hai un 
: corpo dotato di sensi; i sensi l 
' portano - al peccato, tienili ' -
• quieti, ignorali, e ignora tutto .• 
} ciò che può svegliarli. Se co- '" 
- munque resti incinta, magari ' 
'• (si spera) contro la tua volon- •'•• 
. là, tieni pure il figlio, anche se ' 
• non puoi mantenerlo, anche ' 
- se non puoi dargli le cure di : 
' cui ha bisogno, ci pensiamo r 
- noi ad allevarlo (con i soldi ' 

dello Stato), ne facciamo un i 
: buon cattolico. Non sei tu che *• 
: devi decidere come e quando •/ 
. regolare la natalità di un pae-
se. ma siamo noi, fidati. L'a- •'-'• 
borto è esattamente il risultato 

; di questa politica cattolica del-
. la castità utopica e della proli-
• ficità irresponsabile. Tutto per '•; 
• la Chiesa era preferibile alla \' 
scelta consapevole delle don
ne, fuon e dentro il matrimo

nio. Ha sempre anteposto l'a
borto, condannandolo da una . 
parte ma tollerandolo dall'ai- : 
tra, alla prevenzione, conside- .'• 
rata pericolosa perché sottrae- -
va il corpo femminile alla tute
la della paternità religiosa. . 

L'aborto è stato voluto e 
mantenuto, nei suoi abusi, nel- ;'-• 
la sua ignoranza, nel suo orto- : 
re di mercificazione proprio . 
dalla Chiesa che ha escluso. . 
sempre, cocciutamente, ogni ; 
alternativa logica e razionale. • 
Venirci ora a dire che condan- ;' 
na l'aborto è una enorme ipo- '';•' 
crisia. L'astinenza non è infatti ' -
una proposta ragionevole né \; 
quella di riempire un paese di ; 
asili e orfanatrofi come si usa-
va una volta, >.v - •> - -•*.< *-"-»-"•:.',• 

Chi veramente è contrario 
all'aborto non può che cercare -
di affrontarlo per quello che è, " 
dandosi da fare per diffondere • 
una conoscenza capillare sulle ; 
modalità della riproduzione in ; 
modo da potere decidere «pri- •' 
ma» se volere un figlio o meno. ; 

Ma è proprio questa volontà ' 
che oggi è in questione e si " 
tratta come sempre di una -
questione di controllo sociale 
e culturale di non poca impor
tanza. 

>V 
\ \ >•. \ 
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im&Zi Interviste&Gommenti Mercoledì 
3 febbraio 1993 

PAUL KENNEDY 
Storico americanoJ 

teme i cambiamenti» 
EB DAVOS. È clintoniano, 
ma non fa parte della squadra 
di intellettuali che • stanno 
componendo il mosaico della 
nuova amministrazione. E e 
resta uno storico di ottimo li
vello, che con il suo volume 
(noto anche in Italia) sull'a
scesa e la caduta dei grandi 
stati-nazione alla fine degli 
anni 80 rappresentò fedel
mente i rischi e le ansie ameri
cane. Ora Paul Kennedy ha 
scritto un altro libro. Non un 
trattato che percorre i secoli, 
bensì un lungo «pamphlet» 
sulle sfide dì fine secolo, «Pre-
paring (or the twenty-first cen-
tury». prepararsi per II21° se
colo (in Italia Io pubblicherà 
Garzanti). E ancora uno stu
dio sui rischi e le ansie ameri
cane che, secondo Kennedy, 
non sono finiti d'incanto con 
il cambio della guardia a Wa
shington. Non si risale in due 
settimane dalla profonda crisi 
di leadership in cui anche l'A
merica ha annaspato tino a 
ieri e in cui continuano ad an
naspare europei e giappone
si Il rischio per Clinton, sostie
ne lo storico americano, deri
va «dal sovraccarico di do
mande dall'interno e dall'e
sterno» come dal moltiplicarsi 
delle pressioni della vecchia 
società e della vecchia politi
ca americana, dall'eccessivo 
individualismo, dalla «miopia 
del breve termine» in contrap
posizione con il bisogno di 
grandi strategici lungo perio-

<È la struttura politica degli 
Stati Uniti che rende possibile 
un paradosso: in nessun pae
se al mondo sarebbe possibile 
che un outsider come Clinton 
diventi presidente senza esse
re filtrato dal sistema di co
mando di un partito. Solo un 
anno fa i democratici punta
vano su Tsongas, non su Clin
ton. Ma ciò non toglie che una 
volta alla Casa Bianca il presi
dente si trova in una situazio-
nechemm e'plOiquellb di pri
ma. Il ; sistema* americano 
sembra avere straordinarie 
capacita di'Ostacolare I cam
biamenti. Il Congresso, per 
esempio, è a maggioranza de
mocratica ' ma non ^esiste in 
realta una stretta disciplina e 
gli altissimi costi delle campa
gne elettorali rendono i con
gressisti permeabilissimi agli 
interessi di potenti lobby e 
gruppi di interesse». - •..• 

Professor fennedy, lei sta 
dtnttccndo uno 

Non è con l'isolazionismo che la Casa Bianca riu
scirà a vincere la sfida americana. Clinton ha una 

. occasione storica per dimostrare che il mondo 
; può andare oltre l'attuale «ordine mercantilista» a 1 patto che riesca a realizzare le riforme politiche 
ed economiche negli Usa. Gli stretti margini tra 
l'individualismo esasperato e la «sindrome Britan
nica». Parla lo storico Paul Kennedy. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANTON» POLUO SALIMHNI 

che stanno girando 11 mon
do In quo" fioraia spiega

li cambiamento in America 
c'è stato ed è chiarissimo. So
no chiarissime te novità. La 
prima è che negli Stati Uniti 
non c'è più spazio per la fidu
cia in bianco, per discussioni 
politiche e promesse all'inse
gna del «Read my lips» (la fa
mosa frase di Bush quando 
promise di non aumentare le 
imposte che poi gli costò ca
dute verticali del consenso • 
ndr), o «Moming in America». 
Se c'è una cosa che oggi negli 
Usa e in Europa non funziona 
è proprio il trucco delle carte. 
Guardiamo che cosa è suc
cesso al cancelliere tedesco: 
penso che aver mentito ai te
deschi dell'ovest sui costi reali 
dell'unificazione sia una delle 
cause dei conflitti sociali e 
culturali che si sono aperti in 
Germania tra est e ovest. La 
seconda novità è che il duo 

Clinton-Gore ha la possibilità 
per la prima volta da decenni 

, di dare risposte credibili per ;; 
% far fronte all'emergenza dei 
:. problemi intemi, principal- ..'• 
*:.mSnte, i^rJla^deirecoTO- ; 
• mia e il nequilibno del deficit 
- pubblico e nello stesso tempo " 
• a «preparare il futuro». È un 
; : compito nel quale hanno falli
ti to tutti, americani per pnmi 
' •• che hanno sperperato gli anni 
' d'oro di una crescita econo-
-: mia miracolosa solo perché 
p drogata dal keynesismo mlll-
':ì tare di Reagan. Ma hanno fai-
i, lito anche gli europei. Mi pare 
" che nell'insieme gli uomini di 
' governo dell'ovest siano stan

chi e frastornati. Riescono a 
" malapena a tamponare l'e-
• mergenza. Tanta attesa dal

l'America di Clinton nasce 
• ' proprio qui. Ma anche Bush e 
">' quelli prima di lui sono stati 
: travolti dall'emergenza, dalla 

miopia del breve termine. Pn-
;-. ma l'Irak poi la Bosnia, poi an- '" 
, cora l'Irak, le crisi valutarie, il 
dissesto russo. Quello che sta 

. succedendo in Francia è inte-
' lessante: a Parigi non si riesce 
, a fare i conti con la globalizza-

• : ziorie dell'economia, da solo 
, il governo di Mitterrand non 
ce la fa a sostenere la propria 

:': moneta, gli agricoltori accen-
- dono i fuochi in piazza contro • 

§li accordi commerciali, l'in-\ 
ustria automobilistica è la 

-.-più protezionista d'Europa e ': 
' .si respira un'aria antiaraba ; 
•' ;. per le strade. Gli arabi in Fran- -
' eia sono un milione e mezzo ' 
'- su 4 milioni e mezzo di emi- ';; 
• : grati. Mancanza di leadership •.-.; 
," nel mondo e negli stati-nazio- : 

ne che restano più forti che 
^ mai nonostante gli impegni 

per l'unione Europea o per "" 
'": costruire . un nuovo ordine " 

mondiale come amava ripete
re senza successo Bush, signi
fica essenzialmente mancan
za di risposte, ai problemi di 
lungo periodo a.cominciare 
dalla dlsot^azioM,,lkdaIfo)è,, 
sviluppo demografico, dalla 
fame, dall'Aids, dalla disugua
glianza tecnologica, dalla di
struzione dell'ambiente. . . . 

Il dUelto m sta nel fatto 
che l'Ovest non riesce a su-, 
perare la stadi osse della 
•comparsa del nemico? 
Non sta n la ragione per la 
quale non riesce neppure a 
tamponare l'esplosione dei 
conflitti regionali né a pro
durre ricette convincenti 
per fronteggiare il lungo ci
clo " negativo detTecoDO-
mta? ,.-•;•.•.•'.•• 

Clinton ha una occasione sto
rica è l'unico in grado di ri
spondere alla crisi di leader
ship dell'Ovest Lo può fare se 
riesce a mantenere l'equili
brio tra la politica intemazio
nale e la politica intema. Nes
suno dei suoi predecessori è 
stato in grado di farlo. Per col
pa anche di • dogmatismo 
ideologico.. Clinton deve im
porre una cultura politica non 
dipendente da quello che noi 
americani chiamiamo «short 
terminism» (il breve termine -
ndr). Non sì deve far schiac
ciare dalle emergenze soprat
tutto le emergenze intemazio
nali. Non deve farsi sedurre 
dalle sirene nazionaliste e iso
lazioniste inteme con atti di 
politica estera che potrebbero 
rivelarsi un boomerang. Sa 
che cosa succederebbe se gli 
Stati Uniti dovessero interveni
re in Bosnia o in Somalia? Ap
pena la Cnn trasmettesse le 
immagini con le bare amen-

vigente nel mondo è l'ordine 
neomercantilista di prima con . 
la sola differenza, una ditte- l 
renza che ha molto valore be- ' 
ninteso, che il ricorso alla 
guerra non è più visto come 
opzione in quanto non c'è più : 
il vecchio nemico. Solo che ' 
recessione e guerre regionali j 
dalle pesanti implicazioni :' 
mondiali hanno preso il so- > 
prawento. Nel mio ultimo li-
bro ho scritto che gli stati-na- ; 
zione non sono finiti, che le 
drammatiche emergenze mili-
tari nel mondo continueranno , 
a rendere necessaria una cer- : 
ta potenza militare. Ma tutto 
questo, : dobbiamo saperlo, • 
appartiene * ad una ; visione 
vecchia della politica: con la ' 
fine della guerra fredda le ri- ' 
valiti militari tendono a esse- i 
re rimpiazzate con le rivalità 
economiche e tecnologiche, -
lo stesso - linguaggio . desìi:, 
scontri commerciali e delle ; 
imprese è mutuato dal Un- : 
guaggio bellico. Con la spetta- r 
colare pressione demografica : 
prevista per i prossimi dieci -
anni, con un'Europa sottopo- •' 
sta da flussi migratori da Est e 
da Sud, con una lotta feroce 
per l'appropriazione delle ri- -
sorse che proprio perché la ' 
lotta è feroce vengono distrut
te, con il filo diretto tra I popò- ' 
li e i leader favorito dalla rivo- " 
luzione tecnologica, le ani- ; 
mosità etniche, i nazionalismi 
esploderanno. Altro che citta
dinanza globale. Se non a 
pensiamo adesso, poi sarà • 
troppo tardi. ..... 

Quale a questo ponto la sfl-

Lo storico Paul Kennedy in alto americani in fila in un ufficio di collocamento 

cane gli isolazionisti come Pat 
Buchanan (tra i candidati re- . 
pubblicani alle ultime presi-. 
deliziali - ndr) o come i gran-
di costruttori di automobili di-
venterebbero degli eroi popò- ; 
lari. Le scelte di politica inter- • 
nazionale e quelle di politica ' 
intema sono ora più che mai ; 
facce della stessa medaglia o " 
addinttura una faccia unica. ~ 

Davvero gii Stati Uniti ri
schiano una svolta prole-
zlonista su vasta scala? 

Il partito democratico ha sem
pre avuto una propensione in 
quel senso, non è una novità 

Credo che oggi la sensibilità 
intemazionale dei grandi ap
parati di produzione e dei 
gruppi di interesse sia molti
plicata non so quante volte ri-
speno a prima. Perché l'ansia 
del declino, un'ansia molto si
mile a quella che si vive in 
Germania dopo l'unificazio
ne, ha prodotto effetti di lungo 

' periodo e l'America non può 
più • permettersi di crescere 

:' meno del Giappone - per 
: esempio. Su questo aveva ra- : 
gione Margareth Thatcher II 
problema è che questa priori
tà nazionale deve fare i conti 
con il fatto che l'unico ordine 

Gli Usa non possono più so
stenere una spesa militare di 
300 miliardi di dollari ogni an
no, non possono garantire si
curezza militare e nello stesso 
tempo far fronte ai propn bi
sogni sociali di stimolo alla 
crescita e miglioramento del
lo «standard» di vitq, della* 
middle-class,* pagare i propri ' 
debiti. Edifficile datar digerire, 
l'equazione clintoniana'TJer-*' 
che far pagare 50 cents in più 
al gallone la benzina da noi si
gnifica un attacco duro allo 
standard di vita in'termini non : 
solo psicologici. Il problema è 
che La middle-class ha un'av- :; 
versione storica profonda a : 

pagare le imposte. Un'awer- ; 
sione equivalente all'opposi- '.. 
zione dei «farmer» all'abban
dono dei sostegni all'agricol- ~ 
tura. Va abbandonata l'idea* 
che tutto negli Stati Uniti deb
ba essere misurato secondo, 
gli interessi del breve periodo, • 
dai risultati di un'impresa alla 
politica del pre-Udente. Èdiffi- ; 
die perché fanno parte della • 
nostra cultura • l'individuali- ' 
smo, la cultura libertaria, la li-
bera impresa. È la conclusic- ' 
ne del mio libro:'la natura del-. 
la nostra società e della politi-
ca americana rende improba-
bile che si possa definire un 

' piano nazionale per i prossimi : 
." dieci anni come potrebbe es- ; 
|: sere fatto facilmente in Euro-
; pa e tanto più in Giappone. 
: Un secolo fa, l'Inghilterra si 
. trovò di fronte allo stesso di-
: lemma e ha cercato di cavar- • 
seta alla meno peggio per- : 
dendo il suo ruolo di perno 

• nel mondo. Clinton deve con- : 
• vincere gli americani ad ac-
: cenare alcuni -cambiamenti 
che nel breve periodo saran
no duri da digenre ma che al-

" lontaneranno lo spettro bn-
tannico 

i f t jwftWii iw-riff i .m.^^ 

Salman Rushdie e gli «altri 
ANTONIO MARCHESI ' 

N ei giorni scorsi, grazie a un arti
colo di Sandro Veronesi pubbli- '., 
calo da l'Unità, si è riaperta la di- • 

; scussione sul caso di Salman ;,.. 
_ ^ ^ ^ ^ _ Rshdie, sul cui capo pende da -

ormai quattro anni una condan
na a morte via via confermata dalle massime . 
autorità politiche (e religiose) iraniane. Vor
rei chiedere l'ospitalità de l'Unità per ricorda- /•* 

: re, brevemente, cosa ha fatto e sta facendo ;: 

• Amnesty International non solo in difesa di ' 
: Salman Rushdie ma anche di molti suoi colle
ghi che, usando la sola arma della scrittura, si - ' 
vedonoviolare i più elementari diritti umani: 
dal diritto alla libertà di opinione al diritto alla ' 
vita. Sin dall'emissione della fatwa nei con-. 
fronti di Rushdie, Amnesty ha periodicamen- " 

: te organizzato iniziative (la più recente a Tre- ' 
viso con le principali librerie della città) nel ~ 
corso delle quali sono state raccolte migliaia *'-
di firme, poi inviate a Teheran. La nostra posi- \, 
zione nei confronti della pena di morte, del .. 

• resto, è chiara: siamo contrari per principio, a '' 
prescindere dalle motivazioni e dall'origine ' 
della condanna. Che sia frutto del Corano, -
del codice penale cinese o della voglia di '*' 
morte del governatore della Virginia, è asso-
lutamente irrilevante. Lo dico anche per rassi- " 
curare la prof. Ida Magli, che nei giorni scorsi . 
ha rimproverato Amnesty International di -; 

• non essersi impegnata sul caso Rushdie con • 
• la stessa intensità mostrata in altri casi di pe-
• na capitale. Cosi, abbiamo chiesto e chiedia- . 
' mo che le autorità iraniane assicurino Pinco- . 
lumità di Salman Rushdie, abbandonando il . 
sostegno ufficiale alla fatwa del 14 febbraio ' 
1989. Anche per il poco risalto che ha avuto. ' 
soprattutto in Italia, il caso Rushdie, non è sta-
to facile far comprendere all'opinione pubbli- ' 
ca che non si tratta di un caso di persecuzio- ' 
ne isolato. In decine di paesi la libertà di opi
nione non è garantita e tale divieto viene per
seguito attraverso vessazioni, arresti e addirit-
tura l'eliminazione fisica di scrittori. Vorrei ri- ' 
cordare due casi, tratti dall'Azione scrittori e 
giornalisti che Amnesty International ha lan
ciato nel gennaio 1992: un'azione che, par- , 
tendo dall'esame di alcuni casi specifici, ha 
potuto ricostruire una mappa dei paesi in cui 

vengono perseguitati gli intellettuali, gli scrit
tori e i giornalisti che si impegnano con tena
cia e coraggio a render note informazioni che 
i loro governi preferirebbero tener nascoste, ; 
una mappa in cui figurano paesi che vanno ' 
dal Guatemala allo Sri Lanka, dal Kenya alla ' 
Turchia, dall'Iran alla Tunisia, dal Vietnam al-
la Corea, dalla Cina al Kuwait, dalla Siria al ' 
Perù, eie. .--. v. • ,. ~,.-, 

Il primo caso è quello di Richard de Zoysa,' ; 
scrittore e drammaturgo dello Sri Lanka, as- -
sassinato il 18 febbraio 1990 con due colpi di 
fucile alla nuca da uomini legati al governo 
(tra cui un sovrintendente di Polizia). Moven- ! 
te dell'assassinio: le continue denunce di de 
Zoysa nei confronti delle violazioni dei diritti .' 
umani nel paese asiatico. •---•••:•,..-• -'""-"..> 

Il secondo caso è quello di Chang Ui-gyun, ' 
storico e saggista sud-coreano conosciuto an- ; 
che all'estero, che sta scontando una con-
danna a otto anni di reclusione per l'accusa ; 
di «spionaggio»: nel corso di un suo soggiorno ' 
in Giappone, per motivi di ricerca, aveva pub- : 
biecamente espresso la sua opinione sulla riu
nificazione della penisola coreana. 

Veronesi, nel suo Scrittori italiani, ricordate • 
Rushdie?, lamenta l'assenza di impegno, da : 
parte della cultura italiana sul caso Rushdie e '• 
ricorda, anzi, una serie di prese di posizione 
tendenti ad isolarlo. Vorrei dire che una mag-
gioie attenzione del governo italiano e di 
quelli della Cee sul caso Rushdie e, già che ci * 
siamo, sul problema della pena di morte in * 
Iran, che riguarda ogni anno centinaia di < 
«sconosciuti» potrebbe favorirne l'incolumità. : 
Ma. poiché sono in ballo gli intellettuali, vor- f: 
rei aggiungere che la loro voce autorevole '< 
serve. Nell'esperienza di Amnesty Internatio-. 
nal, gli appeli di colleghi in favore di colleghi :, 
risultano essere estremamente utili. Vorrei ri- 5 
cordare, ad esempio, l'iniziativa di Mario Lu- • 
zi, presidente del Pen Club Italia, il quale nel ' 
1991 «adottò» un poeta vietnamita. Nguyen J 

Chi Thien, detenuto da anni a causa dei con- : 
tenuti delle sue poesie, e ora libero. È questa • 
una risposta al disinteresse e al fatalismo di ' 
chi nùene che in dicci, in due o anche da soli 
non sia possibile risolvere nulla. 

^ * presidente della segone italiana 
di Amnesty International 

Segreti e decreti 
GIUSEPPE GIUUETTI 

L a campagna contro i magistrati, "" 
almeno in questa fase, è fallita. 
Adesso è il turno dei giornalisti. ' 
Possiamo essere accusati di tante ' 

. colpe. In parUcolafe, negli anni ' ; 
• mÈmmm*m Ottanta, abbiamo talvolta regi- i. 
strato un eccesso di riverenza verso j poteri. 
un'assenza di vigilanza, scarso rispetto per le" 
regole del garantismo e per la dignità delle .-
persone, specialmente di quelle più deboli. • 
Queste riflessioni, anche in forma più brutale, 
non debbono sfuggire al dibattito interno alla 
categoria.. •.!-> •-• • ^ 

L'istituto della rettifica, il diritto di replica. ; 
la presunzione d'innocenza, le incompatibili- ' 

; tà professionali, la tutela dei minori, debbono 
costituire rimpianto di una nuova scala dei • 
valori. La gestione di queste carte e delle rela- • 

: thre sanzioni dovrà essere affidata ad un co- . 
mitato per la lealtà dell'informazione. Propo- [ 
ste di questo genere sono state definite dalia 
Federazione della Stampa e dall'Ordine dei -, 
giornalisti . jfi-v..-. .,-.-.,,.-.;• 

Ma gli sconfitti di Tangentopoli stanno pre- •• 
'parando le rivincite. Nelle stanze del Parla- \ 
mento fioccano proposte di legge per esten
dere il regime dei segreti, per inasprire le pe- " 
ne, per favorire il sequestro delle pubblicazio
ni, per ridurre ulteriormente il dintto di crona- ' 
ca. Il ministro Martelli, da ultimo, ha prospet- <; 
tato l'obbligo del carcere per il giornalista che :: 
pubblica una notizia coperta da segreto e si -
rifiuta di rivelare la-fonte. L'avviso di garanzia .' 
dovrebbe restare segreto fino al rinvio a giudi-
zio. Si tratta, in parole povere, dell'abolizione : 
perdecretodelgiomalismod'inchiesta. 

Eccessi polemici? Furori corporativi? Non •; 
sembra stando alle dichiarazioni rilasciate al- • 
YUnita dal giudice D'Ambrosio, coordinatore . 
del pool di magistrati di Mani Pulite: «Non mi ;• 
pare sia la strada più corretta. Varando nuove ; 
norme si darebbe alla gente un'impressione ,! 
negativa. Una vera e propria censura che può 
essere molto, molto pericolosa». • - • 
• Ed ancora per quanto riguarda il previsto 
divieto di pubblicazione degli atti giudiziari fi- ' 
no all'inizio del dibattimento, D'Ambrosio ag
giunge: «E se non si arriva al dibattimento : 

pubblico7 Se l'imputato patteggia e va al nto 
abbreviato? Nessuno saprebbe nulla Dei fatti 

di cui è stato protagonista Mario Chiesa nes
suno saprebbe nulla». 

In realtà l'operazione punta a stravolgere e 
ad alterare la funzione dei poteri di controllo. ' 
Questo avviene nel pieno dalla discussione 
sulla- nuova legge elettorale e sui futuri assetti. 
istituzionali.Si prospetta una concezione del-

" lo Stato democratico fortemente caratterizza
to dalla centralità degli esecutivi, e scarsa
mente allento alle forme del controllo socia- • 
le, politico. Istituzionale. 

Questo disegno va contrastato con lucidità ' 
• e durezza. 1 giornalisti e le loro organizzazioni ; 
: debbono respingere in modo fermo tutte le , 
• proposte di questo segno. Se sarà il caso ; 
' (coinvolgendo se possibile gli stessi editori), ' 
; ricorrendo alle pagine bianche e al video • 
spento. Se non bastasse promuovendo io 

' sciopero generale della categoria, portando • 
la protesta davanti ai rappresentanti delle isti- •' 

- tuzioni. Lo stesso presidente della Repubbli- '-
ca, da sempre assai sensibile al tema dell'in- -

' formazione, potrebbe sollecitare una pausa .' 
di riflessione, formulare un invito a non prò- 'J 
seguire sulla strada della riduzione del diritto : 

, di cronaca.-'"•"-••••»*••••'•'^ ••••'••••• ...... •I.'«rJ- ': 
La materia è talmente delicata che non pò- ì 

' tra essere invocato né il principio di apparte- ; 
nenza, né quello di maggioranza. Ai singoli : 

• deputati e senatori chiedo di praticare l'obie- -
: zione di coscienza, di non partecipare al di- . 
battito, di rifiutarsi di accettare una proposta : 
che, comunque emendata, suonerà sempre ' 

. come una richiesta di assoluzione, un tentati- ; 
vo di mettere il coperchio sul pentolone degli , 
scandali. Se questa proposta dovesse passare : 

sarà il caso di costruire sin d'ora un comitato ; 
per la difesa del diritto a comunicare e della • 
funzione dei poteri di controllo. Tra i tanti re- : 
ferendum si potrebbe aggiungere anche que- ' 

:'sto. -.~...... •.•-•.-.-.-,. ... -•....• . -•--. .-. '-. 
Destra e sinistra non possono distinguersi ' 

(ammesso che ciò sia possibile) solo sul pa- ' 
• ludoso terreno della nuova legge elettorale. , 
Questo della difesa del diritto a comunicare 

. mi sembra uri concretissimo terreno per mi- • 
; surare e comprendere i diversi progetti politi- : 
ci e le diverse concezioni delle democrazie, 
compresa quella del ministro nfomusta Gau
dio Martelli . , , v . - -

J 
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Beautiful: sesso, mamiellata e soap opera 
• • . Abbiamo già esternato, 
nel nostro piccolo, una insu
perabile intolleranza nei con
fronti delle «soap opera», gli • 
sceneggiati che sciorinano in '; 
tempi più o meno lunghi ara-
massi di sentimenti proposti • 
in un rozzo defilé per consu- '<• 
malori di bocca buona. Pas- '. 
sioni prCt à porter per incurio-1 
sire un pubblico che con evi-.. 
denza privilegia sensazioni 
grossolane e appena sbozza- • 
te, vuol essere centrato da col
pi bassi psicologici e morali. È 
ormai moda alla quale si ade
guano anche le penne (ma 
sarebbe meglio dire le copi-
sterie) nostrane delle Caroli-
ne Invemizlo catodiche. Pa-
zienza. si dirà. Ma dopo l'at- ; 

: tacco furioso di quelle truppe ' 
di allestitori di feuilleton tele-
visivi, bisognerà pur fare l'in-
ventario delle vittime e dei ' 
danni. E questo tentiamo. In -
quel padiglione fieristico di 

superficialità che è l'eterno 
Beautiful, del quale non vedia-. 
mo l'ora di festeggiare la di
partita dai canali di Stato e la : 
tumulazione in quelli privati, 
l'articolo più promozionato ; 
quale? Non tanto l'adulterio, •" 
né la frenetica attività matri-
moniale • dei protagonisti, 
quanto la mania sessuale, la -
foia che pervade gli stessi, sti- ; 
listi a tempo perso, ma in ef- ' 
fetti porcelloni full-time for- '.;. 
malmente reticenti, ma prati- : 
camente scatenati: non pen- H 
sano che a quello. E, per ri- -, 
sparmiare sul cast, lo fanno 
sempre fra di loro, parenti di 
sangue o acquisiti, col terrore • 
di sforare dal budget e faren- -
trare qualche nuovo scrittura- • 
to nella distribuzione dei ruo- <• 
li, fosse anche un mignottone .' 
scritturato a forfait . •.. •••<•• •->•.; 

Proprio in questi giorni (tut- ' 

•NRICO VAINE 

te le sere alle 19,15 su Raidue 
e alla domenica, col dolce, 

; dose doppia) s'è risolto uno 
di quei problemi psicofisici ': 
portanti che fanno di Beautiful. 
quello che è: una figurina trat-
teggiata con la consueta fi- i 
nezza da quei norcini della ; 
sceneggiatura seriale, ha fi- ' 
nalmente scoperto che le mo- » 
lestie sessuali da lui subite 
nell'infanzia, non erano attri- • 
buibili al proprio padre bensì ' 
a uno zio che provvidenzial
mente s'è ucciso, un po' per il ' 

, previsto rimorso, un po' per 
evitare al produttore un altro 
ingaggio. La vittima di questo ', 

' perfido gioco che sconvolge • 
gli americani (vedi il caso ve- ; 
ro o presunto di Woody Al- 5 

• len) è, nello sceneggiato, un '; 
certo Jake che semplicistica- ; 
mente descriviamo come il i 

: fratello di Margot che, per non ' 
farsi prendere da complessi 

d'inferiorità nei confronti de
gli altri protagonisti, è madre 
di un figlio avuto da Clark Gar-
rison (già marito di una Forre
ster ed ora sposato con l'e
spansa Sally Spectra) e mo
glie di Bill Spenser, padre di 
Caroline che mori per non 
aver voluto prolungare il con
tratto con la produzione e per 
dar modo a Ridge di corteg
giare e forse sposare la dotto
ressa Taylor. Chiaro? Ora Ja
ke, dopo averla menata per 
una quarantina di puntate, ha 
risolto il suo problema (ma 
trattandosi di una soap opera 
sarà bene chiamarlo quiz): 

; non è stato babbo a molestar
lo, ma zio. Inutile andare trop-

> pò a fondo e chiedersi se ci si 
può confondere cosi. Era buio 

• non solo nella stanza, ma an-
• che nelle menti degli autori. 

Questa scopetta placa la 

nostra vittima e non solo. Tutti 
gli altri personaggi, nello sco
prire che è stato il fratello di 

• papa a mettere in pratica la 
'. sodomia (mai citata esplicita- ,.' 
- mente dagli ipocritoni che •' 
; hanno, come donna Rosa Jer-
'., volino, paura del lupo, Alber- -' 
:.-'. to), sospirano di sollievo e ',• 
• sbottano in un «meno male» ". 
. almeno imbarazzante. E con 
, loro gli incalliti consumatori ;v 
.; di questa marmellata senti- ' 
'; mentalpomografica a colori. ', 
. Che aspettano adesso altri J 
, colpetti di scena analoghi, -

. magari qualche altra incursio- • ; 
','. ne nel proibito da raccontare ' : 

':. senza nominarlo: una tempe-
', stosa relazione col gatto di ca- : 
.' sa? Perché di intentato non c'è i'. 
.. più niente in Beautiful, questa '"; 
' macchina -spappolacervelli, ;•' 
'; questo Girmi dei sentimenti '. 
•' più biechi. Questa televisione ' 

che più che la critica dovreb
be interessare l'ufficio d'igie
ne 

Bettino Craxi 

M'hanno rimasto solo, 'sti quattro cornuti. 
Vittorio Gassman in «L'audace colpo dei soliti ignoti» 
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pafiina 3IU 
Sono accusati di concussione per licenze facili e mazzette 
Al centro dell'inchiesta palazzi venduti a enti previdenziali -t 
Il responsabile dell'Urbanistica^ esponente M ^ 
aveva sostituito Pelonzi inquisito per una storia di tangenti 

Roma, in manette l'assessore Molinari 
In carcere anche il vice presidente deU'Ehasarco, De Pasquale 
Due vittime eccellenti dell'offensiva antitangenti. In ; 
manette l'assessore all'Urbanistica di Roma, il de v 
Carmelo Molinari e il vicepresidente dell'Enasarco 
Francesco De Pasquale. L'accusa è concussione, 
per aver agevolato l'edificazione e la vendita di pa
lazzi privati ad enti pubblici. Con Molinan sono < 
quattro gli amministratori capitolini accusati di aver 
rastrellato tangenti all'ombra di Carraro. .. •%'-: 

CARLO FIORINI 

cente attività all'Urbanistica. In 
quest'ultimo caso lo scenario 
dell'inchiesta potrebbe allar
garsi ad altri protagonisti di 
spicco della politica romana. 
Insomma, poiché l'indagine ri
guarda un arco di tempo che 
va dall'89 a oggi, potrebbe 
coinvolgere anche la prece- \ 
dente gestione dell'urbanistica ' 
cittadina. Tanto che ieri la 
Guardia di finanza ha preleva

to molti documenti dagli scaf- • 
fall dell'assessorato. 

• Questa stessa inchiesta, av
viata sulla base dei diari di un , 

• costruttore storico della capita- .' 
i le, il defunto marchese Gerini, 

ha già procurato diversi guai a ,';' 
Carraio e alla sua giunta. Al- ' 

", l'ombra del sindaco socialista, •', 
. secondo le accuse del giudice ;; 

Vinci, rastrellavano tangenti, 
oltre a Carlo Pelonzi, il capo

gruppo del Psdi capitolino Ro
berto Cenci, l'ex assesore e at
tualmente deputato : Robinio 
Costi per il quale è stata chie
sta l'autorizzazione a procede
re e, infine, Carmelo Molinari. 

r II passaggio ai delicato set
tore dell'Urbanistica di Molina-
ri, nell'estate scorsa, era stato 
considerato quasi da tutti, an
che dai consiglieri dell'opposi
zione, come il male minore. 

i;.' Suo predecessore infatti era 
, stato un altro de, contestatissi-

% mo e sempre al centro di pole-
- miche e scandali: Antonio Ge-
• race, attualmente assessore al-
/ l'Edilizia pubblica, «ideatore» 
^dell'appalto • miliardario al 
• consorzio Census sul quale è 

in corso un'altra inchiesta del-
?,'• la magistratura. •••••. >-«->.-

- Ieri mattina, negli uffici di via 
" della Civiltà del lavoro, all'Eur. 

M ROMA. Centinaia di milio
ni incassati perfavonre le edifi
cazioni e oliare la vendita all'I-
nadel di alcuni immobili Car
melo Mollnan, assessore al
l'Urbanistica della giunta Car
raro, democristiano, fedelissi
mo dell'onorevole Franco 
Marini, e stato arrestato la not
te scorsa dalle Fiamme gialle, ' 
su richiesta del sostituto procu
ratore Antonino Vinci che da 
mesi indaga su un giro di tan- ' 
genti versate da alcuni costrut-
ton a politici e dirigenti di enti 
previdenziali. Le manette sono 
scattate anche per il vice presi
dente dell'Enasarco Francesco 
De Pasquale che. come Moli-
nan, avrebbe ottenuto mazzet
te in cambio dell acquisto da 
parte dell'ente di alcuni palaz
zi costruiti da privati Per en
trambi il reato e di concussio
ne 

Carmelo Molinan, 49 anni, è 
stato nominato assessore al-
l'urbanistica nell'estate scorsa, 
al termine della crisi della pri- • ' 
ma giunta Carraro Lasuacan- V 
didatura spuntò a sorpresa ^ 
propno perché, ironia della ..' 
sorte, il de designato alla cari- '•/• 
ca, Carlo Pelonzi, si era reso la-< 
titanio anticipando di un soffio .'_ 
un mandato di custodia caute- ~ 
lare voluto dallo stesso pm An- ' _ 
tonino Vinci, che aveva da pò-
co dato il via all'inchiesta. In ; 
fretta e furia la De decise di da- : ' 
re l'urbanistica a Molinari, lite- < 
nuto da tutti una persona per ••'• 
bene e onesta Non e ancora ' 
chiaro se i reati ora contestati •' 
all'assessore risalgono all'epo- '• 
ca in cui Molinan era sempli- ' 
cernente > presidente delle ! 

commissioni Lavon pubblici: 

prima e Demanio e patnmonio ' ' 
poi, o si nfenscano alla sua re- ' 

Il caso-Molinari dà l'ultimo scossone ad una maggioranza già in bilico 

E la giunta comunale va in crisi 
oggi indaco mm^MiMm^ 

• sede dell'assessorato, c'era 
\ sbigottimento tra gli impiegati 
*, comunali. E anche tra i primi 
; consiglieri giunti per la riunio-
- ne di una commissione. «Non 
' • è possibile, è uno scherzo», ha 

commentalo appena salite le 
.' scale il pidiessino Piero Satva-
!•'.. gni. E il missino Teodoro 
-Buontempo, ••> • ridacchiando: 

•Ma si si, nel suo ufficio c'è an
cora la Finanza». Gli uomini 
delle Fiamme gialle hanno se
questrato numerosissimi incar
tamenti, aiutati a distinguere 
gli archivi e i cassetti giusti da 
alcuni impiegati. «Mi hanno 
buttato giù dal letto prestissi
mo - ha raccontato una giova
ne segretana - . Hanno chia
mato me perché lavoro qui da 
otto anni e quindi so come so
no disposte le cose. È incredi
bile, non lo avrei mai pensato». 
Carmelo Molinan, sempre sor
ridente e allegro, il giorno in 
cui era stato nominato asses
sore non stava nella pelle, ripe
teva a tutti della sua soddisfa
zione. 11 suo nome per l'asses
sorato salto fuori nella giran
dola di spartizioni correnuzie 
per corrispondere al maggior 
peso acquistato dalla corrente 
di Franco Marini con il sorpas
so dell'ex ministro per il Lavo
ro nei confronti di Sbardella al
le ultime elezioni. Un successo 
per il quale Carmelo Molinan 
si era impegnato a fondo 

Nella foto in atto a destra una stazione 
della metropolitana romana A sinistra, il 
Campidoglio e, sopra II sindaco Carraro. 
A fianco, rasKssoreCarmelo Molinari- -

È crisi al Comune di Roma. 11 sindaco socialista Fran
co Carraro si dimetterà oggi pomeriggio. Lo ha an
nunciato, con tono rassegnato, dopo l'arresto dell'as
sessore de Carmelo Molinari. Inizia cosi una crisi già 
annunciata più volte e rimandata da Carraro in attesa 
dell'assemblea nazionale de) Psi. Le opposizioni ieri 
hanno respinto un nuovo rinvio. Carraro: «Dobbiamo 
evitare un lungo commissariamento». 

RACHELE QONNILLI 

EM ROMA. Carraro se ne va 
Il sindaco di Roma ha annun
ciato per oggi pomeriggio le 
sue dimissioni Lo ha detto 
con tono rassegnato, ieri, al 
termine di una giornata tellu
rica iniziata con l'arresto del
l'assessore democristiano al
l'urbanistica, Carmelo Molina-
ri. 

Carraio ha appreso della 
cattura di Molinan alle nove e 
mezzo del mattino. In pieno 
giorno, cioè, rispetto agli orari 
del pnmo sindaco milanese 
della capitale A quell'ora 
Franco Carraro era in procinto 
di recarsi all'incontro con il 
ministro del Lavoro Nino Cn-
stofori per discutere un impe

gno straordinario del governo 
Amato a sostegno dell'econo
mia e dell'occupazione a Ro
ma Una telefonata Ed è 
scoppiata quella che nelle 
stanze del Palazzo Senatorio è 
stata definita «una Hiroshima 
politica». 

La cnsi della giunta romana 
era di fatto in corso già da al
cune settimane E da mesi gli 
atti più qualificanti venivano 
approvati solo con maggio
ranze diverse da quella che 
ufficialmente appoggia il sin
daco, imperniata sulle propo
ste di Verdi e Pds A partire dal 
commissariamento delle 
aziende municipalizate tra
volte dagli scandali, fino alle 
delibero sul verde pubblico di 
cui la citta è affamata La pol
trona di Carraro ha di fatto ini
ziato a tremare violentemente 

quando il gruppo dei consi
glieri socialisti, preridendo at
to di ciò che stava avvenendo 
in consiglio, ha deciso a mag
gioranza di dichiarare finito il 
patto di ferro con la De di 
Sbardella e di Forleo Da allo
ra per più di quindici giorni 
Carraro ha cercato di prende
re tempo, fino a guadagnarsi 
l'appeliativodi «re Tentenna» 

Non voleva lasciare la citta 
in una crisi amministrativa «al 
buio» Voleva approvare alcu
ni importanbiprowedimenti a 
sostegno dell occupazione e 
dell'imprenditona. Opere 
pubbliche per centinaia di mi
liardi che in tre anni di ammi
nistrazione non sono ancora 
riuscite a decollare Ma c'era 
anche da aspettare l'assem
blea nazionale del Psi, convo
cata pnma per il 5 e poi per il 
10 febbraio , 

Ex ministro dello spettaco
lo eletto come «manager», poi 
è succeduto a se stesso con la 
formula della «giunta del sin
daco». Carraro è deciso a n-
proporsi anche per una terza 
giunta Ma solo in una compa
gine «ancora più svincolata 
dai partiti» Lascia un penta
partito allargato ad altre tre 
forze politiche che ha finito 
per guadagnarsi! l'appellativo 
di «ottovolante» Che ha co
mincialo a perdere i pezzi 
sempre più significativi L'as
sessore de Giovanni Azzaro 
inquisito per la sua gestione 
della vicenda immigrati, il ca
pogruppo socialdemocratico 
Roberto Cenci arrestato, l'ex 
assessore psdi Robinio Costi, 
ora deputato, colpito da una 
richiesta di autorizzazione a 
procedere, l'ex assessore de 

Carlo Pelonzi coinvolto nel
l'inchiesta che ha ora portato 
agli arresti il suo successore 
Molinan Adesso Molinan, 
con la sua delega al piano re
golatore, viene giudicato dallo 
stesso sindaco un pezzo «fon
damentale e non surrogabile» 

len, per spiegare il nfiuto 
del Pds a concedere altro tem
po al sindaco pnma delfe for
malizzazione della crisi, il ca
pogruppo della Quercia Gof
fredo Bettim ha paragonato la 
seconda giunta Carraro alla 
vicenda dei «dieci piccoli in
diani» di Agatha Cnstie. «Solo 
che gli assesson erano 16 e 
ora sono 14». ha aggiunto, do- ' 
pò le dimissioni diAzzaro e le 
manette a Molinan. 

Che propno Molinari venis
se coinvolto in una vicenda di 
tangenti, nessuno se lo sareb
be aspettato «Ci era stato pre

sentato come una persona 
perbene» spiegano liberali e 
repubblicani 11 giro di consul
tazioni del Psi per la creazione 
oi una giunta «progressista, 
laica e ambientalista» nelle 
scorse settimane si è impanta
nato sulla permamenza o me
no di Carraro alla guida della 
nuova squadra. E Carraro era 
riuscito a far rientrare l'abban
dono dei tre laici con la pro
spettiva delle dimissioni di tut
ta la giunta da consumare il 
15 febbraio, dopo l'assise so
cialista. Ora la vicenda di Mo-
linan e l'arresto del direttore 
della municipalizzata Acea ri
mette in gioco tutto Carraro 
nei prossimi 60 giorni è dispo
sto anche a farsi da parte, per 
scongiurare un commissana-
mento che potrebbe durare fi
no alla primavera del 94 

i2.^^Eewrii^»ai 

«Il Campidoglio? Qui ormai siamo a Hiroshima» 
Sgomento tra i potenti «signori» 
dello Scudocrociato romano 
Palombi: «Può succedere di tutto» 
Marini: «Come sto? Sto male» 
Moschetti: «Sono stato ingenuo» 

STEFANO 
• i ROMA. Alle cinque e mez
zo della sera, Massimo Palom
bi, potente assessore democn-
stiano al Traffico della capita
le, se ne va a spasso da solo 
per via del Corso Tira su il ba
vero del cappotto blu, cerca di 
ripararsi dalle raffiche di vento. 
Da poche ore il suo collega di 
giunta e di partito, Carmelo 
Molinari, responsabile del Pia
no regolatore, è stato arrestalo 
L'accusa, la solita e infamante 
tangenti Palombi sorride ama
ro. «Cosa faccio7 Prendo una 
boccata d'ana, vista quella che 
tira in Campidoglio. » E si, tira 
proprio un'anaccia, nel Palaz
zo Senatono. Prima di Molinan 
era finito in galera un altro ex 
assessore dici. Carlo Pelonzi E 
in carcere si trova il capogrup
po socialdemocratico, Rober
to Cenci. Il sindaco socialista. 
Franco Carraro, creatura politi
ca della coppia Andreotti-Cra-
xi, è già con un piede fuon del
la porta E allora, quando ve ne 
andate? Sospira, Palombi 
•Forse lunedi, ci sono ancora 

DI MICHELE 
Importanti dellbere. Se non 
succede qualcosa pnma.. » 

Già, se non succede qualco
sa pnma... Perché ormai a Ro
ma può succedere di tutto, 
perché Tangentopoli é arrivata 
anche all'ombra del Cupolo
ne. Breve nepilogo ventiquat-
tr'ore pnma di Molinari le ma
nette erano scattate ai polsi di 
Pierluigi Martini, altro democri- -
stiano di rango, direttore gene
rale dell'Acca, l'azienda elettri
ca del Comune. Sono passati 
per il carcere di San Vittore i 
presidenti socialisti dell'azien
da dei trasporti, Pallottim e Bo-
sca, e quello del Biancofiore, 
Filippi L'ex presidente dell'a
zienda dei trasporti regionali, 
De Felice (socialista), e il vice
presidente De Simone (demo
cristiano, sbardclliano) Ami
co di Vittorio Sbardella, poten
te ras dello Scudo crociato ro
mano, anche l'ex presidente 
del Coreco, Damiani, anch'es
so arrestato da Di Pietro Stessa 
compagnia e stessa sorte per 
l'amministratore delegato del-

l'Intermctro, Scipione E nei 
mesi passati era finito in galera 
l'assessore provinciale psdi 
Mancini, preso mentre intasca
va una tangente mezz'ora do
po aver commemorato il sacri
fico di Giacomo Matteotti E 
l'assessore regionale democn-
stiano Lucan, incastrato dalla ' 
registrazione di un colloquio 
dove chiedeva tangenti del 
10% (e ìnfatto l'hanno sopran
nominato «assessore dieci per 
cento») E l'ex deputato del 
Garofano Ncvol Qucrci, per 
una stonacela di immobili 
Poi SI potrebbe continuare, 
con la raffica di richieste di au
torizzazione a procedere 

Molinan era assessore solo 
da pochi mesi Un fulmine a 
cicl sereno quelle manette 

Più che come amministratore, 
a Roma e noto come coordi
natore della corrente di Forze 
nuove, quella che fu di Donat 
Cattin e che oggi fa capo a 
Franco Marini, responsabile 
organizzativo della De A piaz
za del Gesù, 1 ex ministro del 
Lavoro è abbattuto «Come 
sto' Sto male», mormora Poi 
racconta «È un bravo ragazzo, 
con una lunga espcnenza 
Spero che riesca a dimostrare 
che I accusa nei suoi confronti 
non 6 vera» Ma non aveva mai 
avuto un sospetto su di lui7 Ma
rini scuote la lesta «Assoluta
mente no Io lo ntengo capa
ce, ha lavorato bene» Ma tra i 
collaboratori di Marini c'è chi 
ci tiene a sottolineare quel 
Molinari 1 abbiamo conosciuto 

solo nel'91 Nella Roma poli
tica i nomi si nncorrono. chi 
giura su nuovi arresti, chi 
aspetta quasi rassegnato una 
resa dei conti che fino a pochi 
mesi fa pareva impensabile 
len mattina confidava Antonio 
Gerace, altro potente assesso
re democristiano, predecesso
re di Molinari al Piano regola
tore «Qui ormai siamo a Hiro
shima» —\ , 

Giorgio Moschetti detto Gio' 
é un potentissimo di sene A, a 
Roma Per anni segretano am
ministrativo della De, ora sena
tore che ha già collezionato 
due nehieste di autorizzazione 
a procedere da parte dei giudi- . 
ci di «Mani Pulite», e propno le-
n il Senato ha detto si alla pn
ma «E allucinante», replica lui 
Borbotta «Forse sono stato un 
creuno, un ingenuo..». Ha spe- , 
dito una lunga lettera aperta ai 
giornali, per difendere la sua 
posizione e per contestare l'in
chiesta milanese Dice «Quan- -
do io ricoprivo quel ruolo, a 
Roma la De ha avuto anche 
300 000 iscritti .» Tessere fa
sulle, dice qualcuno «Non fa- ' 
sulle Magari le iscrizioni erano -
fatte da altn, altri le pagavano. 
Ma le pagavano. Ci sono le n-
ccvule dei conh correnti» Sen
ta senatore ma davvero la De 
campava con le tessere7 Lei 
davvero non ha mai visto tan
genti' «No, le tpssere non ba
stavano Per la De romana c'e
rano anche dodici milioni al 

mese di contnbuto nazionale 
E poi piccoli aiuti di cinque, ot
to, dieci milioni.. Certo, maga-
n anche di duecento milioni, 
ma è tutto denunciato nella di
chiarazione al Parlamento». Il 
«cassiere di Sbardella», chia
mavano una volta Moschetti 
«Non era il mio cassiere, non 
era il mio uomo di fiducia», ha 
smentito lo «Squalo» capitoli
no. Replica Moschetti «Non so 
cosa si nasconde dietro queste 
parole Anche se l'amicizia 
passa, il rispetto dovrebbe n-
manere » Ha paura, senato
re7 Lei ha fama di uomo di po
tere . «Il potere me l'avete as
segnato voi dei giornali. "Gio' il 
biondo", scrivevate. E poi della 
palestra, dell'abbronzatura 
Adesso sono cose senza im
portanza» « v-

Una strana paura stringe al
la gola la politica nella capita
le Ammette l'ex ministro re
pubblicano Oscar Mamml, 
una vita in Consiglio comuna
le «lo non voglio stabilire la 
colpevolezza di nessuno ma 
chea Roma ci fosse una corru
zione diffusa non era certa
mente ipotesi da non conside
rare E stanno venendo a galla 
fatti su cui indagare è sacro
santo» Ora si aspettano giorni 
di fuoco, qui a Roma Cosa 
succederà7 Somde Elio Mcn-
surati, capo dei dcmitiam nella 
capitale «Non posso neanche 
immaginarlo • 

Di Reto ̂  
Firichiesta 
suU'Intjer^ 

, . , . - ; . . . ANNATARQUINI 

• 1 ROMA. Quello che non fé- '." 
ce il pm Antonino Vinci due ; 
anni fa dagli uffici del palazzo : 
di giustizia romano, ha potuto ' 
oggi il braccio milanese del
l'inchiesta su tangentopoli: il 
giudice Di Pietro. Grazie al la- : 
voro svolto da quei magistrati, p 
iene stato finalmente possibile £ 
naprire nella capitale il fasci- ", 
colo «Intermetro», il consorzio 5j 
che ha ottenuto dal Comune di "' 
Roma l'esclusiva per la costru- ; ; 

zione della metropolitana nel- • 
la capitale e che è sospettato -' 
di aver gestito gli appalti a ' 
suon di mazzette. Due anni fa 
l'inchiesta era stata archiviata, ••; 
ufficialmente per mancanza di £ 
riscontri concreti. Ma adesso ;' 
qualcuno ha'"parlató'. IT presi- '• • 
dente dell'Acótral. Tullio De , 
Felice, che ieri ha ottenuto gli 
arresti domiciliari, ha raccon
tato delle decine di chilometri 
di metropolitana costruiti per 
distribuire miliardi ai partiti, 
degli appalti truccati, dei ritar
di sospetti nella consegna dei : 

lavori e del perché di quell'in, 
giustificata levitazione dei costi -; 
presentata dall'Intermetro : a ;:' 
conclusione dei prolungamen- ' 
ti della linea A e B. Cosi Lucia- .< 
no Scipione, amministratore ; 
delegato dell'azienda, che da " 
domenica scorsa si trova nel •• 
carcere di San Vittore ncll'am- f-
bito dell'inchiesta «mani puli
te», assieme al direttore ammi
nistrativo e responsabile dei • 
contratti, Leonardo De Vita, ha •' 
ricevuto ieri un nuovo ordine 
di custodia cautelare firmato " 
dal Gip Adele Rando su nenie- ; 
sta del pm Vinci, per concorso •». 
in corruzione. Con il suo arre- ? 
sto si apre ora ufficialmente il ' 
troncone romano dell'incliie- -, 
sta sulla metropolitana. Un'in
dagine che, secondo i giudici, 
sta muovendo solo i primi pas
si e che nei prossimi giorni po
trebbe portare a nuovi arrosti 
eccellenti. ;,..- ».«"-"--' ---<.• K 

Proprio i verbali dell'interro
gatorio di De Felice, che si è s 
svolto la settimana scorsa da
vanti al sostituto .procuratore 
Vinci, avrebbero fornito quei. 
riscontri cercati a Romo snni ; 
fa Accuse pesanti quelle del ;'': 
presidente dell'Acótral che da- ' 
vanti ai giudici milanesi ha so
stenuto di aver ricevuto «pe- •" 
santi pressioni da Vincenzo ' 
Balsamo, responsabile animi- ' 
mstrativo del Psi e da Giorgio > 
Moschetti, ex segretario roma
no della De (proprio icn la 
giunta ha dato parere favore

vole all'autorizzazione a pro
cedere nei suoi confronti), per 
incassare tangenti destinate ai 
due partiti». Altri elementi di : 
prove, sarebbero invece stati 
consegnati a Vinci direttamen- • 
te dai giudice Di Pietro che dal
l'ottobre scorso lavora su pos- ',. 
sibili connessioni tra rinterrne-
tro e alcune società milanesi. : ' 
" Non è la prima volta che l'at

tività del consorzio d'aziende 
incaricato • della costruzione 
delle linee della metropolitana 
viene passata al vaglio dei giù- :'• 
dici. In ottobre finirono in car
cere i «vertici» dei trasporti ! 
pubblici nella capitale: il presi-
dente dell'Atac, Luisi Pallotti-
ni, socialista, Mario Bosca an-

• ch'eglill'socialistè,'"t'c*-1presi- -
dente dell'Amnu Renzo Elisio 
Filippi e il presidente pro-tem-

; pore dcH'Acòt7a!l,:iFrancO''Pe \ 
< Simon i, democristiano. Ma pri- ; 
•• ma del pool «mani pulite», sui-
[ le connessioni tra le aziende 

pubbliche, appalti e tangenti a 
, partiti aveva lavorato appunto 
-; la procura della repubblica di 
, Roma. Le indagini affidate a 
, Vinci sulla scia di una denun
cia dei consiglieri comunali : 

; del Pds non avevano però por- ; 
v tato a risultati concreti,, tanto ; 

i che lo stesso pm aveva archi
viato il fascicolo perché non 

; aveva rilevato niente di irrego- •' 
. lare. Nulla che potesse far sup- \ 
-porrei! pagamento di tangenti, ? 
;" nulla che provasse una ingiù- ' 
'.' stificata levitazione dei costi .: 

Ora De Felice ha parlato e tan- *• 
, to è bastato a dare respiro ai- ; 
, ; l'inchiesta archiviata dai giudi- •-
: ci romani. A far luce sui ritardi f 

nella consegna dei lavori, le re- ' 
[ visioni prezzi, ia stessa conces- • 

sione al consorzio Intermetro ; 
'[ dell'intera costruzione di due > 
', linee di metropolitana, senza : 
;" contare i progetti nel cassetto 
; dall'azienda per la reaiizzazio-
; ne di altri tronconi di gallerie, s 
, Eppure i fatti parlavano da 
:•' soli II tratto della Metro Termi

ni Rebibbia doveva costare 
; 592 miliardi, alla fine dei iavori 
; l'Intermetro presentò ai Comu- : 

ne un conto di 1.300 miliardi di • 
'[ lire. Per eseguire le undici sta-
" zioni di quel troncone, i cui la-
•; vori iniziarono nell'83, il con- -

sorzio impiegò sette anni: esat- ; 
tamente due anni in più sul ' 
tempo preventivato. Nell'86 la 
situazione era questa. Il Comu
ne aveva già dovuto approvare ; 
otto deliberc di revisione prez
zi con una spesa levitata in 
quattro anni del 122*A. - -

I poeti 
In edicola • • _ | • ' \^ • siuss italiani con l'Unità 

da Dante 
a Pasolini 
Lunedi 8 febbraio 
Boccaccio 

l'Unità+llbro 
lire 2.000 

I 
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I magistrati romani haìhno già cominciato ad interrogare: 
gli imprenditori favoriti dalle «procedure d'urgenza»* 
Nel mirino anche la tangenziale di Brescia e la statale 510 
Anna Donati (Wwf) denuncia il ruolo «ambiguo» di Lattanzio 

Anas, i guidici indagano su 404 società 
Sono te imprese ^ 
I magistrati romani che conducono l'inchiesta Anas 
hanno davanti una lista di 404 imprenditori che -
hanno ottenuto appalti a trattativa privata. Dopo 
aver sentito ieri tre di loro, impegnati nei lavori per 
la tangenziale di Brescia, ora i giudici sonò in par- -
tenza per varie città del Nord. Sentita ieri anche An- ,' 
na Donati del Wwf, che ha denunciato il ruolo am
biguo del ministro per la Protezione civile Lattanzio. 

ALESSANDRA BADUCL 

• • ROMA Un esercito di 404 
imprenditori ha ottenuto ap
palti dall'Anas a trattativa pri
vata, e tra loro un gruppo di 
•privilegiati» i cui nomi ricorro
no in quasi tutti i lavon £ que
sto il capitolo a cui si stanno 
dedicando ora i magistrati ro
mani Giancarlo Armati, Gior
gio Castellucci, Cesare Martel
lino e Orazio Savia, sperando 
di trovare tra questi impresari 
qualcuno che parli. I nomi so
no tutti nei tabulati sequestrati 
alcuni giorni fa. Lunedi i magi
strati hanno interrogato a lun
go tre titolari di società riguar
do all'appalto per la tangen
ziale sud di Brescia, partendo 
dalla denuncia di Defendente 
Mamiga. Il costruttore ha detto 
di essere stato costretto a su
bappaltare parte dei lavori rea
lizzati con il consorzio che ha 
rimodernalo tre chilometn del

la statale SI 0 tra Brescia e Iseo, 
per un costo di oltre 80 miliar
di. 

lcn è stata sentita la respon
sabile dei Trasporti del Wwf 

1 Anna Donati, che aveva pre
sentato tre esposti contro l'A-. 
nas e che ha sottolineato il 
ruolo poco chiaro del ministro 
della protezione civile Vito Lat
tanzio Poi è stata la volta del 

;' giornalista di Repubblica Enzo 
• Cirillo, autore di vari articoli 
• sulla gestione Prandlni. In setti-

••' mana i magistrati partiranno 
>- per varie città del Nord, cioè 
K. delle regioni dove è stato rea- \* 
'". lizzato 180% degli appalti, per t 
X: sentire una prima parte dei 400 * 
•?. imprenditori. Sempre ieri il Co- " 
»' dacons e la Legambiente han-
' /! no chiesto che vengano bloc- ;' 
' cali i lavori dell'autostrada del H 

Monte Bianco •-..-•• -. " 
„ Ad Anna Donati i magistrati ' 

L'ex ministro 
dei Lavon 
pubblici 
Prandi™ 
In basso, 
in senso 
orano, 
gli assesson 
Zucca™, 
Vaccaro, 
Orsini e l'ex • 
assessore 
Cameli 

hanno chiesto chiarimenti sui 
tre esposti presentati dal Wwf, 
uno sulle Colombiane, uno 
sulla tangenziale di Brescia ed 
uno, complessivo, su tutte le 
trattative private. L'esponente 
del Wwf si è dilungata in parti
colare sui vari metodi a lei noti 
per aggirare la legge e per otte
nere tangenti -in natura» dagli 
imprenditori -Prima di tutto -

spiega Donati - serve un certi-
: ficaio del ministro della Prote

zione civile, Lattanzio, che le-
: gittima il ricorso alla trattativa 
" privata per ragioni d'urgenza 
:' legate a catastrofi o calamità. 
, Sull'argomento la Corte dei 
-'conti parla di snaturamento 
'del ruolo del ministero della . 

Protezione civile e di metodo 
per bypassare la normativa or

dinaria" Un esempio7 La stra
da sotterranea per l'attravcrsa-

: mento di Lecco, per la cui «ur
genza» Lattanzio firmò nell'a-

, orile del '91, la motivazione7 A 
Lecco c'è traffico Ora l'appal-

, to e stato dato ad un gruppo di 
: imprese ed il costo previsto, 
,110 miliardi, e già arrivato a 
• 139, mentre i lavon sono sol
tanto iniziati 

Arrestati anche l'ex vicesindaco e 4 funzionari, latitante un ex amministratore 

Retata a Chieti, in galera cinque assessori 
incastrati-da un imprenditore «pentito » 
Sei tra assessori ed ex in galèra; insieme a quattro 
funzionari comunali, un altro ex amministratore la
titante. La bufera di Tangentopoli raggiunge Chieti,' 
e spazza via d'un colpo gran parte della giunta co
munale, un apparentemente -solidissimo monoco
lore de. Al centro dell'inchiesta, una scuola pagata 
al 98% ma mai ultimata. Ma potrebbe essere solo l'i
nizio. Il Pds: «Sciogliamo il consiglio comunale». 

PIETRO STRAMBA-BADIALI 

• • ROMA. La retata era nell'a-
nada almeno due giorni E al
l'alba di ieri e puntualmente 
scattata: otto arresti, due ordini 
di custodia notificati in cella, 
un solo otturando» irreperibi
le, l'ex assessore comunale 
Vittono Supino. Per tutti l'accu
sa è di concussione e di abuso 
d'ufficio. Nel carcere della Ma
donna del Freddo sono finiti 
buona parte della giunta mo
nocolore de al Comune di 

Chieti - gli assesson Renato 
. Zuccanni (Finanze), Raul 
. Vaccaro (Pubblica istruzio- •• 
, ne), Manlio Madrigale (Servizi 
-.; sociali), Francesco Orsini (La- : 
'..'. vori pubblici) e Walter Russo 
-. (Urbanistica), l'ex vicesinda

co e fino a un mese fa assesso-
'.,' re all'Urbanistica Gaetano Ca- ' 
. meli, già socialista passato alla 
De, e due funzionari comunali, 
il responsabile dei servizi de
mografici, Franco Pasquale, e 

l'economo capo, Luciano lez-
zi. Si sono visti invece notifica- -
re in cella un nuovo ordine di ., 
custodia cautelare l'ingegnere v 
capo Giuseppe Grosso e il geo- '•'. 

- metra comunale Gianfranco -
Mancini, arrestati martedì scor- ' 
so insieme a due professioni- : 
sii, gli architetti Donato Cara- • 
botta e Giuseppe Martino, che •' • 
hanno però ottenuto gli arresti % 
domiciliari cosi come -l'ini- :'•' 
prenditore Nicola Serano. < - '-,. 

È proprio dalle confessioni / 
di quest'ultimo che è partita 
l'operazione che ha di fatto az- ;'•. 
zerato la giunta guidata dal ; 
giovane sindaco Andrea Bu- '.-

; racchio, forte sulla carta di una , 
schiacciante maggioranza di ', ' 
29 consiglieri de su 40. L'im- ; 
prenditore - l a cui azienda si e 
aggiudicata in passato un gran ' 
numero di appalti per le opere •-
comunali - avrebbe racconta
to al procuratore della Repub
blica di Chieti Bruno Paolo 

Amicarelli la storia del nuovo 
complesso scolastico del rione 
Setvaiezzi intomo a cui ruota, 
almeno in queste prime battu
te, l'inchiesta, originata da un 
espostò del prendente del col
legio dePrevisortdci conti del 
Comune, Giovanni Pace. La 
scuola avrebbe dovuto essere 
completata entro giugno '91. E 
più o meno a quella data risale 
il pagamento da parte del Co
mune del 98% della cifra con
cordata, un miliardo 600 milio
ni, sullajjbase di relazioni sulo 
stato d'avanzamento dei lavori 
in palese contrasto con la real
tà. La scuola, in effetti, è a tut-
t'oggi poco piCw:he un rustico, 
ben lontana dall'essere ultima
ta, «Ed è cosi - si dice a Chieti -

; perché nelle ultime settimane 
hanno, lavorato come forsen
nati. Solo un mese fa i lavori 
erano molto più indietro» 

Sorano, comunque, potreb
be aver parlato anche di altri 

appalti. Non è quindi da esclu-
: - dere che nei prossimi giorni 
, '. l'inchiesta si allarghi a diverse 
, altre opere, dalle case popola-
>: ri allo stadio del nuoto (15 an-. 
•i ni driavoro, costo 14 miliardi) 
jr fino ai lavori per la rete fogna-
,- ria. Una nuova Tangentopoli -
. in una regione dove gli arresti ; 

; per i diversi scandali sono arri- ' 
..' vati a quota 112 e gli inquisiti ; 
-..' sono ormai più di 300 - che 

potrebbe quindi andare ben al , 
, di là dell'attuale giunta e coin- ; 
' volgere l'intero sistema di pò- •-. 
'•'" tere di una De che a Chieti ha 
,. da sempre goduto, di un'am- ' 
.- plissima maggioranza assolu-

•'-: ta. Un potere che oggi viene 
'•"• messo in discussione dalle op-
';• posizioni, in particolare dal 
'• Pds, che chiede lo scioglimcn-
••••• to.del consiglio comunale «per 
- perméttere ai cittadini di Chieti 
di eleggere un governo della 
città diverso e legittimato dalla 
sovranità popolare». 

Giudicato per concussione l'ex presidente Ipab. Acquisite le carte sui progetti Fio 

Chiesti 7 anni e mezzo per Matteo Carriera 
Di' HetrÒ indaga al irùriistero dell' 
11 pm Colombo ha chiesto la condanna a 7 anni e 6 
mesi per Matteo Carriera, socialista, ex presidente 
dell'Ipab di Milano. Accusato di aver intascato maz
zette per un decennio, Carriera aveva ammesso su
bito, restituendo i miliardi depositati in Svizzera. 
Confronti tra il psi Finetti e coloro che lo hanno 
chiamato in causa, tra cui Chiesa Di Pietro acquisi
sce documenti dal ministero dell'Ambiente 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

wm MILANO. «Un commento 
alle richieste del pm?». Matteo : 

Camera è chioccato. Ha appe- 1 
na appreso dal pubblico mini
stero Gherardo Colombo che ; 
la procura milanese antitan-
genli vuole fargli scontare 7 '. 
anni e 6 mesi di galera. Più dei 
6 anni inflitti a Mario Chiesa, -' 
presidente socialista del Pio 
Albergo Trivulzio; più dei 5 an
ni chiesti dal pm Antonio Di 
Pietro per Walter Armanini, ex 
assessore del Psi ai Cimiteri mi
lanesi. Un brutto colpo per '. 
Matteo Carriera, socialista an- • 
che lui. Adesso non sembra 
più quel viveur borioso che S 

fircsiedeva gli istituti senatrici : 
pab, otteneva bustarelle a de- . 

stra e a manca, teneva un pi- -'• 
stola sulla scrivania e preten- : 
deva il meglio del meglio. Una :' 
vera miniera d'oro, l'ipab. Ap- . 
pena dieci mesi fa era ancora 
servito e rivelilo. E adesso?-Gli i' 
ho consigliato di non fare 
commenti», dice il suo awoca-

. to, 1 ex magistrato Guido Viola. 
;.'. Carriera non sente nemme-
:; no. Si alza come un sonnam-
': buio dalla panca. Va verso l'u

scita, a testa bassa: 57 anni, 
non alto, grassoccio, radi ca-

. pelli pettinati con cura, grosse 
'.:• scarpe. «Commenti?». Ormai e 
t nel corridoio. Alza un attimo 
•<: gli occhi: grandi, celesti, lucidi, 
v resi ancor più grandi dalle 
.,' spesse lenti degli occhiali. For

se pensa: «Eppure ho confes
sato tutto, ho restituito anche i 

. miliardi nascosti in Svizzera, 
j Perché cosi duri?». Non si rie-
'. sce a insistere. Matteo Carriera 
•-. e l'immagine della rassegna

zione. «Cercheremo di dimo-
' strare che non si e trattato di 
. concussione ma sempre di 
,; corruzione», dice l'avvocato 
ì Viola. Insomma, Carriera non 
t avrebbe mai chiesto mazzette, 
;: sarebbero stati gli imprenditori 

a corromperlo. Un reato meno 
grave della concussione. 

Matteo Carriera 

Sarà. Poco prima aveva det-
; to il pm Gherardo Colombo, ri-
• volgendosi ai giudici: «Si rima

ne impressionali dallo scolla-
'•; mento tra quello che i pubblici ' 
• amministratori dovrebbero es

sere e quello che sono stati». ' 
; «Qui - aveva aggiunto - abbia

mo un rappresentante di que-
: sto sistema. Io penso che i ; 

danni provocati alla pubblica 
amministrazione siano gravis
simi, per certi versi irreparabili. 

Pensate a come è stata stravol
ta la crescita delle città». Mat
teo Carriera era seduto II, a un 
paio di metri. E ogni afferma
zione del pm Colombo sul de
grado di Tangentopoli sem
brava ripercuotersi su di lui. 
Annuiva. Come se non avesse .'t 
potuto che sentirsi colpevole. ;; 
Carriera non andrà in galera, •'•' 
per ora. Si dovrà aspettare la ",: 
sentenza definitiva. Lo stesso 
pm gli ha riconosciuto di aver 
subito collaborato lealmente i 
con la giustizia, di aver restituì- , 
lo i soldi accumulati in Svizze
ra. Fattori che gli hanno co
munque garantito uno sconto 
da parte della pubblica accu
sa. La corte potrebbe rivelarsi 
meno dura. ' - , 

Il pm Colombo ha usalo la 
mano ancor più pesante con 
Francesco Scuderi, ex diretto
re generale dell'Ipab, «il gesto
re tecnico di quel che è acca
duto, senza il quale nulla si sa
rebbe potuto verificare». Ne ha 
chiesto la condanna a 8 anni e 
6 mesi. «Si è avuta l'impressio
ne che volesse legittimare il 
suo comporatmento... Inoltre 
non si ha ancora notizia di 

: rientro dei fondi di Scuderi dal-
: la Svizzera», ha detto il pm. Co
sicché l'avvocato di parte civile 
per conto dell'Ipab, Giuliano 
Pisapia, ; ha domandato che 

•Scuderi venga tra l'altro con
dannalo a restituire 1200 mi
lioni. Quattro anni e 10 mesi 
sono stati chiesti per l'imprcn-

• ditore Clemente Rovati. • ., 
;•- A San Vittore giornata di 
•• confronti dedicata all'ex vice

presidente socialista della 
giunta lombarda Ugo Finetti, 

.' arrestato nei giorni scorsi. E 
stato messo a confronto prima 

v con Mario Chiesa. Durante un 
: interrogatorio del marzo scor-
" so, Chiesa, aveva parlato di 
: una settantina di milioni versa

ti a Finetti fra il 198S e il 1986 
tramite un'altra persona. Un 
episodio citato anche nelle ri-

. chieste di autorizzazione a 
... procedere contro gli ex sindaci 
7 socialisti di Milano Carlo To-
f gnoli e Paolo Pillitteri. Finetti 
"; ha negato di aver ricevuto il 
> denaro, mentre Chiesa ha riba-
'•• dito le vecchie dichiarazioni. 
•'•• Confronto anche con Rolando 
: Cultrera, collaboratore dell'ex 
:! ministro all'Ambiente Giorgio 
. Ruffolo, e con l'imprenditore 

-, Ottavio Pisante. Con Cultrera, 
... Finetti si è confrontato sulle 
. mazzette pattuite per il Piano 

: Lambro, progetto mai avviato 
:•' da 5000 miliardi per il risana-
.-, mento dei fiumi lombardi 
." Lambro. Seveso e Olona. An-
*'.' che Pisante, azionista di mag-
•"' gioranza del gruppo Acqua, 
!*.- aveva parlato di versamenti al 

i Psi. • • .:• -••-- ..--»-.- ~ - v , 
y . - E di Pietro, intanto, acquisi-
• sce dal ministero dell'Arnbien-
•'.' te la documentazione sui Pro-
* getti Fio (1895 miliardi erogati 
' dal ministero alle Regioni tra il 

febbraio '91 e l'apnlc 1992). 

Superato il primo passaggio, 
la ditta che ottiene l'appalto 
pagherebbe la tangente o in . 
denaro o con il «subappalto 
obbligatorio» o con il «consor-. 
zio obbligatorio», cioè pren- > 
dendo con sé una ditta indica- :' 
ta da chi le ha fatto ottenere la ; 
commessa. Infine, c'è l'«inter-,: 
fcrenza tecnica». Come spiega • 
Anna Donati, è una cosa in- ', 
ventata per risparmiare, ma > 
usata poi per gonfiare ancora ': 
di più i guadagni delle ditte '. 
passate per la trattativa privata. . 
La legge dice che se accanto 
ad un cantiere già aperto si ini-
zia un nuovo lavoro, la ditta 
del primo cantiere ha la prela- ? 
zione perché potrà lavorare : 
senza dover fare un nuovo 
cantiere, risparmiando. Ma in ' 
pratica anche questa legge, se- ' 
condo il Wwf, sarebbe stata i 
utilizzata ad uso e consumo ' 
delle ditte passate attraverso la : 
corsia preferenziale della trat- : 
tativa privata. Per favorire le ; 
ditte ci sono poi anche i melo- > 
di denunciati dal Codacon'i: in h 

breve, lievitazione dei prezzi 
attraverso «perizie di variante» -
fatte con i lavori già in corso, 
che servono ogni volta a giusti- • 
fkare l'aumento dei costi ri-
spetto alle previsioni iniziali. • : 

Lunedi durante le testimo- : 
manze di Riccardo Pisa (presi
dente dell'Associazione nazio
nale costrutton edili sentito pc-

. rò come costruttore) e dei co-
: struttori Gelfi e Maltauro ci so-
; no stati momenti di tensioni. Ci 
• sarebbero state delle reticenze 
degli imprenditori, che sono 

- stati ascoltati per l'appalto dei 
lavori della tangenziale di Bre
scia. Infine, però, i magistrati 
avrebbero ottenuto conferma 
di quanto già emergeva dalle 
carte sequestrate e dalla testi
monianza di Mamiga. Le ditte 

' consorziate per quei lavori, se
condo quanto risulta al Wwf, 

, sono Gelfi, Sices, Faustini e 
, Seam. Ed il nome dell'impren

ditore bresciano Faustini ha ri-
; chiamato l'attenzione dei ma-
< Bistrati perché è tra quelli che 
ricorrono più spesso proprio 
nei subappalti. È poi ancora 
da appurare la voce secondo 

: cui una di quelle imprese, a 
- Brescia, avrebbe l'ufficio prò-
. prio in Corso Cavour 10, dove 
' ha lo studio Pianetini. . . 
' S e m p r e lunedi, i magistrati 
; hanno ascoltato anche un im
prenditore che denuncia co-

' me, pur possedendo una soli
da impresa, non è mai riuscito 
ad assicurarsi un appalto. Si 

• tratta di Luigi Agostinelli, senti-
- to già varie volte dai magistrati 
' l.^rché ha denunciato come, 

vr possedendo tutti i requisiti 
•Jer ottenere gli appalti, fosse 
stato costantemente escluso 
perché non aveva referenti po
litici 

"•<•". Z". . " 1 ^ " 
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Arrestato a Temi 
l'ex ammimsIxatDre 
della Quercia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCO ARCUTI 

M i TERNI. Spartaco Capitali, 
per anni amministratore della j 
Federazione ternana del Pei S 
prima e del Pds poi (da circa : 

sei mesi era andato in pensio- . 
ne) è stato arrestato ieri con ; 
l'accusa di estorsione. Assie
me a lui è finito in galera, con _ 
la stessa accusa, l'architetto • 
Alessandro Giani. A chiedere ' 
la «custodia cautelare» per Ca
pitali e Giani è stato ancora 
una volta il giudice Carlo Maria 
Zampi, lo stesso che ha già fat- ; 

to scattare le manette attorno • 
ai polsi di altre dieci persone. 
Ira le quali il sindaco della cit- • 
tà, Todini, il presidente della . 
locale Cassa di risparmio. Cas- ' ' 
setta, e l'assessore regionale, ' 
Fatale. Anche questi ultimi due -
arresti sarebbero strettamente 
legati all'indagine avviata or
mai da diversi mesi dalla magi- -
stratura ternana su una com
plessa vicenda di corruzione e . 
tangenti. Una vicenda che ve
de per la prima volta implicato 
un dirigente del Partito demo
cratico della sinistra: fino ad 
ora, infatti, la gran parte degli ' 
inquisiti, come lo stesso sinda
co, erano socialisti. -.-•..•,.,?,:, ..; 
. Al centro dell'inchiesta, an
che se gli inquirenti non con- " 
fermano ufficialmente alcun
ché, c'è sempre il grande par
cheggio ' cittadino di > Largo 
Mann! ed altre vicende legate . 
alla politica urbanistica del co- . 
munc: in sostanza magistrati!- . 
ra e polizia ritengono di avere : 
nelle mani prove sufficienti per '. 
poter accusare tutti ipersonag- ; 
gi inquisiti di aver preteso ed : 

intascato tangenti per agevola- • 
re alcune imprese nell'aggiudi- -
carsi i relativi lavori di realizza
zione di queste opere pubbli

che. -.'•-: 
Spartaco Capitali ed Ales

sandro Giani sono stati arresta
ti nel primo pomeriggio di ieri. 
Tutti e due. molto conosciuti in 
città (l'architetto Giani ha «fir
mato» praticamente - tutto il 

' nuovo sviluppo urbanistico di 
Temi), sarebbero stati chia-
' mati in causa da alcuni degli '. 
uomini politici arrestali in pre
cedenza e che hanno offerto la 

' propria . collaborazione alla 
giustizia. Una collaborazione * 
preziosa, che ha consentito al 

> giudice Zampi di mettere insie
me le molte tessere di un mo
saico della corruzione che a 
Temi sembra non finire, e le 
cui conseguenze politiche si 
sono fatte già sentire, con lo 
scioglimento anticipato - del 
Consiglio comunale all'indo-

" mani dell'arresto del primo cit
tadino. Tra l'altro sembra che 
non sia finita qui: in questura 
non lo dicono apertamente, > 

- ma lo lasciano intuire quando "' 
^ sottolineano che «non si esclu-. 
: dono ulteriori sviluppi». Da di- : 

versi giorni, infatti, il capo della ' 
squadra mobile, Piero Angelo- ,-. 
ni (stretto collaboratore del :. 
giudice Zampi), sta ascoltan- ' 
do imprenditori e professioni
sti per ricostruire i tanti passag-
gi ed il complicato sistema del- -
le tangenti, e soprattutto in 

' quali «casseforti» queste anda- • 
. vano a finire, se private o di 

partito. E dunque il coinvolgi-
• mento di Spartaco Capitali, ", 
che la segreteria del Pds in una ; 
nota diffusa subito dopo l'arre- . 
sto ha definito «uomo corretto :• 

i ed onesto», potrebbe rappre- ) 
sentale una indiretta chiamata " 

- in causa dei locale partito del
la Quercia nell richiesta 

V . r v . 

Parma, in manette 
sindaca, \dcesindaeo 
e impresario edile 
M PARMA. L'inchiesta sul 
piano regolatore generale 
del comune di Fontanellato,. 
che la Procura della repub
blica di Parma sta portando 
avanti parallalemente a quel
la sulle tangenti per gli appai- ' 
ti in città, ha portato ali arre- • 
sto di tre persone: la sindaca 
Mauretta Ferrari, 33 anni, 
l'assessore - al Commercio 
Pierluigi Bussolati, 50 anni, 
entrambi socialisti, e l'im- ' 
prenditore edile Franco Man- • 
ghi, 42 anni, contitolare e le
gale rappresentante della dit
ta Manghi Fratelli. Per tutti 1' 
accusa è di concorso in abu- : 
so di ufficio. _..« •:.-...; -

Il reato configurato nel' 
mandato di arresto sarebbe ' 
stato compiuto nella fase di 
stesura del nuovo piano re- ; 
golatore. in particolare per 
aver classificato come fabbri- ; 
cabili di alcune aree vicino : 

all' Autosole. Gli arresti a 
Fontanellato erano nell'aria 
da tempo, dopo che gli in-

i quirenti avevano interrogato 
; nelle ultime settimane molti : 

testimoni, dando un'improv- : 
"' visa accellerata ad un'inchie- • 

sta avviatasi nell'agosto scor-
: so, ; quando un dettagliato 

esposto anonimo venne in
viato alla Magistratura. Pren- ' 

; deva le mosse dalla richiesta ; 
all' Amministrazione comu-

. naie, da parte di Manghi, di • 
una licenza edilizia per poter ! 
edificare su una di quelle 

'.'aree. •.•.'.•..--•.';•;..,'.-.<:..'. ' „•-.?#••. 
I tre sono stati portati in 

questura e quindi nel nuovo 
: carcere di Parma. La sindaca 
-, ed il vicesindaco di Fontanel- • 
v lato sono già stati interrogati 
, dal - sostituto - Procuratore 
Francesco Saverio Brancac- ' 

•*CÌO. .•.•:•:..• •.-,' 

D'Alema: «Il disegno di legge di Merloni ritarda l'iter parlamentare» 

Appalti pubblici: serve là legge 
HPds: il governo radiente i teirroi 
Sulla spinta di Tangentopoli la riforma della legge 
che regola gli appalti pubblici si fa sempre più ur
gente. 11 Pds presenta le sue proposte. E D'Alema , 
attacca il disegno di legge del governo: «É un in- ;• 
tralcio ai lavori del Parlamento, dove si è vicini a ' 
un accordo. Merloni ritiri quel progetto. Poi, per 
far presto, il governo potrà assumere il testo ap
provato dalle Camere e fame un decreto» 

ALESSANDRO CALUMI 

• 1 ROMA «È un intralcio» 
«Un passo indietro» Il presi
dente dei deputati del Pds 
Massimo D'Alema, attacca du- , 
ramente il disegno di legge del , 
governo in materia di appalti e 
chiede al ministro dei Lavori -
pubblici, Francesco Merloni, di •' 
«ritirare» la sua proposta. . . . &\ 

«Vi è - aggiunge - un grado ' 
assai avanzato di convergenza .': 
in sede parlamentare, che po
trebbe consentire di arrivare 
presto («entro febbraio», assi
cura il deputato del Pds, Anto- • 
nio Bargone) ad una legge di 
riforma in materia». Insomma, ? 
senza il macigno del ddl gover- • 
nativo, l'iter parlamentare prò- •" 
cederebbe più spedito. Per 
D'Alema, inoltre, «si è registra- ? 
ta un'importante, larghissima 
convergenza sulla necessità di ,• 
cogliere l'occasione della crisi > 
delie costruzioni per giungere ' 
ad una rifirma organica in que-
sto campo. Tangentopoli è so- " 
lo un aspetto di questa cnsi. 

Ma bisogna fare presto C è bi 
sogno di far nparure un ciclo di 
investimenti pubblio che fac-

, eia da ponte alla ripresa. E poi 
con questa riforma noi voglia- • 

; mo far funzionare il mercato e 
' dare alle imprese un quadro di 
certezze e di trasparenza». Oc
corre, insomma, «raccordare la 
necessità di una riforma con 
l'urgenza di far presto». E a tal 

: fine la proposta lanciata da . 
il D'Alema è che «concluso l'iter 
' della riforma, sulla base di 
\ quell'intesa - parlamentare, il 
;, governo assuma il testo che ne 
s ; scaturirà per fame un decreto». ; 

L'ipotesi del decreto legge 
', viene lanciata dal numero due 
. della Quercia durante un con-
, vegno sugli appalti pubblici, 

organizzato dai gruppi parla-
" mentali del Pds, cui hanno 
' partecipato il presidente dei 

• senatori pidiessini, Giuseppe 
• Chiarente ed esponenti del 

mondo sindacale ed imprendi

toriale. Al convegno si è anche 
discusso della proposta di leg
ge del Pds sugli appalti, i cui 
primi firmatari sono Antonio 
Bargone e Giuseppe Nerli. 

Ma come scaturisce la prò- -
: posta di D'Alema? Per capirlo • 
bisogna fare il punto sul dibat- £ 
tito alla commissione lavori ," 
pubblici della Camera. Al rela- ;| 
tore, Giulio Ferrarini (Psi), so- -
no stati finora presentati 16;" 
proposte di legge dal Parla- ;,' 
mento e un disegno di legge 
del ministro dei Lavori pubbli- • 
ci, che lo stesso Ferrarini sia ? 
cercando di compattare in K 
un'unica proposta. Lo scoglio <-' 
da superare, però, è il ddl Mer- -
Ioni. Perchè? «Le linee ispirati- '-: 

ve del testo del governo - spie- • 
ga Bargoni - contraddicono le •> 
conclusioni della commissio-.; 
ne paritetica Camera-Senato £ 
sugli appalti. Inoltre non si re-
gistra un vero sforzo riformato- £ 

re. C'è solo una richiesta di de- •'-: 
• lega in bianco all'esecutivo su •• 
tutti i temi più importanti, a 
partire dalle concessioni. E \. 
questa tendenza centralLstica '.: 
mira a scavalcare le regioni e '£• 
ad espropriare l'amministra- '" 
zione publica. Un altro punto -
di contrasto è che il governo • ; 
chiede l'abolizione dell'albo •': 
dei costruttori, senza che ci sia ' : 
una disciplina alternativa che : 
consenta una selezione rigoro- _ 
sa delle aziende. Infine non so- ' 
no previsti studi di fattibilità. ' 
quando invece questi ultimi ed 

i progetti esecutivi costituisco
no la chiave di volta della rifor
ma». In sostanza, secondo Bar-
done, «il ddl Merloni tende a 
lavorile le grandi imprese e ri
sponde ad un disegno confin
dustriale». -•'••• .•••»• -. »-t..-

_ Dal fronte degli industriali, 
comunque, è venuto ieri un se- -
gnale di via libera alle propo-

, ste del Pds. Carlo Fcrroni, diret-
" tore generale dell'Ance, l'asso-
' dazione dei costruttori, si dice : 

•d'accordo, nel complesso» 
'con il testo della Quercia, an-
; che se considera troppo «rigi-
• di» i vincoli sui subappalti, sul
le associazioni temporanee! 
(le famose cordate) e sui " 

: meccanismi di garanzie fide
iussorie (le contropartite che 

; le aziende devono dare per 
poter accedere ai finanzia
menti). . .;.:;,-: -.:... ,... - -a. -,,-

Il Pds, comunque, su quattro -
punti non intende fare marcia 
indietro. É Francesco Nerli a • 
sintetizzare questi nodi politici: . 
«In primo luogo il rilancio degli r 
investimenti non può prescide- > 
re dalle nuove regole sugli ap- '• 
palti. In secondo luogo il testo ' 
dev'essere unificato e non van- ; 

' no delegate al governo le nor- -
. me fondamentali. In terzo luo- ', 
go anche le imprese devono • 

: rinnovarsi sul piano organizza- -
• tivo e della trasparenza. Infine 
. le nuove regole devono conte- ' 
nere provvedimenti sulla sicu
rezza nel lavoro e sulle rappre- ' 
scntanzesindacali». ••••«:• • 
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I documenti riguarderebbero finanziamenti del gruppo Acqua 
versati per i Congressi socialisti dell'89 e del '91C 
La vicenda oggetto del terzo avviso di garanzia per Craxi p 
Babbini: un'aggressione. I giornalisti: noi non c'entriamo 

La Finanza perquisisce r«Avanti!» 
Cercavano due fatture «sospette» da 550 e 765 milioni 
Perquisita, ieri mattina, a Roma, la sede amministra
tiva dell'Avariti, il quotidiano del partito socialista. 1 
finanzieri cercavano fatture relative a somme di de
naro per oltre un miliardo ricevute dal giornale per 
l'allestimento di stand ai congressi socialisti del 
1989 e del 1991; tutto è collegato al terzo avviso di 
garanzia recapitato a Bettino Craxi venerdì scorso. 
La redazione: «Noi non c'entriamo nulla». 

FABRIZIO RONCONI 

• • ROMA. Su al quarto piano 
di via Tornaceli! 146, si sono 
presentati in due; e in borghe- ; ' 
se. come sempre. «Siamo della y. 
Guardia di Finanza, dovrem-
mo » Perquisire gli uffici am- .. 
ministrativi deìYAvanli, il quoti- ; 
diano del Partito socialista ita- f ; 
Ilario. L'usciere ha spalancato i 
la porta blindata. La segreterìa 
è in fondo al corridoio, a de-
stra. L'archivio, di fronte. I fi- ' 
nanzieri cercavano le fatture di •'• 
alcune somme ricevute dal 
giornale per l'allestimento de- .; 
gli stand ai congressi del Psi di '• 
Milano, nel 1989. e di Bari, nel ' 
1991, se ne parla, e diffusa- :• 
mente, nella terza informazio- . 
ne di garanzia inviata, venerdì • 
scorso, al segretario del parti
to, Bettino Craxi. Gli uscieri e . ' 
gli impiegati it®Avanti osser- [ 
vavano muti e i due finanzieri • 
hanno cominciato a frugare, ' 
controllare, leggere. Erano le •' 
dieci e un quarto di ieri matti- ' 
H a -v. • .-.•-.. ;y. : , " ' . ' • • - ^.'"V-

La perquisizione è durata ' 
quasi tre ore; sotto, nell'andro- ' 
ne di marmo, la cursiosita dei 
fotografi e del cronisti, e perii- ': 
no di alcuni passanti, sulle pri-
me ha stentato a trovare soddi- ' 
stazione,,Aun^certo punto, è_w 
spuntato il direttore del quoti' 
diano, Francesco Cozzano 

Passo svelto, faccia di cera. 
«Guardate ragazzi che io non 
so niente...». Ma cosa cercano 
di preciso? «Ohi ragazzi, davve
ro non lo so...». Ma per lei non 
è imbarazzante? «Non lo so, 
non lo so... io penso solo a fare 
il mio lavoro». Insomma, diret
tore, lei non sa niente7 «Io so 
solo ciò che accade a casa 
mia, cioè nella mia redazio
ne...». 
-• La verità giungeva, pochi 

minuti dopo, di rimbalzo dagli 
ambienti giudiziaridi Milano E 
la verità, dicono, sia questa la 
terza informazione di garanzia 
inviata a Bettino Craxi, ipotiz
zando l'accusa di corruzione 
in concorso con 11 segretario 
amministrativo Vincenzo Bai-
zamo e Bartolomeo De Toma, 
parla anche di fatture per 550 
milioni emesse dalla «Nuova 
Editrice Avanti» per l'allesti
mento di stand al congresso 
socialista svoltosi nel 1989 al
l'Ansaldo di Milano, e di altri 
765 milioni fatturati dalla stes
sa editrice per l'affitto di stand 
al congresso del Psi del 1991, a 
Bari. • Secondo ; l'accusa, tali 
somme sarebbero state pagate 
_da società del gruppo «Acqua» 
"per ottenere favori nell'aggiu
dicazione di appalli per lavori 

La sede 
del partito 
socialista 
a via del 
Corso 
Anche 
gli uffici 
amministrativi 
sono stati 
perquisiti 

di desolforazione e demtnrka-
zione di impianti Enel Insom
ma un bel giro tangenti 

Alle 14,07, l'agenzia Ansa ha 
battuto un lancio nel quale tut
to era spiegato molto chiara
mente i giornalisti deli'Avanti, 

V la cui redazione è al secondo 
:; piano del palazzo, hanno letto 
.:. con apprensione. Fino a quel 
: momento, il loro comporta-
. mento era stato pieno di evi-
' dente e naturale imbarazzo, 

ma erano riusciti a mantenere 

la calma; davanti al testo del-
['Ansa, l'imbarazzo s'è pero ra
pidamente tramutato in pura, 
comprensibile apprensione. 

Pochi minuti dopo le 15 -
con i finanzieri che, dopo aver 

.; fotocopiato tutte le fatture «so
spette», avevano da poco la- '. 

v. sciato gli uffici amministrativi - '. 
• e mentre l'amministratore uni-
. co Massimo Longo incontrava 

a porte chiuse il direttore Fran
cesco Gozzano, il comitato di 

redazione del quotidiano so
cialista ha convocato l'assem
blea dei redattori. • , , : • . 

Al termine dell'assemblea è 
' stato votato un documento 
: che prende, con una certa fer
mezza, le distanze dall'acca
duto: 34 si, un astenuto, 3 voti 
contrari. Il testo è questo: «La 
perquisizione effettuata negli 
uffici >••- amministrativi, • dalla, 
Guardia di Finanza era diretta 
all'acquisizione di documenti 

contabili nel quadro di indagi
ni avviate dalla Procura della 

: Repubblica di Milano nel pie-
; no rispetto delle leggi. La reda
zione non è stata né poteva es-

> sere in alcun modo coinvolta._ 
\ La rilevanza dell'episodio non ' 
' sta nella presenza dei militari, 
li ma nel solito festoso scenario 

di telecamere e contorno di 
.; "immediatezza dell'informa- ' 
' zioneiclie *i.è riproposto in 

singolare coincidenza con J'ar-
nvo delle Fiamme Gialle, con 

LHN*EfM5TA 

lotti: «Pesanti le colpe del Psi 
ma la prima repubblica reggerà» 
«C'è una grave crisi di fiducia nelle istituzioni, ma 
ciò non significa la fine della prima Repubblica». In 
questa intervista all'Unità, Nilde lotti denuncia le re
sponsabilità del Psi e i guasti della «governabilità» 
teorizzata e praticata col pentapartito. Essere parla
mentari òggi? «Lo si vive con molta sofferenza». L'ex 
presidente della Camera rievoca la Costituente e 
parla delle riforme ora necessarie. 

NUCCIO CICONTK 

••ROMA. Nilde lotti, tu 
che ari «tata tra I fondatori 
di questa Repubblica, che 
hai lavorato aO'Anemblea 
costituente dove è «tato di
segnato Il volto nuovo dello 
Stato democratico dopo la 
cartata del facciamo, come 
vM «metta and devastante 
che Investe 11 vecchio regi
me? ; .;.'...,,••• ••;:v'..: .•/.•..»/•. . 

Ho conosciuto l'Italia • del 
dopoguerra. Un paese spa
ventoso. Non c'era un muro 
in piedi, non c'era da man
giare. Tutto quello in cui si 
era falsamente creduto per 
venti anni era stato travolto 
assieme alle rovine della 
guerra. Non c'era più un'i
dentità - nazionale., Eppure 
allora si è creata una speran
za. L'unità antifascista ha 
avuto questo grande merito 
ha indicato alla gente una 
prospettiva. Partendo da 

'• una situazione ben più disa
strosa di adesso poi si è co
struito qualcosa di impor
tante. Ci sono stati scontri, 
accordi, grandi lotte. E gra
zie a questo si è arrivati a co
struire un'Italia democratica 
che conosce il benessere... 

E oggi? C'è 11 disastro, ma 
non la speranza? .-• 

La questione drammatica di 
oggi è che è estremamente 
difficile individuare gli ami
ci, distinguerli dagli avversa
ri, per poter costruire un'i
dea, un programma, un pro
getto che ridia speranza al 
paese. ••=•• -s-..-.•••;.• • ; : r y- \" j . 

turchési è logorato 11 rap
porto di fiducia Ira le Isti
tuzioni e la gente, tra 1 

parliti e la società civile... 
, Ci sono molti avvenimenti 
diversi tra loro. A sinistra ci 

• sono state le vicende com
plesse del nostro partito. C'è 
stato il crollo del mondo so
cialista. Non è che noi di-

; pendessimo da quel mon
do. Anzi, criticavamo quei 
regimi. Ma c'era l'idea del 
socialismo - dentro quel 
mondo (anche se poi ab-

< biamo visto che non era co-
: si). In Italia quello straordi-
' nano movimento di uomini 
che formavano il più grande 
partito comunista dell'Euro
pa occidentale è entrato in 
cnsi Ho appoggiato la svol
ta, la trasformazione del Pei. 
Ma oggi constato che abbia
mo commesso degli errori 
che abbiamo pagato e pa
ghiamo a caro prezzo. Non 
aver fatto il partito nuovo 
con il congresso di Bologna 
è stato uno sbaglio. Rinviare 
tutto a Rimini non ci ha gio
va'0 • .'.... :• ':;?V.:Ì; '•<:. •••< .;4X 

Questo per quanto riguar
da il Pel prima e 11 Pds poi. 
Ma oggi la crisi che Inve
ste n M , ma non solo que
sto partito, è morto più de
vastante e rischia di sep
pellire il vecchio sistema 
politico... ! ;, ; i^-;... 

Certo, ci stavo arrivando. So
no nata in una famiglia di 
tradizioni socialiste. Mio pa
dre durante il ventennio fa
scista è stato mandato via 
dalle ferrovie, dove lavorava, 
perché era socialista. E per 
questo che ogni giorno sof
fro nel sentire che hanno ar
restato il tale dirigente socia

lista, il vicepresidente di 
; questa Regione o l'assessore 
./socialista di quel Comune. 
:: Tutta la vicenda mani pulite 
i; ha il grande centro nel Psi. E 
fi questo, ripeto, mi fa soffrire 

perché sento che in quel 
partito c'era una forza di ori
gine operaia, di sinistra. Con 
• socialisti abbiamo avuto 
scontri politici, ' ideologici. 
Ma erano pur sempre una 
forza di sinistra. Ma oggi, co
sa è diventato il Psi? A me 
colpisce in Craxi questo suo 

.ritenersi una vittima della 
' magistratura. Non dico che! 
' giudici ci vadano con la ma-
' no leggera. In tutta la vicen-
:', da di tangentopoli i giudici 

hanno applicato la legge in 
•' modo aspro. Ma Craxi non 
" può negare che ci sia una 
'realtà ben concreta dietro 
'f questi atti della magistratu-
'£ ra. Mi preoccupa che Craxi e 
> altri dirigenti socialisti non 
• capiscano che da tutte que-

r ste vicende, condotte in mo-
'.< do che coinvolge fortemente 
'••'. l'opinione pubblica, • viene 
' fuori un punto molto impor-
' tante. E cioè: dal momento 
v in cui Craxi diventa segreta-
} rio del Psi, anche grazie ai 
' successi elettorali che ha ot-
: tenuto, si incomincia a usare 
• sfacciatamente il • danaro 
••<[ pubblico. La - modernizza

zione della politica di cui 
parlava Craxi ha creato que
sto costume che ha. colpito 

?;• duramente e offeso la de-
. mocrazia italiana. Certo, 
;•; non dobbiamo dimenticare 
'. che anche la De ha avuto ed 
'•; ha i suoi scandali. Ma il 
-comportamento del Psi ha 

ha corroso il rapporto tra la 
•'. gente e i partiti. Ha recato un 
" danno spaventoso al paese. 
-;- Questo spiega la rivolta della 
- gente. Voglio poi aggiunge

re un elemento che ritengo 
': fondamentale: il guasto più 

profondo sta nel! aver con-
•V cepito tutta la fase del pen-

tapartito come una fase in 
:,.' cui il governo era sganciato 

da una proposta politica 
chiara e coerente ma si giu
stificava come stato di ne-

v cessiti, come pura govema-
• bilità. E il cosiddetto potere • 
: di coalizione era sostanzial-
• mente - uso parole molto 

gravi - potere di ricatto poli
tico. 

1 Ma è possibile riconqui
stare la fiducia della gen
te, ridare un ruolo positi
vo alla politica? 

Personalmente concepisco 
la politica come un lavoro 

; che si fa con modestia. Par-
;. landò molto con la gente. 

Andando, per usare un'e
spressione superata, casa 

'. per casa. Stabilendo un rap-
;'• porto tra te e quelli come te , . 
j; : il tuo partito, e l'elettore. 

::;:, Ma sono proprio I partiti ' 
:' che oggi sono sotto accu-
• ' sa. Vengono Indicati da 
'•;•;. tutti come gli artefici di 
•.*' questodlsastro... 

Penso che sia sbagliato. La 
. ' politica fondata sulìe perso-
V ne, sulle lobby, va forse be-
v- ne dove c'è il presidenziali-
«: smo. Può forse funzionare in 
"America. Ma.noi abbiamo; 
' .avuto un'altra storia. In de- : 
'', mocrazia i partiti sono ne-
' cessali. Certo, bisogna im- : 
' pedire alle forze politiche di > 

: andare al di là del loro ruo-
' • lo. In Italia ha sempre conta- < 

to di più l'appartenenza po-
' litica che la competenza. Si 
• sono collocati uomini in pò- • 
stì di responsabilità sol per-, 

. che legati a questo o quel ; 
partito. E questo la gente 

• non lo sopporta più. I partiti ; 
devono organizzare la de- : 

i'mocrazia. Ma devono fer-
, marsi alla soglia delle istitu

zioni, non devono invadere 
le amministrazioni, i grandi 

;,-:' apparati dello Stato. Nel mo- : 

ì. mento in cui con il voto pò- • 
A polare viene eletta la rappre- : 

f sentanza è questa che deve , 
i, decidere tutte le questioni, 
e relative allo Stato. Gli eletti e 
; non i partiti devono contare. < 
;;.'.»• Hai mal pensato m queste : 
•••• ultime settimane al tuo la-

:\" - voro nell'Assemblea co
stituente? TI sei chiesta se 
allora nel disegnare que

sto Stato avete commesso 
degli errori che hanno 
portato alla situazione at
tuale? 

All'Assemblea costituente ci 
ho pensato durante i lavori 
della commissione bicame
rale. La differenza è che al
lora c'era un'assoluta volon
tà di arrivare ad avere una 
Costituzione perché da quel 
punto bisognava ripartire. 
Era una volontà molto forte 
che era presente nel Pei ma 
anche tra i socialisti e i de
mocristiani. C'è un fatto si
gnificativo: la Oc rompe l'u
nità popolare nel-maggio 
del '47. Ricordo che Togliatti 
era preoccupato. • Temeva 

: che la rottura portasse la Oc 
a modificare qualcuna delle 
posizioni qualificanti sulla 
Costituzione. E invece la De 
non ; modificò una virgola 
del progetto di Costituzione. 

; La volontà di cui parlavo fu 
più forte della rottura defu
nto popolare. Oggi, invece, 
avverto quello che sente la 

; gente. Questo senso di unità 
; non c'è. Si scontrano proget
ti contrapposti. £ molto diffi-

' cile tirar fuori un- processo 
unitario. Quello che non ve
do, che non sento, è quella 
volontà di fare che c'era ai 
tempi dell'Assemblea costi

tuente. 
Manca la consapevolezza 
detta graviti detta situa
zione, o cosa? 

Ci sono forze che giocano 
,, per se stesse, puntando an-
'. che sullo sfascio. E c'è chi 
: •' non vuol sentire quello che 
*; pensa la gente. • i.-. •••• 
".'..Sei a Montecitorio dalla 
•:' nascita della Repubblica, 
:•• sei stata presidente della 

Camera. Conosci quindi 
\ ' : meglio di alni gli umori 

del deputati. SI sentono 
.;". davvero assediali? , ; 
ì Braccati, vuoi dire. SI, si vive 
•; con molta sofferenza. La 
:'; maggioranza è gente one-
; sta, che si sente offesa da 
'• questo ' sospetto • generale 
.,- che-non risparmia nessuno 
A C'è anche chi ha partecipa-
, to a questa corruzione della 
<•; vita politica ed ha approfitta-
>;' to delle caiiche che ha avu-
'• to. Credo di essere uno dei 
:C parlamentari nei cui con-
:; fronti c'è ancora un rappor-
; to di fiducia. Eppure sento 
-.; anch'io con angoscia que-
i;: sto sospetto. Perché avverto 
:':- che non c'è solo sfiducia 
: verso gli uomini che siedono 

in Parlamento, ma è sfiducia 
' verso le istituzioni. Il rischio 

è che la gente finisca con il 

l'attenzione rivolta al giornale 
in quanto tale. Non abbiamo 
elementi di valutazione in me
nto alle indagini - prosegue il -
comunicato - se non quelli in 
possesso dei colleglli degli altri 
giornali. Una cosa sappiamo ;. 
però per certo: l'Avanti è sem- ' 
pre stato ed è un giornale poli- -
uco che, rispondendo ovvia-
mente alia linea del partito, ha } 
preteso ed è riuscito quasi ' 
sempre a svolgere il suo ruolo, 
di informazione...». •->,•-,..'• >'-•*: 

Francesco Chiurlia, membro • 
del Comitato di redazione, ag- ;: 
giunge: «La verità è che, in un >; 
momento politico come que- ' 
sto, e con le note difficoltà eco-
nomiche più volte denunciate, • 
noi ci sentiamo assediati... noi : 

siamo soltanto giornalisti asse-
diati, preoccupatissimi per le : 

sorti di questo giornale. E per 
questo ribadiamo la richiesta : 
urgente di un confronto tra- : 
sparente, politico-editoriale e 
finanziario sul giornale...». •••••-.-

Dalla vicina via del Corso, la * 
presa di posizione della segre
teria del Psi per voce di Paolo 
Babbini: «La perquisizione ne
gli uffici amministrativi delM-
oantì costituisce un ulteriore 
atto di aggressione nei con
fronti dei socialisti... La docu
mentazione ricercata poteva ' 

' essere tranquillamente ottenu
ta con una normale richiesta, -
senza la spettacolarizzazione ' 

, e il tentativo di criminalizzazio
ne che ne è conseguito E • 
Nicola Savino, della minoran- < 
za: «Perchè una perquisizione • 
cosi plateale?». - ,:,r , , . . • . . . 

L'edizione deli'Avanti in edi- , 
cola oggi ha, in prima pagina, 
un titolo forte sulla vicenda. Al- , 
l'interno, la cronaca secca del
la perquisizione. 

L'ex presidente 
della Camera 
del deputati 
Nilde lotti 

dare il proprio voto, che è 
una cosa preziosissima, a • 
forze che non hanno un prò-
gramma ma fanno della lot-
la contro i partiti il loro uni
co punto di forza. , . ' . . - . ; . , 

Pensi anche tu che siamo 
arrivati atta Une detta pri
ma Repubbnea? Alla fine : 

La nostra Repubblica ha un / 
. grande contenuto ideale. E 
resta tale ancora oggi se non 
viene intaccata la prima par
te della Costituzione, quella 
dei diritti e dei doveri degli , 
uomini. £ la parte fonda
mentale che disegna il proti-
lo, il carattere della nostra 
Repubblica. Finché non si : --' 
cambia quello, e dobbiamo :; 
fare di tutto per non cam- f 
biarlo, la Repubblica è quel- -:. 
la. Non ce n'è una seconda, fi 

Non c'è In questa risposta ' 
una difesa anche orgo- : 
gllosa dd lavoro fatto an
che da te atta Costituente? 

Certo che c'è una difesa del
le scelte fatte alla Costituen
te Ma non si tratta solo di •; 
questo. Non si può dimenti
care che per quelle scelte è 
stato possibile ai cittadini 
italiani lottare in tutti i campi 
della vita economica e crvi- ' " 
le, conseguire grandi con
quiste, cambiare il volto rea
le del paese. Sono stata die
ci anni al Parlamento euro- , 
peo. Come presidente della •. 
Camera ho girato l'Europa, ,'v 
ho visto le varie realtà. Mi so- '. 
no convinta che il paese do- (• 
ve i cittadini hanno più diritti :; ' 
e soggettivamente contano % 
di più è proprio l'Italia: C'è -"-
naturalmente il fatto che da ' 
noi tutta la struttura reale ' 
dello stato è più fragile e % 
rende quindi più vulnerabili 
questi diritti. Ma il carattere -
di questa Repubblica è mol- ;' 
to avanzato, più di qualsiasi ; 
altro paese europeo. Con la • 
forza che ci deriva dal pas- ' 
sato di lotte e di conquiste >'; 
possiamo avere la capacità ^ 
di affrontare le riforme di cui '." 
il paese ha oggi bisogno. 

Terzo atto d'accusa 

«Iononc'oto 
«Non sa di c h e si tratti»: nella lunga dichiarazione 
di Enzo Lo Giudice, la frase precede tutte le con
testazioni c h e il legale di Craxi muove agli adde
biti - dai rapporti col gruppo Acqua a quelli con 
le altre imprese - attribuiti al suo assistito nel ter
zo avviso di garanzia «Speriamo - conclude Lo 
Giudice - c h e questi temi siano recuperati all'uni
c a sede propria c h e è quella giudiziaria-

sai ROMA, «il tentativo ripe
tuto e continuato di coinvol
gere la persona dell'on. Craxi " 
in tutto un insieme di situa
zioni alle quali egli è total
mente estraneo e per le quali 
non può purtroppo avvalersi 
della testimonianza chiariti- • 
catrice dell'ex segretario am
ministrativo, morto non certo . 
sotto il peso degli anni, de
termina la necessità di preci- • 
sazior« rondate sulla verità a < 
conoscenza dell'on. Craxi 
nella speranza che questi te- ; 
mi possano essere recuperati.. 
all'unica sede istituzionale 
propria che è quella giudizia
ria». Con una lunga dichiara
zione, il legale del segretario 
socialista, Bettino Craxi, av-
vocato Enzo Lo Giudice, 
contesta, punto per punto, • 
gli ultimi addebiti sollevati 
dai magistrati nel terzo avvi- ; 

so di garanzia nei confronti ' 
del suo assistito. « • 

Innanzitutto, l'avvocato 
nega che Craxi abbia avuto , 
rapporti «né diretti, né indi
retti» con il gruppo Acqua: il 
segretario del Psi, secondo il 
suo legale, «non conosce Ot
tavio Pisante e non si è mai 
occupato in nessuna ceca- : 
sione delle sue attività e degli 
appalti che lo potevano ri
guardare». Né è a conoscen-
za di versamenti che sareb
bero stati fard al Partito, «fatta • 
eccezione per quelli regolar- ' 
mente iscritti a bilancio co
me sponsorizzazioni». Craxi, ' 
in sostanza, - non avrebbe ; 
«mai ricevuto contributi di 
sorta dal gruppo Acqua, né \ 
personali, né destinati al Par-
tito», né mai agito «per favori-
re o ostacolare il grappo Ac- ; 
qua, né per ottenere promes
se». -:L •- --. „.• r-,. ' 

Ancora: «L'on. Craxi non si 
è mai interessato ai lavori di 
dcsoflorazione per gli im- ' 
pianti Enel, non sa di che si ; 
tratti, né a chi questi lavori -
siano stati assegnati», visto 
che «non ha mai avuto rap- ' 
porti né diretti, né indiretti, 
né con imprese, né con pub- : 

olici ufficiali a questo propo
sito». Craxi, inoltre, «ignora 
totalmente se, in relazione a 
questi lavon, siano state ver
sate somme all'amministra

zione del Psi tanto in Itulia 
che ali estero» 
- • Quanto all'organizzazione 
degli stand pubblicitari nei 
congressi socialisti, Lo Giudi
ce afferma che il suo assistito 
non se ne è mai occupato, 
«né è intervenuto su chic
chessia per sollecitare la par
tecipazione a questa iniziati
va». Certo - aggiunge l'avvo
cato - Craxi conosceva la li
sta degli sponsor «evidente
mente pubblica» e le somme 
raccolte nella campagna di 
sponsorizzazioni • «regolar
mente fatturate - e regolar
mente iscritte nel bilancio», 
visto che queste cose «le co
noscevano tutti». Quanto al
l'ingegner De Toma, «questi 
gli fu presentato come esper
to delle tecnologie del setto
re e come consulente e, in 
questa veste, stabili dei rap
porti con l'amministrazione 
centrale del Partito». ^-~- •-

• Lo Giudicecontesta anche 
il coinvolgimento del segre
tario dei Psi nei lavori dell'E
nel di Fusine e Tavazzano: 
«nessuno lo ha mai interessa
to a questo problema, non 
conosceva chi abbia esegui
to i lavori, chi li abbia asse
gnati e fissato le condizioni». 
Stesso discorso per la centra
le di Montalto di Castro, ri
spetto alla quale si precisa 
che «l'on. Craxi non conosce 
e non ha intrattenuto rappor
ti con la società Emite ignora 
totalmente la circostanza ci
tata di . promesse esorte». 
Inoltre, anche qui, «non è a 
conoscenza di : versamenti 
che ne sarebbero derivati a 
vantaggio del Partito».-—^- -

«Non sa di che lavoro si 
tratti»: una frase che ricorre 
anche quando l'avvocato af
fronta l'addebito che riguar
da i lavori di risanamento 
dell'area Lambro, laddove si 
precisa l'inesistenza di rap
porti con «imprese interessa
te a questi lavori». Infine, a 
proposito dei rapporti con al
tri inquisiti dalla magistratu
ra, Lo Giudice sottolinea che 
il suo assistito «non conosce 
personalmente né il senatore 
Severino Citaristi, n* Giovan
ni Cavalli». -

Ogni lunedì su l'Unità 
una pagina di Filosofia 
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Multimediale 
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Filosofiche v 

L'iniziativa è .... 
in collaborazione 
con la RAI :* 
Dipartimento scuola educazione 
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per gli Studi Filosofici A 
e l'Istituto della Enciclopedia Italiana 
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A direttore generale e il presidente ascoltati 
dalla Cornrnissiohe di vigilanza: non c'è stata perquisizione 
ma solo richiesta di documenti da!T85 ad oggi 
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I 

Appalti sospetti, alla Rai è tempesta 
Difesa d'ufficio di Pasquarelli. In rivolta anche il Tg2 
Pasquarelli e Pedullà sono stati ascoltati ieri dalla 
Commissione di vigilanza sugli appalti Rai, dopo 
che il magistrato ha chiesto tutta la documentazio
ne degli ultimi sette anni. «Solo il sospetto di irrego
larità è già grave», ha dichiarato il presidente della tv 
pubblica. «Non ci sono state fatte richieste particola
ri», ha aggiunto il direttore generale. Ma a viale Maz
zini si fanno i nomi delle società più «affiatate». 

SILVIA QARAMVOIS 

• • ROMA. «Ma Zorro è arriva
to o no?». Nelle assemblee del
la Rai. nei giorni della rivolta, 
più volte era stato fatto il nome 
di Di Pietro. Il problema era 
sempre quello: 1 lavori dati al
l'esterno, l macchinari affittati 
da terzi, i film prodotti Li ap
palto, gli ospiti del varietà chia
mati da società private. E i di
pendenti della tv pubblica 
esautorati, spesso costretti a 
non far nulla mentre altrove 
ferveva la produzione. Ieri, il 
giorno dopo la «visita» della 
Guardia di Finanza alla Rai, 
che su ordine del magistrato 
Antonino Vinci ha richiesto 
copia dei contratti d'appalto 
della tv pubblica negli ultimi 
sette anni, a viale Mazzini c'era 
un'atmosfera strana. Nessuno 
per I corridoi; le porte chiuse. 
L'Ipotesi di reato è abuso d'uf
ficio. In quanto i dirigenti, I fun
zionari e gli impiegati Rai sono 
incaricati di pubblico servizio. 
Nel palazzone di vetro solo fra
si raccolte a mezz'aria: «Se è 
vero che hanno richiesto tutti 1 
documenti, non basta un Tir... 
Sarà il solito polverone».... . 

Anche la Commissione par
lamentare di vigilanza voleva 
sapere, e ha cambiato l'ordine 
del giorno per sentire dalla vo
ce di Gianni Pasquarelli e Wal-
,ter Pedullà, già convocati sul, 
problemLdella radiofonia, co
me stavano le cose. «Tengo a 
precisare che non ici sono stati 
né sequestri né perquisizioni -

ha risposto Pasquarelli - ma 
. un decreto di esibizione dei 

contratti dall'85 a - oggi. • La 
. Guardia di Finanza non ha vi

sionato nulla. Credo che torne
rà fra un paio di giorni. Non ha 

' parlato di contratti specifici. Al 
: dirigente generale della Rai 

' non risulta che siano state pre
se tangenti o mazzette, ma se 

' la Guardia di Finanza dovesse 
; dimostrare che ciò é avvenuto, 
;. dovremmo esserie grati». «Il sc-
: lo sospetto è già dannoso per il 
servizio pubblico-ha sostenu
to Pedullà -. Siamo per la mas-

"; sima trasparenza. Tutti 1 docu-
.'. menti sono a disposizione dei 
1. magistrati. Se ci sono imbrogli, 
.-,' pasticci, irregolarità, che ven

gano perseguiti". '••• , . • ;» 
':"•• I dipendenti Rai ii chiamano 

più semplicemente «interessi 
.' clientelali». I nomi circolano. 
•' Sempre gli stessi. La cooperati-
v va «Età Beta» e la «Sbp» di Bai-
ri santo, legata ad ambienti sc-
: cialisti, due società di servizi, 
;'• che forniscono alla Rai le at-
- trezzature elettroniche, gli stu-
• di, le strutture per la lavorazio-
' ne e il montaggio. E poi la 
,; «Leader» di Lello Monteverde, 
' la società incaricata di produr-

:-: re tra l'altro il kolossal Carlo 
- Magno per la Lux di Bemabei 

: ' (la stessa società che ha pro-
iìdotto .Un umore rubalo,-sce-

. negglato. messo In cantiere da 
; Rallino in tempi record, e scrit

to da Veronica Salvi, figlia del 
, vicedirettore generale della 

Uri' nuovo caso Vespa 
I redattori del Gr3 r 
sfiduciano il direttore I 
Antonio Gampaglia 

•H ROMA. Antonio Ciampaglla, direttore del 
Gr3, è stato «sfiduciato» dalla sua redazione. Co
me Bruno Vespa. Lo hanno accusato di una «ge
stione assente e deresponsabilizzante». A voto 
segreto la redazione ha detto 37 no, 8 si, una 
scheda bianca e una nulla. Nel comunicato del 
comitato di redazione si legge che questo è «un 
giudizio negativo sull'attuale linea editoriale, 
sull'organizzazione del lavoro, sulla qualità del 
prodotto e quindi sul permanere del rapporto fi
duciario tra direzione e redazione». L'impegno 
dei giornalisti del Gr3 «è quello di superare l'at
tuale fase di pericoloso stallo e di avviare un se
rio confronto sulla radiofonia all'interno della 
Rai». ; A .•••••"•<:*-.•-"-v. >:•<.."•....•..:••'-' ••-•-. 

- Ciampaglla, in attesa insieme ai direttori delle 
reti e testate della radio di esporre alla Commis
sione parlamentare di vigilanza il suo progetto 
editoriale, è stato secco nel commento del voto 
d'assemblea: «È un episodio che si inscrive nel 
quadro generale della tensione delle testate ra
dio e tv - ha detto. - Ci sono verifiche e tensioni 
in tutte le testate che sono state accentuate In 
maniera un pochino strumentale dopo il con
gresso di Bari», «lo - ha continuato Ciampaglla -
ho il dovere di andare avanti per la mia strada, 
perché il Gr3 una linea editoriale ce l'ha ed è 
una linea fissata con molta precisione» 

Anche il Grl ha avuto Ieri una assemblea sui 

temi caldi dell'informazione e del vertice Rai. I 
direttori delle reti e dei Gr hanno illustrato alla 
commissione parlamentare I progetti per il '93. 
Baldari, direttore della prima rete ha spiegato 
che punta tutto sull'informazione; Basili, diretto
re della seconda, ha specificato che è l'Intratte-

' nimento ad essere l'elemento caratterizzante; 
Gonnelli, della terza rete, da parte sua ha sotto
lineato il ruolo della nella diffusione della cultu
ra musicale 

Rai. Giovanni, sceneggiatnce 
•. anche di // delo non cade mai : 
'per Raidue). E ancora la «Ti- < 
• ber cirtem olografica» delfratel- • 
- li Sugaroni, società legata ad 
!" ambienti de. Sono nomi che ri

pone sono le pubbliche de
nunce dei dipendenti Rai. An
che Massimo Scaglione, sena
tore cdella Lega., e funzionario 
Rai, non si è perso l'occasione 

. _ . per portare il suo caso perso-
.. correranno spesso fra le cartesf.iAale Incommissione: «tohodi-
'* chieste dalla Guardia di Finan- retto alla radio Io-sceneggiato 
.; za. ia scafate. Un successo. Avevo 

Altre carte, del resto. I magi- ' proposto di farlo in tv, dieci an
atrati, le hanno già a disposi- ni fa: ovviamente mi hanno n-

sposto di no Adesso è andato 
in onda su Raidue, un appalto 
ad Aragozzini, credo...». «E l'ef-

-: tetto mostruoso dei costi dop— 
;•' pi: si paga tutto per produrre e -

poi si pafianogli appalti-spie-
i gava ìerlr Pedullà > -; > Sono in • • 1 condizione '' di''• ritenere ' che 
Tautoriforma della Rai possa 
avviare alla soluzione del pro
blema. L'azienda si deve n-

llpresiderrte 
della Rai 
Walter Pedullà 
e II presidente 
della Commissiona 
di vigilanza 
Luciano Radi 

strutturare in modo da avere 
costi fissi necessan per la pro
duzione, inferiori agli attuali». ' 
... «Ci. auguriamo <he l'opera 
della magistratura vada a fon
do nelle questioni sollevate, ci 
attendiamo di conoscere la 
natura del quesiti aperti - ha 
dichiarato Vincenzo Vita, del 
Pds -. La questione morale è 
per noi essenziale,, la chiarez-

Le presidenze dei due rami del Parlamento hanno 
provveduto alla ripartizione dei fondi per il finanzia
mento pubblico dei partiti sulla base della «vecchia» 
legge del 1974 tuttora in vigore. 83 miliardi la som
ma complessiva: Diminuiscono i contributi per De e 
Pds. Conclusa alla commissione Affari costituzionali 
del Senato la discussione sul testo Covatta per la ; 
nuova legge. Pds decisamente contrario. De divisa. 

NIDO CANUTI 
• I ROMA. Mentre la commis
sione Affari costituzionali del 
Senato sta esaminando le di
verse proposte per una nuova 
legge sul finanziamento dei 
putiti, gli uffici di Presidenza di 
Camera e Senato hanno ieri 
proceduto alla ripartizione dei 
contributi per i partiti per il 

1993, sulla base, naturalmen
te, della vecchia legge (2 mag
gio 1974 n. 195), da tutti rite
nuta, largamente superata, ma 
tuttora operante. Finora, infat
ti, non sì è ancora trovato il 

.bandolo giusto della matassa 
l per disegnare una nuova disci

plina. 83 sono I miliardi riparti

ti dalle due Camera (55 miliar
di e 257 milioni a Montecitorio; 
27 miliardi e 629 milioni a Pa
lazzo Madama). Un finanzia
mento uguale del due percen
to per tutti ha portato a ciascu
no gruppo parlamentare for-

' malmente costituito (12 al Se- ; 
. nato e 14 alla Camera) 55mi- "'. 
lioni e 258mlla lire a Palazzo -
Madama e quasi 79 milioni a 
Montecitorio. L'altro contribu- '• 
to uguale per tutti del 23* (un 
decimo del contributo) . ha -
portato al Senato, a ciascuno, • 
570 milioni 778742 lire e. alla 
Camera, 907 milioni 793.500 li
re. Il rimanente 75%: viene ri
partito, come abbiamo detto, ' 

; in base alla consistenza nume- ' 
rica di ciascun gruppo. Fatte le ' 
somme, alla De spettano alla 

Camera (206 deputati) 14 mi
liardi e 683 milioni e mezzo, al 
Senato (112 senatori) 7 miliar
di e oltre 745 milioni; al Pds 
(117 deputati e 66 senatori) ri-

• spetUvamente 8 miliardi e po
co più dì 171 milioni e 4 miliar
di e 621 milioni; al Psi (92 de
putati e 51 senatori) poco più 
dì 7 miliardi e oltre 3 miliardi e 

; mezzo; alla Lega nord (55 de-
: putati e 25 senatori) 4 miliardi 
e750millonie2mlliard!e215; 

; a Rifondazione comunista (34 
' deputati e 20 senatori) quasi 3 
: miliardi e 370 milioni e l m i -
• liardo e 900 milioni; al Msi (34 
deputati e 16 senatori) 3 mi-

, liardi e 370 milioni e 1 miliardi 
; e 643 milioni; al Pri (27 depu-
•'• tati e 12 senatori) circa 3 mi

liardi e 1 miliardo e 388 milio

ni; Verdi (16 deputati, 4 sena-
• tori): 2 miliardi e 184 milioni e 
••• 854 milioni; Rete (12 deputati, ° 

3 senatori), circa 2 miliardi e 
. 783 milioni: Psdi (16 deputati 

e 3 senatori) : poco più di 2 mi
liardi e 570 milioni: Pli (17 de- ; 

'"•'• putati e 5 senatóri): 2miliardi -
' e 250 milioni e 943 milioni; Fe-
r. deralisti europei-radicali . (6 
- deputati) 1 miliardo e mezzo; ; 
' Svp (3 deputati e 3 senatori) 

* 105 e 57 milioni circa; vakJao- ; 
.stani (1 deputato e 1 senato
re) 35 e 19 milioni. Interessar!-

V te valutare le differenze che so- ' 
' no inteivenute tra il finanzia- ' 

.. mento del 1992 e quello di 

.-;; quest'anno, successivo al «ter- : 
- remoto» del 5 aprile. La De ha . 
: avuto 2,04 miliardi in meno al- -

la Camera e 1 miliardoe 200 

za è indispensabile per far 
< fronte al'offensiva in atto per 
commissariare la Rai». «Ben 
prima della magistratura era 
stata la commissione di vigi
lanza a sollevare la questione 
degli appalti Rai - ha sostenu
to Mauro Paissan, dei Verdi -. 
Non un documento, non una 
cifra, non un elenco è stato for
nito finora da Pasquarelli: la 
commissione di vigilanza deve 
chiedere l'aiuto dei carabinie
ri?». •.••-...,•.-.--• - -Vw-::<. * 

Degli appalti discuterà oggi 
anche il consiglio d'ammini
strazione'Raki consiglieri del 
pds Bernardi, Menduni e Rop-
po hanno chiesto al direttore 
generale di informare su quan
to accaduto. Un tema che 
compariva già all'ordine del 
giorno sotto la voce «Contabili
tà industriale e regolamenta
zione degli appaio»: in sostan-

,za il consiglio voleva capire 
quanto costa realmente un 

: programma, tra appalti e utiliz
zo delle risorse inteme, i cosid
detti «costì industriali». - - •-' 

•Quanto sta avvenendo in 
queste ore dimostra che la Rai 
è sull'orlo del collasso», è scrit
to in un comunicato dell'Usi-
grai: «chi ha la responsabilità 
di decidere sulla vita del servi
zio pubblico non ha più alibi: 
decida subito». I giornalisti 
chiedono il ripristino della le-

Salita e delle regole; vogliono 
i pubblicazione dell'elenco 

dei collaboratori: dicono no al 
commissario. Dal Cda aspetta
no decisioni, anche sul Tgl. Ie
ri erano in assemblea quelli 
del Tg2: in novanta hanno fir
mato per lo sciopero della fir
ma e l'astensione dal video, se 

. non verrà varata subito una 
; nuova legge, feri sera nel corni
ciato ristretto della commissio

ne cultura della Camera, in 
una riunione informale, si è 
profilata un'ipotesi di accordo. 
Altrimenti i giornalisti sono 

: pronti a dar battaglia: venerdì 
ci sarà un'assemblea a Saxa 
Rubra 

Le presidenze delle Camere hanno ieri ripartito i fondi che la legge attribuisce ai gruppi parlamentari 
Ancora in alto mare la discussione sulla nuova normativa. La De si spacca sul testo Covatta. Contrariò il Pds 

Soldi ai partiti, così divisi 83 miliardi 
milioni in meno al Senato; il 
Pds rispettivamente meno 2,96 
miliardi alla Camera e meno 
500 milioni circa al Senato; Psi 
meno 662 milioni alla Camera * 
e più 200 al Senato. Spariti dal 
Senato, la Sinistra indipenden
te (poco più di un miliardo) e 
Gruppo federalisti-ecologisati 
(un miliardo e 200 milioni cir
ca) . La commissione di Palaz
zo Madama ha, intanto, con- ' 
eluso ieri la discussione gene-

: rate sul testo Covatta. Entro le 
12 di oggi dovranno essere 
presentati gli emendamenti. Il 

. dato saliente della giornata è 
la divisione che si è evidenzia-

: ta nella De Mentre, infatti, il vi
ce presidente -del ; gruppo, 
Francesco : Mazzola, sparava 
pressoché a zero sull'arucola-

Black-out a Tmc 
Bassòlino: il governo 
intervenga s i M o 
Ancora sciopero a Telemontecarìo, dei giornalisti e 
di tutti i dipendenti, contro il piano di ristrutturazio
ne annunciato dall'azienda, che prevede il licenzia
mento di 190 dipendenti. Sulla questione della tv 
monegasca il Pds ha tenuto ieri un incontro. «Per ri
solvere la vertenza, chiamiamo in causa il governo», 
ha detto Antonio Bassòlino. E il ministro del Lavoro 
Cristofori ha fatto una prima dichiarazione. ; ~ - -

ELEONORA MARTELLI 

•H ROMA. Buio in video a Te- :. 
lemontecario. Ieri sera i lavora
tori dell'emittente monegasca, ' 
dopo aver appreso la volontà '. 
dell'azienda di mandare in on
da i mondiali di sci, nonostan
te l'astensione ad oltranza dei . 
giornalisti dalle prestazioni in 
video ed in voce, hanno deciso '• 
una «serrata» in solidarietà dei 
colleglli, che protestano con- :.' 
tro il piano di ristrutturazione, ' 
annunciato, che prevede 190 ' 
licenziamenti. - •,,-. .•:. -,•-•••• 
-,' Intanto, sempre ieri, sulla 
•questione Tmc». si è tenuto a 
Roma un incontro indetto dal 
Pds. «Il governo deve chiedere 
al gruppo proprietario di Tele- : 
montecario di sospendere le ' 
procedure di licenziamento -
ha detto nell'intervento con- : 
elusivo Antonio Bassòlino, re- ' 
sponsabile dei mass media del 
Pds - . È il primo atto dovuto ',-" 
per arrivare ad una trattativa " 
vera e seria, in cui le forze in ;•'" 
campo possano confrontarsi • ; 
alla pari». Presentì all'incontro, f 
giornalisti, rappresentanti sin- '. 
dacali, lavoratori deli'emitten- V 
te monegasca. Tutti in qualche ' 
modo convinti che il caso Te- ' " 
lemontecario debba assumere •'.'• 
il peso ed i contomi più precisi •, 
di una questione -politica na- '. 
zionale, dove la posta in gioco ' 
è, oltre il posto di lavoro ed il 
patrimonio professionale ac- \ 
quisiti, il pluralismo e la libertà • 
d'informazione in questo pae- ' 
se. Chiamati in causa: il gover- ;,. 
no, il Parlamento, i ministri •'": 
delle Poste e del Lavoro, il Ga- '.' 
rante per l'editoria, l'Autorità .. 
antitrust Sotto accusa, ancora . 
una volta, la legge MammL «La • 
questione di Tmc ha un valore ' 
politico di grande rilievo, è il J 
frutto amaro della'legge Mam- ' 
mi - ha detto Bassòlino - E 
proprio perciò; per trovare una -. 
risposta, si deve concentrare' -
l'attenzione sulla crisi in atto. É 
compito del Garante, dei mini- '" 
stri delle Poste e del Lavoro, e "• 

del governo nella sua collegia
lità: sono loro gli interlocutori 
della proprietà, che ha ottenu
to da poco una concessione in 
base ad una determinata strut
tura e ad un programma». Per 
Bassòlino il braccio di ferro ini
ziato fra i lavoratori di Tmc e la 
proprietà, di cui il gruppo Fer-
ruzzi è uno dei maggiori azio- ; 
nisti (409S). deve assumere il 
valore di una vertenza-pilota. '" 
Deve essere l'occasione per ri
mettere mano a tutto l'ordina-
mento del sistema radiotelevi-
sivo, cosi come è risultato dal- ' 
l'accordo De-Psi che sta alla 
base della legge Mamml. di cui 
il Pds presenterà presto una • 
proposta di radicale revisione. • 
«È una legge - ha detto Gloria 
Buffo, responsabile dell'emit- : 

lenza privata per il partito - • 
contro le tv, è una bomba che . 
fa danni a distanza. É una ieg-
gè responsabile del soffoca- ' 
mento dell'informazione ra- p 
diotelevisiva. :Là dove c'era 
una tv che era riuscita a distin
guersi dal duopolio Rai-Hnin- " 
vest - ha spiegato Buffo -, ora 
c'è un cosidetto piano di ri
strutturazione, che. senza far 
conoscere le sue reali intenzio- j • 
ni, riduce drasticamente l'or- ' 
ganico dei tg. da 65 giornalisti 
a 33 e da 405 tecnici a 247». E { 
per Giuseppe Giulietti dell'Usi- '.'-;• 
grai (il sindacato dei giornali- " 
sti di viale Mazzini), «bisogna -
prendere in considerazione la 
possibilità di abrogare la Mam- -
mi, perché ha già prodotto ': 
troppi danni». -̂  .».. . ̂  .-.. -. ,.; 

Infine ieri, in serata, è arriva
ta una prima presa di posizio- ' 
ne sulla vicenda del ministro 
del Lavoro, Nino Cristofori: «Mi 
impegnerò a fondo sulla ver- *' 
tenza. è molto importante per • 
la libertà di stampa». Soddisfa- ;" 
zione è stata espressa quindi .:-
dai. sindacati Cgil-Cisl-Uil, che 
hanno chiesto «una -rapida • : 
convocazione e l'appronta- ' 
mento di misure capaci di sai-
vaguardare l'occupazione». - . 

Il FINANZIAMENTO PUBBLICO 

DC 

PDS 

PSI 

Lega Nord 

Rif. Comunista 

MSI 

PRI -

PLI ••"• 

Verdi -

PSDI 

La Rete 
Lista Pannella 
SVP 

Lista Val d'Aosta 

Gruppo Misto ;•.•;..;, 

Contributo '93 ? 
CAMERA 

14.683.586.320 ' 

8.171.154.176 

7.184.422.033 

4.750.482.747 ---• 

3.369.057.747 

3.369.057.747 

- 2.908.582.747 

2.250.761.319 

2:184.979.176 

2.184.979.176 

1.921.850.604 
1.527.157.747 

104.745.412 
34.915.137 

611.267.912 

Contributo t » . 
SENATO 

7.745.165.577 

4.621.237.662 
3.667.782.907 • 

•••'• ' 2.215.120.002 •-•--•• 

1.897.309.747 

1.643.055.147 

1.388.800.540 
943.854.933-

' - 854.000.000 -••••• 

570.778.743-

783.000.000 

— 
57.077.875 
19.025.958 

818.021.805 ; 

to del relatore, avanzando ri
serve radicali, il suo collega di 
gmppo Gian Cario Ruffino, 
correggendo sostanzialmente • 
il tiro, si dimostrava molto più 
possibilista. Su queste differen

ze giocava Covatta per soste-. due gruppi parlamentari, in 
nere che ci sono margini per ~ corso nella notte. Graziella 
un possibile accordo. La De • Tossi Brutti e Mario Tronti han-
annuncerà oggi la sua posizio- \; no ribadito le ragioni della 
ne ufficiale, che scaturirà da I contrarietà del Pds alla propo-
un'assemblea congiunta dei sta Covatta 

Domani le assise pr. Ci sarà Amato ma Pannella annuncia: «La sfiducia? Vedremo» 

Un anno dopo, nuovo congresso radicale 
Stesso dilemma: 30mila iscritti o si chiude 
A distanza di un anno, altro congresso radicale. La 
domanda alla quale dovranno rispondere gli iscritti 
è sempre la stessa: «Sopravvivere o chiudere i bat
tenti?». Tutto dipende dalle adesioni. Che sono tante 
all'estero ma poche in Italia. Mille quando ne Deco
rerebbero 30 mila. Al congresso ci sarà Amato, e lui 
«sa - dice Pannella - che potremmo anche votargli 
contro, nel dibattito sulla sfiducia». 

SI tWANÒ BOCCONI I I I 

ME ROMA. Continuare ad esi
stere o «chiudere» i battenti? Lo 
decideranno, gli iscritti radica- .. 
li, da domani riuniti a Roma 
per - l'ennesimo - congresso. 
Impostata cosi (e proprio cosi 
l'hanno impostata I dirigenti -
della rosa nel pugno, presen-
landò ieri le assisi), tadoman- '' 
da ha un tono drammatico. -
Che magari si stempera un po', : 
conoscendo le cose radicali: 
l'interrogativo, insomma, viene ' 

riposto sistematicamente ogni 
tanto. E Pannella e i suoi, fino
ra ce l'hanno sempre fatta. Co
munque, stavolta, la situazione 
sembra più grave. Non certo, 
per problemi politici. Pannella, 
Emma Bonino, Stanzani e Vi
gevano, • nella • conferenza 
stampa, non sembrano aver 
dubbi: il progetto radicale di 
partito «trans-partito» (dove ci 
si può iscrivere, anche militan
do in altre formazioni) e 

«trans-nazionale» è ormai de-
: collato. Dal congresso di Bu

dapest, 4 anni fa, quando l'i-
, ' dea cominciò a prender cor-
' pò, i radicali hanno messo nel 

., carniere parecchi ' risultati. 1 Esempi? I radicali, per dime : 
una, «rivendicano» come prò-
prio successo, il fatto che Sara-
levo sia «ancora In piedi. E 
questo lo si deve soprattutto ai 
ministri iscritti al partito "tran-
snazionale" nel governo croa- -
to. Capaci di opporsi alla spar- < 
azione della Bosnia,' e quindi •• 
capaci di lasciare aperta una . 
porta alla speranza». E poi, ci • 
sono i dati sciorinati dalla Bo- • 
nino, che «fotografano» la for
za del radicali all'estero. Ci so- ; 
no 15 parlamentari europei 

. iscritti (solo 3 italiani), ci sono 
: 130 «onorevoli» del nostro Par- : 
;• lamento, di ben 10 partiti di- -
} versi. Fra loro, anche 5 ministri ; 

e 6 sottosegretari. E poi, mini
stri e sottosegretari di altri pae
si: ci sono membri del governo 

croato, serbo, della Macedo
nia, della Romania. Ancora, 
parlamentari africani, dell'A
merica Latina, dell'Asia. 

:-•" Allora? Dov'è «l'intoppo» 
che giustifica la domanda del 
congresso? Il problema è pro
prio l'Italia. Qui gli iscritti sono 

; un migliaio. Per sopravvivere i 
radicali ne hanno bisogno di 
trenta volte di pio. Ma come 
mal i radicali non «sfondano» 

^ nel nostro paese? La risposta la 
: darà il congresso. Ieri, nella ra
pidissima conferenza stampa, 
i leader non hanno provato 
neanche ad «abbozzarla». Sen-

- za analisi del perchè della crisi 
, in Italia, ma con una certezza: 
«Se non ci saranno le condizio-

• ni per sopravvivere, si chiuderà 
una storia politica». E in quel 
caso, Pannella non cercherà 
via di scampo. Dice: «Se l'8 feb
braio (ii congresso durerà 4 
giorni, ndr) non ci saranno 
quelle condizioni, anch'io 

.chiuderò la mia storia politi- ' 
ca». A benefìcio dei cronisti, • 

~ Pannella già immagina come V 
! potrebbe uscire di scena: «An-
.: drò da Craxi e gli dirò: faccia- ' 
'. moti due passi. Altrove». La '• 
. battuta sul leader socialista in ;. 
- disgrazia, introduce ai discorsi •; 

sulrattualità. E qui, c'è anche ; 
;; una «notizia»: non è affatto det- ' 
.. to che i radicali, come fatto fi- ' 
; nora, sostengano Amato nel '-
.• voto di «sfiducia». Anzi. Spiega 
; Pannella: «È probabile il nostro '• 
"voto contrario, anche se vo

gliamo ascoltare prima le di-
- chiarazionl del Presidente». In- . 

• somma: stavolta i radicali sem- . 
'.- brano intenzionati a dire «no» • 
: - al quadripartito. Ma sono di- '-:-
•; sponibili a «farsi convincere». E •-
: - infatti sempre Pannella ag- ' 
.:•" giunge: «Non abbiamo ancora ; 
'.•" deciso. Lo faremo domani, , 
• nella riunione del gruppo». „ -

All'opposizione o «vicini» al 
governo. Per i radicali cambia 

poco, soprattutto nell'organiz
zazione del congresso «Abbia
mo invitato il Presidente del 
Consiglio, che parlerà all'Her-
gife. Credo sia la prima volta 
che avvenga. E poi abbiamo 
chiesto di venire a Spadolini, 
Napolitano, Martelli, Vizzini, 
Rutelli, Altissimo. Massimo Sal-
vadori». Un invito a parte è sta
to «inviato» (attraverso la Tv ra
dicale) a Craxi. «Gli ho rivolto 
un caldo invito a partecipare. 

Il leader 
radicale 
Marco Pannella 

SI, perchè le assisi di Roma 
possono far ritrovare assieme 
tutti i socialisti, senza risse, 
pregiudizi, faziosità». E il Pds? 

: «Per ora, ha risposto all'appel
lo l'area intellettuale di questo 
partito. Ma vorrei che venisse
ro anche altri esponenti, cosi 
come vorrei che ci fossero si
gnificative adesioni al nostro 
partito da parte della Quercia. 
Non lo dico per noi, ma per lo
ro. Se si fa strada una nuova 
generosità politica e intellet
tuale, i vantaggi saranno an
che per il Pds»71nsomma - sol-

. di e tessere a parte - i radicali 
: vedono il proprio congresso 
come una sorta di convention 
per i «democratici italiani». E 
Pannella chiosa: «Tutti dicono 

. di cercare sedi, tribune di in
contro. E non sanno, o fingono 
di non sapere, che una tribuna 
già c'è: il Pr». La sala stampa, 
piena di militanti oltreché di 
giornalisti, applaude. 

Si dimette 
in Calabria 
la giunta 
regionale 

••CATANZARO Ad un an
no esatto dalla sua elezio
ne, la giunta regionale cala
brese si è dimessa. L'esecu
tivo, presieduto dal de Gui
do Rhodio e sostenuto da 
Oc, Pds, Pri, ha ufficializza
to la crisi ieri mattina, dopo 
la fasi di stasi iniziata con la 
sospensione di due asses
sori per la vicenda delle 
carriere tacili. Mr ;V-.;'..Y:-..:: 

;;'Lo stesso Rhodio aveva 
chiesto la verifica politica. 
Poi era stato il Pds a spinge
re per te dimissioni. '.:. >• ~, -. # 
• «La giunta-si legge in un 
comunicato - ha ritenuto di 
avviare un processo di ap
profondita verifica delle ra
gioni poste alla base della 
sua nascita». 

Airiministratori 
del Pds a Prato: 
«L'accusa è solo 
abuso d'ufficio» 

•H PRATO. Gli amministratori 
del Pds che hanno ricevuto un 
avviso di garanzia per una gara 
d'appalto legata al depuratore 
di Prato non si dimettono. 
Qualcuno ha sussurrato che -
questa scelta fosse in contrasto 
con le cose scritte da Occhetto ; 
domenica sull'Unità. Sul quoti- ' 
diano, il segretario del Pds ave- ' 
va proposto che tutti gli ammi- • 
nistratori inquisiti dovessero 
dimettersi. «Non è cosi -dice il ' 
sindaco di Prato, Martini -Non \ 
c'è contrasto e ci muoviamo in . 
sintonia con lo spirito della di- ' 
chiarazione di Occhetto. L'in-
dicazione è riferita pero alle vi-
cende di Tangentopoli, dove 
le accuse sono di estrema gra- • 
vita. Nel nostro caso, invece, le 
accuse sono di abuso di uffi
cio». - Comunque, l'assessore 
pds Ferranti, e il collega socia-
lista Risaliti, si sono detti dispo -
nibili a dimettersi. Lo stesso ha 
fatto l'assessore regionale Elia- . 
na Monarca. •.-.-• • \ , 

:• • ... • '• ; \ ..-V •."• 

r» 
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Questione 
morale 

Politica 
A leader psi sta scrivendo la sua verità su Tangentopoli 
il documento sarà consegnato all'Assemblea nazionale! 
L'affannosa ricerca di un nuovo leader. Si parla di Giugni 
ma anche di una cartaa sorpresa: Carniti o Pannella? 
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Ora Craxi prepara un memoriale 
Per la segreteria cala Martelli mentre Amato lancia Mister X 
Ancora senza una soluzione il rebus successione di 
Craxi. Amato incontra sia Rinnovamento, sia la ex 
maggioranza e spunta il nome di un possibile «mi
ster x» che potrebbe essere candidato in alternativa 
a Martelli. Poche indiscrezioni, anche se la preferen
za di Amato resta per Giugni. Intanto fa rumore l'an
nuncio di Craxi: «Devo completare il memoriale...». 
Messaggio o semplice memoria difensiva? '. 

BRUNO WMMNDINO 

- ami ROMA. «Il 10 febbraio po
trebbe essere un po' presto per 
l'assemblea, perchè ho tanto 
lavoro. Devo scrivere la rela
zione e poi c'è II memoriale da 
completare...». Quando Craxi 
ha pronunciato questa frase, 
l'altra sera nella riunione di se
greteria, molte orecchie si so
no allertate. Memoriale? Tanto 
da scrivere? Ci siamo, ha pen
sato qualcuno, questa è l'en
nesima e minacciosa manovra 
diversiva del segretario per rin
viare le dimissioni e la conclu- • 
sione della telenovela sociali-, 
sta. Infatti, raccontano, il tenta- ; 
two c'è stato, solo che è stato 
respinto perchè nemmeno la 
ex maggioranza craxiana ci sta 
ad allungare il brodo. Ma a 
proposito del memoriale nes
suno del presenti ha azzardato 
domande. La cosa è nmasta 
nel vago, sospesa un po' tra la 

banalità e la minaccia. Per uno 
come Craxi che qualche tem-

• pò fa aveva detto «e scrivessi 
: un memoriale farei la fine di 
f Calvi», la parola evoca per (or- ' 
: za l'immagine del muoia San- ; 
•; sone con tutti i Filistei. Qualco- ; 
: sa, insomma, come un gesto • 

disperato di un uomo dispera-
; to.EcosT? ...,,.. .„....„•• ,. 
",: È probabile, dicono in molti, 

che quello che sta scrivendo 
~ Craxi a proposito di Tangento-
- ' poli, sia più semplicemente la 
' memoria difensiva In vista de-
~ gli appuntamenti - giudiziari. 
;. Tra l'altro un documento del 
: genere è atteso effettivamente 
' dalla giunta per le autorizza-
' zioni a procedere entro la fine , 
• di febbraio. Gli uomini della 
• sua maggioranza Ieri sminui-
' vano- «Macché memoriale -

assicura Canneto Conte - il se
gretario scriverà le sue valuta-

Claudio Martelli 

zioni sulla vicenda, sarà un 
modo per mettere insieme una 
serie di appunti e di dichiara
zioni fatte questo mese». L'op- : 
posizione intéma ostenta irò-: 

nia- «La cosa vera è che nessu-
no ne sa niente», dice Raffaeli!. i 
«Memoriale? A me saranno de

dicate le pagine quattro e cin
que», scherza Enrico Manca. 

In realtà, dicono tutu, in un 
partito scosso fino al vertice 

: dal ciclone Tangentopoli è 
comprensibile che una minac
cia di chiamata di correo fac
cia paura, ma il Psi avrebbe co

se più urgenti cui pensare o di 
cui preoccuparsi. Ad esempio 
il fatto che a circa una settima-
na dall'assemblea nazionale ! 
non c'è ancora accordo su una ' 
candidatura unitaria. Ieri, nel• 
tormentone socialista, s'è per- :' 
fino inserito il «giallo del quinto i. 
uomo», ossia il nome di un : 
candidato sponsorizzato da ' 
Amato, ancora una volta uo
mo chiave del partito, di cui ' 
però non si conosce l'identikit 
Insomma, oltre a Martelli, can- ' 
didato per ora unico e ufficia- : 
le, oltre che naturale per auto- ' 
revolezza e spessore, ci sareb- -
be ora una cinquina di possibi- ' 
li candidati della ex maggio
ranza, comprendenti i nomi di « 
Giugni, Benvenuto, Del Turco, : 
Spini e appunto questo fante-
malico mister x. È Pierre Carni- l 
ti? E Marco Pannella, il cui no- ' 
me gira tra battute e ironie, in 
questi giorni? Il nome misterio- ' 
so Giuliano Amato l'ha fatto ; 
nelcorsodi un incontro con La ' 
Ganga, Acquaviva, Conte, An- : 
dò e Babbini, ma non nell'in
contro che lo stesso presidente 
del consiglio ha avuto sempre -
ieri mattina con la delegazione 
di Rinnovamento (Di Donato, 
Capria, Formica, Manca) .-•••• 

Strana impressione: alla (ine 
dell'incontro con Amato ognu- ; 
na delle due parti ha dato ver- : 
sioni diverse della posizione 
del capo del governo Rinno
vamento ha detto che Amato 

Sfogo del ministro a Davos. «Ma non ho avuto il coraggio di aprire il vaso di Pandora» 

Ripa di Meana: «Soldi sporchi?^, lo sapevo 
ma a cotócére i conti erano in » 

«Non ho avuto la forza solitaria di aprire il vaso di 
Pandora». Carlo Ripa di Meana fa autocritica. «Nel 
Psi ciascuno ha la sua quota di responsabilità, ma a 
sapere dei conti segreti erano in pòchi». Céra «una. 
contabilità illecita, lo sapevo io come lo sapevano 
tutti gli italiani». Craxi? «Ha fatto danno a se stesso e ; 
al Psi». 1 partiti dell'Intemazionale? «Non sono più 
adeguati, costruiamo un partito democratico». 

DAL NOSTRO INVIATO ' ' 

ami DAVOS. Al Forum econo
mico del centro sciistico sviz
zero, ormai agli sgoccioli per 
caduta di pubblico e di orato-
ri, il ministro dell'ambiente ha 
lasciato da parte I temi dei se- y 
minali e si è presentato ai -' 
giornalisti cospargendosi il ; 
capo di cenere. Sapeva delle ' 
«Illegalità fiscali» del suo parti- ,, 
to. Cosi il ministro socialista 
chiama il sistema milanese 

delle tangenti. «SI sapevo»' 
una dichiarazione clamorosa 
di fronte alla quale i magistrati 
drizzeranno le orecchie. Poi, 

' Carlo Ripa di Meana ha ag
giunto ripetendo il concetto 

' ma generalizzandolo: «SI, sa
pevo come tutti gli italiani sa
pevano che esisteva nel Psi 

' una fiscalità parallela illecita». 
' La dichiarazione sulla cono
scenza delle pratiche illegali 

viene cosi annacquata,, ma re
sta pur sempre importante. 

. L'altro giorno. Ripa di Meana 
non ha partecipato alla .riu
nione della segreteria sociali
sta. Non lo hanno fatto nep
pure Martelli e Amato, cosi il 

' vertice del Psi è stato svuotato 
di significato, «è stato ridotto a 
semplice riunione privata». Il 
ministro socialista vuole rap
presentare «l'altro Psi», ma si 
rende conto che non è possi
bile separarsi'dalle responsa
bilità del gruppo dirigente tra-
voltodaTangentopoli. ...,-*:•*•? 

Se sapeva, perchè non ha 
.', denunciato il stataria ille-

• - i i g a l e T ^ - ^ v : ^ : ^ ; - . . ' 
• Non ho avuto la forza solitaria 
. di aprire questo vaso di Pan
dora. Alle elezioni europee 
del 1984, comunque, denun
ciai il sistema delle preferenze 
elettorali. La Milano di allora, 
c'era ancora Aldo Aniasi, non 

, era come la Milano dei Mario 
Chiesa e delle tangenti sui lo
culi, ma era già baldanzosa. 

< Certo che ogni cittadino, quin-
',. di anche gli esponenti politici, 
"': doveva in qualche modo im- -
'• battersi in una micropratica 
•*; amministrativa, fosse per la 
'.. concessione di una licenza 
'. per una sopraelevazione o 
.' per aprire un chiosco di bibite 
H in piazza de) Duomo». Il siste-
'-.', ma, dunque, nelle parole del 
'- ' ministro dell'Ambiente, obbli

gava all'illecito. v;:ìv ;. ,.,;; 
: , Cbe succederà ora al Pai? 

Il futuro segretario erediterà 
• '. un baratro di debiti ed è molto 

triste che per capire dove so-
' no finiti i soldi si debba aspet-
:• tare il lavoro'dei giudici. Ora il 
\ Psi si deve interrogare se n-
; marra cosi come è oggi oppu
re se deve cambiare radical
mente. Noi oggi abbiamo bi

sogno di novità .sostanziali: i 
partiti dell'Intemazionale non 
sono più adeguati e il futuro 
dei socialisti è in una forma
zione più ampia, in un partito 
democratico. > ' •• ; „ , ; - • 

E di Martelli che cosa pen
sa? •;••!;.,,•> . -,., .._.;.• 

Penso che Martelli segretario 
sarebbe stata una correzione 
rispetto alla continuità . ma 
non una vera novità, una rot
tura. Martelli ha ricoperto in
carichi di rilievo nel Psi e im
magino che una persona cosi 
avvertita e acuta avesse certa- • 
mente come altri il sentimen
to che le regole non fossero 
quelle giuste. Credo anzi che 
le sue aperture ai radicali, ai 
temi dell'ambiente in fondo 
testimoniassero il desiderio di 
aprire la finestra. • •'..•; > 

Secondo Id di chi è la re
di lutto que

lla dichiarato la propria dispo
nibilità ad appoggiare Martelli, 
l'ex maggioranza ha .detto il 
contrario, ossia che si lavora 
con l'accordo di Amato alla ri- ' 
cerca di un candidato in grado : 

' di ottenere la maggioranza dei • 
consensi. Certo, la missione di ' 

' Rinnovamento • era improba. , 
Ad Amato sono andati a spie- • 
gare che nel dibattito sulla mo-
zione di sfiducia sarebbero in- • 
tervenuti .•••,-. autonomamente 
(quindi con molti distinguo sul ! 
futuro del governo) e in più ' 
hanno chiesto al presidente ' 
del consiglio un intervento '• 
chiaro a sostegno della candì- ; 
datura Martelli. «L'ha presa be- ! 

. ne», diceva alla fine Capria. ' 
; «Amato si rende conto di cosa 
ha bisogno il Psi», affermava 
Giulio Di Donato. Pero nessu-

' no si fa illusioni: «Amato-am
mette lo stesso Di Donato - : 

continua a galleggiare, ma '• 
: questo si può fare nel mare : 
calmo, nelle tempeste o si ' 

' nuota o si affoga». In realtà ieri 
' si tornava, a parlare anche del- -
la soluzione Martelli segretario : 
Amato o Giugni presidente, ; 
ma i giochi in questa direzione ; 
non sembrano facili. Il candì- ' 
dato vero di Giuliano Amato, 
del resto è e resta proprio Gino :. 
Giugni. ••- ' -... '( 

Sta perdendo punti l'ipotesi > 
* Martelli7 L'aria è questa anche 
se formalmente la candidatura 
resta. E al centro del dibattito e 

la stessa maggioranza non la 
esclude. «Abbiamo parlato di 

Suesta candidatura», afferma , 
onte, «ma per noi ci sono del

le difficoltà ad accettarla». E 
d'altra parte • Rinnovamento 
non appare granitica. Ormai : 
molte voci dichiarano disponi- • 
bilità a una soluzione alternati-
va se proprio Martelli non ve
nisse digerito e c'è chi, come . 
Signorile, dice la cosa più bru-
talmente: «Se la maggioranza ' 

.. fosse disposta a votarlo, io sa- " 
* rei d'acordo. Ma una verifica • 
) seria su Martelli è già stata fatta • 
'• e si sono registrate forti resi-.' 
stenze nella maggioran-
za...non bisogna restare impic-

; cati sui nomi, bisogna accor
darsi sul metodo anche se 

: questo discorso parte di Rin- '• 
novamento non lo accetta. Ma 
sono compagni velleitari...». Si- : 

• gnorile lancia due stoccate. La • 
prima: «Come fa la minoranza 
a vincere senza di me e i miei -
amici?» La seconda: «Qualun-
que cosa abbia in mente Mar
telli, l'unica cosa che non do- -
veva fare è la dichiarazione ? 
dell'altro giorno» (ossia quella ' 

• di domenica dove il Guardasi- ; 
- siili ha riparlato in pratica di. 
' superamento del Psi). In que-
slo clima ancora molto conni- ' 
so si fa strada l'idea di andare 

. magari venerdì, dopo la fidu
cia, a una direzione dove si po
trebbero definire e formalizza
re una candidatura unitana. 

Cario Ripa di Meana 

«to? 
Sulle omissioni del partito 
ognuno ha la sua quota di re
sponsabilità. A conoscere i 
meccanismi segreti, i conti, le 
società erano comunque in 
pochi Craxi ha fatto un dan
no a se stesso e al Psi oltreché 

alla democrazia italiana. So
no suo amico dagli anni Cin
quanta quando eravamo a 
Praga, ma questo devo dirlo: 
ha sbagliato quando si è iden
tificato come la reincarnazio
ne di un sistema inaccettabile 
e peraltro fallito - OAPS. 

Periferia in rivolta 
Si autocoiMx^no 
7 segretari regionali 
UBI ROMA. La rivolta della periferìa contro il centro del potere 
socialista è ormai generalizzata. Si moltiplicano le iniziative 
per chiedere immediate dimissioni di Bettino Craxi, per solle
citare una sua disponibilità al giudizio dei magistrati, per af
fermare un radicale rinnovamento. La notizia più eclatante 
arriva dal Friuli Venezia Giulia, dove l'intero gruppo regionale 
- 12 consiglieri, compresi il vicepresidente della giunta Fer
ruccio Saro e il presidente del consiglio Nemo Gonano - ha 
sottoscritto un comunicato per chiedere le dimissioni di Craxi 
e della direzione nazionale. Per evitare un vuoto di potere i 
socialisti friulani propongono che si istituisca un comitato di 
garanti di cui non devono far parte né i membri della direzio
ne uscente né i componenti del governo. A questo comitato 
tocca convocare il congresso, accertare lo stato amministrati
vo ed organizzativo del partito, a cominciare dalla spinosa 
questione delle tessere; deve inoltre fissare le regole deonto
logiche a cui dovranno sottoporsi dirigenti e amministratori. 
Uno dei firmatari del documento si spinge anche più in la: co
me segnale forte chiede che i dirigenti regionali del Psi non 
siano da meno da quelli nazionali e che rassegnino dunque 
le dimissioni. Sarebbe un gesto importante anche in vista del
le elezioni regionali del prossimo giugno, aggiunge. -~ • - ~ 
•••• Ma la rivolta del Friuli non è l'unica registratasi nella giorna
ta di ieri. Infatti scendono in campo, anche se con toni più 
soft, sette segretari regionali: Franco Amato del Piemonte, 
Paolo Chiappini della Toscana, Alessandro Colautti del Friuli. 
Gabriele Gherardi dell'Emilia. Tonino Gozzi della Liguria. 
Franco Matarangolo dell'Umbria e Bruno Milanesio della Val
le d'Aosta. Praticamente i dirigenti di tutto il centro-nord, con 
la significativa esclusione della Lombardia, hanno deciso di 
autoconvocarsi domani, a Bologna, «per affermare, al di là di 
inutili correntismi, le ragioni di un radicale rinnovamento del 
Psi da tempo annunciato e mai praticato». La decisione del-
l'autoconvocazione è maturata di fronte alle proteste, al mal
contento che arrivano dalla base socialista, di fronte «al dram
ma di un partito sconvolto dall'iniziativa della magistratura e 
dalla sistematica demolizione della propria immagine e della 
propria storia secolare», per evitare che «non vada disperso il 
grande patrimonio di 100 anni di impegno e di storia sociali-

Infine da Firenze l'ultimo appello: «Craxi rinunci all'immu
nità parlamentare. La sua sostituzione avvenga senza incer
tezze il 12 febbraio in sede di assemblea nazionale». Ad avan
zare queste richieste è il segretario del partito fiorentino, Eu
genio Giani, preoccupato dal profondo disorientamento e di
sagio dei milanti. Gli sviluppi dell'inchiesta - ha detto Giani -
configurano un quadro di corruzione e finanziamenti illeciti a 
vantaggio prevalentemente personale di un gruppo di potere 
legato al segretano che niente può avere più a che fare con ì 
valon e la stona del Psi» 

Manin Carabba 
smentisce: 
Cultrera -
su Ruffolo f 

nnl ROMA II professor Manin 
Carabba, capo del servizio re
lazioni al Parlamento della 
Corte dei Conti e già capo del 
gabinetto del sen. Giorgio Ruf
folo, quando questi era mini
stro dell'Ambiente, ha smenti
to quanto, secondo «L'Espres
so» e «Panorama», avrebbe af
fermato il collaboratore del 
sen. Ruffolo, Rolando Cultrera, 
secondo il quale Craxi «sospet
tava l'entourage del ministro di 
prendere in proprio». Per que
sto, secondo Cultrera, poco 
dopo «il ministro sostituì il ca
po di gabinetto». Manin ricor
da, invece, di «aver volontaria
mente • lasciato > l'incarico», 
avendo vinto il concorso per la 
carica che attualmente rico
pre, lasciando a Ruffolo - «al 
quale mi legano una profonda 
stima e un affetto trentennale» 
- il compito di smentire le altre 
dichiarazioni di Cultrera. 

Psi: sezione 
milanese toma 
al vecchio-
simbolo; 

ami MILANO. La vecchia ban
diera rossa con la scritta «Par
tito Socialista Italiano» e il 
simbolo della falce e martel
lo con libro e sole nascente è 
stata rispolverata ieri sera dai 
dirigenti di una delle più vec
chie sezioni del Psi milanese, 
quella di «Porta Magenta», 
collocata al posto del vessillo 
col garofano dell' epoca cra
xiana. In una affollata confe
renza stampa, il segretano 
della sezione, Stefano De
molii, consigliere comunale 
del Psi dal 1975, e da 30 anni 
segretario della sezione, ha 
spiegato i motivi della deci
sione, presa quindici giorni 
fa dall'assemblea di sezione: 
«Il ritomo al vecchio vessillo 
vuole essere un gesto provo
catorio e dare un segnale po
litico in questo momento dif
ficile a tutti militanti del parti
to» 

^Mmmmmmm: 

Ruffolo: «Bettino solo un dramma umano 
Al partito serve un comitato garanti» 
Dimissioni in blocco della direzione socialista e 
creazione di un Comitato di garanti: Giorgio Ruf
folo illustra la sua «modesta proposta» e dice a 
Martelli che, prima di costruire un grande polo li-
beral-socialista, bisogna «ripulire le proprie stalle 
e spazzare via la spazzatura». Il dirìgente sociali
sta aggiùnge che la sinistra o si ritrova tutta unita 
al governo o all'opposizione. 

LBTIZIAPAOLOZZI 

• • ROMA Beninteso, Giorgio 
Ruffolo non ha nulla da nm-
proverarsi quanto alla passata 
gestione come ministiro del-
FAmblente. - Dichiarazione 
senza mezzi termini: mai avu- -
to ruoli, né attivi né passivi. Su
gli scricchiolii sinistri di questi 
giorni che alludono a un Parti- ' 
to socialista in via di sciogli
mento, di autoscioglimento, di 
scissione - per disperazione 
(Craxi non rinuncia a stare ; 
sulla .scena),'il gentiluomo 
dalla sinistra socialista che ,' 
ama le citazioni (da Toynbee, -
da Swift, da Voltaire) lancia 
una proposta, swiftianamente 
«modesta», che non appartie
ne al genere «Avanzi», come 
quella di Formica: «Facciamo .• 
Gad Lemer segretario. E un ti
po simpatico». .•••-• 

La Direzione socUdlita do
vrebbe dimettersi In blocco. 
Maggioranza, minoranza di 
Rtanovanento» Terza com
ponente «H Spini: aia al 
grappo dirigente del Caro
tano 0 primo passo. Ma que
ste dbnlfatoot, lineata anto-

no a un ritiro, a una rinun
cia, ovari a un suicidio col-
lettlvo, RnffoloT . 

Macché suicidio '• collettivo. 
Senza un forte elemento di di
scontinuità il Psi non si ripren
de. , .,'.""•' 

NeOa dbconthrartà sono 
comprese le dimissioni di 
Craxi? 

Il problema Craxi l'abbiamo 
alle spalle. Sembra un canno

ne libero sulla tolda di una na
ve in tempesta. Il cannone 
manda a picco la nave e se 
stesso. Craxi ormai rappresen
ta un dramma umano più che 
una questione politica. < • 

Ultimamente, il mo «tate-
ano atta candidatura di 
Martelli è apparso più tiepi
do. Ha innestato la marcia 
Indietro? :i,A:: -,J,.W.-.., 

Il guaio di Martelli è quello di 
mischiare insieme due-disegni 
successivi che hanno tempi 
diversi.Vuole un grande polo 
liberal-socialista? Questo polo 
non si organizza al vertice con 
pranzi e cene. Prima dobbia
mo ripulire le nostre stalle 
Spazzare via la spazzatura ac
cumulata. -;. •. i .,«.;• »•; 

Farri carico del Parato, pri
ma del «superamento di 
questi parati» (frase pro-
nundata dal ministro Guar-
darigUu)?;^.;':.^^,-

lo rifiuto le combinazioni di 
farmacia. Propongo una solu
zione dualistica, di un leader, 
penso a Martelli, che riapra il 
dialogo (paralizzato da Cra
xi) sopratutto con il Pds e 
penso a un Comitato di garan
ti, indipendente anche dal se- -
gretario. 

In questo modo il Psi ritro
verebbe fiducia, rispetto 
per aé e per I suoi iscritti? 

Il Psi è un partito vulnerato, te
nto, mortificato. Bisogna azze
rare il tesseramento, rivedere 
l'amministrazione intema, di
segnare una specie di Stato 
dell'Unione, dare regole onto
logiche attraverso un potere 
dualistico, simile a quello del
l'antica Roma, basato su con
soli e Senato. ,. .'."fffiì •• .•.;-'. , 

EU proposta di Pannelli «e- ' 
gretario? •.••.,•,.-..•.. 

Lo vedrei benissimo nel Comi
tato dei garanti. D'altronde, 
sono disposto a raggiungerlo 
nel suo partito trasversale.. . -

Craxi se ne deve andare. Ma 
I voti ai governo Amato so
no anche di Craxi. E del 
«no» Fri. Non trova una 
coatnddlzione .,. stridente 
netta difesa di questo gover-
DO? ..̂  ,. i„ :-^'...: iV,.-.; •,-.;...-;;-•• 

Il governo va difeso perché, di ; 
fronte alla comunità intema
zionale, c'è un'Italia a rischio. 
Due milioni di miliardi di debi-. 
ti. Ci minaccia una nuvola ne
ra che potrebbe trasformarsi : 

. inciclone. ?.-;r,»„-«.ta.: .•::•:••;'•• 
ùi Amalo, questo ciclone non 

l'ha mica scongiurato Ispi

randosi a criteri di giustizia 
e equità. Non è stata la poli-
tica sociale a decidere delle 
scelte economiche che con
dussero, poi, a una poimea 
monetaria, bensì t'oppo
sto... .--.-.•••..•;.' •'.<•... 

Resto convinto che Amato, fi
nora, abbia compiuto il suo 
dovere: preservare l'Italia dal 
rischio di quel ciclone. Mi pare 
francamente •irresponsabile 
qualsiasi gesto compiuto di
menticando che siamo sem
pre sull'orlo dell'abisso. - • 

Sarebbe irresponsabile la 
mozione di sfiducia presen
tata dal Pds? ,...;.,W.,,,.,- . -» 

La considero un errore. Cic
chetto ha assicurato di non vo
lere una crisi al buio però sap
piamo tutti che non esiste una 
soluzione di ricambio. Detto 
questo, mi rendo conto della 
debolezza del governo Ama-

. to. Si regge su una maggioran
za risicata; non esiste più quel-

' la formula politica che lo so-
! steneva. Giacché siamo In una 
, repubblica parlamentare . e 
' non presidenziale, questo go
verno non può durare. £•,.. , 
..: Ma durerà, tenuto conto che 
v il Psi è completamente a 

'-.'.. pezzi. •-. :M,-.,>v.:....-R.-' 
E il Pds al riparo? Convinci-

L'sx ministro 
ed esponente 
dete 
minoranza 
socialista " 
Giorgio 
Ruffolo 

da Paese dei campanelli. 
Ma circolano ipotesi pro-

; mento illusorio. Un generale 
•' ispezionava le truppe dopo 

una nevicata sul Carso. «Come 
• state?» chiedeva alle teste che 
uscivano appena dalla neve. 
•Noi della cavalleria ancora 

" bene». Il livello della neve può 
elevarsi. Nessuno può chia
marsi fuori. .•>,= •»,-_. £,..,.'.• i„?'. 

. Tuttavia, nessuno è capace 
di riaprire un dialogo den-

' troia sinistra. 

Ancora una volta assistiamo al 
quadro deprimente delle due 

, sinistre divise, senza una stra- : 
• tegia comune. Questo sarebbe ' 
: stato il momento di facilitare il ' 
. ricambio nel Psi, di saltare i . 
• fossi con una visione lungimi- * 
rante. Che mano si è dato, in- ; 

. vece, alla Sinistra di governo? „ 
Nel Pds si discute sui peso di < 
Ingrao, sull'influenza di Rifon-
dazione; nel Psi, sui centristi • 
quarantenni. Risse da cortile. -

eventuale sbocco di gover
no. 

Vorrei capire la differenza tra 
governo di svolta oppure a 
maggioranza ampliata. Sono 
termini intraducibili in inglese. ••• 
Qual è la proposta? Di un go- ' -
verno che vada da Bossi a La -
Malfa, presieduto da Napotita- ' 
no o Spadolini? Beh, lo si dica 
invece di usare formule alge-
eriche incomprensibili. ,.,...-, ' 

domi fa, Vittorio Foa ha 
lanciato l'ipotesi di un patto " 
Atnato-opposizlone suDe • 
questioni del lavoro. È pra- v 
tta*aW-".-r-ic-;r^.':;.,.-,;:;.•: 

Non lo credo. Occorre una ne- '. 
cessarla semplificazione: la si
nistra o si ritrova tutta al gover
no o tutta all'opposizione, K: •.-,', • 

I toni violenti assunti dal lin
guaggio detta pottoca (Se- : 

- gni, Orlando e sOInterno ~ 
od Fri), non Canno ben spe- ' 
'rare. Lesse sono iuusioui di ' 

'.' imiDummlsta? .•:.„..-•.,•.•.•.•. 
Siamo di fronte alla sindrome 
della «tricoteuse» (ndr. da «tri- ' 
coter» lavorare ai fèrri. Durante : 
la Rivoluzione ; francese, le •'• 
donne . sferruzzavano guar

dando cadere le teste dei ghi
gliottinati) . D Psi è stato assun
to come capro espiatorio. ; 
< SentearisdicoiDpiotto? 

No. Capisco, è una spiegazio
ne razionale la mia, che siano 
esplose le attese e le pretese 
giuste rivolte a un partito rifor
mista; Craxi si è posto come 
asse di questo sistema, traen
done vantaggi e danni Inoltre, 
non va dimenticata la vile invi
dia e la grossolanità umana. 
Tutto questo l'hanno vissuto 
anche i comunisti: accade a 
tutti i perdenti. . , ; „ . - . . , . . . 
.. Ma si perde in modi diversi. 
, Adesso dipende dal tatto 

che starno m una crisi di re-
" ghne oppure di modello so-

- cUeodldassedlrlgente? -•;• 
Le formule mi lasciano inter
detto. A me interessa il modo 
di uscire da questa situazione 
non come classificarla ento
mologicamente. Noi italiani 
siamo troppo appassionati al
le formule. (,,-•_ ^if^;!-••;•'. V/tgìs 

Prevede per la prossima as
semblea socialista nna bat-
tagtta di altri Irredenti sulla 
linea craxiana? :•..•> •-.!•. 

Veramente, li vedo tutti un po' 
ammosciati. In giro non circo
lano guerrieri. C'è più diplo
mazia che milizia. 

I 
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Oggi e domani si discute a Montecitorio la mozione : 

presentata dalla Quercia per superare Fattuale governo 
Il leader pidiessino: «Questo non è resecutivo| ; 
del Presidente, conserva tutto il vizio d'origine» ; 

Sfiducia pds, la parola alla Camera 
Qxtóto: Amato si regge ancora sul patto Dc-Psi 
Il governo Amato conserva tutto intero il «vizio di ori
gine»: essere il frutto di un compromesso del vec
chio asse Dc-Psi. Occhetto respinge le interpretazio
ni sul «governo del Presidente» e rilancia la proposta 

- della Quercia per una svolta capace di dare al paese 
un esecutivo davvero adeguato ad una; «transizione 
riformatrice». «Questa maggioranza ha ancora biso
gno dei voti di Craxi». Oggi il dibattito sulla sfiducia. 

••ROMA. Tra oggi e domani 
arriva per 11 governo Amato il 
momento della verità. Si discu-
te alla Camera la mozione di ': 
sfiducia del Pds. Ieri Achille > 
Occhetto ha trascorso gran 
parte della giornata nel suo ul- : 
Melo al secondo piano delle ': 
Botteghe Oscure, a rifinire il te-
sto del discorso che pronunce
rà oggi a Montecitorio. Come ; 
spesso e accaduto In questi 
mesi cruciali di crisi acutissima ; 
del sistema politico, la maggio- ! 
re Iona dell'opposizione si tro- -
va a svolgere un ruolo assai de
licato e determinante. .'! 

Il dibattito sul governo cade 
in un momento In cui il dram
ma di Craxi e del Psl rischia di 
ripercuotersi in modo destabi
lizzante sull'esecutivo e sulle 

;' istituzioni. Ci sono forze, an-
: che a sinistra, che ad una ulte
riore destabilizzazione punta-

' no apertamente, immaginan-
• do di trame qualche vantaggio 
particolare. Lucio Libertini, di 
Rifondazione comunista, ripe
te che ci vogliono elezioni anti
cipate subito, e si esprime sulla 

-. magistratura («non può dive; 
• nlre potere assoluto e violare', 
come è accaduto, 1 limiti di 

'legge senza:alterare l'equill-
; brio Istituzionale») in termini 
• che potrebbero non dispiacere 
. a Bettino Craxi. Dall'altra parte 
- è sempre'più smaccato li ten-
' tativo dei gruppi dominanti -
>' rilanciato. In molti commenti 
•ì della stampa - di accreditare il 

ruolo di Giuliano Amato come 
ormai completamente sgan-

~ ciato dalla collocazione del Psi 
e dei partiti in generale. 

L'ultima escogitazione, teo-
*.' rizzata da Francesco Cossiga, 
, e ripresa ieri negli editoriali 
•• de\\k Stampa e dc\ Corriere del-
I la Sera, è che dopo l'intervento 
•; di Scalfaro ormai quello di 

Amato è un «governo del Presi
dente». ••' • ' w.-...-:_....,-.. -••-.. 

Al gioco di queste metamor
fosi quotidiane dell'esecutivo 
nato dall'accordo tra De e Psi, 
quando ancora Craxi e Forlani 
contavano qualcosa, Occhetto 
non ci sta. «Non capisco che 
cosa voglia dire governo del 

: Presidente - afferma il leader 
,'•' della Quercia, che negli ultimi 

giorni ha mantenuto un inten
so contatto col Quirinale - . 

' ' Proprio noi abbiamo proposto 
•'. per la nascita di un nuovo go-
.',. verno un metodo in cui la no-
: mina del presidente incaricato 
' spetti autonomamente al Capo 
' dello Stato. E la Ubera ricerca 
ì di una maggioranza in Parla-
; mento. : Ma dev'essere ben 

".chiaro che la legittimazione 
' dei governo viene dal Parla-

?.' mento. Una legittimazione ca-
; povolta, dall'alto, sarebbe ri-
.':.' schiosa. E so non essere colti

vata dal presidente della Re
pubblica» Ma il leader della 
Quercia polemizza anche con 

l'idea di un esecutivo sempre 
più «indipendente dai partiti»: 
«Si tratta di ragionamenti 
quantomeno curiosi. Forse il 

':'•: fatto che Amato abbia diserta
to la segreteria socialista lo 

: • emancipa da essere l'espres-
• sione del vecchio quadriparti-

% to? Quello per me era un atto 
'" dovuto, e del tutto insufflcien-
: te. Aspetto ancora di sentire 

' dal presidente del Consiglio 
' c h e cosa pensa degli allarmi 
: • sul "golpe , dei giudizi sul ruo-
: lo della magistratura venuti dal 
-; suo partito. Cosi come sulle 
/- voci di un decreto perdepena-
' lizzare i reati sul finanziamen-
: to ai partiti. O sui suoi ministri 

/ che hanno accertamenti gludi-
[• ziari in corso. Ma soprattutto 
', non vorrei che si dimenticasse 
: ' un fatto: Amato non è sostenu-
• to dalla Spirito Santo, e stato 
){. anche Craxi a riconfermargli la 
• sua indispensabile fiducia. Il 
; governo ha preteso di discute-
. re subito la nostra mozione. 

Non ha accettato l'idea ragio-
'; nevole di attendere l'esito del-
• ; l'assemblea socialista. Un cal-
• colo di corto respiro: oggi il 
• consenso che può ottenere è 

ancora quello del vecchio. 
"Amato è sempre in un certo 

' senso nelle mani di Bettino 
Craxi» 

Dunque la responsabilità 
istituzionale del Pds non può 
essere scambiata per «fair 
play», o imbarazzo, nei con
fronti del governo. La situazio-

;.; ne di Amato e sempre più pa
radossale: la sua forza deriva 

; sempre di più dalla sua debo-
•• tezza. «Ma cosi - osserva Oc-
- chetto - non si può governare 
• una vera transizione riformatn-
:: ce. A questo governo resta tut-
. to intero il vizio politico ongl-,, 
' nano». E dal confronto parìa-
• mentare, il leader della Quer

cia si aspetta - se la travagliata 
: : maggioranza di Amato doves-
: < se resistere - che la questione 

di una svolta di governo ade-
-' guata alla crisi italiana venga 
'•-. posta all'ordine del giorno del-
; l'agenda politica con tutto lo 

spessore che merita, e con l'at-
c tenzione di tutte le forze pollti-
i che. Un passaggio che, come 
. minimo, rafforzerà il ruolo del

l'opposizione. «Insisterò sulle 
-,. nostre proposte costruttive. 
'•:. Non sarà un semplice scontro 
'' tra si e no». Il quadro politico 
' italiano potrebbe uscire sensi-
.'•> bllmente mutato dalle prossi-
••' me due settimane. Il Pds af-
'. franta il passaggio della sfidu-
<} da con lo sguardo comunque 

puntato all'assemblea sociali
sta «Il Psi ha i minuti contati 

per affrontare la questione mo-
rale Ma questo non basterà - " ' 
avverte Occhetto - per la pro
sperava della sinistra. Ci aspet- -
tiamo una svolta anche sul ter- . 
reno politico e programmati
co Contro il disegno di chi vor- ' 
rebbe catturare Giuliano Ama- -.. 
to per proseguire, in modo -. 
"pulito", la stessa politica di 
Craxi» ..•-•,-... 

Sta qui, in fondo, uno degli ' 
aspetti determinanti del «pas- -
saggio di regime» aperto in Ita-: 

ha «Ci criticavano - osserva " 
ancora il segretario del Pds - • 
quando eravamo noi a denun- ; 
ciare l'esistenza di un regime. 
Ora condannano in blocco tut- v 
to ciò che ha, prodotto la Re- ' ' 
pubblica nata dalla Resisten- ; 

za. Ma noi intendevamo e in- ; 
tendiamo un regime ben de- :' 
terminato. Quello nato attorno . 
al sistema di potere della De, a > 
causa dell'assenza di alteman- "-
za» 

Mercoledì 
3 febbraio 1993 

Il segretario 
del Pds : 
Achille 
Occhetto e, 
sotto.il 
presidente 
del Consiglio • 
Giuliano -
Amato : ; 

• • ROMA. «Una riunione -
molto proficua». Achille Oc
chetto e uscito soddisfatto ieri •:•• 
mattina da circa un'ora di ' 
confronto con i rappresen- -
tanti del movimento dei Con- -
sigli di fabbrica. 11 leader della 
Quercia verso mezzogiorno '•?• 
ha interrotto la stesura del • 
suo discorso sulla sfiducia ad '•'•; 
Amato per incontrare, insie- . 
me a Gavino Angius e Fabio ' 
Mussi, una decina di delegati •'• 
delle fabbriche di Milano,,; 
Brescia. Verona, Bologna, Fi- 8.-
renze. Quadri sindacali della •••; 
Cgil e della Osi. che dopo il '<• 
contestato accordo del 31 iu- -

§lio hanno sentito il bisogno -
i organizzarsi autonoma- ' 

mente, in dialettica coi vertici . 
confederali, ma per il rinno- ; 
vamento del sindacato. «E un " 
segnale politico di grande at- •' 
tenzione - ha poi osservato • 
Paolo Cagna, del Cdf del Cor- , 
nere delta Sera, uno dei lea
der del movimento - che il 
segretario del Pds abbia ac-
cenato questo colloquio. Due 

Incontro 
coni 
del movimento 
dei consigli" 

Gli oppositori psi parleranno autonomamente. Il capo dell'esecutivo: per ora resto 

Governo, la mossa dei martelliani 
«Fiducia ad Amato ma il suo ruolo è finito» 
Il dibattito sulla mozione di sfiducia comincia con 

<una wwità:*«due'Psi» si presentano separati all'ap
puntamento. 1 craxiani confermeranno l'appoggio 
ad Amato (che, per Acquaviva, è «l'unica garanzia 
di continuità della legislatura»)-1 martelliani, inve
ce, pur votando la fiducia diranno a chiare lettere 
che «la funzione del governo è ormai esaurita». 
Amato: «Perora non tomo a fare il professore...». 

MUMUZIO HONDOUNO 

• f i ROMA. •Parteciperemo al ' 
dibattito con due o tre inter
venti, voteremo la fiducia del ';'.-
governo, ma'diremo anche 
che consideriamo - ormai "' 
esaurita la sua funzione e che 
bisogna lavorare per andare 
oltre». Mauro Sanguineti, «fai- ' 
co» marlelliano, porta cosi al ' 
cronisti del Transatlantico l'ul
tima novella da via del Corso. " 
E un altro ultra, Gabriele Sa- '. 
temo, aggiunge che in futuro i : 
deputati martelliani «potreb- . 
bero riprendersi la loro libertà .-' 
parlamentare». I «duePsi», l'un '-
contro l'altro armati In vista 
dell'Assemblea nazionale che 

dovrà (dovrebbe) eleggere il 
nuovo segretario, partecipe
ranno separati e distinti al di
battito die deve decidere 11 fu
turo di un governo presieduto, 
peraltro, da un socialista. La 
decisione è stata presa l'altra 
sera, a casa di Bruno Pellegri
no, il quartler generale del 
martelliani, subito dopo la se
greteria di via del Corso che 
ha sancito il destino di «sepa
rati in casa» del due Psi. È una 
decisione che non dovrebbe 
avere conseguenze pratiche, 
visto che la fiducia verrà co
munque votata, ma che pro
duce due effetti: aggrava, se 

, possibile, la lacerazione Inter-
iBji%,<WJ»j|1 edotte al Pds una 

preziosa sponda politica, fati-
- cosamente ricercata nelle set-
. limane che hanno preceduto 
la presentazione della mozio- > 

'ne.. •;..-
-" • Per spiegare la propria scel

ta, I martelliani si son fatti rice
vere 'ieri mattina a palazzo 
Chigi, da Giuliano Amato. Per 
quasi due ore, Di Donato, For
mica, Capria e Manca hanno 
illustrato al presidente del. 
Consiglio le posizioni della 

, minoranza ali Indomani del
l'ultimo «strappo» con Craxi. 

' E, quasi per inciso, hanno det-
:.? to ad Amato che 11 dibattito 
; sulla fiducia sarà per i martel

liani un'occasione politica di 
"Primaria Importanza. Sarà 
V cioè l'occasione per mostrare 
• pubblicamente, nell'aula del 
'.; Parlamento; che cosa è e che ' 
. - cosa vuole il «nuovo Psl» diret

to da Martelli. .«Amato l'ha 
r' presa bene - sostiene Capria 
" - perché ha capito che il no-
' suo è un atteggiamento co

struttivo». Sarà anche cosi, ma 
certo la scelta del «ribelli» è 
destinata ad aggrovigliare una 

situazione già tutt'altrb che li
neare. f 

Enrico Manca «ha discusso 
la posizione della minoranza 

' con alcuni riformisti del Pds. 
L L'obiettivo dei due gruppi -
raccolti nella «Sinistra di go-

: verno» - è~di faredel dibattito 
che s'apre oggi il punto di par-

': lenza di un processo politico, 
.', ancora tutto da definire, al cui 

termine c'è quel'«governo di 
'•: transizione» che dovrebbe ve-
, dere la partecipazione di en-
" trambi i partiti della sinistra. 
, Spiega infatti Gianni Pellicani 
: (ancora non si sa se un rifor

mista prenderà la parola in 
- aula) che il dibattito di oggi 
. «deve essere un momento di 
; preparazione della fase polirj-
>: ca successiva». Con l'auspicio 
l che si verifichi un «avvicina

mento» tra la maggioranza e 
- «altre forze democratiche, che 
; sono all'opposizione». In vista 
* del «governo di transizione». • 

Non sono soltanto le mino-
; ranze del Psl e del Pds, per la 
verità, a guardare ai-dibattito 
di oggi come a qualcosa di 
più, e di diverso, da una sem

plice registrazione delle posi
zioni In campo A creare le 
condizioni del «governo di 

- transizione» è interessato, pri-
• ma di tutto, Occhetto: sebbe-
. ne il leader del Pds ritenga la 
. questione non ancora all'ordi-
• ne del giorno, il discorso che 
: pronuncerà oggi presenterà 

"qualche novità. ••<* • •-•••-
':• Ad un «dopo-Amato», sep-
: pur nella forma di un «Amato-

! bis», è interessato lo stesso 
• presidente del Consiglio, che 
' non ha nascosto ai suoi inter-
- locutori nel Pds l'intenzione di 
• lavorare ad un rimpasto so-
,' stanzioso «entro qualche me-
. se». Anche la De guarda con 
•. qualche interesse al dibattito. 
: di oggi, sebbene nessun diri-
• • gente di spicco del partito do-
.' vrebbe prendere la parola: ed 

è stato proprio Gerardo Bian-
; co, ieri, ' a ipotizzare «alcune 
'' aperture» della maggioranza, 
:" soprattutto sulla questione so

ciale, con l'obiettivo di «allar
gare la base parlamentare» 

'*del governo. . . , . • • ' ..»;fi.': 
' Silenzio, Invece, dalla mag-
. gmranza craxiana. Una lunga 

nunione del gruppo paria-

sono le questioni che abbia
mo sottoposto alla Quercia: 
la continuazione della batta
glia contro la linea economi
ca e sociale di Amato, la solu
zione dei problemi della de
mocrazia sindacale». Su en
trambe le questioni sono 
emerse significative «conso
nanze». La proposta di una 
svolta profonda negli indirizzi 
economici e sociali, com'è 
noto, è una delle questioni di 
fondo poste con la mozione 
di sfiducia. E Occhetto si è im
pegnato ad appoggiare e so
stenere concretamente an
che la decisione dei Consigli 
di promuovere per la fine di 
questo mese una manifesta
zione nazionale • contro . i 
provvedimenti del governo. '-

I delegati dei Consigli stan
no promuovendo la raccolta 
di firme per un referendum 

che abroghi l'articolo 19 dello 
Statuto dei lavoratori (garan
tisce il monopolio della rap
presentanza ai sindacati più 
rappresentativi). Il Pds - co
me hanno spiegato Angius e 
Mussi - non intende aderire 
direttamente alla raccolta di 
firme. Anche perchè teme 
che sull'onda della campa
gna referendaria si innesti 
una spinta di destra che punti 
alla delegittimazione totale 
del sindacato e alla cancella
zione dell'intero Statuto dei 

. lavoratori. «Noi consideriamo 
valide le ragioni che hanno 
spinto al referendum - ha os-

" servato a questo proposito 
Occhetto - ma il nostro ruolo 

": è quello di accellerare l'ap-
- provazione di una legge ade-
* guata in Parlamento». Legge 
' che la Quercia ha presentato 
; sin dalla passata legislatura. 
•" La valutazione del Pds, è che 
'•'' sarebbe meglio che l'autono-
v ma iniziativa referendaria del ; movimento dei delegati non 
' v fosse condizionata dalla pre-
/'•' senza di espressioni politi

che. • Comunque l'obiettivo 
"-/, comunemente indicato - di

ce ancora Cagna - è quello di 
• una legge «che garantisca ai 

lavoratori di votare i propri 
rappresentanti, e di esprimer
si col voto anche sui risultati 
della contrattazione» 

;: mentare di palazzo Madama 
.s'è conclusa, .all'unanimità, 
•. con la decisione di appoggia-
i re il governo, «punto di riferi-
-: mento essenziale». Acquaviva 
, ha spiegato, con una certa 

:•. drammatizzazione • dei toni, -
che l'esecutivo in carica «è l'u-

;" nica garanzia di continuità -
: della legislatura». E ha soste-

v mito che «oggi la miglior dire- ; 
-' sa del partito è quella di difen- ' 

dere questo . Parlamento e -
, questo governo». Sul futuro, ' 

; però, non una parola. Silenzio 
' ' anche dal gruppo della Ca- \ 

mera, che ha riunito in serata 
il propno direttivo. 

' Quanto ad Amato, l'abitua
le cautela tradisce questa vol
ta un certo ottimismo: «Per ora 
- dice - non tomo a fare il 
professore. Ho preso l'aspet
tativa, e non prevedo di toma-
re insegnare in settimana». Il 
presidente del Consiglio con
tinua però a guardare al futu
ro, riprende la metafora del
l'aliscafo che viaggia su un cu
scino d'aria finché, come ac
cade nei disegni animati, non 
s'accorge che il cuscino è d'a-

. ria e allora casca giù, e chiede 
, per sé e per il governo «forza 
politica, convinzione politica, 
meno incertezza politica». 

Una sola mozione 
Margine di 19 voti 
per l'esecutivo 
••ROMA: H dibattito sulla 
sfiducia al governo-Amato si R 
apre alla Camera stamane a -
mezzogiorno con l'interven
to di Achille Occhetto, primo .' 
firmatario della mozione del- • 
la Quercia. È l'unico docu- •-
mento che domani sera ove- -*• 
nerdl mattina, a conclusione '• 
del dibattito, verrà posto ai 
voti. Le mozioni presentate ?-
da Rifondazione, dalla Rete e v 

dall'Msi non recano infatti il 
quorum necessario di firme V 
(63, pari ad un decimo dei 
deputati), né i due gruppi di 
sinistra hanno accettato di 
unire le firme dei loro depu-:: 
tati (47) a quelle dei missini; r 
e quindi gli altri documenti -'" 
non potranno essere votati. .• 
In sostanza la discussione ..' 
generale si aprirà immedia- Vf 
tamente dòpo il discorso di ' 
Occhetto e, con una pausa -' 
nella mattinata di domani (il ' 
presidente del Consiglio in- -
tende intervenire ai lavori del £. 
congresso radicale), andrà, 
avanti sino alla replica di 
Amato, alle dichiarazioni di 

voto finali e all'appello nomi
nale. Incertezza, ancora, su 
molti interventi. Massima sul 

; Psi: parlerà Craxi? Certi due
tre interventi degli esponenti 
di «Rinnovamento socialista»: 
Di Donato. Manca e forse an
che Raifaelli. Per la De inter- ' 
verrà il capogruppo Gerardo 
Bianco (il segretario del par- -
tito, Martinazzoli, è senato
re). Per il Pli e il Psdi parle
ranno i rispettivi segretari. Al
tissimo e Vizrini. Annunciato 
per la Lega l'intervento di ' 

l'Umberto Bossi. Garavini e 
Magri parleranno per Rifon
dazione, Novelli per la Rete. ' 

Sulla carta, il governo con-
' ta su una maggioranza di 19 
: voti, comprendendo nel car-
• tello non solo De (206 voti). 
: Psi (92).Pli (17) ePsdi (16) 
' ma anche Svp e Union Val- • 
dotaine (4). In dubbio i radi
cali (6) che faranno sapere 
aii'ultimo momento, con l'in- * 
tervento di Palmella, se in-. 
tendono confermare o meno 
il loro feeling con Giuliano 
Amato » UCFP 

Mattarella presenta oggi il documento sulla riforma elettorale ma sul testo sorgono sempre nuovi problemi 
Il presidente della Bicamerale se la prende anche con Barbera. I referendari convocano una conferenza stampa 

De Mita all'attacco di Segni: «È un cretino» 
La riforma elettorale è alla stretta. Oggi Sergio Matta
rella consegna alla Bicamerale il documento con i 
lineamenti della nuova legge, frutto di una comples
sa trattativa. Ma a far burrasca ci pensa De Mita, che 
dà del cretino a Mario Segni per le sue crìtiche ai la
vori in Sala della Lupa. La polemica coinvolge an
che il vicepresidente Augusto Barbera. Og,';i confe
renza stampa di Segni e del comitato referendario. 

FABIO INWINKL 

IH ROMA. La riforma eletto
rale appare e scompare come 
un fiume carsico. C'è un per
corso sotterraneo, fitto di ela
borazioni e di contatti, ed uno 
alla luce del sole, intrecciato di 
pronunciamenti e di polemi
che. Cosi, ieri,-mentre Sergio 
Mattarella tesseva e ritesseva la 
difficile trama del documento 
che oggi consegnerà ai com
missari della Bicamerale (con
vocata venerdì mattina per di
scuterlo e votarlo) .De Mita im
provvisava un'esternazione nel 
transatlantico di Montecitorio. 
Bersaglio della sortita I referen
dari, «colpevoli» di contestare 
lo stato di avanzamento della 
nforma. Anzitutto Mario Segni, 
notonamente indigesto al pre
sidente della Bicamerale. Il 

leader dei referendum aveva 
definito In un'intervista «mace-

. donia rancida» il prodotto del- ' 
le discussioni in Sala della Lu- ' 

;-i pa, da lui ormai disertata. «È . 
un cretino - commenta senza ' 

V mezzi termini l'ex presidente ' 
l'I della De - prima agli stupidi ' 
>.' non si facevano interviste. Ora, '' 
'v invece, basta che uno parli...». 
• ' Ma De Mita, questa volta, è acl- -i 
•::' do anche con il vicepresidente '• 
'• della sua commissione, il pi- '.. 
• • diessino > Augusto - Barbera: -' 
,' «Non può pensare di fare una . 
.'. legge elettorale per il suocolle- ( 
' gio...». A monte della polemica ; 
.• sta la critica mossa da Barbera . 
> al proposito de di introdurre 

nella riforma il meccanismo 
dello «scomputo» i voti che 
servono ad eleggere il candi

dato nel collegio uninominale 
vengono sottratti ai partiti e ai 
gruppi che concorrono per la 
quota proporzionale. Per il co
stituzionalista della Quercia si 
tratta, di un granello di sabbia 
che Inceppa l'intero meccani
smo: i partiti minori e I nuovi 
movimenti non avrebbero più 
interesse a stipulare alleanze 
per concorrere nel voto mag
gioritario e si rifugerebbero 
nella gara per il 40 per cento 
da assegnare con la proporzio
nale. 

Obiezioni che suscitano di
versi pareri anche tra gli espo
nenti del Pds. Franco Bassanini 
ricorda che proprio il quesito 
referendario . Introduce lo 
scomputo e, In ogni caso, ci si 
può affidare in proposito a tec
niche assai diverse. «Voglio ca
pire bene - precisa Massimo 
D'Alema - questa proposta 
non mi entusiasma, spinge i 
partiti a presentarsi da soli, 

> non favorisce le aggregazioni». 
' Situazione fluida, dunque. E 
• poi, quello dello scomputo 
. non è il solo nodo. Forse, nep-
; pure il maggiore. La De, infatti, 
- ha elaborato uno schema che 

prevede solo per la Camera 
quel doppio voto in unico tur
no cui è approdato il faticoso 
compromesso con le sinistre. 

Il presidente 
deHa 
Commissione 
bicamerale 
De Mita 

, Al Senato, invece, un turno e 
un voto, ricalcando il quesito 

: referendario. Se la ventilata ri-
. duzione delle dimensioni dei 
collegi accentuerà gli effetti del 

. maggioritario, i sostenitori di 
' una svolta radicale di sistema 
temono però colpi di coda del
la De in materia di preferenze. 

: Sale infatti dalle file dei depu- ; 
1 tati dello Scudocrociato una 

pressione perchè le modalità 

di riparto della quota propor-
. zionale tengano aperto - ad 
: esempio con un meccanismo 
;' di lista bloccata - un varco alla 
; pratica del voto di preferenza 
': bocciato dal voto popolare del 
9giugno. •'-.••'•--••• '.-.-••<-: 
• A complicare ulteriormente 

,' le decisioni è la frantumazione 
' degli schieramenti politici. Nel 
' Psi Giusi La Ganga conferma la 

sua disponibilità a «chiudere» 

in Bicamerale sugli schemi 
tracciati da Mattarella, racco
mandando peraltro che non 
siano troppo dettagliati. Ma, 
nel caos del suo partito, paria 
per se stesso. Infatti un altro 
commissario del garofano, Sil
vano Labriola, sostiene che i 
socialisti dovranno votare ve
nerdì secondo coscienza: «Se
condo me -aggiunge - stiamo 
parlando di uno sforzo che 
non porterà a nessun risulta
to». E anche il Pri può essere 
un'incognita, se La Malfa ripro
ponesse la linea del maggiori
tario secco. Per varare una ri
forma come questo, è chiaro, 
c'è bisogno di un ampio cor-
senso. Anche se le ostilità pre
giudiziali si riducono, sulla car
ta, a Rifondazione comunista e 
al Msi (che sollecitano nuove 
elezioni con le vecchie rego
le), non poche sono le posi
zioni ancora da definire. E, in
tanto, il comitato per i referen-

. dum elettorali, riunito ieri a 

. Largo del Nazareno, ha convo-
: calo per oggi una conferenza 
: stampa «per dare delle preci
sazioni sugli ultimi sviluppi 

: della questione elettorale e isti-
. tuzionale». Sarà : l'occasione 

per Segni di rispondere alle 
«provocazioni»diDeMita? -

L'esito di un referendum tra i sostenitori di Segni 

I Popolari romani: 
«E ora lisciamo dalla De» 

LUCIANA M MAURO 

• i ROMA. Segni: «Fuori • o 
dentro la De?» Se da un lato il -
quotidiano de «Il Popolo», con • 
un corsivo dal tono «ormai la •• 
misura è colma» intima a Se
gni, dopo la sua intervista sulla '"• 
«Stampa», di sciogliere 1 dubbi; ': 
dall'altro l'indicazione che vie- • 
ne dalla maggioranza della ba- : 
se romana dei Popolari per ri
forma è quella di uscire dalla 
De. Il circolo Roma europea, il : 
più grande di quelli che aderì- * 
scono ai Popolari con un pac
chetto di 1.000 iscritti, ha reso 
noti i risultati del referendum : 
svoltosi domenica e lunedi ' 
scorsi, nel seggio aperto nella 
capitale nella sede di via Po. • 
635votanti perquattrodoman- -' 
de. Il 30 percento dei Popolari 
per la riforma ritiene che biso
gna candidare i propri rappre
sentanti nelle liste de a soste
gno del rinnovamento del par
tito; il 26 per cento ritiene che ' 
si debbano costituire liste au- ' 
tonome per le elezioni ammi- '. 
nistrative e politiche; il 32 per 
cento è favorevole a partecipa- ' 
re a liste trasversali di Alleanza 
democratica; l'I 1,8 per cento, 
infine, è favorevole a liste tra
sversali, ma senza il Pds. .-

San Mauro, consigliere co

munale a Roma (10.000 prete- ; 
renze alle ultime amministrati- -• 
ve) e dirigente nella capitale r, 

" dei Popolari di Segni cosi li ~~ 
"commenta: «Il 70 per cento cir- -
- ca degli iscritti e simpatizzanti ì 
t del movimento è favorevole al- ;.,, 
•, l'uscita dalla De». «Sostanziai- : 
;: mente - ha affermato San \ 

Mauro - solo una minoranza !•". 
.' dei nostri aderenti è favorevole '-. 
• alla linea di Martinazzoli. la : 
- maggior parte degli interpella- •; 

ti. sia pure con diverse sfuma- 'f. 
':• ture, si è espressa per una Usta " 

civica alternativa». «Minoritari -
sottolinea San Mauro - anche l; 

' quanti vogliono mantenere ", 
; una . pregiudiziale anti-Pds». • 

Nelle prossime settimane le-* 
'" stesse domande verranno affi- ;: 

date a una società specializza- r, 
• ta per un sondaggio a livello :, 
i nazionale. Saranno intervistate •'• 
r 3.000 persone. In settimana ?. 
i- San Mauro s'incontrerà con ;« 

Segni, al quale ieri mattina ha .-
comunicato i risultati pervalu- :-

- tame il significato politico. : 
Quel che è certo è che i pope- -

- lari romani, scettici sul rinno- -
: vamento avviato sotto l'om-
• brello di Sbardella, puntano a 

una aggregazione alternativa 
alla De ancora dominala dal 

voto clier.'elare e di scamDio 
Partono dalle circoscrizioni e 
dai comitati elettorali intomo 
ai loro candidati. Quanti dei 
vostri aderenti sono iscritti alla 
De? «Non lo sappiamo - ri
spondono - quel che è certo è 
che hanno votato San Mauro, 
per un volto nuovo più che per 
il simbolo». -• •- -.J-.•-•:> -. 

' : Dopo la Lega al nord e la 
Rete, la dispora cattolica conti
nua. Sulla presentazione di li
ste trasversali da parte dei Po
polari interviene anche padre 
Sorge. Il gesuita in un articolo 
che comparirà su «Jesus» affer- ' 
ma che una lista trasversale sul • 
tipo di quella presentata da Se
gni a Fiumicino «ha senso solo 
se vige una legge elettorale di 
tipo maggioritario che rende 
trasparente l'iniziativa». Altri
menti sarà l'ennesimo partiti-

• no dall'identità confusa «e ia 
maggioranza del mondocattc-
lico - aggiunge Sorge - non ha 
mai amato simili avventure». 

: Ne ricava che Segni e Marti
nazzoli non sono alternativi 
l'uno punta alla riforma dello 
Stato, l'altro a quella del parti
to. Quanto alla situazione ge
nerale per Sorge: «O se ne van
no i corrotti... o se ne andran
no gli onesti». Insomma il con
senso cattolico non è più scon
tato per nessuno. 

•1 
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Napoli 

Anziano cade 
dalla barella 
e muore 
• • NAPOLI. La procura cir
condariale di Napoli ha aper
to un'inchiesta sulla morte di 
Giovanni Del Mastro, di 61 
anni, avvenuta il 29 gennaio 
scorso all'ospedale Cardarel
li del capoluogo campano. 
Tre giorni prima l'uomo, che 
era ricoverato al reparto ria
nimazione per una grave for
ma di cirrosi epatica, era ca
duto dalla barella sulla quale 
era stato precariamente ada
giato a causa della cronica, 
drammatica - indisponibilità 
di posti letto. Dopo la caduta, 
Del Mastro era entrato in co
ma. Le sue condizioni erano 
rapidamente peggiorate, fino 
alla tragica conclusione ve
nerdì scorso. ••-..». » ••.,.- W.VV 

La - sostituto ' procuratore 
della Repubblica di Napoli 
Loredana Di Girolamo ha di
sposto l'autopsia, che do
vrebbe essere effettuata nella 
giornata • di oggi. Secondo 
quanto si è appreso, la magi
strata avrebbe emesso quat
tro avvisi di garanzia nei con
fronti di altrettanti medici e 
infermieri. Per tutti l'ipotesi 
sarebbe quella del reato di 
omicidio colposo. . - -'>: • 

La carenza di posti letto al 
Cardarelli, il più grande 
ospedale del Meridione, era 
stata denunciata nei giorni 
scorsi con un fonogramma al 
prefetto inviato da uno dei 
responsabili del pronto soc
corso. Secondo i dati fomiti 
dai sanitari, il numero delle 
persone ricoverate «fuori let
to» in condizioni precarie, 
sulle barelle e nei corridoi, 
aveva raggiunto la cifra re
cord di oltre cento presenze. -

„ i n Italia 
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Aborto 
Turco (Pds): 
«Che scandalo 
quelTgl» 
M ROMA. [Itgl fa disinforma
zione sulla 194, manipola i dati 
e conduce una crociata contro 
l'aborto. Livia Turco, della di
rezione del Pds, critica dura
mente un servizio trasmesso, 
ieri, alle 13,30 sul primo cana
le, a proposito di un sondaggio 
sul diritto alla vita del feto, con
dotto dall'Istituto di Bioetica 
della Cattolica fra 156 studenti. 
E chiede alla commissione di 
vigilanza della Rai di interveni
re «per difendere il diritto degli 
utenti ad essere informati cor
rettamente su una materia cosi 
delicata». ..-.• ••-.- •:-•..: •-,*:.> ••.•.. 

«Il Tgl - dice la parlamenta
re - si è "dimenticato'' di ricor
dare che l'indagine è stata 
pubblicata nel 1991 e che le 
domande sono state rivolte a 
156 studenti». Nel servizio, in
fatti, non veniva citato il cam
pione preso in considerazione, 
né il fatto che una delle cinque 
scuole e un istituto cattolico. 
«PerilTgl -fa notare Livia Tur
co - l'opinione di 156 studenti 
motiva l'affermazione "anche i 
giovani sono contro l'aborto"». 
«È proprio un Tg della televi
sione pubblica - prosegue 
Turco - a condurre la crociata 
contro la legge sull'interruzio
ne di gravidanza attraverso la 
manipolazione dell'Informa
zione e dei dati. Chiediamo al
le lavoratrici e ai lavoratori del
l'informazione di non consen
tire che la loro professionalità 
venga usata per condurre una 
nuova crociata contro la 194». 
Per evitare che simili episodi si 
ripetano la parlamentare lan
cia un appello a tutte le donne 
per costruire un nuovo comita-
toadifesa della 194 

Lui ha 18 anni, lei 22 La madre: «Ero poverissima 
ma Simone e Barbara così non li ho registrati » 
non sono mai andati a scuola La storia scoperta per caso 
e all'anagrafe sono ignoti da una pattuglia dell'Arma 

Fratelli-Éantasma a Roma 
non sono nati 

Barbara e Simone, due giovani di 22 e 18 anni, per lo 
Stato non esistono. Mai iscritti all'anagrafe, hanno 
imparato a leggere e scrivere prendendo lezioni pri
vate. La madre, Marina, racconta la sua vita, passata 
nel terrore che le venisserotolti i figli, l'unica cosa che 
possiede. «Non avevo un lavoro fisso e mio marito era 
in carcere. Quando ho scoperto che non li aveva di
chiarati, non ho avuto il coraggio di farlo io». 

BIANCA DI GIOVANNI 

• i ROMA. «I miei figli sono 
miei, soltanto miei, e nessuno 
me li pud portare via. lo li amo ~ 
e non vedo perché debbo ri- ; 
nunciarvi». È il ritornello che • 
Marina Schiavoni ripete ormai ' 
da 48 ore ai giornalisti, che . 
hanno preso d'assalto la sua ', 
povera abitazione, nel quartie- •• 
re di San Lorenzo a Roma. Per 
lei questa resta una storia nor
male, che avrebbe preferito 
continuare a portarsi dentro, 
pesante come un macigno, ma 
senza frastuono. ,.,*.., .<, , . 

Il fatto è che, per una pura ; 
casualità, i carabinieri hanno '•' 
scoperto che i suoi due figli mi
nori. Barbara di 22 anni e Si
mone di 18, non sono mai stati 

registrati all'anagrafe Per lo 
Stato sono dei «fantasmi» o, più 
semplicemente, non esistono. 

: «11 primo, invece, Gianluca, è 
stato registrato regolarmente -

, si affretta a precisare la madre 
- solo che per ironia della sorte 
ora non si trovano neanche i 
suoi certificati». Ma come e po
tuto succedere? E come sono 

. vissuti in tutti questi anni? La si
gnora Marina risponde senza 
un filo di emozione, racconta 
la sua esistenza «secca», senza 
sogni o illusioni, forte come 
una quercia. «Io sono sola, non : 
ho genitori né fratelli. Quindi, 
quando sono nati i bambini, 

., soltanto . mio ; marito polca 
iscriverli all'anagrafe E cosi mi 

disse che aveva fatto. Poi io li 
ho battezzati, ho fatto le vacci
nazioni, e non é saltato fuon 
nulla. Quando Barbara doveva 
andare a scuola, solo allora ho 
scoperto che non l'aveva fatto 
Perché? Se n'era semplice
mente dimenticato. Mi promi 
se che l'avrebbe fatto, ma en-
trava e usciva di prigione, sem-
prc implicato in rapine e furti. 
Dopo qualche anno l'ho la
sciato. Non è stato facile». 

A questo punto comincia il 
suo calvario. Marina ha paura 
di dichiarare la cosa alle auto
rità. «Sicuramente me li avreb
bero tolti, lo faccio dei lavoretti 
saltuari, pulisco le scale, tengo 
i bambini degli altri, nessuna 
entrata fissa. Anche se non ho 
fatto mai < mancare nulla ai 

- miei figli. Sanno leggere e scri
vere, perché hanno preso le
zioni private. Quando si am
malavano riuscivo sempre a 
trovare un sotterfugio per cu
rarli in ospedale. Insomma, 
hanno vissuto normalmente». 
Nessun senso di diversità nei 
confronti dei coetanei? «Si, 
qualcosa. Per esempio oggi gli 
amici vanno all'estero in va

canza, e loro non ci possono 
andare. Per loro è stato uno 
shock quando l'hanno scoper- ; 
to. È stata Barbara a insistere, a 
voler sapere. Io rispondevo ; 
sempre elusivamente. Allora è ; 

andata al Comune, e ha sco- : 
peno, Ma sicuramente tutti e 
due hanno capito perché l'ho ; 

- fatto. Loro sanno che hanno 
soltanto me, ed io ho soltanto ' 
loro. Sanno pure che con il pa- * 
drc che si ritrovavano, era l'u- • 
nica scelta che potevo fare». =-•» 

La storia del marito. Bruno 1 
Anelli, morto due anni fa, esce * 
a fatica da quella «etichetta» di ; 

delinquente abituale che Mari
na ricorda. «Apparteneva alla * 
Roma bene, era un pariolino, 
come lo chiamate voi. Quando ' 
ci siamo sposati, 30 anni fa, ' 

• doveva laurearsi in legge. Era ! 
intelligentissimo. Lavorava co- ' 
me rappresentante e corretto
re di bozze, poi in poco lem- ; 

' pò, con la matita tra i denti, ' 
preparava gli esami». Questi i 
primi anni, ma Marina non li 
annovera tra i ricordi felici. -

, «Non c'è nulla di felice nella ' 
mia vita. Allora era normale, 
niente di eccezionale. Poi la 
prima rapina, fatta forse per 

gioco. Da quel punto non si è 
più ripreso. Ma sempre piccola 
criminalità, mai droga o cose 
di questo genere. E anche i 
miei figli sono onesti e sani, 
non si drogano, hanno ricevu
to un'educazione, mi auguro 
per loro una vita normale». -

Oltre ai ricordi, a Marina re
sta un presente difficile e fati
coso, con in più un'accusa di 

• «soppressione di stato», come 
recita il verbale dei carabinieri. 
«Adesso che anche Simone ha 
compiuto 18 anni, avevo già 
iniziato • a interessarmi per 

: iscriverli all'anagrafe. • Avrei 
: preferito che tutto si svolgesse 
', in sordina, senza far subire tut
to questo clamore ai miei figli. 
Sono andata da un avvocato 

: per risolvere il problema, ma 
• mi ha chiesto 3 milioni, capi
rà!». La cucina é disadorna, 
con teli di plastica alle finestre, 
la stufa a gas incrostata. La 
stanza dà su un lungo corri
doio, lungo il quale si ammas
sano borsoni e sedie, una 
brandina e un televisore. È un 
appartamento occupato due 
anni fa, da cui probabilmente 
la butteranno fuon l'anno 
prossimo. 

La valutazione degli studenti in futuro sarà alfabetica: il profitto si misurerà in lettere 
Nelle elementari la «riforma» potrebbe partire a settembre. Ma non c'è ancora l'approvazione 

Da «A» a «E», ecco la nuova pagella 
t&WRift'.'.'.f •*> t, * * 

Niente numeri, né «giudizi»: arriva la pagella con 
le lettere. Dalla ̂ a» alla «e», la valutazione degli al
lievi si farà cosf.In teoria, il nuovo sistema potreb- : 
be entrare in vigore già l'anno prossimo, almeno . 
nelle elementari. Ma il ministero della Pubblica 
istruzione avverte che l'approvazione definitiva 
del progetto non c'è ancora. E gli intoppi potreb
bero non mancare. 

• • ROMA Arriva la pagella 
all'americana: niente «giudizi», 
per la valutazione finale degli 
allievi si ricorrerà alle lettere 
dell'alfabeto. : ,.; -,..,• ;. 

L'innovazione 'ricorda. In 
realtà, il vecchio sistema dei 
numeri (ancora in vigore nelle 
scuole superiori): la lettera «a» 
starà per «obiettivi pienamente ':• 
raggiunti»; la «b» vorrà dire: 
•obiettivi raggiunti In modo 
soddisfacente»; la «e», «obiettivi 
sostanzialmente raggiunti» ; la 
lettera «d», «obiettivi raggiunti 
solo in parte o in modo inade
guato».-La «e», infine, sarà la 
lettera dell'insufficienza, 
•obiettivi non raggiunti». 

Quando sarà introdotto nel-
, le scuole il nuovo sistema? In 
. teona. almeno nelle elementa
ri, già l'anno prossimo. Poi, do-

' vrebbe toccare alle medie mfe-
:': riorl e, infine, alle supenon. 
, Negli uffici del ministero della 
; Pubblica - istruzione, comun-
; que, si precisa che «dal punto 
\ di vista burocratico l'iter non é 
'• ancora giunto a compimento». 

;'. Perciò, la questione resta aper-
. ta, apertissima: potrebbero cs-
" serci degli intoppi o, al contra-
. rio, nel giro di poche settimane 

r* potrebbe arrivare l'approva
zione definitiva. ,". 

La formulazione della nuo
va scheda è la conclusione del 

lavoro di una commissione mi-. 
nistenale .che ha esaminato , 
l'argomento per oltre due anni v 
e che ora è stata rimessa, per il 
parere finale, al consiglio na
zionale della pubblica istruzio- V; 
ne, il «parlamentino» intemo ; 
del ministero. ~ • > •::.'.>, 

Per la scuola elementare, il il 
consiglio nazionale comincerà < 
a riunirsi la prossima settima- .'•: 
na. E, secondo I feerici che 
hanno elaborato la scheda a ' 
lettere, la nuova valutazione : 
farà forse il suo ingresso nella 
scuola elementare già a partire 
dal prossimo anno scolastico. ' 
Prima però dovrà esserci l'as
senso formale del ministro 
(una circolare o un'ordinan- ' 
Za) . • , ; . . . , , - - ' • - - . • - • : -

La nuova scheda ha già rice
vuto il beneplacito del «cam
pione» di insegnanti che ha 
avuto ta possibilità dì «spen-
mentarla». Secondo la com
missione, la nuova compila
zione richiede un minore sfor
zo fisico e psicologico, anche 
se maestri e professori non po
tranno sottrarsi alla stesura, sia 
pur sintetica, del tradizionale 
•profilo» per ciscun allievo. 

«Questa scheda - ha commen
tato il precidente dell'associa
zione deVcf pi di Uhm; (Anp), 
Giorgio Renibado - sul piano : 
della valutazione comparativa 
è senz'altro proponibile, per
ché é di-più rapida, compila
zione e più leggibile. Rappre
senta inoltre una valenza di ti
po promozionale e non seletti
vo. Tuttavia; ta sua»truttura, se 
vista in modo superficiale, può : 
essere considerata come una ; 
copia della vecchia pagella. 
Devo però fare due obiezioni: 
nella nuova scheda permane 

una certa confusione tra la de
stinazione degli obiettivi didat-

, liei e l'individuazione dei livelli 
di apprendimento; inoltre non , 
è ancora legata ai criteri com- •• 

; plessivi di valutazione del siste
ma». «Infine - ha concluso 
Rembado - mi sembra che la . 
politica della formazione e di -
aggiornamento perseguita dal- , 

• la direzione generale del mini- -
stero abbia finora convogliato > 
tutti gli sforzi sulla sperimenta- ' 
zione della nuova scheda, di- -
stogliendoli da altri obiettivi di ' 
formazione».- OCA 

Massimo Canotto 

Appello per Carlotta 
I genitori chiedono la grazia 
«Nostro figlio è malato» 
Raccolte cinquemila firme 
• i ROMA. Il carcere per Mas
simo Cartono «significa morte». 
Ed è per questo che i genitori 
dell'uomo accusalo di aver uc- . 
ciso a Padova il 20 gennaio 
1976 una giovane studentessa, • 
Margherita Mugello, con 59 ' 
coltellate, hanno deciso di 
chiedere la grazia al Presiden-
te della Repubblica. Una gra- ' 
zia che dovrebbe essere con
cessa entro il 13 maggio pros- '".-;. 
simo, giorno in cui Cartono do- '; 
pò il differimento di pena dì un ' 
anno dovrebbe tornare in pri- •• 
gione, e in favore della quale é - • 
stato presentato ieri in una 
conferenza stampa (promos
sa da Arci ed Adi) un appello • 
al capo dello Stato per il quale '• 
sono state già raccolte oltre v 

5.000firme. •,. : •?'-^..v^ .' 
Le condizioni di salute di 

Cartono, in carcere da ormai •'• 
17 anni, si legge nella doman- > 
da di grazia, «sono diventate ,'-.': 
incompatibili con lo stato di }. 
detenzione». I medici parlano 
infatti, di «displidemia». una .. 
grave malattia che comporta '„ 
tra l'altro obesità, artrite croni- ' 
ca e gottosa, epatopatia croni- " 
ca, ipertensione arteriosa e ì 
una grave sindrome ansioso 
depressiva. E questo con grave „ 
aumento del colesterolo e dei. > 
trigliceridi. «In queste condì- J 
zioni - sostengono i genitori ' 
Oscar Cartono e Rosa Villani - " 
è purtroppo agevole dedurre >< 
che la pena delle reclusione -
temporanea è destinata a tra- i; 
sformarsi in una pena di mor-
te. Desideriamo morire dopo . 
anni di sofferenza, avendo fi- ' 
ducia che nostro figlio possa 
godere di un minimo di spe- •'" 
ranza in una vita che è stata 

comunque spezzata e che è in 
pericolo». «Non esiste in tutti gli 
atti processuali-ha spiegato il 
giudice Ferdinando Imposima-

' to che si è occupato del caso-
, una sola prova concreta che 
dimostri la sua colpevolezza e -
che spieghi cosa lo avrebbe 

• spinto, se fosse stato lui ad uc- -
cidere. ad andare dai -carabi
nieri per denunciare quello 
ch"e aveva visto». Su quest' ulti
mo punto invece il deputato " 
verde Marco Boato ha te idee ;':' 
estremamente chiare: «Massi- > 

. mo è andato a raccontare ai • 
carabinieri di aver scoperto, at- J . 
tirato dalle grida, la giovane '".• 
vittima morente e insanguina- ;' 
ta, perché aveva fiducia nella -
giustizia, una fiducia che ha ' 
pagato cara, sulla sua pelle». Il • 
parere dei deputati intervenuti ' 
alla conferenza stampa e che 

. hanno firmato l'appello al ca- ? 

. pò dello Stato, è unanime: 
quella di Cartono é una storia " 
giudiziaria unica in Italia, «un 
calvario nel calvario», «una vi
cenda degna di uno dei peg
giori incubi Kafkiani». Una sto- ' 
ria durata 17 anni, che ha visto 
coinvolti 86 giudici in 11 prò- ' 
cessi, che ha toccato ogni gra
do di giudizio anche quello 
della 'Corte -Costituzionale 
(che si era.-espresaper l'asso
luzione, ma che è «stata disat
tesa» ) e che si é conclusa, «la
sciando ancora parecchie om
bre» , con la sentenza della 
Cassazione dello scorso no
vembre. «La grazia - ha dello 
Boato-è l'ultima possibilità di • 
risanare almeno in parte 11 do- ' 
ve la giustizia ha fallito». Per 
Cartono questa è l'unica possi
bilità, ha aggiunto Boato, di «n- '• 
cominciare a vivere». . • 

Proposta di legge per rivoluzionare il servizio 

«Asili nido per diritto » 
CeMinsi 50mila firme 
«Un diritto delle bambine e dei bambini»: verrà pre
sentata presto una proposta di legge (di iniziativa 
popolare) che rivoluziona il funzionamento degli 
asili nido. Non più strutture «superflue e assistenzia
li», ma luoghi che i Comuni sono obbligati a far fun
zionare. E i nuovi asili nido dovranno accogliere an
che i bambini stranieri o non residenti. L'iniziativa è 
stata presentata ieri, a Roma, nella sede della Cgil. 

• • ROMA Anche se ufficial
mente risiede in un altro Co
mune o in un altro Stato, il 
bambino ha il diritto di fre
quentare l'asilo nido più vicino 
a casa. E, soprattutto, basta 
con la «domanda individuale» 
gli enti locali, cioè, devono fa
re funzionare gli asili «per ob
bligo». -"..-. •..." 

Quando succederà? Presto, 
forse. C'è infatti una proposta 
di legge, per la per la quale in 
tutta Italia da settembre si stan
no raccogliendo le firme. L'ini
ziativa è partita da Firenze, do
ve ha sede il Comitato promo
tore, che può contare sul so
stegno di varie associazioni, 
del Coordinamento genitori 
democratici, dell'Uniccf, del-

l'Arciragazzl, dell'associazione 
padovana OH, del Coordina
mento genitori di Torino, della 
rivista bergamasca «Bambini», 
della Cgil... Poi, si è allargata 
alla altre regioni. E, adesso, so
no cinquecento i «punti» di 
racccolta per le firme, sparsi 
per l'Italia: Camere del Lavoro, 
Comuni, sezioni del Pds, sedi 
di associazioni... ;. -v. ?•.- • 

Il testo della protesta contie-
* ne cinque articoli. Nel pnmo, 
? sono Indicati 1 gli obiettivi e la 
> finalità del servizio. Cosi, per 

esempio, si dice che «gli asili 
" nido concorrono con la fami-
"glia alla formazione dei bam-
1 bini» (tra i tre mesi e i tre an

ni). . 
Ma la prima, piccola «nvolu-

•'. zione» è enunciata nell'artico-
- lo 2, dove si specifici che l'asi-
' lo nido è un «servizio pubbli

co» se la legge dovesse entrare 
- in vigore, perciò, cadrebbe la 
-' definizione di «servizio a do- ' 
. manda individuale» e tutti i Co

muni sarebbero tenuti a far 
funzionare queste strutture, 
per obbligo. Non è una novità 
da poco, ora, infatti, gli enU lo
cali si comportano come pre
feriscono: e cosi solo alcune 
regioni hanno davvero attivato 
e gestito gli asilo nido. Per mol
ti comuni, invece, si è trattato 
di un vero e proprio servizio 
«superfluo», da far pagare caro, 
carissimo, alle famiglie. ' 

Poi, c'è il problema degli 
utenti. Solo in casi rarissimi, at
tualmente, i bambini stranieri 
o ufficialmente residenti in al
tre zone d'Italia sono ammessi 
nell'asilo nido del Comune in 
cui abitano. La proposta di leg- : 
gè, su questo punto, è chiarii- : 
sima. Nell'articolo 3, si legge: : 
•L'asilo nido accoglie i bambi- ; 
ni fino a tre anni anche di na- : 
zionalità straniera, o non resi
denti, o apolidi». 

Il testo, infine, prevede che 
queste strutture facciano capo 

20 anni... 
e non ci pensi più. 

Diritti vacanza non è... 

?**.•#-* multiproprietà: 
non ci sono costi notarili, fiscali, 
amministrativi, né spese annuali fisse. 

timc-sharing: - " 
non si t legati sempre allo Stesso posto, 
né alla stessa settimana dell'anno. 

i Diritti Vacanza sono al portatore, 
quindi liberamente trasferibili. 

Diritti vacanza è... 

La mensa di un asilo nido. Sopra, I bambini di una scuola elementare 

• un'idea innovativa 
che permette di scegliere ogni anno la 
località e la settimana preferite per il 
proprio soggiorno. ';••'•• 

• un abbonamento pluriennale 
' valido in tutta la catena Lucky Stars 

Club (Italia-Estero), [ r 

per bloccare oggi il prezzo delle pro
prie vacanze future. 

al ministero dell'Istruzione 
, (ora invece dipendono dal mi-.', 
nistero della Sanità). Secondo , 
il Comitato promotore, intro- j 
durre questo cambiamento 
non è cosa da poco: simboleg- ; 
già il passaggio dalla conce-
zione «assistenziale» degli asili -
nido, a quella «per diritto». 
• Occorrono 50mila firme. Fi
nora, ne sono state raccolte 

circa 43mila (di cui 23mila già 
certificate). Un po' in tutta Ita-

- Ha, si trovano i moduli da com-
: pilare, per indicare la propria 
: adesione. Il Comitato promo- ' 
tore si trova a Firenze, in via 
dei Saponai, 2. Tutti i centri di ; 

; raccolta delle firme finiranno il « 
. loro lavoro il 15 febbraio, ter- ; 
mine entro il quale i moduli -
dovranno essere inviati nella : 
sede del Comitato. • DC4 ' 

lilii ;;, L^in-i-»;-

Lucky Stars Club è ... 
la nuova idea vacanza. 

LUCKY 
STARS, 

gì** 
Per irjfonnazioni: (02) 48.19.40.42 r.a. 
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Giustizia 
Martelli chiede 
la sospensione 
di Carnevale 
M ROMA. Con una lettera in
viata ieri alla sezione discipli
nare del Consiglio Supcriore 
della Magistratura, il ministro 
di Grazia e Giustizia, Claudio 
Martelli, ha chiesto che il giudi
ce Corrado Carnevale sia so
speso dalle funzioni e dallo sti
pendio in relazione al rinvio a 
giudizio dello stesso magistra
to da parte della Corte di Ap
pello di Napoli. 

•Ritengo - scrive Martelli -
che l'obiettiva gravita dei fatti 
contestati al dottor Carnevale, 
che acquista tanto maggior ri
lievo in ragione delle alte fun
zioni ad esso confidate, non gli 
consenta - di continuare ad 
esercitare le funzioni giurisdi
zionali nelle condizioni richie
ste dal prestigio dell'ordine 
giudiziario». £ questa la moti
vazione con la quale il Guarda
sigilli ha chiesto la sospensio
ne dalle funzioni e dallo,sti
pendio dell'ex presidente del
la prima sezione penale della 
Cassazione, Corrado Carneva
le «Osservo - ha scritto inoltre 
Martelli nella lettera - che la 
Corte d'appello di Napoli, nel 
motivare il provvedimento con 
il quale dispone il giudizio, do
po aver posto in rilievo che' la 
vendila della flotta Lauro fu 
condotta con modalità tali da 
nvelarsi un affare dannoso per 
l'economia pubblica e per i 
creditori, ha conclusivamente 
ntcnuto che nelle censurabili 
condotte ascritte ad altri sog
getti già condannati con sen
tenza di primo grado in sepa
rato procedimento relativo alla 
stessa vicenda, non può esclu
dersi il concorso del dottor 
Carnevale, tenuto conto del 
ruolo di assoluta preminenza 
ad esso conferito nell" ambito 
de) Comitato di Sorveglianza»; ' 

E sempre dall'esame del 
provvedimento della corte 
d'appello napoletana il mini
stro ha rilevato che al dottor 
Carnevale è stato elevato tale 
addebito perché, con più azio
ni esecutive di un medesimo 
disegno criminoso, nella quali-
la di presidente del comitato di 
sorveglianza del Gruppo Lauro 
in amministrazione straordina-
na, il magistrato metteva «Inte
resse privato ih utti d'ufficio»,.: 

i M ii >/<:•>•»> t;oii il» •:)(!< 

Roma, in un pomeriggio ha abusato 
delle ragazze che aveva conosciuto 
a piazza di Spagna. Le aveva invitate 
a casa sua per una spaghettata 

«Non capisco perché si lamentano 
hanno avuto una grande fortuna» 
è stala là regione cleUìraruano-
accusato di violenza carnale e sequestro 

Sei violenze in nome dei samurai 
Liceali giapponesi stuprate da maestro di artìmarziali 
Una sequenza di stupri in un'atmosfera di minacce 
e di esibizione di violenza: sei ragazze giapponesi, 
studentesse liceali, vittime di un esaltato, un «mae
stro» iraniano di arti marziali che non ha esitato ad 
abusare, una dopo l'altra, di tutte dopo averle con
vinte a seguirlo a casa sua, alla periferia di Roma. 
Cinque ore di minacce e brutalità dopo un pasto a 
base di spaghetti. È stato arrestato dalla Mobile. 

GIULIANO CKSARATTO 

••ROMA. '«Cosi fanno i sa
murai, di che si lamentano?». 
AH Hosain Shakeri Kavaki 6 
sorpreso, incredulo di fronte ai 
poliziotti che lo ammanettano 
e che gli leggono la denuncia, 
«violenza carnale e sequestro», 
delle sei ragazze giapponesi di 
cui lui, gran maestro di arti 
marziali, ha abusato, una do
po l'altra, accanendosi parti
colarmente su quella dician
novenne illibata di Toshima, 
hinterland di Tokio. «Una per
sonalità deviata, maniacale», 
commentano gli uomini che lo 
hanno preso alla Bufalotta. nel 
due-camere-e-cucina tappez
zato di trofei e armi orientali 
dove Shakeri, iraniano roma
nizzato, ha concluso la sua do
menica di stupri e di riti mar
ziali.. . . . . - •: » •-.-.•; 

, Era l'ultimo giorno a Roma 
di quel gruppo studentesco. 50 
liceali con gli occhi a mandor
la, che si è dato appuntamento 
a piazza di Spagna, sparpa
gliandosi tra la barcaccia e la 
famosa scalinata. Ed è qui che 
sei di loro, amiche della scuola 
e inseparabili nel viaggio, tra 
una foto ricordo e l'altra si so
no imbattute In «quel bell'uo-
.mCjAlito „e„genUle, -elegante, 
con la' cravatta firmata e la 

l'era' facile»-.Convinte 

da qualche battuta in «giappo
nese perfetto», affascinate da 
•quell'italiano» che spiega le 
bellezze romane, stupite dal 
sapere di quel personaggio «fi
lo-orientale», non esitano a sa
lire sulla di lui Alfctta, ad accet
tare l'invito a casa dove Shake
ri scodella spaghetti per tutte e 
serve vino rosso prima di pas
sare all'azione. - • 
: Sembrava un pomeriggio 
eccezionale, un «tipico menù 
italiano», tutto all'insegna del
l'ospitalità. Ora e un incubodi 
cui le ragazze, gii in viaggio 
verso Tokio, vogliono sbaraz
zarsi. Hanno denunciato Sha
keri tra le lacrime, al pronto 
soccorso dell'ospedale San 
Giovanni e in questura, dove, 
dopo le visite mediche e le ri
sposte imbarazzate, avevano 
fretta di ripartire, tornare a ca
sa. Ci sono volute due Interpre
ti, due donne, per convincerle 
a raccontare quelle cinque ore 
da «arancia meccanica» passa
te, chiuse dentro una stanza, a 
subire la «lezione da samurai» 
di quell'uomo atletico, sedi
cente cintura nera di karaté, 7° 
don di tae luuondo, esperto di ' 
kendo e kung-lu e di qualche 
altra arte, giapponese o corea
na non importa, di «lotta con
tadina». • . .*. 

Scimitarra impugnata a due 
mani, la celebre katana dei sa
murai, fasciato r\c\Yhakama, la 
sottana di quegli impavidi 
guemeri, Ali Shakeri si e esibi
to terronzzando le vittime, pro
mettendo tagliuzzamene lan- -
ci oltre la finestra e obbligando 
le sei adolescenti a subirlo an
che fisicamente. Ai pianti e al
la loro disperazione il «gran 
maestro» nspondeva che loro, 
le giapponesine che . a lui 
•piacciono perché sono dolci 
e sottomesse», dovevano esse
re felici «per la fortuna chq era, _ 
loro capitata». Una'versione ; 

che l'iraniano, devoto istnitto

rc di quelle arti in due palestre 
romane, ha replicato alla 
squadra mobile che lo ha in
terrogato. «Non capisco per
ché fossero tanto disperate, 
conosco le donne giapponesi, 
so che a loro piace un po' di 
violenza» 

«Psicopatico esaltato» In 
questura cercano una spiega
zione di fronte all'apparente ' 
incoscienza di Shakcn che, al
le 9 di domenica sera, ha riac
compagnato le sei ragazze in 
lacrime all'albergo. Oa qui al '-
pronto soccorso e poi in que
stura hanno raccontato tutto, 1 
hanno ricostruito la mattinata 

allegra e il dramma del pome
riggio chiuse in quella came
retta e aspettando la violenza. 
Ribellarsi7 Non ce l'hanno fat
ta. In preda alla paura, ma an
che alle minacce seguite, do
po la spaghettata, dall'arrivo di 
un giovane allievo, italiano 
questa volta e fedele seguace 
degli insegnamenti marziali di < 
Shakeri. Un rinforzo «passivo», ' 
che non ha partecipato alla se
quenza di abusi, limitandosi a 
controllare, fuori dalla porta di 
quel «minimo» al nono piano, 
che nessuna tentasse la fuga, 
che i'lamenti non .insospettis
sero i vicini. Un uomo in p.ù,, 

AD Hosain Shakeri Kawaki 
e, a sinistra, 
un poliziotto mostra 
lo spadone usato . 
per minacciare 
le turiste giapponesi 

uscito quasi per caso nella sto
na resa confusa dallo spaven
to Un ruolo d'appoggio, se
condo il racconto, da zelante 
osservatore - dei metodi del 
«gran maestro», ma finito in 
una denuncia a piede libero 
per favoreggiamento. • . -••:. ; 

Lui, Shakeri, che si era an
che fatto fotografare sulla sca
linata con tutto il gruppo e i cui 
approcci a comitive giappone
si erano già stati notali dalle 
parti di piazza di Spagna, è in
vece in carcere a cercare di ca
pire come la sue performances 
questa'volta non'siano'state 
apprezzate 

Sequestrato istituto «fantasma» 
Il centro professionale c'è 
ma non njinziona. Impiegati 
stipendiati senza lavorare 
Da sette anni, 32 persone tra cui il sindaco di Sala 
Consilina (Salerno) e sua moglie, percepiscono lo 
stipendio senza lavorare. Sono dipendenti di un 
centro professionale «fantasma», che aveva lo scopo 
di indirizzare al lavoro gli studenti delle medie supe
riori. La struttura, con tanto di computer mai usati e 
sprovvista persino dell'energia elettrica, è stata se
questrata dalia Guardia di finanza. 

_ _ ^ _ J DAL NOSTRO INVIATO ' 
MARIO RICCIO 

• 1 SALACONS1UNA (Sa). Del
l'esistenza di quel centro pro
fessionale «fantasma», lo sape- * 
vano tutti, a Sala Consilina. Un 
•carrozzone» che da sette anni 
assicura - senza lavorare - lo 
stipendio, circa due milioni al ;'• 
mese, a trentadue persone, '.-: 
compresi il sindaco democri- ?j. 
stiano del paese, Giuseppe Ip- -
polito, e la sua consorte, Ange
la Guariniello. Dall'86, la Re
gione deve varare il piano per -
la formazione professionale e, ' 
per questo, nella struttura non ; 
sono mai cominciati i corsi ri- _ 
servati agli studenti delle scuo
le medie superiori per l'avvia- vj 
mento dei ragazzi al lavoro 
produttivo, confacente alle lo
ro attitudini e possibilità. Ep- •.': 
pure, il Centro di Orientamen- ;;'• 
to Professionale (Cop) ha una •'-
regolare sede, al terzo piano •'•: 
del palazzo dell'ex tribunale, ' 
con tanto di computer som-
mersi dalla polvere, macchine . 
per scrivere elettriche, e un ;:-' 
centralino telefonico. Solo che ; 
nessuno si è mai preoccupato '-
di chiedere l'allaccio all'Enel e 
alla Sip. A porre parzialmente ; 
fine allo scandalo, ci ha pensa- ;•: 
to la Guardia di Finanza che ̂  
ha sequestrato la struttura. 01- " 
tre al primo cittadino (lo scor- r'". 
so dicembre, in occasione del- •« 
la sua elezione a sindaco, ha ." 
chiesto di essere messo in '•-': 
aspettativa), e la sua signora, '. 
Ira i dipendenti del Centro figu- ì-
ra anche un consigliere comu-
naie di Sala Consilina, il De, }•_ 
Michele Rosciano. già assesso-
re ai trasporti. ,..-.. ,~,;,.;i^.. ,•;•.; 

A pagare lo stipendio ai la- ' -, 
voratori è la Regione Campa-
nia che, nell'86 assorbì dall'E- -• 
NAP un centro professionale 

(allora diretto da un prete, 
don Leonardo Ippolito, zio 
dell'attuale sindaco) in base . 
alla legge sullo scioglimento 
degli «enti inutili». Doveva esse- • 
re un Istituto con precisi com- -
piti educativi e di grande im
portanza sociale per migliaia 
di ragazzi, ma che invece si e 
rivelato una macchina man- : 

. giasoldi. -."•• •'• • .'•;.«,-?'• —••• ~±-: 
Quando le «fiamme gialle» 

' hanno fatto irruzione nei locali ; 
del Centro «fantasma», erano 
presenti solo 11 impiegati Al
tri, saputo del blitz in corso, si 
sono precipitati nei locali qual
che ora dopo. Quattro, invece, 
sono risultati «assenti ingiustifi-

. cati». Sull'attività del COP. la 
Guardia di Finanza ha tra
smesso un rapporto alla pro
cura della Repubblica di Saler
no. L'indagine prese il via il 22 
gennaio scorso in seguito ad 
alcune segnalazioni anonime, (, 

"• e alle sempre più insistenti vo
ci sulle «attività» dell'Istituto. le-
ri pomeriggio, su disposizione " 

; del Pm Raffaele Costa, sono : 
' state sequestrate presso gli uffi-
: ci napoletani dell'assessorato . 
" alla formazione professionale 

della Regione Campania, tutte . 
le pratiche riguardanti il Cen- ' 
t r o . ••-. -;... •• -•--.-- .,....•,..>>• 

I dipendenti del COP si sono 
giustificati affermando che, re
sponsabile del mancato fun
zionamento della struttura, è la 
Regione «perché non ha anco
ra varato il nuovo piano di for- \ 
inazione professionale». 1 32 
lavoratori, da questa mattina, 
saranno dirottati negli uffici : 

dell'Ispettorato Agrario di Sa
l m o in attesa che si definisca 
J piano 
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48a sagra del manebrb 
in fiore 

38° festival internazionale 
del foklore 

6° corteo storico d'Italia 
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AZIENDA PROVINCIALE TURISMO 
AMMINISTRAZIONE COMUNALE 
PROVINCIA REGIONALE 

Agrigento 

PATRONATO DELLA COMMISSIONE 
PER LA CULTURA GIOVENTÙ • 
ISTRUZIONE E I MEDIA DEL PARLA- • 
MENTO EUROPEO 

Luxemburg 

REGIONE SICILIANA 
ASSESSORATO TURISMO 
COMUNICAZIONE TRASPORTI 

CITTA DI CORSICO 
via Roma, n. 18 20094 CORSICO (Prov. di Milano) 

Telefono 02/44801 -15 Linee rie. autom. 
Telefax 02/4480248 - 4400906 - 4480381 

A wlso per gara d'appalto 

In attuazione alla deliberazione di Giunta Comunale n° 
1342 del 15/9/1992, resa immediatamente esecutiva ai 
sensi dell'art. 47, 3° comma della Legge 8/6/1990, n° 
142, questa Amministrazione Comunale Intende proce
dere mediante appalto col mezzo della licitazione pnvata, 
con le modalità di cui all'art. 1 lettera a) della Legge 2 
febbraio 1973 n. 14, all'affidamento delle opere relative al 
Parco Travaglia - 1° Intervento Stralcio - Sistemazione 
zona «Parco». •.,•-,:-.';• WMTM: J.-.;V-'*-T.-.»<,''.V.~ •••:-„• • -<...•,..•---' 
Importo a base di gara l_ 540.000.000./ -" 
Il tempo utile per dare ultimati I lavori sarà di 240 (due-
centoquaranta) giorni. - -^-.c,-;..>-v ••. <••.••.:•. 
Le imprese interessate. In possesso dei requisiti di 
Legge ed isonne all'Albo Nazionale del Costruttori per la 
Categoria 6), potranno chiedere di essere invitate alla 
suddetta gara presentando al Comune - Ufficio Protocol
lo - specifica domanda In carta legale, entro 20 giorni 
dalla pubblicazione del presente avviso al B.U.R.L., 
all'Albo Pretono Comunale ed all'Albo Speciale dell'Uffi
cio Tecnico Comunale (art. 7 Legge 17/2/1987 n" 80)..•• 
Nella presentazione dell'offerta 1 concorrenti potranno 
avvalersi della facoltà di cui agli arti. 22 e seguenti della 
Legge 19 dicembre 1991, n° 406. «.,;,:..;,.• ,,. •..... . , .• ' . ' -

Sono ammesse a partecipare alla gara suddetta, alle 
condizioni previste dagli arti. 18 e 19 della Legge 
406/1991, le Imprese noni iscritte all'Albo Nazionale dei 
Costruttori, aventi sede in uno Stato della Cee. : ..-,. • :-:.-. 
GII inviti verranno spediti entro 90 (novanta) giorni dalla 
pubblicazione del presente avviso. . ..T- ;••;.',:., 
Alle Imprese invitate -a partecipare alla gara saranno 
richiesti 1 requisiti prescritti dalla Legge 646 del 
13/9/1982, integrata dalla Legge 22/12/1982. n° 936 e 
modificata dalla legge 19/3/1990, n° 55 e seguenti, e dal 
D.P.C.M. 10 gennaio 1991, n° 55 e 11 maggio 1991 n° 
187. 
L'opera è finanziata con mezzi propri di Bilancio. 
Le richieste d'Invito non vincolano l'Amministrazione 
Comunale. i • ; 
Corsico, Il 27 gennaio 1993. 

Il Coordinatore U.T. Reggente 
ing. Glanmareo Zuccherini , 

Il Segretario Generale 
doti Franco Pollini 

CGIL «Rappresentatività ' : 
e democrazia 

sindacale: '^*ù;?-
proposte di legge e ':,... 

dibattito politico-giuridico : 

in corso nel Paese» . 
Tavola rotonda organizzata dalla RSAC-CGIL : 

Banca Centrale 
Intervengono: 

on. ANTONIO PIZZINATO ' 
prof. aw. MARIO GIOVANNI GAROFALO 
prof. aw. FRANCESCO LISO .• 
prof. aw. LUCIANO VENTURA * 
MARIO BOYER, segr. gen. agg. FISAC-CGIL * * 

Giovedì 4 febbraio 1993 - Ore 14.30 
Sala delle Conferenze dell'Ufficio Italiano cambi 

Via Quattro Fontane n. 123 
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Palermo, nuova maxi-operazione 
dei carabinieri: nella nuova palazzina, 
vicina al precedente presunto rifugio, 
avrebbe vissuto il capo di Cosa Nostra 

Al termine della kermesse durata 
un'intera giornata uno stringato 
comunicato che non cancella i dubbi 
Nella casa trovati dei diari? 

Rima, contìnua il totocovo 
Il «padrino» ora avrebbe dormito in un'altra villetta 
Continua il balletto delle indiscrezioni, delle fughe 
di notizie sui covi - veri o presunti che siano - di fo
to Rima len, è stata indicata una palazzina al civico 
52/54 di via Bernini. Gif inquirenti hanno lasciato in
tendere che il boss di Cosa Nostra avrebbe trascorso 
in quel nfugio l'ultima notte prima della sua cattura 
avvenuta il 15 gennaio scorso in viale della Regione. 
Trovati quaderni e diari Sono dei figli di Runa7 

DAL NOSTRO INVIATO ** * 
SAVIRIO LODATO 

wm PALERMO L'escursione 
all'ultimo covo di Runa si n-
sorve subito nell'ennesimo 
bluff La sveglia è alle 7,30 
L'ufficio stampa dei carabi
nien convoca telefonica
mente molti giornalisti ope
ratori televisivi per le 8,30 in 
via Bernini 52/54 Sembra 
che sia finalmente la volta 
buona Sembra che stia giun
gendo a termine l'insulso stil
licidio qhe dal 15 gennaio fa 
seguito alla cattura di Totò 
Rima Una telefonata dell'uf
ficio stampa dei carabinien è 
pur sempre il frutto di una 
decisione, dunque, questa -
pensano in tanti - sarà la 
giornata in cui sarà mostrato 
all'opinione pubblica l'au
tentico rifugio adoperato dal 
boss e dalla sua famiglia De
lusione Contrordine Interru
zione della visita guidata 
Senza fare una piega, i cara
binieri che avevano precetta
to l'intera macchina dei me
dia, vietano l'accesso a via 
Bernini 52/54 Nessuna spie

gazione, nessuna giustifica-
. zione, neanche una parola di 

scuse Cosi, anche ten matti
na, abbiamo potuto ammira
re un bel cancello verde ra
me che si apre elettronica
mente, intravedere fra gli al-
ben una villetta a due piani, 
zoommare il citofono con ì 
relativi cognomi, distrarci se
guendo le acrobazie del soli
to elicottero che - quasi per 

, definizione - volteggia sulla 
zona delle operazioni 1 cara
binien, intanto, stavano per
quisendo quella villa 

In concreto una mezza no
tizia sarebbero in stato di 
fermo ì costruttori, propneta-
n della palazzina, che sareb
be stata affittata a Rima e ai 
suoi. Dalla perquisizione sa
rebbero saltati fuon «quader
ni» e «dian» vergati da una 
calligrafia giovanile. Sono i 
diari di uno dei figli di Totò 
Rima e Antonietta Bagarella? 
Chissà Qualcuno lo dice Ma 
nel carniere, ien mattina, i ' 

cronisti non sono riusciti a 
mettere altro, volendo esclu
dere dietrologie, supposizio
ni, e soprattutto ncostruziom, 
anagrafiche e patnmoniali, 
sulla base di quei cognomi 
stampigliati sui citofono, e, 
perché no?, anche su quelli 
degli edifici vicini Che per 1 
carabinien sia utile disegnare 
la mappa delle complicità, 
delle coperture, delle basi 
d'appoggio del boss, è indi
scutibile, ovvio Per farlo, lo 
avevamo già scntto nei giorni 
successivi alla cattura del • 
boss, si imponeva il silenzio 
Esattamente il contrario di 
quanto sembrano cercare i 
carabinien di Palermo Ieri 
pomeriggio, alle 17, il procu
ratore capo Giancarlo Casel
li, dopo essersi recato in via 
Bernini 52/54, ha incontrato 
la stampa e ha affermato che 
•ci sono fondati motivi per ri
tenere che quell'abitazione 
sia stata nella disponibilità 
dell'intera famiglia Riina» Ha 
aggiunto che, un'indagine, 
tutt'ora in corso non gli con
sentiva di fornire altri partico- < 
lan sulla vicenda Una linea 
di condotta, quella del magi
strato, che va in direzione di 
un indispensabile riserbo 
Ma è cunoso, per non dire 
sconcertante, che siano gli 
stessi carabinien ad attirare 
sul posto l'attenzione dell'in
tero popolo dell'informazio
ne In serata i carabinien 
hanno diffuso una foto della 

wwMnwwnwMii. affli 

Quello che sembra essere l'ultimo rifugio di Totò Rilna e, nella foto piccola, il capo di Cosa Nostra 

villa dotata di una piccola pi
scina, quattro stanze al pri
mo piano, altre quattro al se
condo Qualcuno gioca ad 
intralciare le indagini? C'è 
qualcuho sopraffatto da 
un'ansia di protagonismo 
più che animato da sene in
tenzioni investigative7 Dove 
porta questo giro dell'oca 

per le stade di Palermo' Si-
nora, altro particolare che 
non passa inosservato, tutti e 
tre i numen CIVICI che sono 
stati dati in pasto ai giornali
sti nmandano ad altrettante ' 
abitazioni fra di loro comuni
canti Sorgono, infatti, su un ' 
chilometro quadrato di verde " 
che abbraccia anche quel 

fondo che ad un certo mo
mento fu indicato come la 
vera casa del boss A tale 
proposito, una considerazio
ne s'impone Totò Rima era 
latitante da 24 anni Nello 
stesso arco di tempo - per 
sua libera scelta, essendo in
censurata - è vissuta nel
l'ombra anche sua moglie 

Un mese fa, la «soffiata» che il boss si trovava in una villa a Mascalucia/ma la polizia è arrivata troppo tardi 
Siaflimga,,intanto la lista dei pentiti. Samperi, clan PulvirenuV incontrò un politico alla vigilia del 5 aprile , 

«Stavamo per catturare Nitto Santapaòla» 
Un mistenoso incontro al ristorante tra un emissario 
dr Cosa Nostra oggi pentito e il segretano di un po
tente uomo politico siciliano alla vigilia delle elezio
ni del 5 apnle. Le forze dell'ordine un mese fa han
no sfiorato la cattura del boss Nitto Santapaòla in 
una villa di Mascalucia. Particolari sull'aspetto fisico 
del superlatitante di Cosa Nostra li ha fomiti agli in
vestigatori un nuovo informatore. -

WALTER RIZZO 

• I CATANIA. La scena si svol
ge in unelegantc ristorante del 
nuovo centro di Catania nella 
pnmavera dello scorso anno 
Due persone sono sedute ad 
un "tavolo Due clienti come 
tanti Hanno però una partico-
lantà relativa alle loro funzioni 
Uno di loro si chiama Claudio 
Sevenno Samperi. È titolare as
sieme ai suoi famigliari di un 
negozio di fiori proprio accan
to al Comando provinciale del
l'Arma dei carabinien, £ un 

v,cura i rapporti con Nitto Santa
paòla, il capo indiscusso della 
mafia catanese II suo interlo
cutore è un personaggio gri
gio Ha Tana del portaborse di 
professione È il segretano di 
uno dei più potenti uomini po
litici catenesi L incontro tra 
l'emissario di Cosa Nostra e il 
portaborse si svolge proprio al
la vigilia delle elezioni del 5 
aprile e avrebbe avuto come 
tema principale la contratta
zione dell'appoggio della ma-

«uomo d onore» della famiglia . f la catanese alle elezioni politi-
mafiosa catanese, legato al -che Una circostanza riferita da 
gruppo di Giuseppe Pulvìrcnti una fonte confidenziale che 
•U'Malpassotu», per il quale potrebbe trovare immediata 

conferma da parte di Claudio 
Samperi se a qualcuno venisse 
in mente di chiedergli conto 
dei rapporti tra la «famiglia» ca
tanese di Cosa Nostra e i po
tenti della politica cittadina 
Samperi infatti da qualche 
tempo è passato nelle file del 
pentiti Ha pnma ncusato l'av
vocato Enzo Tarantino che lo 
difendeva assieme agli altri 
personaggi coinvolti in un'e
storsione ai danni del com
merciante Roberto Panarello e 
ha quindi scelto come difenso
re l'avvocato Enzo Guarnera, 
I unico legale che a Catania di
fende i pentiti 

Un pentito nuovo di zecca 
dunque, che conosce gii ultimi 
episodi legati alla mafia cata
nese ed in particolare potreb
be dare Importanti contributi 
sull'assassinio dell'ispettore di 
polizia Giovanni Lizzio, che tra 
l'altro aveva condotto tutta l'in
dagine sull'estorsione al com
merciante Panarello II pentito 
comunque ha già nferilo alcu
ni particolari utilissimi per i 
magistrati della Dda catanese 

e per gli investigatori che stan
no conducendo, dall'inizio di 
novembre l'operazione «Aria 
Pulita», un mega blitz «a punta-

i te» che sta sistematicamente 
, attaccando la struttura sul terri

torio pedemontano etneo del-
- la famiglia di Cosa Nostra Un 

attacco che di fatto ha indebo
lito la struttura di collegamen
to e di copertura della mafia 

' catanese in un'area che fonti 
investigative ritengono sia im
portantissima per la caccia ai 
superlatitanti Proprio a Ma
scalucia, uno dei paesini della 
fascia etnea Circa un mese fa 
sembrava che la cattura di Nit
to Santapaòla fosse ormai co
sa fatta Una fonte aveva dato 
indicazioni precise sul giorno 
e sul luogo dove si sarebbe tro
vato il boss Una villetta isolata 
e ben protetta, alla periferia 
del paese Gli agenti della que
stura di Catania amvano però 

3 troppo tardi Un caso? Forse ' 
' Fatto sta che Nitto Santapaòla 

aveva preso il volo da pochissi
mo tempo Nella villa le tracce 
del suo passaggio erano, a 
quanto sembra, assolutamente 

evidenti Nella villa sarebbero 
state trovate anche conferme 
su particolan relativi alle abitu
dini del superlatitante Santa
paòla pare sia un fanatico del 
ping-pong Nei suoi nfuggi 
sembra non manchi mai un ta
volo verde e un buon paio di 
racchette Nella villa di Masca
lucia tavolo, racchette e palli
ne erano perfettamente in or
dine nella mansarda della co
struzione che era stata trasfor
mata in sala gioco Non sareb
be questo l'unico particolare 
Secondo fonti investigative il 
boss di Cosa nostra si lascia 
andare di tanto in tanto a qual
che piccolo «peccato di gola», 
cedendo in particolare davanti 
a monumentali torte al limone 
Peccati che lo avrebbero in 
qualche modo appesantito nel 
suo aspetto fisico Una fonte 
che collabora con gli investiga-
ton ne avrebbe dato una per
fetta e recentissima descrizio
ne fisica, che sembra assai lon
tana dalla foto ricostruita al 
computer dagli esperti dell'F-
bi II volto del boss sarebbe 

molto simile a quello che si ve
de sulle sue vecchie foto Di 
tanto in tanto però don Nitto 
avrebbe preso l'abitudine di 
farsi crescere un bel paio di 

; baffi La fonte avrebbe comun
que ritento agli investigatori 
che il boss di Cosa Nostra, che 
non ama spostarsi con una 
scorta, ma solo con un autista, 
non si allontana molto dalla 
provincia di Catania, dove può 
contare su una efficientissima 
rete di appoggi e coperture 
che gli permettono di vivere in 

,, maniera tutto sommato «nor-
'• male» la sua latitanza. 

Dai segnali che amvano da
gli uffici investigativi catanesi 
sembra che la caccia stia en
trando in una fase «calda» A 
Catania si sarebbe infatti spo-

' stata l'attività principale del 
1 gruppo operativo del Ros dei 

Carabinien che ha permesso 
la cattura di Rima. Intanto fil-

" brano anche indiscrezioni sul
l'ammontare della ricompen
sa, stabilita anni fa, che spetta 
a chi favorirà la cattura del 

1 «Cacciatore» un miliardo di li
re r . 

Antonietta Bagarella Sarà 
dunque un tantino complica
to ricostruire tutti i posti ado
perati dai Rima per trascorre
re qualcosa come novemila 
nottate Se i carabinien sono 
convinti di aver trovato alme
no uno di questi covi lo dica- ' 
no apertamente Lo facciano 
vedere, una volta per tutte 

Banca romena 
Martelli 
ora querela 
Orlando 
• i ROMA. «La seconda 
banca rumena è proprietà di 
Martelli, Andreotti e Gelli», 
aveva detto due giorni fa 
Leoluca Orlando, e, ien, è ar
rivata la replica, durissima, di 
Claudio Martelli «Di fronte ' 
alle affermazioni false, assur
de e totalmente infondate 
dell'on Orlando Casco, ho 
deciso di citarlo in giudi
zio » 

Anche l'ambasciata di Ro
mania in Italia, ien, si è fatta 
avanti Vaienu Vienta, l'am
basciatore, ha infatti detto 
•Martelli7 Andreotti? Celli7 

Questi signon non partecipa
no in nessuna forma nella re
te bancaria del mio paese» 

Ontosamente, però, dalla 
Romania è arrivata una di
chiarazione di altro tenore. 
Ecco Adrian Nastese presi
dente del Parlamento «Mi 
auguro che sia tutto vero Ab
biamo bisogno di investitori 
stramen» E poi «Faremo, 
ora, tutu gli accertamenti Ma 
la cosa mi pare possibile» 

La madre dell'agente Antiochia ha chiesto di essere ascoltata dall'Antimafia 

Caso-Contrada, il «silenzio» di Parisi 
Nel 1)1 un'inspiegabile promozione 
La madre «{eCagente .Antiochia» ucciso jl 6 agosto 
'85 con Ninni Cassarà, ha chiesto dr essere ascoltata 
«urgentemente» dalla commissione Antimafia Par
lerà, oggi pomeriggio, anche del caso-Contrada7 Ie
ri, ne ha parlato il capo della polizia, Vincenzo Pan-
si. E dopo l'audizione, il mistero sul funzionano del 
Sisde inquisito resta fittissimo. Nel gennaio '91, fu 
promosso- e diventò dirìgente generale 

GIAMPAOLO TUCCI 

••ROMA. Il22gennaio'91, 
dopo anni e anni di sospetti, 
di accuse, di polemiche lace
ranti, il funzionano del Sisde 
Bruno Contrada fu promosso 
e potè coronare, cosi, la pro
pria camera, diventando dm-
gente generale perchè' 

•Quella ed altre promozio
ni avvennero sulla base - c o 
me dire? - di automatismi È 
normale, assolutamente nor
male, dopo trent'anni di la

voro . » Il prefetto Vincenzo 
Pansi ha parlato di questo e 
d'altro, ien pomenggio, da
vanti alla commissione par
lamentare Antimafia Ma i 
suoi chiarimenti, le sue rispo
ste non sembrano aver con
vinto i commissari 11 «caso-
Contrada» resta tenacemente 
mistenoso Nebbia fittissima 
L'inquietante vicenda dell'al
to funzionano - tuttora in 

i carcere perché accusato di 
collusione con Cosa Nostra -

quasi scompare dietro le gri
gie date, le fredde parole, le 
frasi neutre e burocratiche 
scandite dal capo della poli
zia «L'excursus di camera di 
Contrada non presenta ano
malie rispetto a quello di altri 
funzionan» Bruno Contrada, 
dunque, non è stato favonio 
Ma la domanda era e resta 
un'altra perché non è stato 
punito' 

Il prefetto Parisi, quand'era 
capo del Sisde (servizio se
greto civile), sospese il fun
zionano da incanchi operati
vi Era il 31 dicembre 1985 
«Lo feci per tutelare lui e l'uf
ficio» Troppe chiacchiere, 
troppi contrasti, c'erano stati 
A Palermo Nel 79 - raccon
tano i pentiti - Bons Giuliano 
fu ucciso e il suo collega del
la squadra mobile, Bruno 
Contrada scese a patti con la 
mafia Da allora, informò i 
boss di imminenti blitz, favo
rendo, cosi, la fuga, tra gli al

ni, di Totò Runa Come ha 
scntto nell'84 Giovanni Fal
cone, «appare indubbio che 
Vincenzo Immordino (que
store di Palermo dal dicem
bre 79 al giugno '80) nutnva 
il timore che gli ambienti del
le cosche mafiose potessero 
essere tempestivamente av
vertiti delle operazioni di po
lizia che egli, stava allesten
do» Contrada, per questo 
motivo, fu tenuto all'oscuro 
di un blitz contro gli Inzenlìo 

Che cosa ha detto, Parisi, 
al nguardo? «Alle vostre do
mande su singoli episodi, io 
non posso rispondere E non 
posso perché non so Vi ho 
fornito tutte le informazioni 
in mio possesso» Dopo la 
morte del generale Dalla 
Chiesa (3 settembre '82) la 
canea di alto commissano 
Antimafia fu ricoperta dal 
prefetto Emanuele De Fran
cesco Era anche capo del Si

sde Volle Contrada nel suo 
nuovo ufficio, lo nominò ca
po di gabinetto Ed è stato 
propno De Francesco a stila
re l'unico «elogio» presente 
nel cumculum del funziona
rio inquisito Per difenderlo 
dai sospetti e dalle accuse. 
De Francesco scnsse una let
tera feroce contro Immordi-
no Pansi ien ha detto «Esi
steva un consolidato rappor
to di fiducia tra De Francesco 
e Contrada Quanto al defun
to questore Immordino, la 
sua attività politica (era co
munista) fu antecedente al
l'ingresso nella pubblica am
ministrazione» -

La domanda resta È nor
male fisiologico che un fun
zionano già sospeso (85-87) 
da ineanehi operativi, venga 
premiato con la nomina a di
rigente generale (gennaio 
'91)7 E i sospetti che il pove
ro Ninni Cassarà nutnva, a 

Vincenzo Pansi Brano Contrada 

detta di un suo collega, su 
Contrada? Parisi «Nell'85, co
municai quanto risultava al 
servizio (al Sisde, ndr) e 
ipotizzai intenti disinformati-
vi» Cioè Bruno Contrada, se
condo il Sisde, era vittima di 
veleni «. - - t . 

L'audizione » viene cosi 
commentata da Massimo 
Brutti, del Pds «Rispetto a 
precedenti dichiarazioni, ho 
notato oggi (ien, ndr.) in Pa
risi una certa freddezza nei 

confronti di Contrada. In ge
nerale, il capo della polizia si 
è mantenuto all'interno del 
suo ruolo istituzionale, ha 
evitato polemiche e nfen-
menti a vicende parocolan, 
personali» Oggi, forse, ne sa
premo di più La madre del
l'agente Antiochia ha chiesto 
di essere ascoltata «urgente
mente» dalla commissione 
Antimafia Roberto Antiochia 
fu ucciso il 6 agosto 1985 
Con Ninni Cassarà ~ -

Aettere^ 
Quella nomina 
contestata 
del ministro 
Raffaele Costa 

• i Tra TI 30 dicembre 
1992 ed il 4 gennaio 1993 ho 
provveduto al rinnovo delle 
Commissioni statali d. con
trollo sugli atti delle 15 Re
gioni a statuto ordinano Ta
li organismi scaduti, come 
centinaia di altn, da anni 
non erano stati più rinnovati 
perché i rispettivi consigli re
gionali non avevano provve
duto alle designazioni L'a
ver voluto con forza sostene
re l'illegittimità della perma
nenza di organi di ammini
strazione in regime di «pro
roga» ha attirato su di me i 
fulmini di rappresentanti di 
partiti ed istituzioni costretti 
a centinaia di nomine non 
adeguatamente distillate 
con l'alambicco della sparti
zione Lo sapevo e non me 
ne meraviglio Quel che non 
potevo invece, immaginare 
è che Sergio Turone - perso
na che stimo nonostante 
l'ingiusto attacco - sull'Uni
tà mi accusasse di non esse
re coerente con me stesso 
Sarei colpevole di aver no
minato un inquisito (con 
semplice avviso di garanzia, 
da me non conosciuto) nel
la Commissione di controllo 
per gli Abruzzi Le cose non 
stanno cosi. Infatti, premes
so che il ministro per gli affa-
n regionali può scegliere ' 
due rappresentanti per la ' 
Commissione di controllo 
nell'ambito di altrettante ter- • 
ne elette dal Consiglio regio- • 
naie (una eletta dalla mag
gioranza e l'altra dalla mino
ranza) ho dato disposizione ' 
perché la scelta fosse opera
ta secondo i seguenU cntcn. 
a) optare per il candidato 
più votato b) in suberdine 
scegliere chi presentava pre
cedenti documentate speci
fiche espenenze; e) in caso 
di pantà optare per il primo 
di ciascuna tema. E cosi è 
stato Si dà il caso, però, che 
il nome di Ugo Salines (che 
ignoravo avesse avuto l'avvi
so di garanzia e che mi risul
ta persona perbene) sia sta
to presentato al Consiglio re
gionale, votato e quindi pro
posto al ministro dai gruppi < 
di minoranza di cui Turone 
fa parte e che la designazio
ne rechi la ruma del capo
gruppo Pds, Bruno Viserta! 
Questi i fatti ineludibili nella 
loro crudezza. Resta, invece, • 
l'amarezza per le insinua
zioni gratuite di chi rinnova ì 
propn sensi di colpa addebi
tando responsabilità agli al
tn La logica di Turone è in- " 
fatti questa, la minoranza di 
sinistra ha fatto una propo
sta sbagliando ed il ministro 
l'ha fatta propria, di conse
guenza il ministro è censu
rabile e la minoranza di sini
stra ha duino di attaccarlo 
Questa non è politica, è can- ' 
nibalismo Cordiali saluti 

Raffaele Costa 

giunta regionale 1 fatti -ine
ludibili nella loro crudezza-
sono questi II ministro e in
forma però di un dato im
portante, nemmeno lui sape 
oc che il designato fosse in
quisito £ stata dunque carpi 
tu anche la sua buona fede, 
come quella dei consiglieri 
del Pds, il cui capogruppo 
peraltro, appena si è accorto 
del giochino, ha avvertito per 
telefono il ministro chieden
dogli di revocare quella no
mina. Il ministro moece la 
conferma. Se questa e politi 
co, come stupirsi chela gente 
ne sta tanto stufa?(ST) - » 

A proposito 
degli scempi 

aBagheria 

// ministro Costa dichiara di 
stimarmi, e lo ringrazio, ma 
poi mi accusa di cannibali
smo, e allora mi perdonerà 
se in ciò vedo un 'incoerenza 
amile a quella che denuncia
vo nel mio articolo Infatti, si 
può mai stimare un canniba
le? In mento a fatti abruzze
si, personalmente non ho al
cun senso di colpa, perché, 
quando si tratta di nomine, 
io partecipo alle votazioni 
soltanto se conosco bene 
candidati e candidabili per
ciò a quel voto non ho preso 
parte. Ma ciò non toglie che 
l'operazione, nel suo com
plesso, sia stata furba e ver
gognosa L'on Costa parta 
della minoranza di sinistra al 
Consiglio regionale d'Abruz
zo come se si trattasse di un 
gruppo compatto Invece è 
una minoranza formata di 
gruppi e intergruppi Uno di 
questi - di cui è magna pars • 
il consigliere liberale, giù as
sessore - ha proposto al co- " 
pogruppo del Pds, Viscrta, 
d'inserire il nome dell'avvo
cato liberale inquisito nella • 
famosa tema, al terzo posto 
Il ministro lo ha fatto poi bal
zare al primo, e lo ha nomi
nato, in virtù delle •prece
denti documentate specifiche 
espenenze- cui là riferimento 
nell'odierna lettera Possia
mo sorriderebbe -precedenti 
documentate specifiche espe
rienze' sono i comporta
menti a causa dei quali l'av
vocato liberale abruzzese è 
inquisito per lo scandalo che 
m ottobre ha veto andare in 
carcere tutta la precedente 

•V Caro Veltroni 
Dacia Marami nell mter 

vista rilasciata a Vincenzo 
Vasile sul suo nuovo libro 
«Baghena» («l'Unità» del 23 
gennaio scorso) a proposi
to degli scempi edilizi per
petrati nella otta di Guttuso 
negli anni Sessanta, affer
ma. «Ho preso i documenti 
panrpan. tutta 'i venta» Nel 
libro, a pagina 50 (ultimo 
capoverso) scrive «Solo nel 
'65, a scempio avvenuto, ar
riva da Palermo una Com
missione di inchiesta, la 
quale, dopo avere indagato 
conscnipolopcrmesi.com-
pila una sene di relazioni ' 
davvero angosciate e allar
manti in cui si denunciano, -
con nomi e cognomi coloro 
che hanno contribuito allo * 
sfacelo , con la compita
ta, degli uomini del gover- . 
no locale sindaci, consiglie-
n comunali, assesson, tecni
ci, eccetera» La commissio
ne non venne affano «da Pa
lermo» ma fu eletta dal con
siglio comunale rinnovato 
nell'autunno del 64 a con
clusione di una accesissima 
campagna elettorale al cen- ' 
tra della quale furono ap
punto, gli scempi E fu possi
bile farlo perché i risultati 
elettorali modificarono pro
fondamente gli equilibn po
litici all'interno del gruppo 
consiliare democristiano, da 
sempre maggioranza asso
luta. La commissione fu in
sediata da una giunta pre
sieduta dal dr Pietro Belve
dere (de), uomo do assolu
ta integntà, nemico degli au-
ton dello scempio Assesso
re ai lavon pubblio era il ' 
compagno Giuseppe Torna
to»;, padre di Peppuccio i 
«Da Palermo» amvò, invece, 
Vito Ciancunino per riporta
re l'ordine nella De locale ed 
emarginare i nbelli' La com
missione, che io ebbr l'ono
re di presiedere, bruciò le 
tappe. In quattordici mesi 
esaminammo montagne di 
fascicoli, interrogammo 
centinaia di persone, nel 
maggio del 1SS6 presentam
mo al consiglio ì risultati del 
nostro lavoro un volume di 
358 pagine II consiglio, ac- • 
cogliendo la proposta della 
commissione trasmise im
mediatamente l'esplosivo 
documento all'autorità gm-

! diziana. Ne scaturirono una 
istruttoria, condotta 'dal 
compianto Rocco Chinnici, 
e un processo che vide alla 
sbarra ex saldaci assesson 
tutto il vertice burocratico 
del municipio costruton 
mafiosi e lottizzatoa Len- ' 
tezze e altn inciampi porta
rono alia prescrizioni di 
buona parte dei reati conte
stati In definitiva tutti se ne 
uscirono per il rotto della 
cuffia. I documenti retati A a 
questo affare scandaloso 
non sono per niente segreti. 
Chiunque voglia può con
sultarli negli archivi e chie
derne anche le copie Que
sto per la venta. 

Giuseppe Speciale 
Palermo 

Errata corrige 
Per un taglio mal nuscito 
I articolo di Ninni Andnolo 
apparso sul giornale di do
menica scorsa, a pagina 4, 
sulla vicenda Anas nporta-
va una notizia sbagliata. Il 
direttore generale e i funzio
nari dell'Azienda nazionale 
delle strade non sono stati 
arrestati ma hanno soltanto 
ricevuto un informazione di 
garanzia. Ce ne scusiamo 
con gli interessati e con i let-
ton 
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Con i socialisti ed governo 
ha fatto grandi progressi 
sia economici che politici 
e ha riguadagnato prestigio 

Ma il partito di Mitterrand 
è accusato di non saper più 
offrire speranze e rischiai 
un vero tracollo elettorale I 

Il presidente 
Francois 

Mitterrand ; 

Il robusto cuore della Francia 
ha smesso dì battere a smisto 

Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno • 

EMIUOPAZZINI 
la moglie, i ligi), i nipoti lo ricordano 
a quanti lo conobbero e lo stimaro
no. Sottocrivono per il suo giornale. 
Roma, 3 febbraio 1993 -_,< «,-

A un anno dalla scomparsa del 
compagno 

ROBERTO ROSOO 
la moglie con immutato affetto lo ri
corda ai compagni, agli amici ed ai 
parenti. In sua memoria sotlocrive 
per l'Unità. • "•- -*•» •--;.-• 
Coazze.3febbraio 1993 --", ^ -, . 

Le compagne*? i compagni dell'uni
ta di basp del Pds 1° Maggio annun
ciano la morte della compagna 

EBE CAINI r 

ved.Bazzoni ' 
nell'esprimere le più sentite condo
glianze a familiari, la ricordano il 

• suo costante impegno di attivista sia 
per la sezione che per la Federazio
ne. Informano che i funerali si svol
geranno oggi alle orc 11 partendo 
dall'abitazione di via Volturno 35. In -
suo ricordo sottoscrivono per l'Uni
tà. ., • „ . . . . , .„. 

Milano, 3 febbraio! 993 ;.j ,;, 

Uno dopo l'altro, i sondaggi condannano il Ps france
se ad una durissima sconfitta alle legislative del 21 e 
del 28 marzo prossimi. Alcuni di essi lo piazzano addi-
nttura dietro agli ecologisti. Pierre Mauroy,sijammari-
ca di non aver avviato per tempo l'alleanzarosa-verde. 
La destra si prepara a cogliere i frutti del disordine a si
nistra, anche se perdura la rivalità tra Chirac e Giscard. 
Mitterrand pronto alla coabitazione. , 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 
QIANNIMARSILI.I 

• f j PARIGI II mese di dicem
bre, dicono le statistiche, è 
stato un esempio per il mon
do- inflazione zero, accorri- < 
pagnata perfino daunadimi- ' 
nu/ione dei prezzi dello zero . 
e qualcosa percento. Si è ap
preso anche che la disoccu- ' 
pazione non ha varcato la ' 
simbolica, temuta e annun-
ciatissima soglia dei tre milio
ni di senza lavoro, e che, per 
una volta, I disoccupati dai 18 . 
al 25 anni sono in regresso, ' 
come del resto quelli di «lun-
ga durata». Allora da Parigi si < 
è guardato all'estero, e ci si è 
accorti che il flagello della di- ' 
soccupazione' non colpisce • 
soltanto l'esagono francese: 
è altrettanto - sviluppato 
(10,5) nella contìgua Ger
mania, è superiore in Gran * 
Bretagna, Italia, Spagna, Ir-' 
landa, Confortanti anche le '! 
cifre della bilancia commer- ' 
ciale, ormai largamente favo- : 

revoli, e in modo consolida- • 
to La Francia, in attivo da '., 
due anni, esporta nei settori ' 
di punta: elettronica, tecnolo-
già sofisticata. Non parliamo, 
del franco: negli ultimi cin
que anni la sua arrampicata è ' 
stata di; inesorabile efficàcia.'' 
Da monéta debole e'diventa
ta moneta forte, tanto da resi
stere finora a tutte le tempe
ste speculative. Ha guada-' 
gnato sul dollaro, sulla sterli
na, sul franco svizzero. La , 
Francia dispone inoltre di ri-, 
serve in quantità, tali da non •; 
far temere le burrasche del ' 
mercato nel breve e medio ; 

termine Scopre perplessa, 
quando il gigante americano 
Hoover (quello degli aspira-

'. polveri) sposta una fabbrica 
dalla Borgogna in Scozia, che 

> lassù i salari (di quadri e di 
operai insieme) sono inferio- ; 

' ri del. 37. percento a quelli 
praticati a Digione. Guarda , 

' inorridita all'Italia degli atten- ••. 
tati a Falcone e Borsellino e • 
dello smisurato debito pub- ' 

. blico. La sua diplomazia gio
ca su scala planetaria, intro- -
ducendo nuove dimensioni 
nei rapporti intemazionali, 

. c o m e il •diritto d'ingerenza». ' 
'•'• Bush, prima di andarsene, sa-
* luta Eltsin a Mosca e Mitter-
; rand a Parigi. Boutros Ghali, 
K non fa un passo senza con- ; 

sultarsi con. l'Eliseo, dov'è di 
. casa. Izetbegovic,. Milosevic, • 

Tudjman fanno la fila davanti 
al palazzo presidenziale. 
Stessa cosa per una decina 

; almeno di capi africani, al • 
governo O' all'opposizione 

: che siano. Scalfaro viene a 
Parigi e chiede umilmente a 

; Mitterrand • che ; la signora 
Francia; ber'che può,' svolga 
«un ruolo trainante» per i pae- : 

si latini d'Europa. < •:.:::<'.•<• '>'• > 
to' 'Francia >&àri bene? SI, 

grazie, benissimo. Ha i suoi 
acciacchi e le sue manie, ma . 

. nel complesso, vecchia co-
: m'e, ha la robustezza di una 

quercia.,E allora perché si ap-
: presta a dare un sònorissimo 
, calcio nel sedere a chi l'ha : 

'•„ governata finora, con risultati 
•' incontestabilmente positivi? : 

Qual è il rancore che la rode7 

Perché questa voglia di puni
re, cacciare, cambiare? Per fi
nire dove, poi? Perché per ora 
non c'è un Clinton all'onz-
zonte, ma quelle vecchie vol
pi di Giscard e Chirac. Meno 
rughe di Mitterrand, ma gli ar
madi pieni di altrettanti sche
letri e la pellaccia rugosa di 
vecchi routiers della politica 
Oltretutto l'un contro l'altro 
armati, alleati oggi perconve- r 
nienza, come un cane e un ' 
gatto nella stessa gabbia, e 
avversari domani per le presi
denziali. Costituiscono l'alter
nativa possibile, non certo la 
speranza. 1 sondaggi sono or
mai noti: le truppe di Giscard 
e Chirac dovrebbero occupa
re più o meno l'80 per cento 

. dei seggi dell'Assemblea na
zionale. Voterebbe per loro il 
40 percento del corpo eletto
rale (come sempre), • rad
doppiato in termini di seggi 
dalla bacchetta magica della 

.maggioritaria in due turni 
Perché la dove la frusta di 
monsieur Dupont farà male, 
malissimo, saranno 1 glutei 
del Ps. Alcuni sondaggi lo 

, danno sotto gli ecologisti 
(17,5 contro 19 percento), 
altri alla pari. Settanta-ottanta 
deputati, su quasi 600, per il 
partito di Jean Jaurès, di 
Leon Blum, di Francois Mit
terrand. Il partito che oggi ne 

• ha 270, ; eletti nel giugno 
dell'88. , • • r - . 

Certo, il Ps ne ha fatte di 
cotte e di crude. Si è finanzia
to illegalmente, come tutti 
Briciole rispetto alle gargan
tuesche italiche, tangenti, ma 
l'ha fatto nel momento in cui 
si presentava come carhpio-

! né dì niorà'Btal'C'è un che di 
calvinista, in Francia, e sui 
principi non si transige. Il Ps 
non si è rinnovato; ha cam-

- pato sui suoi allori dilanian
dosi in risse inteme tra capi-
corrente. Si è mosso come un 

, elefante in cristalleria su que-
' stiom delicate quali lo scan-
' dalo delle trasfusioni all'Aids 

è vero Non si è affrancato 
dalla tutela presidenziale 
giocando troppo a lungo sul-
I equivoco mitterrandlsmo-
sociatìsrno Eccetera, eccete
ra Ma tutto ciò non spiega il 
vento di rivolta, la voglia di 
cambiar ana che percorre il 
paese il mugugno generaliz
zato Uno dogli analisti più fi
ni di Francia Alain Duhamel, 
non trova neanche lui il ban
dolo della matassa «Dopo 
esser stata per lungo tempo 

un malato che non la finiva di 
scrutare il suo stato la Fran
cia è un convalescente che si 
ignora» Vale a dire che è 
guarita, ma rifiuta di ammet
terlo Paese di grandi slanci 
collettivi aveva fatto un so
gno nell 81 che «la vita» sa
rebbe cambiata Ma ci si ritro
va a far di conto tra il franco 
e 1 inflazione Conti che qua
drano, ma non basta Ci vo
gliono nuove ambizioni na
zionali dice Duhamel una 

politica 
«d'influenza 
e di esem
pio» che nm-
piazzi la 
grandeur 
perduta e 
l'«eccezione» 
svanita. È Il 
che la sini
stra manca 

. all'appunta
mento. 

«Chi ha il 
cuore a sini-
stra non ti ? 
crede . • più, ir 
Laurent Non ; 
vedi che tut- :• 
to ti crolla in- ' 
tomo?». La ì 
frase assassi- • 
na l'ha rivol- < 
ta Brice La- :• 
tonde, leader ' 
di «Genera- •; 
tton ecolo- ' 
gie», a Lau- ' 
rem Fabius, 
segretario ' ,,. 
del Ps. Rea- ' 
zione viperi- '• 
na di Lalon- : 
de, perché 
Fabius l'ave-,; 
va messo alle ' 
corde: < per , 
chi voteran- . 
no gli ecolo- • 
gisti al se
condo turno, 
là dove > sa- • 
ranno rimasti -

''•''•' in lizza un 
candidato di destra e uno di -'' 
sinistra7 Lalonde ha glissato, v 

non ha rispósto. Cosi è: Verdi ;' 
e «Generation ecologie», uniti" 
alle elezioni,' si rifanno una' 
bella salute sul cadavere del 
Ps Non scelgono, non con- __ 
cedono nulla. È la condizio- * 
ne del loro successo. Tutto ' 
quello che il Ps perde lo per
de in loro favore Pierre Mau-
roy segretario fino a un anno 
fa rimpiange di non aver ca- , 
pito in tempo che bisognava 

costruire l'alleanza rosa-ver
de- «Ho commesso un errore . 
stupido, strategico». Il Ps ha 
lasciato troppo a lungo gli 
ecologisti ad aspettare in an- :-
ticamera, salvo proporgli, la ; 
scorsa estate, una trentina di ' 
circoscrizioni cosi, come si 
allunga la mancia al portiere. ' 
Era in ritardo, la sinistra. Cre- . 
deva (Roland Dumas spera
va) ancora nella rielezione di 
George Bush. Quel brigante ; 
di Lalonde, amico di Al Gore, '• 
aveva invece annusato l'aria. • 
E adesso naviga col vento in -
poppa, incurante delle accu-

; se di tradimento ( è stato mi
nistro per tre anni con Ro-

: card). Messi insieme, ecolo- • 
gisti e socialisti sfiorerebbero 
il numero di seggi che andrà ' 
alla destra. Separati, ne met- ; 
teranno insieme a malapena , 

: un centinaio. Senza esclude- , 
re possibili alleanze Ira La-
londe-Waechter e la destra: ; 
«Dipende dai programmi», di- t 
cono i due. Nel frattempo ' 
Mitterrand si • prepara - alla -
nuova coabitazione. Chi lo • 
conosce dice che è come un < 

! pesce nell'acqua: ha ritrovato ; 

libertà d'azione, assapora il : 
. gusto di metter nel sacco an- ". 
• cora una volta • quei due ì 
. gnocconi di Giscard e Chirac, ' 
; si delizia all'idea di presiede- ' 

re, ogni mercoledì, un consi- ; 
glio dei ministri che gli è ; 
estraneo e ostile. I sondaggi : 
non lo spaventano. Non sarà : 

• la prima volta che la sinistra 
dimagrisce. Chissà, magari i : 

• francesi vogliono solo Sanzio- : 

nare il Ps, i cui dirigenti ormai 
anelano a due anni di oppo- : 
sizione come se si trattasse di ' 
andare in vacanza, o in'cura 
alle terme. Una sola ipotesi 
chiuderebbe definitivamente 
la strada ad un ritomo in for
ze alle presidenziali del '95 
che la destra al governo ne-
sca a sconfìggere la disoccu
pazione. In quel caso il pur
gatone del Ps non avrebbe fi
ne. - • . , . 

Nega l'Olocausto, sospeso dalPuniveirsità 
Revisionisti all'offensiva in Francia. Qualcuno di lo
ro è riuscito a spedire circolari, intestate al ministero 
dell'Educazione, a presidi e professori di storia in 
tutta la Francia per invitarli a spiegare agli allievi che 
le camere a gas e il genocidio sono frutto di fantasia. 
A Lione intanto Bernard Notin, docente universitario 
revisionista, è stato sospeso dai suoi corsi per ragio
ni «di ordine pubblico». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

••PARIGI È stato il 29 gen
naio scorso che presidi e di-
retton d'istituti scolastici di 
tutta la Francia si son visti re
capitare una missiva quanto- : 

meno curiosa, con tanto di 
timbri e intestazioni del mini- ' 
stero dell'Educazione e della 

Cultura La lettera li invitava 
cortesemente a far pressione 
sui loro professon.di stona, 
affinchè introducessero nel 
loro programma d'insegna
mento, le teorie «revisioniste», 
vale a dire quelléche negano 
l'esistenza delle camere a 

gas, dell'Olocausto, del ge
nocidio degli ebrei nel corso 

: della seconda guerra, il qua- \ 
. le - come disse Jean Marie 
• Le Pen - non sarebbe stato 
che «un dettaglio» nel grande 
incendio bellico di quegli an
ni La lettera diceva: «I nega-
zionisti si appoggiano talvol
ta su argomenti di ordine 
scientifico che, noi, non pos
siamo ignorare; pena il di
scredito». Ma non basta. Una 
seconda circolare, sempre ; 
doverosamente .* timbrata e 
intestata, arrivava lo stesso 
giorno direttamente ai pro-

• fessori di storia; - -1: ;>:;•<- ""; 
. Questi ultimi erano gentil
mente «pregati» di portare a 

conoscenza degli allievi «in
formazioni» sulle tesi revisio- -
niste: «I membri del sistema •'; 
educativo francese - c'era ":, 
scritto - mancherebbero alla ;'• 
loro missione se riascondes- j 
sero troppo a lungo queste ; 
necessarie revisioni».! Non c'è > 
voluto molto-tempo per ac- : ; 
cenare il falso. Allertato da • 

; presidi e professori ésterre- •; 
fatti, il ministero ha inviato .' 
immediatamente una circo- • 
lare di smentita. Jack Lang, • 
responsabile del dicastero, ;.•: 
ha avviato un'inchiesta e ha ;'•: 
sporto querela contro ignoti. ' 
. L'episodio *• sarebbe più ' 
che altro una triste curiosità "' 
se non fosse il sintomo di 

una presenza ormai costante 
dei revisionisti nel sistema 
educativo francese. Limitatis
sima, certo, ma difficilmente 
estirpabile. Dopo il professor 
Faurisson, considerato il ca
postipite della scuola filona
zista, le cronache sono co
strette ad occuparsi del più 
giovane • professor Bernard 
Notin, docente dell'universi
tà di Lione. Riammesso al
l'insegnamento dopo tre an
ni di sospensione, Notin si è 
ripresentato nell'aula del suo 
ateneo nei -giorni •• scorsi, 
pronto a ricominciare il suo 
delirio antisemita. Ma stavol
ta c'erano ad accoglierlo una 
cinquantina di studenti delle 
organizzazioni ebraiche, che 

l'hanno contestato con il ne-
cessano vigore. Lezione an-

:.';' nullata. corso nuovamente 
'" sospeso per questioni di or-
;' dine pubblico. Atteggiandosi 
' a martire, Notin si appresta a 
.'tutti i ricorsi amministrativi 
*,' possibili. Si ritiene un perse-. 
* guitato politico, vittima di un 
;. gruppo di fanatici. —•* . t̂-:. -
[: Jean Marie Le Pen, finora, 
; si è tenuto distante dalla fac-
A cenda. Siamo in campagna 
tf elettorale, e non è conve
n i e n t e lasciarsi andare ad 
'";' uno dei suoi calembour da 
' caserma delle SS. Il leader 

*•• del Fronte nazionale non n-
•nuncia tuttavia a l le , sue 
espressioni forti Cosi, in tele

visione, si è potuto sentire il 
seguente rasano, esposto 
con convinzione e derisione 
«Che cosa penso della purifi
cazione etnica? Non ne pen
so niente Cosa volete che ne ' 
pensi7 Condanno la purifica
zione etnica, il cancro al se- . 
no, la grandine, gli incidenti 
stradali All'ingrosso, tutte le 
disgrazie che accadono nel 
mondo .Prima di far cessare 
gli stupn in Bosnia bisogne
rebbe innanzitutto farli ces
sare nella regione parigina» 
Come si vede, le tesi revisio
niste, sebbene non citate da 
Le Pen, non mancano tutta
via del loro brodo di coltura. 

ac.M 

A chi giova il segreto? 
Il diritto di cronaca a tutela dei cittadini 

Interverranno: 
- Balzoni, Bassolino, Bonsanti, 

Brutti, Buffo, Cicala, Coccia, . 
Colajanni, Correnti, Curzi, De Chiara, 

De Vito, Faustini, Finocchiaro, * 
Fotia, Fracassi, Gismondi. Giulietti, 
: Lizzani. Masiello, Mentana, Mira, 
r Pontecorvo, Rognoni, Roidi, v 

Roppo, Santerìni, Scaramucci, ; 
Veltroni, V i t a . x ^ . ' - : 

Roma, giovedì 4 febbraio 1993, ore 17 
Residenza di Ripetta, via di Ripetta, 231 

', Gruppo ras -Informazioni pariamenton 

L'assemblea del gruppo dei sonatori del Pds ò con
vocata per oggi, mercoledì 3 febbraio alle ore 17.30. 

Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti 
ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA ; 
alle sedute antimeridiane e pomeridiane di oggi, '. 
mercoledì 3 e giovedì 4 febbraio. 

Verso l'assemblea 
delle lavoratrici e dei lavoratori 

Difendere l'occupazione. 
Rafforzare la partecipazione 

dei lavoratori -
per la ripresa dello sviluppo. 

Assemblea nazionale ! ; 

dei Segretari delle sezioni di fabbrica Pds 

Introduce 
Umberto Minopoli 

Responsabile lavoro industriale 

Presiedo 
Gavino Angius -

della Segreterìa nazionale Pds 

Partecipano . : 

Airoidi, Benzi, Bertinotti, Borghini, Casadio, 
Cherchi, Cofferati, Damiano, Federico, Ghezzi, 

Guarino, Mariani, Megale, Mussi, Pizzinato, 
Ranieri, Reichlin, Rubino, Sabatini, Strada, Terzi. 

' Conclude ' 
Massimo D'AJema 

Presidente gruppo Pds Camera dei Deputati 

Roma, mercoledì 3 febbraio 1993, ore 9.30 
Direzione Pds, via delle Botteghe Oscure 4 

CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'andamento giornaliero 
delle temperature suscita una notevole attenzio
ne nell'opinione pubblica ed in particolare le 

< temperature minime e quelle massime. Questi 
valori vengono cosi determinati: la temperatura : 
minima è la più bassa temperatura che si verifi
ca dalle 18 della sera alle 6 della mattina se
guente; la temperatura massima è la più alta che ' 
si verifica dalla mattina alle 6 alle 18 della sera. 
La situazione metereologica è completamente 
appannaggio di alta pressione. Allo stato attuale 
si tratta di un'unica lascia anticiclonica che corre 
dall'anticiclone atlantico alla Russia attraverso il 

' bacino centrale del Mediterraneo, La parte di al-
' ta pressione che fa parte dell'anticiclone russo è 
Interessata da aria fredda, quella che fa parte 
dell'anticiclone atlantico è interessata da aria 
più mite. Ed è questo secondo tipo di aria che sta 

. diventando gradualmente prevalente anche sul
la nostra penisola dove la temperatura è desti
nata ad aumentare progressivamente. Il tempo 
non subirà varianti notevoli in quanto con tale si
tuazione non esistono elementi tali da poter mo
dificare sostanzialmente le attuali condizioni 
metereologiche. ••• -.-•....••.-. - —•••••••••' 
TEMPO PREVISTO: prevalenza di cielo sereno 
su tutte le regioni Italiane. Durante il corso della 
giornata si potranno avere annuvolamenti Irre
golari sulla Sardegna e sulla Sicilia, mentre lun
go la fascia adriatica e ionica II cielo potrà com
parire a tratti velato per nubi a quote elevate di 

. modesto spessore e di tipo stratificato. Durante 
le ore più fredde si avranno formazioni di nebbia 
sulla pianura Padana e su quelle del Centro. 

' VENTI: deboli provenienti dai quadranti orientali. ' 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

•e 
-4 
5 

-3 
-6 
-5 
0 
g 

-2 
-1 
-4 
-3 
4 

-2 

11 
12 
13 
12 
11 
12 
10 
16 
11 
17 
16 
9 

11 
11 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

2 
1 

-6 
0 

-3 
-3 
2 

10 

2 
8 

-1 
2 
0 
7 
3 

16 

L Aquila 
RomaUroe 
Roma Flumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M.Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

8 
-2 
-2 
-1 
3 
3 

-2 
5 
7 
8 

10 
2 
2 
2 

6 
13 
14 
5 

12 
13 
4 

10 
14 
13 
13 
14 
15 
14 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Oslo 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

3 
7 

-1 
-8 
-2 
-1 
-3 

-16 

7 
15 
0 

-6 
1 
5 
0 

-6 
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Mercoledì 
3 febbraio 1993 nel Mondo 

1400 esiliati rifiutano il rientro parziale offerto da Gerusalemme 
Invece per Libano ed Egitto il compromesso è «un passo avanti » 
Peres ora confida in una rapida ripresa dei colloqui di pace 
Plauso negli Usa. Critica Mosca: «Tutta la risoluzione Onu va applicata» 

La mossa di Rabin spacca gli arabi 
Olp e deportati intransigenti ma Israele non è più isolata 

pagina 13FU 

«No» dell'Olp e dei deportati di Hamas, «un passo in 
avanti» per Egitto e Libano, insoddisfazione da parte 
siriana: queste le prime reazioni ufficiali provenienti 
dal mondo arabo dopo la proposta di compromes
so avanzata da Israele per risolvere la «crisi dei 415». 
Shimon Peres: «Piena sintonia con la nuova ammini
strazione Usa». La Russia: «Questo compromesso 
non va, si riunisca il Consiglio di Sicurezza». 
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BBI Grande è il disordine sot
to il cielo mediorientale il gior
no dopo la proposta di com
promesso avanzata dal gover
no Israeliano sulla vicenda dei 
415 attivisti di Hamas deportati 
nella terra di nessuno. Da Wa
shington a Mosca, da Beirut a 
Londra, dal Cairo ai territori 
occupati: la giornata di ieri 6 
stata caratterizzata da un fre
netico^ intrecciarsi di contatti 
diplorriàtici:-prese di posizio
ne, richieste di chiarimento. E 
di appelli all'Onu di segno op
posto. 

Per orientarsi in questa ma
rea di pronunciamenti è forse 
bene iniziare.., dalla fine, da 
un'impressione generale. La 
sensazione - largamente diffu
sa negli ambienti diplomatici 
mediorientali - è che l'iniziati
va' assunta da Yitzhak Rabin 
abbia" " comunque gettato 
scompiglio nel fronte arabo e 
all'interno dello stesso Consi
glio di Sicurezza. «Adesso 
Israele non è più isolato - ha 
sostenuto 'in un'intervista alla 
radio dell'esercito il ministro 
degli Esteri Israeliano Shimon 
Peres - e può concentrarsi di 
nuovo nel rilanciare i negozia
ti». Secondo Peres. la decisio
ne del governo "(che "accon
sente ora al rientro di"Ijrj centi-1 

al, massimo per i restanti 300) 
•ha completamente mutato la 
situazione», perchè lo Stato 
ebraico è riuscito a coordinare 
la. sua politica con l'ammini
strazione Usa. «1 cento espulsi 

- ha concluso il ministro - so
no Uberi di non tomaie, ma sa
ranno loro ad averlo voluto». 

.' Ed è proprio intorno alla ritro-
' vata sintonia con l'amminlstra-
' zione Clinton che ruotano i 
• •' commenti della stampa israe

liana: «Prima di rendere pub
blica la proposta di compro
messo, Rabin aveva avuto una 
lunga consultazione telefonica 
con Christopher (il segretario 

' di Stato americano, ndr.) che • 
a sua volta era in contatto con ' 
diversi leader arabi. Il via libera 
e frutto di questa verifica incro
ciata», • rivela al quotidiano 

' «Haaretz» una fonte vicina al 
- primo ministro. • 

Oi segno opposto è la rea
zione dei deportati e dell'Olp. 

' «Nessuno ha il diritto di fare ac
cordi sul futuro dei cittadini 
palestinesi, né di dare interpre-

• fazioni particolari della risolu-
" zione 799 -, dichiara all'Unità 
' Yasser Rabbo, ministro dell'in-

• formazione dell'Olp -. Ciò co
stituisce un grave precedente, 

- che autorizza a chiedersi se gli 
' Stati Uniti adotteranno lo stes-
• so atteggiamento verso la riso

luzione^ (riguardante il riti-
. ro israeliano dai territori occu-
- pati, ndr.) e verso altre risolu-
• zioni». Un no secco al compro-
1* messo ventilato da Israele vie-
. vjicanche, daL,4QQ .attivisti, di 
'••Hamas"ancora deportatl^La 
-• proposta israeliana è una far-
, sa, architettata con gli Stati 
' Uniti, per evitare le sanzioni 

del Consiglio di Sicurezza», ha 
.. affermato Abdel Aziz Rantisi, il 
.- portavoce degli espulsi. «Una 

iniziativa del genere e inaccet
tabile», ha aggiunto Rantisi, ri
badendo che dalla tendopoli 
partiranno «tutti o nessuno». 

Ma il dato più interessante è 
quello che emerge dal mondo 
arabo. Perchè è su questo ver
sante che l'iniziativa israeliana 
ha • determinato il maggior 
sommovimento. Le prime rea
zioni ufficiali sono venute da 
Beirut e il Cairo. «Un passo in 
avanti nella giusta direzione» 
cosi, quasi all'unisono, i mini
stri degli Esteri libanese ed egi
ziano, Fares Boueiz e Amr 
Mussa, hanno valutato la deci
sione israeliana, adottando 
una formulazione Identica a 

3uella utilizzata dal portavoce 
el ministero degli Esteri ingle-

• se, nel primo commento uffi
ciale della Gran Bretagna alla 
decisione d'Israele. Un primo 

, passo a cui, però, devono ora 
aggiungersene altri di segno 
analogo, perchè - ha sottoli-

; neato Boueziz - «questa inizia
tiva dovrebbe essere comple
tata con il rimpatrio di tutti gli 

• espulsi». «Meno ottimista è in
vece Esmat Abdel-Meguid, se
gretario generale della Lega 
araba: «Il Consiglio di Sicurez
za - ha affermato Meguid - de
ve adottare tutte le misure ne- • 
cessane per ottenere il pieno 

, rispetto della 799. La proposta 
• avanzata da Rabin non esauri

sce certo le ragioni della nostra 
protesta». «Israele - ha conclu
so il secretano della Lega ara
ba, in sintonia con quanto di
chiarato dall'ambasciatore si
riano al Cairo, Issa Darwish -
deve assumere sino in fondo la 
responsabilità politica del suo • 
provvedimento di espulsione, 
che costituisce un grave osta- • 
colo per il processo di pace in -
Medio Onente». Sulla stessa 
lunghezza d'onda.£ il. titolo a 
tutta pagina.con cm,il quoti-.,, 
diano di Damasco «Al-Baath»,-
organo del partito di governo, 

* ha commentato la proposta 
israelo-americana: «Nessun 
compromesso sulla questione. 
degli espulsi». " 

Messaggi di segno diverso, 

Il premier israeliano Rabin 

dunque, quelli provenienti dal 
mondo arabo. Comune è inve
ce il destinatario: Washington, 
Palazzo di vetro delle Nazioni 
Unite. È in questa sede, infatti, 
che nei prossimi giorni prose
guirà la «partita dei 415». Una 
«partita» che qualcuno (leggi 
Stati UniU) ntiene virtualmente 
già chiusa dopo quanto deli
berato da Gerusalemme. «In 
seguito alla decisione israelia
na meniamo che non sia più 
ncccssaria,.ajcuna( azione del 
Consiglio di Sicurezza», ha ri
badito ieri il segretario di Stato 
Usa Warren Christopher. Ma 
dello stesso avviso non sembra 
essere la Russia, che del Consi
glio è uno dei membn perma
nenti. «La decisione d'Israele 

di deportare centinaia di pale
stinesi è sproporzionata - ha 
nlevato Serghiei lastrzhembs-
ki, portavoce del ministero de
gli Esteri russo -, e rappresenta 
una seria minaccia al raggiun
gimento di una soluzione equa 

_ e pacifica al conflitto medio-
' rientale». Per questo, ha ag
giunto, «la Russia ntiene neces
sario un supplemento di di
scussione in sede di Consiglio 
di Sicurezza dell'Orni». La «crisi 
dei 415» non si puO certo di
chiarare chiusa, dunque. Ma il 

; muro dell'intransigenza israe-
,. liana si è indubbiamente ìncn-
" nato. E dalle sue «crepe» può 

forse passare il rilancio del 
processo di pace in Medio 

i Oriente. •• - - , M-. 

MdlimSI 

Una partita a scacchi 
che è solo all'inizio 

MARCELLA EMILIANI 

• 1 «Prender tempo»: que
sta sembra essere la conse
gna circolata in Medio Orien
te e nel resto del mondo che • 
conta dopo che Israele ha 
proposto per i deportati un 
rientro scaglionato. Il più otti- * 
mista, sul buon esito della vi
cenda, si è mostrato com'era ; 
d'obbligo il ministro degli ; 
Esteri di Gerusalemme. La ra- ', 
gione è semplice: gli Usa non ' 
possono permettersi di per
dere oltre certi limiti la credi
bilità che hanno investito co
me fautori del negoziato di : 
pace in Medio Oriente, come r 
non possono permettersi di ^ 
sfidare apertamente l'Onu, , 
soli contro tutti, specie in un . 
momento storico come que
sto. ,' • i _ ;^- - i 

L'escamotage \ ! studiato ' 
perciò (il rientro scagliona- ' 
to) pur non risolvendo affat
to la situazione e pur non 
avendo i connotati del gran 
gesto, consente a tutti gli at
tori - mediorientali e non - di 
valutare senza precipitazioni ' 
se vogliono davvero manda
re all'aria il processo nego-. 
ziale (perché questa è la rea
le posta in gioco) andando 
ad uno scontro frontale, per 
interposti deportati, . c o n 
Israele e gli Usa. - v.. » - h 

Ovviamente i poveri de- -
portati si sono sentiti umiliati 

due volte e hanno fatto muro 
di fronte a tanta piratesca 
proposta. Ma nonostante le 
prime reazioni giornalistiche • 
a caldo, le posizioni ufficiali 
provenienti dalle capitali ara- e, 
be ci sembrano appunto im-r-
prontate alla prudenza. Par- • 
lano - rispetto al rientro sca- ' 
glionato - di un primo passo •' 
avanti tanto il Cairo, quanto * 
un po' più riottosamente Da
masco. Un giudizio simile ar
riva anche da Parigi e d a ' 
Londra, mentre da Tunisi la 
sede ufficiale dell'Olp per 
ora si limita a far notare co- ' 
me la risoluzione Onu n. 799 ' 
parlasse e parli chiaro con la J, 
sua condanna esplicita delle ' 
espulsioni, dunque non la si ' 
è certo ancora rispettata. « «A 

Tra i «grandi» solo la Russia 
pretende una applicazione 
letterale della 799, ma è da ' 
vedere nei prossimi giorni ,-
quali sfumature assumerà la ? 
nuova linea diplomatica che < ' 

, Mosca sembra aver lanciato 
tanto in Medio Oriente quan
to su altri scenari come la ex 
Jugoslavia. 

Dovendo dunque com
mentare tale panorama di " 
reazioni ci sembra che seb
bene soprattutto nel mondo '; 
arabo si sia ancora una volta ' ' 
rafforzata la sensazione che 

Uno dei deportati al confine col Ubano 

gli Stati Uniti siano sostan
zialmente filo israeliani e anti 
arabi, tutti stanno bene atten
ti a «strumentalizzare» le mi
ne di cui è disseminato il 
cammino del negoziato di 
pace. 

Il compito più arduo, sotto 
questo profilo, spetta indub
biamente all'Olp e ai palesti
nesi dei tenitori occupati. 
Hanan Ashrawi solo la setti
mana scorsal aveva detto 
chiaro e tondo che i palesti
nesi non sarebbero ntomati 
al tavolo delle trattative qua
lora non fosse stata risolta la 
questione dei deportati. Un 
hnhage preciso che ha certa
mente contribuito a far si che 
gli Usa non sposassero in to-
to le posizioni israeliane. Ma 
ora? Se si chiudono a riccio 
nella difesa ad oltranza dei 
400 e nella richiesta di una 
applicazione filologica della 
risoluzione 799 rischiano di 
perdere terreno nei confronti 

dell'unico sponsor per cosi 
dire «potente» della loro cau
sa: devono cioè andare alla 
resa dei conti diretta con gli 
Usa. i 400 poi. non scordia
molo, sono accusati di terro
rismo, fantasma sempre in
combente, e per di più di un • 
terrorismo che gli stessi Stati ' 

' Uniti temono come la peste. '.' 
• quello islamico. Sarà propno " 
• l'Olp laica, quella che nei ter

ritori ha dovuto combattere • 
con Jihad islamica e Hamas, 
a farsi ora difensore ad ol
tranza dei fondamentalisti7 ,. 

L'intera questione, a ben 
' guardare, si è ultenormente 

_ ' ingarbugliata e rischia di au
mentare la tensione soprat
tutto in Cisgiordania e a Ga
za. È iniziata infatti un'altra 
partita a scacchi, fredda e 

' spietata come quella a cui il ; 
-, Medio Oriente ci ha abituati, , 

dove nessuno può permet- -
• tersi di sbagliare una mossa, 
1 pena il sangue. -• - « , s 

IL REPORTAGE 
la città d'arte non resta niente. 

Assalito ieri un convoglio Onu: una vittima 
la sotto le bombe continuano a nascere bambini 

Il cielo diviso di Mostar 
I «guardiani del ponte» ora hanno la scacchiera croa
ta bianca e rossa cucita sulla tuta mimetica. Da due ' 
settimane sono ripresi i bombardamenti su Mostar. t 
Ieri a nord della città, un convoglio Onu è stato attac
cato: un interprete è rimasto ucciso. Perciò sono stati t 
sospesi i convogli umanitari. Sulla sponda sinistra ';' 
della Neretva mancano acqua, elettricità, viveri. Ep- -' 
pure, ogni giorno, nascono almeno sei bambini. • 

-• DALLA NOSTRA INVIATA"' 

BMANUBLARISARI , -

• B MOSTAR. L'Hotel Neretva 1 
avrebbe compiuto cent'anni in * 
questi giorni. È una carcassa -
mangiata dal fuoco. Nulla è in
tatto nella piazza della Repub
blica, nulla è intatto a Mostar. 
Tra le macerie del conservato
rio custodie di strumenti e pa
gelle di ragazzi e ragazze sono 
quasi le uniche tracce di vita. 
Poi, a mezza mattina, lenta
mente la città si anima: accan
to ai monconi del ponte Tito è 
possibile raccogliere taniche 
d'acqua.. Più in là, dov'era il 
mercato di Tepa, apre i batten
ti una superstite bottega arti
giana e compaiono cipolle, 
patate, poco altro. • > 

La capitale della «repubbli
ca» di Herzeg-Bosnla è sotto ti
ro: dopo quasi due mesi di tre
gua da una quindicina di gior
ni sono ripresi i bombarda
menti. 1 cetnicl sparano dal '' 
monte Velez. Ogni volta 60.80 
granate: pochi giorni fa è stato 
colpito anche I ospedale. Due 
morti, cinque (enti. Questa. 
guerra, che uccide più civili -
che soldati, ha spopolato Mo- ' 
star. Qui vivevano 150.000 per- ' 
sone, ne restano 80.000. E la -
loro battaglia quotidiana è 
quella per la sopravvivenza. ' 
«Da aprile - dice Ana Ostojic, * 
presidente del sindacato indi- " 
pendente bosniaco - nessuno • 
dei 14.000 pensionati riceve un 
soldo. Chi continua a lavorare 
lo fa senza vedere un dinaro. Il 
70% della popolazione vive de- " 
gli aiuti umanitari, gli altri si ar
rangiano con qualche piccolo 
commercio, con il cambio di 
valuta al nero». Eppure, in que
ste condizioni subumane, na
scono sempre più bambini: al- ; 
meno sei ogni giorno. Per * 
quelli che hanno fino a 7 anni 

(circa 9.500) il rapporto con il 
sindacato danese garantisce 

„ latte e biberon. Per tutti IVAm- , 
basciata dei bambini», un'or
ganizzazione umanitaria tra le 
più serie da queste parti, tenta * 

' di assicurare il mìnimo indi-
* spensabile: ma mancano so-
'' prattutto i pannolini. Miso Ma-
' rie, presidente dell'Ambascia

ta», insiste su questa necessità: -
è riuscito a far evacuare 10.500 

. donne incinte, mamme, barn- , 
bini. Però molti non hanno vo- -
luto andarsene, molti sono tor-
nati e T'Ambasciata» cerca di 
scalfire la loro sofferenza con 

, briciole di normalità: giocano- ' 
li, qualche libro, il tentativo di 
continuare la scuola. - .„ 

" Nemmeno un'aula è aperta, '• 
tutte le scuole sono distrutte. 
Non ci sono lezioni, ma i sei
mila universitari continuano a , 

- dare esami. Le quattro facoltà , 
e l'accademia di pedagogia , 
ora sono magazzini per i viven: 
scritti e orali si fanno Siroki, 
Brieg, il paese più grande a 
qualche chilometro dalla città, ' 
dove sono sfollati moltissimi 
profughi. 

«Dalle otto del mattino alle 
quattro del pomeriggio provia
mo a lavorare - dice ancora 
Ana Ostovjc -. Almeno se non •• 
suona l'allarme. Abbiamo tutti -
perso un po' i nervi. Ora si trat
ta di resistere. Chissà fino a 
quando». La sede del sindaca-

" to è inagibile, il Press Club, in . 
una sala del pianterreno, sven
trato. Qualche centinaio di 

, metri più avanti, sempre sulla 
. Marsala Tua, resta il fantasma 

bruciacchiato del grande ma
gazzino «Razvitak» - («Svilup
po»): era il primo supermerca
to delle Bosnia, il più grande 

ed il vanto della Mostar moder
na. Stessa sorte ha avuto, poco 
lontano, il centro commerciale 
«Hit». «Tutto questo è stato fatto 
dai serbi - ripete Ana -. Quelli 
che fino a ieri erano i nostri 
colleghi si sono messi a spara
re contro di noi. Voglio che si 
smetta di parlare di parti in 
conflitto: noi ci stiamo difen
dendo». Il sindacato (che è na
to a giugno e si occupa princi
palmente dello smistamento 
degli aiuti), tiene alla sua au
tonomia. Le posizioni politi
che, comunque, -. collimano 
con quelle dell'Hvo, il «gover
no d'emergenza» dell'Herzeg-
Bosnia. • - /-

Darinko Tadic faceva il pro
fessore di chimica: ora è mini
stro per i profughi. Chiede se
menti, mattoni, vetri, medici
nali, attrezzature ospedaliere. 
«I serbi - dice - hanno portato 
via ogni cosa che poteva avere 
un minimo valore tecnologico. 
Ora ci manca tutto». Kadic non 
fa cenno al fatto che l'offensiva 
serba paventata in questi gior
ni a Mostar possa essere Tetta 
come risposta all'attacco croa
to su Zara e sulla Kraijna. Spie
ga in altro modo la strategia 
dei serbi: «Loro-dice-vorreb
bero che la parte a sud est del
la città fosse occupata dai mu
sulmani integralisti, in modo 
da garantirsi un bacino eletto
rale». Pare incredibile parlare 
di elezioni oggi, eppure Kadic 
è convinto di questo sbocco, e 
distingue nettamente tra mu
sulmani dello Sda, quelli di 
Izetbegovic e quelli della 
Jihad, rispetto alla maggioran
za islamica che combatte In
sieme ai croati. Ed è questa 
una sua posizione particolare, 
diversa da altre voci dello stes
so fronte. 

La capitale dell'Erzegovina 
diverrà città aperta? Questa 6 
già stata un'idea dei serbi: la ri
va destra della Neretva dovreb
be accogliere croati e musul
mani; sulla sponda a sinistra 
dovrebbero collocarsi a nord i 
serbi, verso sud i musulmani, 
visto che ormai la piccola co
munità ebrea insediatasi 400 
anni fa è completamente 
scomparsa, ed i suoi membri 
sono nparati in Israele dall'ini-

Owen a Clinton: 
«Sostienici, se indugi 
fai fallire la pace» 
M NEW YORK. David Owen è fortemente untato con Bill Clinton 
per il suo temporeggiare. Anziché approvare prontamente e pie
namente il progetto di sistemazione del conflitto bosniaco, ela
borato alla conferenza di Ginevra, l'amministrazione statuniten
se ha preferito prendersi una pausa di riflessione. Il co-presidente 
della conferenza mette questo atteggiamento in contrapposizio
ne con quello dei paesi della Cee che hanno dato il loro pieno ed 
immediato assenso. " »-<i ~ •• •* 

In un'intervista alla rete televisiva americana Cbs, David 
Owen concede che trattandosi di un'amministrazione appena in
sediata, si potrebbe anche indulgere a qualche ritardo decisiona
le. Ma subito ammonisce che nel caso specifico «bisognerebbe 
ricordarsi che laggiù si sta combattendo una guerra. Ogni giorno 
altre persone vengono uccise. Ogni giorno vengono compiute 
nuove operazioni di pulizia etnica. A Sarajevo la situazione peg
giora. Si aggravano gli scontri tra musulmani e croati, che è un 
aspetto nuovo del conflitto. Nella stessa Croazia la situazione si 
deteriora. E allora va bene, prendano pure tempo (gli america
ni). Ma la Cee si è messa alla testa, e ha dato inequivoco soste
gno al nostro piano, appoggiandolo davvero nei dettagli. La Rus
sia la pensa allo stesso modo, e cosi pure molti altri paesi»., 

Il ruolo di Washington è «cruciale», perché, dice Owen, «al 
momento il governo del presidente Izetbegovic si tira indietro 
(nei colloqui di pace), sperando che gli americani decidano di 
togliere l'embargo (alla vendita di armi) o di intervenire in qual
che modo. Ed è questo che provoca lo stallo nei negoziati». , 
1 Secondo Owen, Washington sottovaluta i risultati conseguiti 

a Ginevra: «Siamo riusciti a indurre i serbi ad arretrare per il 24% 
" (del territorio da loro controllato in Bosnia). Ma Clinton teme 
. che si lascino ai serbi alcune aree ove loro hanno messo in prati

ca la politica di pulizia etnica. Ora anch'io gradirei togliere loro 
• :. tutto (quello che hanno preso con la forza). Ma in ogni situazio-

..; ne può essere necessario arrivare a compromessi antipatici. Del 
-. resto, qualcuno può ricordare che mai nella storia una forza 
•' combattente abbia accettato una ritirata del ventiquattro percen-
-• to senza essere stata sconfitta? Ed è questo che sta accadendo. 
' Dobbiamo realizzare al tavolo delle trattative ciò che non è stato 
' possibileotteneresulcampodibattaglia». .«•,»*. .t\. r J 

Owen respinge i dubbi sulla pratica attuabilità del piano di 
pace: «Credo si possa metterlo in atto. Ci vogliono rinforzi. Abbia
mo già sul posto truppe britanniche, francesi, spagnole, ma sono 
in missione umanitaria. Quei governi dovrebbero convincersi 

' che devono trasformarsi in forze per il mantenimento della pace, 
' l'imposizione della pace. E a questo fine vedrei bene l'utilizzo 
' della Nato, non con gli Usa in un ruolo necessariamente di lea

dership, ma assieme a noi europei», --i,-., ; X" -1' J " . 

zio del conflitto. Ma la prospet-
,. tiva dì un governo comune, , 
*, seppure soltanto per la città ed t 

ì suoi immediati dintorni, sem-
, bra un'utopia davanti alle rovi-
, ne dei minareti, delle cupole 

arabeggianti, delle case otto- . 
mane, dei dignitosi palazzi 
asburgici. 

Non pensa a questo domani ' 
• lontanissimo l'interprete che 
> accompagna la spedizione di 

aiuti . umanitari voluta dalle 
•' cooperative, dai sindacati e 
, dalla Croce Rossa dell'Emilia 

Romagna e realizzata con 
; l'aiuto «logistico» dell'Arci. Se 
f gli si chiede cosa gli passa per 

la testa risponde solo questo' 

•Non penso, non penso». E 
guarda quello che era il mera
viglioso ponte a schiena d'asi
no, il simbolo della città e il ca
polavoro dell'architetto turco • 
Hajrudin. È l'unico ponte della 
città sopravvissuto, ma il para
petto sfregiato da una canno- , 
nata, i suoi bastioni seicente- ' 
schi, con le tom Tara ed Hele-
bija, sono decapitati. Mai, du- " 
rante nessuna guerra, era stato 
colpito. Ora i suoi guardiani (i 
«mostari», da cui prese il nome -
la città) hanno la scacchiera 
croata bianca e rossa cucita 
sulle tute mimetiche. Accen
dono il fuoco in una latta, cer
cano di ripararsi dal vento geli

do dell'inverno inclemente, 
che porta la temperatura a 
quindici gradi sotto zero. -

L'80% del centro storico a 
destra e a sinistra del ponte è 
stato maciullato. Quel che re- ' 
sta in piedi è annento dal fo- „ 
sforo, delle quattordici mo
schee antiche dodici sono gra- * 

' veniente danneggiate o com
pletamente rase al suolo: la ', 

, Karadoz Bea, che qui era Po- . 
pera più bella dell'architettura \' 
sacra islamica, ha la cupola ot- . 
(agonale del mihrab, il santua- v 

nonvolto verso la Mecca, sfon- r-
data; un missile ne ha sfregiato • 
il minareto. La Cejvan Dzami- . 
ja. la moschea più antica, è tut- " 

ta sbrecciata; in quella di Koski 
Mehemad Pascià c'è una lun
ga fila di persone. Aspettano di 
mirare qualcosa da mangiare 
dalla Mezzaluna Rossa. Ses- n 

santamila libn rari sono stati 
portati via dal vento nell'incen- . 
dio del palazzo della Cuna. Il • 
Kujundziluk, un tempo pittore- ' 
sco quartiere turco popolato 
da negozi, caffè e case colora- • 
te, è sbriciolato. "t 

Nemmeno la riva destra di 
Mostar, quella degli insedia- -
menti più recenti e moderni, è 
stata risparmiata. È qui il cimi
tero della città fantasma. Ha • 

• tombe tutte con la stessa data: 
1992. - . , , - , 
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I U pagina 14 nel Mondo 
Gli indici parlano di un balzo in avanti dell' 1,9% nel mese di dicembre 
Una crescila «robuste» che non ŝ  

^ fl presidente ri^ 
\0M:K^::: «Svolevate cose semplici avrestedòvuto eleggere un altro» 

Clinton incassa il boom dell'economia 
Ma sul tavolo del suo staff resta la scure dei sacrifici 
Gli indicatori dell'economia Usa registrano un 
balzo che non si era visto da 10 anni. Ma a due 
settimane dal discorso sullo Stato dell'Unione in 
cut annuncerà la sua strategia, è ancora lite su co
me distribuire"i «sacrifici», quanto accelerare e 
quanto usare la scure col deficit. «Se volevate che 
facessi cose facili dovevate eleggere un altro al 
mio posto», dice Clinton. '#••:,.. ; ••-...• : ; ; : • :} 

' • DAL NOSTRO CORRISPONDENTE > -
SIKQMUNOQINZBniO , 

• i NEW YORK. Ancóra un 
forte segnale che nell'econo
mia Usa qualcosa si sta muo
vendo. Ieri il Dipartimento ai 
Commercio ha rivelato che 
l'indice composito dei princi
pali indicatori, il più attendibi
le dei termometri con cui si mi
sura se c'è ripresa o meno, ha 
registrato un balzo dell'I,9* in 
dicembre. Erano almeno 10 
anni che non si registrava un 
incremento cosi' pronunciato. 
In novembre questo stesso in
dicatore era cresciuto dello 
0.7», in ottobre dello 0,5*. 
•Queste cifre equivalgono ad 
imbroccare un gran slam in 
una partita a bridge. Significa
no che la crescita non è solo 
stabile e sostenibile, ma anche 
robusta», commenta Thomas 
Carpenter, economista capo 
della ABS Capital Management 
di Washington. La settimana 
scorsa era già venuto fuori un 
tasso di crescita dell'economia 
del 3,8% nell'ultimo trimestre 
del 1992, la migliore •perfor
mance» da4 anni a questa par
te .•..--•••.:; , ••-.•.-,•. ,.'.,.. 

Ma le buone notizie non ba
stano a, facilitare; jl compito di 
Clinton e a scioglierei dilemmi 
cherha di.troc^Anctese ha 
acquisito uh alleato . fònda-

" mentale. Dal suo incontro la 
• scorsa settimana con il capo 
•i della Federai reserve Alan 
,' Greenspan, gli era venuto un 
• regalo tùtt'altro che scontato 

: per I suol predecessori alla Ca-
v: sa Bianca: un via libera ad un 

pacchetto di stimolò per l'eco
nomia, senza il tradizionale 

,'.: caveat su rischi di surriscalda-
,'; mento e di Inflazione che vie-
•; ne dalle autorità monetarie 
• quando si parla dì grosse spe-

,'-se. e un incoraggiamento a 
,':' procedere, costi quel che co-
* r sti, al dimezzamento del deficit 
:: da 300 a 145 miliardi di dollari. 
'•'• con un'esplicita promessa di 
. ; aiuto (allentando ulteriormen-
S: te i cordoni della borsa coi tas

si di interesse) se si renderà 
necessario.."..".'..,',.' 

ri -, Quel che Clinton deve anco-
• ra decidere e chi paga, su chi 
- verranno addossati i «sacrifici» 
.' che con tanta franchezza ave-
.?; va evocato nel suo discorso di ; 
v inaugurazione. A. ormai due 
• settimane appena dal discorso f 
.. sullo Stato dell'Unione in cui *,' 
'. dovrà solennemente annun- • 
•. ciare al Congresso e al Paese i > 
', cardini della sua strategia eco- ; 
' nomica. non, :pare esserci an- : 
: s/msmmm l.m> &***• j 
•: pali consiglieri. Nelle prossime ' 

Sigarette «off limits» 
alla Casa Bianca 
Hillary spedisce J: • " 
i fumatori in giardino 

M WASHINGTON. Tempi sempre più duri per i 
fumatori: con Hillary e Bill Clinton alla Casa 
Bianca chiunque varchi i cancelli di Pennsylva
nia Avenue dovrà spegnere la sigaretta. «La sa
lute è troppo importante: non possiamo per
mettere a nessuno di fumare», ha dichiarato la 
First Lady, nominata la settimana scorsa dal ma
rito «zarina della sanità». La rivoluzione anti-fu-
mo non è la sola apportata dalla nuova coppia 
presidenziale entro le mura «di casa»: sloggiato 
George Bush, che li odiava, i broccoli torneran
no sulla mensa. I pantaloni, poi; anche se Hilla
ry forse non li indosserà, saranno permessi per,. 
le impiegate ponendo fine al bando, mai scritto' 
ma sempre applicato, che li vietava. .- ••.,;«-•' 
• Fervore yuppie, smania salutista, voglia di dif
ferenziarsi dai predecessori? «Se ai nostri ospiti 
va una sigaretta, dovranno uscire In giardino», 
ha proclamato senza mezzi termini Hillary, che 

in vita sua non ha mai fumato, in un' intervista al 
«New York Times» Il primo esempio 6 venuto 
domenica, alla cena di gala offerta ai governa
tori sui tavoli, neanche un portacenere , 

A compensare il divieto anti- fumo, una volta 
'tanto nella storia della Casa Bianca I commen
sali quella sera hanno mangiato bene: il succu
lento menù era stato confezionato dai cuochi 

' presidenziali con la consulenza di alcuni tra gli 
chef più illustri di America. Addio cucina inter-

' nazionale, anonima, noiosa, ma tanto amata 
dai coniugi Bush: Hillary è una fedele seguace 

,'.. delle idee di Alice Waters, musa ispiratrice di 
;' Chez Panisse, il tempio della alimentazione ma-
: de in Usa di Berkeley. «Ha rivoluzionato il modo 
,v di mangiare degli americani ponendo l'accento 
, sugli ingredienti locali, le fibre, i cibi organici», 
proclama convinta la First Lady per nulla im-

.' pressionata dai ritagli di stampa che attribuisco
no al marito una passione incontenibile per 

•• hamburger e patatine fritte: «Una gita occasio
nale da McDonald non e il peggiore dei peccati 

'pOSSibili»., • ..•;••:.•.•-—<. ---..̂  . . - . - . . - „ . 
;;, La tipica cena dai Clinton? Petti di pollo arro
sto, verdure al vapore, riso, insalata, frutta. Nien
te vino: si beve tè freddo. Hillary vorrebbe co-

; minciare a far la spesa al mercato, ma i sistemi 
- di approvvigionamento della Casa Bianca glielo 

impediscono i fornitori, per motivi di sicurezza, 
dovrebbero ogni volta passare sotto il torchio 
del Secret Service 

Il presidente Usa Bill Clinton 

settimane Clinton ha in agen
da dalle 15 alle 20 ore di riu
nioni specificamente dedicate 
all'economia. , 

Ieri il nuovo, presidente ha ; 
voluto ribadire che chiederà 
sacrilici pesanti. «Se volevate 
che facessi solo le cose facili. -
allora avreste dovuto eleggere ' 
qualcun altro al mio posto alla : 
presidenza», ha detto alla riu- ' 
nione a Washington del gover-̂  
natori, di cui era fino ai pochi.' 
giorni ra un collega. GII aveva ; 
appena annunciato la creazio-l 

ne di una «task force» sulla ri
forma dell'assistenza sociale, 
che metta fine «al weifare co
me è stato finora», e gli aveva 
concesso ampi margini di ini
ziativa, manovra e sperimenta- -
zione Stato.per-Stato, anche;' 
con soldi federali, purché ab- ; 

: biano «il coraggio di dimetter- : 
si» se le politiche locali fallisco
no. -- ' ..-,••' . ,>• • .•.-.-..• -;; 
,—A-questa riunlone-Clinton/sî . 

/èta.Tpiesentato:dopo aver ven- ';• 
tilalodue inisure jmpopolalis-"*;.' 
fflnwnteparmi nella Social'*^ 

cunty a danno dei pensionati, 
togliendogli la copntingenza, 
aumentando l'età pensionabi
le o tassandoli di più, e una 
tassa sulla benzina. Ci sono ; 
state levate di scudi anche da 
parte di democratici. Ma altri, 
come il governatore di New 
York, Mano Cuomo, hanno so-. 
stenuto l'inevitabilità di «medi-
cine amare»: «Qualcosa biso- • 
gna fare, se non sono le pen
sioni sarà (qualcos'altro-. 
C Si- diceLche: il segretario al 
Tesoro Bentscn, il suo vice Alt-

man, il responsabile del Bilan
cio Panetta, spingano Clinton 
a tenere duro e procedere con 

• la tassa sull'energia, che colpi-
•: rà il ceto medio (che spende 
in energia Y8,7% del proprio 

•; reddito) più che i ricchi (che 
vi spendono solo il 4,1%). Altri 

addossato il grosso dei «sacrifi
ci» mentre è già praticamente 
sfumata la promessa elettorale 

' di un alleggerimento fiscale 
V per i redditi medi. «È matemati-
'•r. camente impossibile mante-
:" nere tutte le promesse della 
•' campagna elettorale. La que-

mettono in guardia sui fatto •.« stione è quali possono e devo-
che un eventuale aumento ' no essere mantenute e quali 
delle aliquote fiscali per i rie- • possono essere rimangiate», è 
chissimi (dall'attuale 31 al il modo con cui la mette,,col 
36%) ,non basterebbe a com- ' «Wall Street,Journal», un ano-
pensare*l̂ dèlus1ftn(e dè)l'«a>^j]irn'o3'coiisiglière econòmico 
mencano-triediOv.nel vedersi" «JfClintonii > ~ . '<>it •- **• 

Mercoledì 
3 febbraio 1993 

Bufera sul governo di Monaco 

Nei guai capo della Baviera 
Ha sostenuto l'aereo bidone 
in cambio di viaggi premio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI . 

• i BERLINO. "• Anche in Ger- . 
mania son tempi duri per i pò- '•• 
litici. Appena uscito di scena 
Oskar Lafontaine, che l'altro 
giorno nel parlamento della 
Saar si è difeso dalle accuse di 
aver intrattenuto » discutibili 
contatti con il milieu della sua ;" 
città, si accendono i riflettori su i\ 
Max Streibl, coriaceo capo del ¥• 
governo della Baviera. L'espo- \ 
nenie cristiano-sociale è so-] 
spettato di aver accettato favo- ' 
ri. nella forma di lussuosi «viag
gi-premio», da un imprendito- '• 
re dell'industria aeronautica, a 
sua volta sotto accusa per cer- \-
tc troppo disinvolte operazioni : 
di lobby a sostegno di un ae- *. 
reo-spia che avrebbe voluto ri- '.-'.' 
filare alle forze armate tede- -
sche. Un vero bidone, secondo 
il parere degli esperti, tanto E.:: 
che il ministro della Difesa Voi- ' ; 
ker ROhe. proprio ieri, ha fatto ;•" 
sapere che dell'affare non se '.:. 
ne farà nulla e la Spd ha co-
minciato a raccogliere le firme ;i 
per l'apertura di un'inchiesta ' 
parlamentare. >—..--—,-sy --- r 

Streibl era nel mirino delle f 
polemiche . già da qualche 
giorno, da quando si era sapu
to di certi viaggi di piacere in • 
Brasile e in Africa che il Mini- S! 

slerprOsidenl bavarese avrebbe K 
compiuto a spese dello stesso • • 
Grob, suo conterraneo nonché l 
intimo amico. Convocato dal •; 
parlamento regionale, il capo ' ' 
del governo aveva avuto già '• 
non poche difficoltà a sostene- :' 
re la tesi che quei viaggi, tre in • 
tutto, nonché le generosissime 
contribuzioni di Grob alle cas- ' 
se della Csu c'entravano nien- * 
te con l'impegno del governo e 'f-
del partito bavaresi a sostenere i 
la causa dello «Strato C» e altri :: 
affarucci ».« dell'imprenditore. ;• 
Avendo ottenuto, però, la pie- ;•• 
na copertura dei suoi collcghi r", 
cristiano-sociali e quella del " 
governo federale. Streibl aveva :• 
pensato che la storia fosse fini-
ta e se ne era partito. Non per il -'. 
Brasile, stavolta, ma per una , 
più modesta località termale in '",' 
patria. . .. •--., ..v..f .̂ .(.> .",r>; 

La storia, invece, non era af- . 
fatto finita. A riaprirla ci ha 
pensalo il settimanale Sferri ; 
che ieri ha anticipato un suc
cosissimo- riassunto ."dell'in-"•'-
chiesta che pubblicherà sul 

prossimo numero. Secondo il 
giornale, i «viaggi-premio» gra
ziosamente onoro da Grob a 
Streibl non sono stati tre, ma ' 
quattro o forse cinque. Ai due '• 
inclusive-tours in Brasile, uno 
dei quali approdalo nella ha
cienda privata dell'industriale, 
e al safari in Kenia già ammes
si dal presidente-turista, va ag- ' 
giunto anche un quarto viag
gio, effettuato nell'86 con un 
lungo soggiorno trascorso nel 
più lussuoso hotel di Mombasa 
insieme con lo stesso Grob. ':: 
L'albergo dev'essere piaciuto ... 
davvero all'uomo di Monaco, * 
visto che nell'89 ci 4 tornato 
per una nuova vacanza, e sta- ; 
volta anche con la famiglia. A 
questo punto sorge qualche 
domanda cui l'opposizione 
nella dieta bavarese (Spd e li
berali) ha invitato Streibl a ri-.: 
spondere con una certa sollc- . 
citudine. Perché il capo del go- > 
verno ha taciuto sui viaggi che " 
non erano ancora di dominio : 
pubblico? E'sostenibile ancora '' 
la tesi, sostenuta la settimana 
scorsa davanti ai deputati, se- -
condo la quale si sarebbe trat
tato di iniziative spontanee e 
disinteressate.... delIVamico 
Grob» che avrebbero messo . 
addirittura nell'imbarazzo il . 
beneficiario? E, visto che c'è, ™ 
Streibl potrebbe anche spiega- * 
re perché alle contribuzioni di > 
Grob alle casse cristiano-so
ciali per 105 mila marchi si sia- -
no aggiunti, dopo, altri 20 mila ' 
marchi consegnati personal-
mente al capo del collegio ' 
elettorale dell'Allgàu, all'epo- < 
ca responsabile, guarda caso, 
del «foss/ersullo «Strato C» nel- ' 
la commissione - Difesa del 
Bundestag. E infine come mai, : 
proprio negli anni in cui veniva 
sviluppato il progetto del dub- -
bio ricognitore Grob abbia ot- ; 
tenuto 28 milioni di marchi di 
crediti garantiti dal Land a tassi ' 
straordinariamente favorevoli. .-

Insomma, la prossima sedu- ' 
la del parlamento di Monaco 
potrebbe essere molto istrutti- ' 
va. Qualcuno ricorda che una 
storia di «viaggi-premio», è già \ 
costata qualche anno fa la pol
trona a un altro capo di gover- \ 
no di un Land, Lothar Spàth, -
allora presidente del Badcn- ' 
Worttemberg-nonché numero 
duecfbasi ufficiale dcilaCdu. 

Per la decima volta il Pontefice torna nel continente martoriato da guerre e carestie 
Sosterà in Benin, Uganda e Sudan. L'avanzata musulmana con la guerra del Golfo 

Il Papa in Africa terra d'islamismo 
Il Papa parte stamane per il suo decimo viaggio in 
Africa che lo porterà nel Benin, in Uganda e in Su
dan. La sosta a Khartoum, capitale di un Paese in ' 
guerra e retto dalla legge islamica, è il più significati
vo sotto il profilo politico e religioso. Il problema 
dell'islamismo in espansione nel continente africa-. 
no, soprattutto dopo la guerra del Golfo, è al primo 
posto nell'evangelizzazione della Chiesa cattolica. 

A L c n r a SANTINI 

tm CITTÀ DEL VATICANO. 
Questa mattina, partendo alle 
8,45 dall'aeroporto di Rumici-
no con un Airbus dell'Alitata, ' 
Giovanni Paolo 11 intraprende ', 
il suo decimo viaggio in Africa • 
(ha'visitato 36 Paesi ed alcuni,': 
più volte) che si concluderà II ' 
10 febbraio. Visiterà il Benin, 
che si affaccia sull'Oceano At- ; ". 
lamico, l'Uganda, situata sul
l'altopiano dell'Africa orienta-" 
le ed il Sudan, che confina con -. 
l'Egitto , la Libia e II Ciad, da ' 
anni in guerra tra Nord e Sud e < 
regolato dalla legge islamica. ; 
Sotto il profilo politico e reli- -. 
gioso, la sosta a Khartoum, ca
pitale del Sudan, è la più signi
ficativa ed anche la più corag
giosa di questo viaggio. E Papa 

Wojtyla l'ha voluta per nalfer-
mare, proprio là dove si com
batte, i valori della pace come '. 
condizione indispensabile per 
lo sviluppo del popoli, e per 
mettere alla prova i governanti. 
del Paese,.! quali, da.una parte ; 
promettono-tolleranza per le • 
religioni diverse dall'Islam, e -
poi applicano la legge islami- v 
ca (sharia) che emargina le 
altre religioni. 

Le restrizioni si fanno sentire 
in particolare contro la Chiesa 
cattolica, nei confronti dei mis- ; 

: sionari le cui iniziative sono • 
bloccate dalla Lesse sulle so-

' cietà missionarie. Le autorità ;• 
politiche vedono,' anzi, nelle / 

- strutture organizzative e nelle ; 
' iniziative di assistenza della ' 

Chiesa cattolica centri e stru
menti di opposizione al regime 
che si fonda sul fondamentali
smo islamico ed é guidato dal 
22 marzo 1989 dal generale 
Omar Et Beshir. Su una popo
lazione di poco più di 25 milio
ni di abitanti I cattolici sono 
appena il 5,6%, i protestanti so
lo 36.000, i quali vivono soprat
tutto nel Sud, 1 musulmani so
no il 73% ed in espansione, 
mentre per 11 resto sono animi
sti. Sono vietate le «conversio
ni». Lo stesso presidènte del 
Parlamento ^transitorio, 
Mohammed Al Amin Khalifa, 
ha dichiarato che quello del 
Sudan «è un regime divino isla
mico» ed è cosi «tollerante» che 

'• «se uno si converte spontanea
mente e non combatte l'Islam 
è libero di farlo, ma se si mette 

! a fare la guerra all'Islam, allora 
si applica la legge sulle conver
sioni, che prevede l'impicca
gione». Ma chi stabilisce la dif
ferenza? È difficile dirlo tanto 
che, di fronte ai tanti cattolici 

. incarcerati, torturati, discrimi
nati, la S. Sede fece, alcuni me
si fa, una formale protesta di
plomatica al governo di Khar
toum. La Commissione dell'O-
nu per gii affari sociali e urna-

nitan ha condannato nel no
vembre del 1992 il Sudan. 
Persino i musulmani moderati 
hanno preso qualche distanza 
dai fondamentalisti. Ed é pro
prio per difendere una certa 

'. immagine e cercare di dimo-
,: strare, di.fronte alla comunità 

intemazionale, che le accuse 
'. sono «infondate», come ha di

chiarato di recente il generale 
- Omar el Beschir, che e stato 

permesso al.Papa di fare una 
.sosta di nove ore a Khartoum, 

"-anche se l'arcvescovo, mons. 
Gabriel Zubeir Wako. ha di-

' • chiarate che «sé è vero che ci 
• sono segnali di cambiamento. 
j temo che non rientrino in un 

programma serio. Ho paura 
che i miglioramenti cessino 
dopo la visita del Papa». 

;< Il problema dell'espansione 
,.. islamica nel continente africa-
•.', no occupa il primo posto nei 
- : programmi di evangelizzazio-
'• ne della S. Sede. Lo provano i 
,. numerosi viaggi di Giovanni 
' ;' Paolo li, dopo quello compiu-
' to per la prima volta nel 1968 

f. da un Papa, Paolo VI, In Ugan-
• • da e gli sforzi che si stanno 
;; compiendo per organizzare il 
: primo Sinodo africano che do-

.:•': vrebbe consentire una appro

fondita riflessione stonca e 
teologica sulle realtà del conti- , 
nente. Nello stesso Benin, dove ' 

- i cattolici sono divenuti il 
20,75% della popolazione per 

. il 61,4% animista, i musulmani. 
che erano quasi assenti, sono 

:" oggi.il 13,30%. La situazione 
- per la Chiesa cattolica é più fa

vorevole in Uganda, dove i cat-
:: tolici sono il 41% e gli anglicani 
- il 36%. Ma i musulmani, in po-
- chi anni, sono già il 10%. 
: Il fenomeno dell'islamismo, 
'•' già vivo nei trascorsi decenni, 
'"•-. ha registrato un notevole risve- • 
'••' glio dopo la guerra del Golfo 
^del 1991. -L'Organizzazione 
'l'della • Conferenza - Islamica, 
: fondata nel 1969 a Rabat e con 
' - sede a Ojeddah in Arabia Sau-
: dita, assicura ai 45 Stati mem

bri sostegno ed assistenza. £ 
; anche in corso un rinnova-
'. mento religioso e dell'etica po

litica islamica al fine di far si 
che gli Stati (sia retti da mo-

- narchia,. repubblica, emirato, 
. sultanato, jamahiryya) - siano 
; capaci di raccogliere le sfide 
; degli Stati occidentali in fatto 

'•. di tolleranza politica e di dot-
f\ trina sociale. Il Papa dovrà mi-
ir surarsi anche con questi nuovi 
•.-. orientamenti. "•'?..-,,•,*,,.. 

Ucciso studioso di scimpanzé 
Oscuro agguato> in Liberia I 
Muore come Diane Fossey ; 
professore amico dei gorilla 
• • ABIDJAN. Come Diane 
Fossey, la studiosa uccisa nel ' 
suo centro di ricerca sulle . 
scimmie in Ruanda, anche -
Bnan Gamham, uno scienzia- . 
to britannico, è morto in Ube- ' 
na a causa della sua passione 
per gli scimpanzè. L'uomo, 50 • 
anni, da 20 in Liberia e che 
non si era impaurito neanche * 
di fronte alla guerra civile, è '.' 
stato ucciso in un misterioso 
agguato al centro di ricerca da 
lui allestito, vicino all'aeropor
to di Robertsfield, dove viveva ì 
insieme con la moglie ameri- : 
cjna e alcuni dipendenti. Lo 
ha comunicato ieri l'amba- ' 
sciatore inglese in Costa d'A-
vorio. 

Un'altra fonte dall'estero, in 

contatto con la Liberia, ha rac
contato nei particolari l'aggua
to. Domenica scorsa alcuni 
uomini armati, si suppone ap
partenenti a una delle due mi
lizie che combattono contro le 
truppe del colonnello Charles 
Taylor, hanno dato l'assalto al 
centro di ricerca di Garmham. 
Lo scienziato ha cercato di re
spingerli, di difendere gli altri, 
sua moglie Bestsy Brotmon, I 

'•'• dipendenti e i suoi amici scim
panzè, ma inutilmente. >;>':•:• -;.-.'.. 

La coppia Garhnam non 
aveva abbandonato gli scim
panzè neanche quando, nello 
scorso ottobre, era stato bom
bardato l'aeroporto di Robcrt-
field. 

Accolta dònna saudita contraria a portare il veloj 

Riconosciuto in Canada 
il diritto d'asilo sessuale 
H MONTREAL. Voleva stu
diare all'università, viaggiare 
da sola e non voleva saperne 
di velarsi il volto. Troppo per 
una donna in Arabia Saudita, 
tanto da essere costretta alla 
fuga. Per la prima volta una 
donna ha ottenuto asilo ses
suale in Canada, decisione 
storica che ha portato al rico
noscimento del diritto d'asilo 
a donne perseguitate nei loro 
paesi a causa del loro sesso 

È una decisione che non 
ha mancato di scatenare po
lemiche e che non è stata fa
cile. Inizialmente la richiesta 
di asilo della ragazza, che si 
era nascosta a Montreal, era 

stata respinta. Dopo due an
ni di battaglia legale la saudi
ta ce l'ha fatta: il Canada ha 
deciso di cambiare le sue 
leggi - d'immigrazione per 
consentire alla donna, perse
guitata per la sua visione del 
ruolo femminile, di non tor
nare in Arabia Saudita. •--

«Questo è un passo nella 
direzione giusta - ha com
mentato Ed Broadbent, presi
dente del Centro Internazio
ne per i Diritti Umani -. Non 
sarà più possibile in futuro 
voltare le spalle al principio 
che la nostra politica sui rifu
giati deve riconoscere la pie
na uguaglianza tra uomini e 
donne», viene del resto fatto 

, osservare che quando il Ca-
' nada decise un anno fa, con 
• un'altra * importante -, svolta 

nella sua politica di immigra-
. zione, di dare rifugio ad un 
" omosessuale argentino, che 

temeva di essere perseguita
to in patria per le sue prefe
renze sessuali,. il provvedi
mento non provocò una fiu-

. mana di richieste di asilo da 
parte di altri gay. li mutamen
to nelle norme canadesi sul
l'immigrazione, annunciato 
dal ministro Bernard Val-

' court, ha suscitato cori di ap
provazione da ••• parte dei 
gruppi femministi e per i di-
ntti umani. 

Le nostre ragioni. 
Di ieri e di • 0 • 

Il 3 febbraio 1991 nasceva il Partito Democratico della 
Sinistra. Nasceva per cambiare la politica e restituirla a 
milioni di cittadini, per unire la sinistra oltre le vecchie 
divisioni, per rappresentare le ragioni dei più deboli in 
ogni situazione, per garantire un'alternativa al governo 
del paese. 

In due anni molte cose sono cambiate in Italia e nel mondo. 
E' scomparsa l'Unione Sovietica. Un Democratico siede alla 
Casa Bianca. La mafia ha ucciso Falcone e Borsellino. Un 
poo/di coraggiosi magistrati sta colpendo un vecchio sistema 
di potere corrotto. ; 

Solo i partiti che ci governano 
sono sempre gli stessi. 

Disperdono il denaro pubblico, colpiscono i lavoratori, difen
dono il loro potere travolto dai colpi dei giudici e dal disprezzo 
dei cittadini. 

Mandiamoli a casa. 

Il Pds per la ricostruzione del paese: 
dalla parie della giustizia sociale, dell'equità, della legalità. 



Il deficit registrato è di 32.549 miliardi: 
quattro volte in più dell'anno precedente 
Dicembre però si è chiuso con un saldo 
attivo che ha sfiorato i 13rnila miliardi 

La Banca d'Italia recupera i fondi bruciati 
per difendere la lira prima della svalutazione 
E braccio di ferro tra Bundesbank e Kohl 
per la riduzione dei tassi d'interesse 

Bilancia pagamenti in profondo rosso 
Ma le riserve di Bankitalia tornano al livello presvalutazione 

* Profondo rosso per la bilancia dei pagamenti. Nel 
- 1992 il deficit complessivo è stato di 32.549 miliardi 

rispetto agli 8.571 del "91. Nel mese di dicembre pe- ; 
.. ro il saldo è stato positivo, con un attivo di 12.918 £ 

,-. miliardi. La Banca d'Italia, intanto, recupera le riseri % 
ve bruciate per difendere la lira. Rimane tuttavia l'in- ; 
cognita dei tassi tedeschi. E tra il presidente Khol e 

• •• la Bundesbank è braccio di ferro. I 

MICHELE URBANO 

• 1 MILANO Nessuna illusio
ne La bilancia dei pagamenti 
è sempre in rosso. Succede, 

'• però, che in dicembre il saldo 
' è stato positivo: di 12.918 mi-

/ - liardi Insomma, Ciampi e Ba-
rucci possono tirare un sospiro 

r* di sollievo. La nave-Italia conti
nua a veleggiare nella tempe
sta Ma dopo tanti mesi bui ec
co un debole raggio di sole. 
Che non significa affatto, natu
ralmente, che II pericolo sia 
scampato. I conti tornano solo 
per dicembre che confrontato 
con lo stesso mese del 91 ' pre

senta una cera decisamente 
migliore, quasi 13 miliardi di 
attivo nel 92, contro i 7.728 di 

.;.'. passivo nel 91 ..Ma se la valuta: 
"- zione viene fatta in termini as-
"" soluti ecco ripiombare il ciclo; 
v ne della crisi. Il saldo passivo 
';; dell'intero anno è rimasto su li: 
•'' velli record: 32.549 miliardi 
': contro gli 8.571 del 9 1 . Vale la 
J; p e n a una sottolineatura: nel-
.-. l 'arco di tutto il 92 i movimenti 
. / 'di capitali hanno evidenziato 
M u n saldo attivo di 13.314 mi-
•-'. liardi contro un attivo registra' 
* to nel 91 di 33.489. . . . ... 

Ciampi ha un altro motivo 
per stemperare con un po ' 
d'ottimismo il nero cupo della 
recessione e della tempesta 
monetaria. Le riserve dèlia 
Banca d'Italia tornano, infatti, 
ai livelli pre-crisi. In dicembre 
h a n n o raggiunto i 67.240 mi
liardi contro i 49 mila di no 
vembre. Insomma, sono torna
te ai livelli di luglio, prima cioè 
della disperata e inutile difesa 
della lira c h e bruciò in qualche 
mese una valanga di miliardi. 
Ricordiamolo: le riserve in 
maggio e rano 86 mila miliardi, 
in settembre e rano precipitate 

;a33mlla. .-•".•.-:-.:. .-.-•• •• *':,<••;. 
Certo, a vietare i brindisi, ri-

' m a n e l'incognita tedesca. L'e
stenuante attesa di una deci-

• sìone • della • Bundesbank, • in 
un'altalena di segnali contra-

' stanti, non sembra finita. An-
' che se appare sempre più tra-
• sparente il braccio di ferro in 
corso tra il presidente Kohl e la 
Bundesbank. «Nelle prossime 
tre, quattro sett imane il gover
n o tedesco dovrà creare - le 

condizioni per un calo dei tassi 
d'interessi» la dichiarazione, 

' dai toni solenni, pronunciata '•;. 
:• ieri a Strasburgo davanti all'As- ;' 
;, semblea parlamentare - d e l ;,;-, 
', Consiglio d'Europa, è del can- :<;. 
: celliere tedesco Helmut Kohl. -'.• 
, Rispondendo alle critiche di ì 
;; diversi deputati dei '26' (tutti .! 
; gli stati euro-occidentali più -> 
' Turchia, Polonia, Ungheria e 
•' Bulgaria) sulle responsabilità 
. della Bundesbank. Kohl ha 
r preannunciato ulteriori misure 
"- di riduzione della spesa pub-
1 ' blica c h e «dovrebbero consen- ' 
.'.' Urei di abbassare i tassi d'inte-
:'.<•• ressi». «L'unione monetaria eu

ropea - ha ribadito - rimane il 
" n o s t r o scopo». Con una pre

messa: prima va sconfitta la 
speculazione. «Ci sono forze 

: ' c h e puntano sulla destatali? 
' zazionc monetaria per blocca , 
' . r e il processo verso l'Unione .' 
:" monetaria». • . - „ . 
. C h i a r o Kohl, ma altrettanto • 
• chiaro Helmut Schlesinger, il le". 

>-'. presidente della banca centra- ••: 
V le. La sua tesi l'ha confermata \ 

Non va oltre le bellicose dichiarazioni l'ira della Cee contro Clinton 

Gli Usa restano 
ma l'Europa sce 
Che ci sia Bush o Clinton l'America non cambia e 
mostra il suo volto protezionistico. La seconda pun
tata della guerra commerciale Cee- Usa irrita in mo
do profondo l'Europa, che però, non va aldilà dì 
«minacciose»'dichiarazioni. I ministri del commer
cio scélgono una linea di prudente verifica: la Cee 
ha paura di scoprire nel nuovo presidente un inter
locutore peggiore del precedente., | 

- • ' * • ' •-- DAL NOSTRO COHRISPONDENTE ' 
SILVIO TREVISANI ! 

E B BRUXELLES. Bill Clinton, 
c h e delusione! Prima i dazi sul- ' ' 

' l 'acciaio e adesso la promessa ; 
di ntorsloni sul mercato Usa : 

degli appalti per telecomuni-,, 
cazioni, energia, trasporti e ac
qua. Il nuovo presidente ame- :* 
ricano sta dunque mostrando 
il suo vero volto di democrati- • 
co protezionista? L'Europa, ir-
ntataespaventata.incomincia • 
a chiederselo, e nel timore di ' : 
aver trovato un interlocutore •-
peggiore del vecchio cowboy •• 
George Bush, protesta, ma su- : 
bito dopo rilancia il dialogo -' 

nel tentativo di dare tempo al 
- nuovo arrivato di riflettere, ca-
; pire ed eventualmente modift-
; care atteggiamento. Cosi, i mi: 
.nistri., d e l . Commercio,, estero; 
riuniti a Bruxelles, reagiscono 

• scegliendo una risposta dal sar 
po tè interlocutorio. •• ' | 

Da una parte quindi c ' è uni
tà nel riaffermare c h e le misure 
americane sono «inaccettabili 
e senza giusitificazioni», m a 
dall'altra, nella dichiarazione 
approvata, l 'accenno alla pos
sibilità di contromisure è tal
mente vago d a sembrare una 

- frase rituale e basta. «La di-
; scussione - c o m m e n t a infatti il 
:' presidente di turno, il danese 
.' Niels Helveg Petersen - è stata 

dominata dalla grande incer
tezza circa il reale orìcntamen-

• to dell 'amministrazione Clin-
' ton». Non vogliamo considera
re c o m e definitivi questi segna
li protezionistici - aggiunge il 
portavoce di sir Leon Brittan, il 
nuovo commissario al com
mercio estero della Cee, c h e 
l'I 1 febbraio si incontrerà a 
Washington proprio c o n Mic-
key Kantor, attuale responsa-

.'• bile Usa per il negoziato GatL 
«Non si capisce nulla, circa la 
politica adottata dalla nuova 

; presidenza», sottolinea il com
missario all'industria, il tede
sco Bangemann. E subito gli ri
sponde il cor iaceo ministro al 
commercio , estero , francese 

•; Bruno Durìeux: «una cosa pero 
,' e certa: queste misure non so-
' n o una segnale molto incorag

giante. Ho l'impressione c h e 
Z gli Stati Uniti ormai conoscano 

La debolezza dèi De Benedetti è dei Ferruzzi favorisce Mediobanca ? 

* resa 
Verso un'intesa con le Generali? 
Avrebbe dovuto essere l'occasione di un chiarimen
to tra gli azionisti della Fondiaria. Ma la morte di Ca
millo De Benedetti ha imposto un rinvio. Il comitato 
esecutivo della compagnia fiorentina ha sospeso ' 
ogni provvedimento, limitando i suoi lavori a una 
commemorazione dello scomparso presidente del
la società. Le difficoltà dei due azionisti di controllo 
e i disegni di Mediobanca. Una denuncia del Pds. , 

DARIO VINEOONI 

• i MILANO Per l'ammimstra-
tore delegato Alfonso Scarpa e 
il direttore generale Mano Ma-
nnesi, minacciati di licenzia-
mento, una insperata boccata . ' 
d'ossigeno: delle scelte opera- ;-: 
Uve si riparlerà, si dice, tra una '."-
quindicina di giorni. • , - : ~ •, 

La posizione di Scarpa e ; 
Mannesi in verità c o n la scorti- •'•; 
parsa di Camillo De Benedetti ; 
si è fatta quanto mai precaria. I ^ • 
Ferruzzi, soci alla pari dei De • • 
Benedetti nella Gaie (la finan- '•' 
ziaria c h e controlla la compa- '-' 
gma) p remono aper tamente •; 
per un cambio al vertice, so- :': 
prattutto d o p o il fallimento ';' 
della scalata alla tedesca Amb. . 
E a n c h e più determinata nel ri- -
vendicare il ricambio è Medio- < 
banca, azionista storica della " 

società fiorentina 
Quella che si gioca attorno 

alla Fondiaria e a ben vedere 
una complessa partita a quat-. 
tro. I De Benedetti sono alle V 
prese con i debiti contratti per .' 
acquistate tre anni fa la metà • 
della quota di controllo della '' 
compagnia (pagando 75.000 
lire l'una azioni che oggi la * 
Borsa quota • attorno alle •• 
28.200). La morte di Camillo % 
lascia i due figli in condizione '•• 
di grande debolezza. Mario De .' 
Benedetti, trentenne, ha già !. 
cominciato ad occuparsi degli -. 
affari di famiglia (e entrato per ; 

, esempio al posto del padre nel i 
consiglio delle Generali) ma 

; non ha l'esperienza per gioca- '••• 
re una partita di questa com
plessila. . . 

La scomparsa del presiden
te della Fondiana coglie del re
sto anche i Ferruzzi in un mo
mento di estrema difficolta, e 
non solo per i problemi di in
debitamento che anche la fa- ' 
miglia ravennate ha deciso di '• 
affrontare nel corso di quo- ;. 
sfanno con dismissioni per : 
migliaia di miliardi. La debo
lezza dei .Ferruzzi deriva in • 
gran parte dal procedere del-
I inchiesta sulle tangenti che ' 
ha già messo nei guai l'ex pre
sidente della Montedison e > 
consigliere della stessa Fon- < 
diaria Giuseppe Garofano, tut- , 
torà latitante, e l'ascoltato con-
sigliere Lorenzo Panzavolta, ; 
costretto a costituirsi ai giudici •' 
e rilasciato solo dopo ammis- ' 
sioni compromettenti. ;• .. -
• D'altra parte i complessi 
meccanismi di garanzie reci- •'• 
procne studiati all'atto della ; 
firma dell'accordo per il con- ' 
trailo paritetico della Fondiaria _' 
legano i due soci l'uno all'ai- : 
tro. E mai come in questo casi ; 
si dimostra che l'unione di due ; 
debolezze il più delle volte • 
produce solo altra debolezza. -

Il terzo gruppo in competi- ; 

zione è rappresentato da Me
diobanca. L'istituto milanese 

ieri in un discorso ai banchieri 
del club di Londra inflazione e 
crescita della massa monetaria ,. 
s tanno restringendo i margini ,.' 
di manovra della politica mo-
nelaria della Bundesbank. Né ' 
ha risparmiato critiche alle po
litiche economiche perseguite ' 
dai Paesi - come l'Italia e la ••; 
Gran Bretagna - che si sono ' 

sganciate dal serpente mone
tano «Se questo aiuterà questi 
paesi a stabilizzare le loro eco
nomie, d'altra parte renderà 
più difficile il raggiungimento 
di una convergenza economi
ca». E lo Sme - ha concluso -
«necessita proprio di una mag
giore convergenza per la sua 
finale trasfonnazione in unio- ' 

ne monetaria europea» Le 
prospettive' Per Schlesinger i 

' segnali c h e giungono dal fron-
,: te fiscale e salariale tedesco 
-corrono in «controlendenza» 

alla politica antiflazione perse
guita dalla Bundesbank. E le 
sue preoccupazioni sono au-

' meniate c o n il crescere dei 
prezzi al consumi de!4% ' 

' solo due argomenti: l'intimida-
• zione e l'unilateralità. In ogni 
! c a s o - p r o s e g u e - q u e s t a volta -
:.• non ci siamo divisi». '•>..••- . , 
;:Ì •••• I nodi d e l contendere sono 
; due . Innanzitutto le importa-
, zioni di acciaio dove gli Stati 
•' Uniti, c inque giorni fa, hanno ' 
;: deciso di imporre nuovi dazi 
•-••per I laminarla freddo e le la-
. : miere grosse, co lpendo prati-

v camente le esportazioni di 19 
; ; paesi, t r a c u i quelli Cee. Su " 
« questa misuìa. Washington ha 
; • sempre sostenuto che si tratta 
' di una eredità republicana e 
•.' che non si poteva fare altri-
' menti. Ma la seconda decisio-

* nerquel ladèi ra l lofer i ; sembra 
, ' non avere scusanti. SI tratta di 

chiudere, in pratica il mercato : 
i; degli appalt i a tutte le imprese 
•••., Cee nei settori delle telecomu

nicazioni, dell'energia, dei tra-
' sporti e dell 'acqua. Qui la ritor- ; 
; i sione (che, entrerebbe in vigo-
K re dal 22 marzo) sarebbe la ri

esposta ad una direttiva Cee del ; 
••pr imo gennaio 93 c h e stabili-
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sce una preferenza comunita
ria per gli appalti in questi 
campi . Secondo questa nor-

'• mativa :le - imprese europee 
' avrebbero la possibilità di ag
giudicarsi le gare anche ' con 
un offerta a prezzi superiori del 
3%, rispetto a quelle presentate 
d a imprenditori di paesi terzi 

; che , inoltre, devono impegnar
si ad utilizzare il 50% di prodot
ti comunitari. Gli Usa giudica
n o questa direttiva discrimina
toria dimenticandosi che nel 
loro «Buy American Act» le 
condizioni per le imprese stra

niere c h e si presentano alle ga-
. re d 'appal to in questi setton 
: sono penalizzate dal 6 al 25%, 
• e In alcuni casi vengono tran
quillamente escluse. Le tratta-

. live per la «pace» commerciale 
: verranno affidate al Commis-
- sario inglese Sir Leon Brittan 
' che è anche rsponsabile del 
;; dossier Uruguay, round. Brit

tan, che 6 un ultraliberista di 
origini tatcheriane, è il più irri-

• tato da questo atteggiamento 
;1 amer icano poiché ne intrawe-
; d e l 'enorme pericolosità per il 
" proseguio delle già faticose 

trattative legate al negoziato 
GatL Sir Leon si recherà a Wa-

; shington 1*11 febbraio per in
contrarsi con Mickey Kantor. 

, «Gli spiegherò - ha dichiarato 
\ i e r i - c h e la direttiva comunita-
• ria sugli appalti cui si riferiscc-
:• no gli Usa apre, in realtà, mol-
• to più d i prima il mercato eurc-
:• peo alle loro imprese. Preoc-
- cupa semmai c h e nell 'ammi-
- nitrazione Clinton c'è chi si 
•. domanda se sia il caso di con-
•' tinuare a negoziare in ambito 
v Gatt per l'apertura dei mercati 
t degli appalti».,, ( .:-, _. ̂ .^ 

possiede da molti anni il 15% 
del capitale a Firenze, e non 
ha mai nascosato la propria 
contrarietà all'accordo di tre 
anni fa tra i Ferruzzi e De Bene-

; detti. Nella discussione di que
sti giorni la sua è oggettiva
mente la posizione più forte. E 
Cuccia può filialmente estrarre 
dal cassetto un vecchio proget-

• to che punta a unire in una 
complessa operazione le «sue» 
Generali con la stessa Fondia
ria, e già che c'è anche con la 
Sai di Salvatore Ligresti, che 
non naviga certo in acque mi
gliori. - . . . • 

. I manager della compagnia, 
e soprattutto Scarpa, in questo 

"scontro sembrano destinati a 
. fare la parte del vaso di coccio, 
soprattutto adesso che non si 
trova un acquirente per il pac
chetto del 20% della tedesca 
Amb, costato oltre 800 miliar

d i . V i «••••">-;- .",'•• _-.••«:'•;•;••*•>.&• 

• S i profila insomma, c o m e 
ha osservato Nevio Felicetti, re
sponsabile del Pds per il setto
re assicurativo, una enorme 
concentrazione ^ - f inanz ia r ia 
sotto le bandiere di Medioban
ca . «È questo, si è chiesto Feli-

; celti, il mercato più aper to e li
bero di cui ci hanno tanto par
lato per il '93'» 

Battaglia sulle tariffe deU'assicùrazione auto 

contro 
«Vìa Fornari dall'Ina» 

GILDO CAMPESATO • 

"tra ROMA Assicurazioni: il •. 
Pds all 'attacco di Guarino. . 
«Vuole affossare la riforma del-
la Rcauto, ostacolare il rinno- ' 
vamento dell'Ina, impedire la % 
crescita del settore favorendo £.•; 
solo pochi gruppi»: la quercia -
non va certo giù leggera contro --. 
il ministro dell'Industria. In i 
particolare, viene criticata la -^ 
mossa di Guarino c h e ha bloc- ?" 
calo anche l'ultima versione ?' 
della riforma della Rcauto or- ;; 
mai pronta per l 'esame del Se- . ; 
nato. Oggi il ministro dovrebbe :-
spiegare gli emendament i che >•'-
intende apportare alla legge. -r„< 
Da quel che è trapelato, riguar- • :: 
derebbero il meccanismio del- ':' 
le tariffe. «In realtà - ha accu- \ 
sato ieri nel corso di una con- / 
fetenza s tampa Nevio Felicetti. ;•; 
responsabile assicurazioni del •: 
Pds - le tariffe sono soltanto 
una scusa. Guarino punta ad ,' 
affossare la legge: per la parte 'S 
che riguarda le tariffe, ma a n - ; -
c h e per impedire c h e vengano "•*• 
approvate norme che impon- C-
gono maggior trasparenza nel ' > 
rapporto imprese-utenti e li- ' 
quidazioni più < rapide per i ''; 
danni a persone e cose» E Lo
renzo Giannotti, vicepresiden- • 

te della commissione Industria 
del Senato, avverte il ministro a 
non compiere atti di forza par
lamentari c h e vadano nel sen
so di una liberalizzazione im
mediata del mercato tariffario 
senza aspettare la scadenza 
Cee del luglio '94: «Non lo ac
cetteremo». •- - « . . . ..-,,.,.,' 

Ina. No a Guarino, m a an
c h e no a Mario Fomari, il po
tente amministratore delegato 
dell'Ina. Per il Pds deve andar
sene: la trasformazione della 
compagnia assicuratrice in 
una spa e la sua privatizzazio
ne chiedono di cambiare il ti
moniere: «L'allontanamento di 
Fomari, da sempre ostile ad 
ogni cambiamento, costituisce 
una pre-condizione per porta
re veramente l'Ina ad intrap-
prendere la strada della priva
tizzazione. Viceversa - accusa 
Felicetti - si correrebbe il ri
schio di accentuare l'oligopo
lio nel settore, favorito d a una 
semisvendita dell'istituto». «Du
rante la gestione Fomari la 
quota di mercato dell'Ina è 
scesa dal 25% a meno del 20% 
- accusano in un'interrogazio
ne parlamentare un gruppo di 
deputati del Pds guidati da 

- Lanfranco Turci - Confermare 
: Fomari significa compromette

re il rilancio del ruolo e dcl-
.'• l'imprenditorialità dell'Ina». 
; lavap. «Dovrebbe • trasfor-
• marsi in una vera e propria 
v Consob del settore assicurati-
,' vo» propone Mario Lettieri. del

la commissione Finanze della 
„ Camera, annunciando una ini-
. ziativa legislativa del Pds. Nel 

contempo, secondo il partito 
della quercia va istituito un 

:: fondo di garanzia, volontario. 
••, a tutela degli assicurati. t--.<- • :;••• 
':-• Tirrena. Il Pds si o p p o n e 
'.; ad un ritomo degli Amabile al-
<; la testa della compagnia, m a 
• chiede la proroga del commis
te sariamento per consentire di 
% portare a termine il risanamen-
'• to. Nel contempo, però, va mo-
' dificata la legge sul salavatag-

.." gio delle compagnie in crisi. 
.' Da parte loro, i sindacati han-
- no inviato una lettera a Guari

no chiedendo la proroga del 
£ commissario. I sindacati criti-
• ] c ano l 'aumento dei tassi di in-
. teresse per poter accedere ai 
"' finanziamenti del fondo vitti-
' me della strada: «Il salavatag-

i: gio della Tirrena si sta arenan-
•- d o proprio su questo proble

ma» accusa Francesco AvaJlo-
ne, segretano della Fisac Cgil 

Conti, depositi e movimenti 
bancari posti sotto stretto 
controllo. Soddisfetto 
il ministrò deglî ^ Interni 

Antìricidag^ 
Decalogo 
di Bankitalia 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA. Lo sportello ban
cario sarà più attento nei con- : 
fronti dell 'utente: -il «mirino» 
degli operatori diventerà seve- . 
ro e dovrà «puntare» i clienti " 
c h e evitano i contatti diretti col •• 
personale, quelli c h e usano 
cassette dì sicurezza frequen-
temente e in m o d o ingiustifica
to c o n la propria attività, quelli : 
c h e si rivolgono senza plausi
bili giustificazioni a sportelli 
lontani d a residènza e lavoro. ~ 
Una banca diversa, in sostan- . 
za: con funzioni di controllore, . 
e c h e può rifiutarsi di accettare 
operazioni anomale , segna- : 
landole alle autorità di polizia. : 
Il nuovo corso è contenuto in , 
un «decalogo» messo a punto 
dalla Banca d'Italia con la col- ' 
laborazione dell'Abi: un detta- : 
gliato manuale nel quale sono 
elencati 30 casi indicativi di 
comportamento dell 'utenza ' 
c h e devono far scattare negli • 
operatori una «spia rossa». Il ' 
documento elenca innanzitut-
to quelli generali: operazioni ' 
di valore sproporzionato o non • 
giustificabili rispetto al sogget
to; uso di tecniche di fraziona- • 
mento; operazioni per conto ; 
di terzi c h e non compaiono * 
mai . di -persona; movimenti '• 
c o n indicazioni palesemente ' 
inesatte per occultare i veri 

L'istituto di emissione si-sof- ; 

férma poi su un'articolata serie ' 
di operazioni: Olire a'quelle 
che spiccano per la potenziale 
pericolosità, come i movimenti 
«con filiali di istituzioni finan
ziarie insediate in arce note ', 
come zone-di traffico di stupe
facenti», oppure i «trasferimen
ti di ingenti somme all'estero o 
dall'estero con ordine di paga-
mento in contante», la Banca-
d'Italia invita alla sorveglianza -
anche per attività in apparenza 
innocue, dietro le quali è diffi
cile immaginare un retroterra 
criminale. E il caso di richieste 
frequenti e per importi signifi- ; 
cativi di assegni circolari (op- i 
pure acquisto di titoli di stato) -
senza l'utilizzo della disponibi
lità creditizia; acquisti e depo
siti di titoli quando «ciò non 
sembra in linea con le condì- : 
zioni finanziarie del cliente»;. 
frequenti versamenti di con
tante effettuati in modo che 
l'importo delle singole opera
zioni tenda a passare inosser
vato. Nel mirino anche le cas
sette di sicurezza. Bankitalia 
indica come potenzialmente 
anomali «i ripetuti utilizzi di 
cassette non giustificati dalle 
attività del cliente» e il rilascio 

di deleghe a terzi non facenti 
parte del nucleo familiare. Gli 
operatori sono invitati però a 
vigilare anche sui conti, tenen
do presente che alla clientela > 
si richiede «di esplicitare con 
assoluta trasparenza le motiva- -' 
zioni economiche sottostanti 
le operazioni». ~ •••-> •'•'-. ' 

Cosi nel decalogo delle ano- -. 
malie figurano i conti utilizzati -
non per normali operazioni ; 
personali ma «per ricevere o -
versare ingenti somme che in * 
base agli elementi a disposi-
zione non hanno motivo evi
dente con l'intestatario : del r 
conto»; oppure conti per lungo ' 
tempo inattivi o poco movi- ; 
mentati che vengono improv- '• 
vìsamente interessati da ope
razioni di ingente ammontare: :• 
o, ancora, una configurazione • 
«economicamente illogica». ' 
come le presenza di numerosi 
conti aperti presso il medesi- ? 
mo ente, trasferimenti tra conti l 
diversi, mantenimento di liqui- V 
dita in eccesso rispetto alle : 
presumibili esigenze operati- • 
ve. Deve destare sospetto per-. 
sino «l'accettazione di condi
zioni e tassi non convenienti e ' 
non allineati con quelli di mer-
calo da parte di clienti profes- ' 

- sionaJmente qualificati». • La 
Banca d'Italia infine incita gli -
operatoria diffidare da-ch! cer
ca l'anonimato. —- • -• •• -— ->.. 

' Soddisfazione per il provve
dimento è stata espressa dal ; 
ministro dell'Interno • Nicola : 
Mancino. «Sono grato al Go-
vematore della Banca d'Italia 
Ciampi • ha detto Mancino in 
una nota • per questa iniziativa : 

c h e conferma concretamente ; 
la volontà di collaborazione ' 
espressami nell'incontro dello • 
scorso settenmbre al Vimina- [ 
le». II decalogo, ha spiegato il ? 

• ministro, «costituisce un ulte-
riore importante segnale dcl-

• l ' impegno con cui l'Istituto dì • 
emissione intende contribuire ; 
alla chiusura dei canali finan- ' 
ziari c h e alimentano la crimi- ' 
nalità organizzata». Il decalo- * 

< go. si legge ancora nella nota, • 
«sì inserisce nella strategia del • 
Govèrno di lotta ai patrimoni ' 
sospetti c h e ha portato di re- f 
centc, su mia proposta, all 'ap- • 
provazione del disegno di leg
ge sulla trasparenza nelle ope- ' 
razioni societarie, nella cessio- ' 
ne di esercizi commerciali e 
nei trasferimenti di proprietà 
dei suoli. Tutto ciò - ha detto 

; ancora Mancino-a l fine di col-1 
pire con strumenti nuovi e più ; 
efficaci il reimpiego dei capita- :< 

i li di provenienza illecita». . 

Sme: parte la scissione 
Finmare presenta il piano 
I sindacati denunciano 
i pericoli per l'occupazione 
•V ROMA. Via libera alla divi-
sione in tre della Sme: il Consi-
glio d'amministrazione della 
società alimentare dell'In ha 
conferito ai vertici aziendali i i;. 
poteri necessari per avviare le f 
procedure che porteranno alla ì'' 
suddivisione della Sme in tre • 
società secondo le indicazioni -
del piano di massima approva- ' 
to il 7 gennaio scorso dall'as-,: 
semblea dell'Ili. L'attuale Sme 
controllerà Autogrill, GS e Ale- " 
na; una seconda società assu- -
mera le partecipazioni nell'I- ' 
talgel e nelle società controlla- -' 
te; una terza spa assumerà in-
vece le partecipazioni in Cirio- •-
Bertolli-De Rica e nelle società -
da questa controllate. La deci- • 
sione è passata non senza ; 
contrasti in seno al consiglio di • 
amministrazione che si è svol- ~ 
to a Roma essendo stata la se- ;;. 
de sociale di Napoli occupata --
dai - lavoratori ; in assemblea > 
permanente contro lo smem
bramento del gruppo. !.. ' n-\., 
- Finmare. Dopo aver affron

tato i problemi di Uva e Iritecna • ; 
(ma. almeno per ora, non do
vrebbero esservi • sconvolgi- •; 
menti al vertice), l'Iti si appiè- ; 
sta a cercare una soluzione per ' 
la Finmare. Oggi l'amministra-

tore delegato, Alcide Ezio Ro
sina, presenterà il suo piano di 
riassetto all'lri. Il documento 
prevede tre tipi di interventi: la 
trasformazione della Finmare 
da finanziaria a società opera
tiva; l'accorpamento delle 15 
attuali società in Ire grandi di-
visioni; una cospicua riduzio- " 
ne di organici. Proprio questo i: 

ultimo punto ha già scatenato * 
la reazione dei sindacati che •: 
hanno inviato un telegramma '•-. 
ai -vertici dell'Iti, sollecitando •"-
un incontro «prima che sia pre- •• • 
sa qualsiasi decisione operati- • 
va». I sindacati chiedono che ' 
eventuali esuberi siano gestiti : 
con i prepensionamenti e non ••• • 
con la cassa integrazione che, "' 
vista l'attuale situazione di crisi 
del settore, non permetterebbe " 
il rientro in attività dei lavorato- ' 

I sindacati temono il taglio 
di attività e linee come i porta- ' 
contenitori del Nord Atlantico '-
e dell'Africa con successiva 
vendita di 2-3 navi. I sindacati 
attendono le proposte ufficiali ; 
dell'amministratore ; delegalo '' 
di Finmare ma sono già pronti 
ad una dura lotta: sono già sta-: , 
te proclamate 48 ore di sciope
ro perii 9 e 10 febbraio. ' . 
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«A 1993 sarà ancora peggio del 1992 » Annunciati nuovi esuberi, soprattutto 
dice il presidente del gruppo di Ivrea fra gli impiegati. Di questi 1500 in Italia 
al forum di Davos. «Ci troviamo nel pieno «L'Italia deve imparare dall'Inghilterra: 
della crisi, e l'uscita è ancora molto lontana» decidere presto una svalutazione della lira» 

De Benedetti: la recessione sarà lunga 
Olivetti, 350 miliardi di perdite '92, taglia altri 3500 posti 
«Il 1993 peggio del 1992, la recessione sarà lunga» 
Carlo De Bendetti traccia un quadro preoccupante 
dell'economia europea. Entro l'anno, l'Olrvetti che 
nel '92 ha perso 300-350 miliardi, taglierà altri 3400 
posti. Se i tassi non scendono comincerà la guerra 
delle svalutazioni competitive. «L'Italia doveva fare 
come la Gran Bretagna, decidere presto la svaluta
zione della lira» I guai della guerra commerciale 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANTONIO POLUO 8ALIMMNI 

• i DAVOS L'industria Italia-
na è nei guai per la recessione 
e non riesce a trarre grandi be
nefici dalla svalutazione della 
lira Sia succedendo la stessa 
cosa in Gran Bretagna, i van
taggi che derivano dal prezzo 
di una moneta ridotto del 15-
20% non riescono a migliorare 
le bilance commerciali nella 
misura sperata perchè la do
manda europea resta debole 
Carlo De Benedetti vede nero 
Non per colpa di Clinton e del
l'ondata neoprotczionista, ma 
per colpa del ciclo negativo 
«Ci troviamo proprio all'inizio 
della fase centrale della reces
sione, l'uscita è ancora molto 
lontana. Di certo non la rag

giungeremo entro l'anno» Il 
presidente dell'Olivetti è a Da
vos per la giornata sull'indù-
stna A manager e finanzieri 
parla di tecnologia, conflitti 
commerciali In una stanza vi
cino i principali responsabili 
delle case automobilistiche . 
del mondo discutono la ricetta 
migliore per fermare i giappo- -
nesi 11 protezionismo sta 
emergendo come problema 
numero uno per tutu governi, 
imprese, sindacati De Bene
detti fornisce informazioni uffi
ciali sullo stato del suo gruppo 
l'anno si è chiuso con un fattu
rato di 8025 miliardi ed una 
perdita della gestione ordina
ria compresa tra i 300 ed 1350 ' 
miliardi a causa della riduzio- Cario De Benedetti, presidente della Olivetti 

ne dei prezzi II consolidato 
91 invece segnava un deficit 

di 459 miliardi 11 gruppo dovrà 
perdere altri occupati dopo es
sere passato da 46 800 a 45mi-
la Entro il 1993 dovrà perder
ne albi 3400 di questi 1500 so
no Italia Si tratta in prevalente 
di impiegati E per tutta il grup
po si impegna ad utilizzare gli 
strumenti più soft 

Il presidente dell Olivetti si è 
dichiarato sostanzialmente 
pessimista sui tassi di interes
se «In Europa il costo del de
naro reale e del 5-7% aspetto 
al Giappone che so vicini allo > 
zero e agli Usa È una situazio
ne che soffoca le imprese e 
rende impossibile far fronte al
la recessione» Di chi la colpa ' 
«L unificazione tedesca è stata 
fatta nei modi e nei tempi giu
sti, ma le conseguenze finan
ziarie sono state sottovalutate 
Ad un certo punto gli interessi 
tedeschi non sono stati più 
coerenti con gli interessi del-
I Europa unita» I tassi tedeschi 
devono scendere 6 ormai una • 
richiesta che proviene dall'in
sieme dell'industria europea 
preoccupata perchè ì governi 
stanno tamponando male e 
sempre in ntardo gli effetti di

sastrosi dei soprassalti valutari 
anpetizione 

Secondo De Benedetti «non 
ha senso inseguire l'idea di 
un Europa tecnocratica» basa
ta sull'inflessiblità negli obietta- » 
vi monetar «Quel quadro non ^ 
è più realistico» La Gran Breta- " 
gna è l'unico paese, secondo il 
presidente dell Olivetti, ad aver 
fatto la cosa giusta tirarsi fuon 
dallo Sme «Ha fatto quello che ì 
avremmo dovulo fare noi subi
to» Ora se la Germania non l 

abbasserà i tassi si rischia di -
aprire una corsa alle svaluta- -
zioni competitive che aggrave
ranno ancora le relazioni euro- • 
pee Uno scenario, per De Be- • 
nedetti da evitare In Europa i 
problemi della moneta devo- * 
no arrivare dopo è la recessio
ne il primo nemico da battere -
«Oggi è meglio per le imprese 
non investire e restare liquidi 
È la strategia dell'Olivetti, non . 
possiamo fare altro» L unione 
monetano europea deve resta
re un obbiettivo a medio termi
ne ma i meccanismi devono 
essere rivisti 

La svolta protezionista na
sce dunque in questo contesto ~ 
più che dalla spinta dell'ammi
nistrazione Clinton «La reces

sione divide e produce forti 
spinte negative» In Europa or
mai si sta formando una po
tente «lobby» che spinge su tut
ti i governi perchè siano prese 
misure per il nlancio economi
co nonostante questo possa 
naccendere 1 inflazione E tutti 
si stanno onentando inquesto 
senso (l'Italia è al fanalino di 
coda) Forte è la richiesta che 
arriva dalle imprese automobi
listiche Al forum di Davos si 
sono nuniti i presidenti o loro 
delegata delle principali socie
tà del mondo giapponesi 
compresi E i giapponesi pre
senti la Toyota e la Nissan, so
no stata messi sotto torchio I 
produttori europei e americani 
chiedono l'apertura del mer
cato nipponico negli ultimi 12 
anni la quota europea in Giap
pone è passata dall'I 2% al 
2 5% la quota americana dallo 
0 4% ali 1% La parte giappone
se del mercato automobilistico 
europeo è dell'I 18% Con 
queste afre non si va avanti 
hanno detto europei e amen-
cani il surplus automobilistico 
di 5miliardi di dollan del G'ap-
pone va abbattuto È ormai di
ventato un problema politico, 
non solo commerciale . . 

Una nuova preoccupante stima dei posti che salteranno nel 1993. Nelle famiglie cresce la paura per il lavoro e i rischi inflattìvi 
Importante intesa alla Piaggio di Pontedera: niente esuberi, ma contratto di solidarietà. Orario a 28 ore, paga per 35 e mezzo ' 

Occupazione, per la Cisl 420mila posti a rìschio 
>»V«"f!M 

L'emergenzaXNàpoÉ 
In cinque minacciano 
di gettarsi nel vuoto 

Nuove stime - catastrofiche - sull'occupazione nel 
Uf T993. Secondo la Cisl ci sono ben 420mila posti «a 

grande nschio», di cui oltre 73mila dai grandi gruppi 
pubblici. Da Pontedera una risposta «alternativa» 
agli esuberi, niente Cigs, ma contratto di solidarietà 
Per 1700 lavoratori Piaggio l'orario settimanale pas
sa da 40 a 28 ore, con una retnbuzione corrispon
dente a 35 ore e mezzo. " 

DAL NOSTRO INVIATO 

viro FAENZA 
••NAPOLI Esplode, dram
matico, il problema lavoro in 
Campania ien cinque operai, 
iscritti nelle liste di mobilità, 
sono saliti su una torre nei 
pressi della stazione centrale, 
mentre i loro compagni bloc
cavano il tradico in una strada 
adiacente I cinque hanno mi
nacciato di lanciarsi nel vuoto 
se non sarà risolto il loro pro
blema. Sono una piccolissima 
rappresentanza dei 7 000 
iscntti nelle liste di mobilità, 
che da domenica prossima, 
perderanno ogni contnbuto 
Una tenda piazzata a piazza 
Garibaldi, davanti la stazione, 
blocchi stradali e ferroviari 
scalate ai palazzi, minaccia di 
gettarsi nel vuoto sono il modo 
di questi ex lavoratori per ri
chiamare l'attenzione sul loro 
problema 

I lavoratori in «mobilità» so
no 21 000 il 24% ha superato i 
50 anni, il 30% ha un'età com
presa fra i 40 ed i 50, il restante 
45,2% ha meno di 40 anni, ma 
tra questi sono pochissimi 
quelli che ne hanno meno di 
trenta Troppo giovani per an
dare in pensione, troppo vec
chi per trovare un altro lavoro 
Un problema comune a tanti, 
ma che rischia di diventare 
una tragedia in una regione 
dove il lavoro non c'è 

Gli iscntti al collocamento 
sono un esercito un milione di 
persone. Rappresentano il 
17,25% della popolazione re
gionale, compresi vecchi e 
bambini, e di questi ben 
300 000 sono in cerca ancora 
della pnma occupazione ed 
hanno un'età che non superai , 
trentanni Le industne che 
hanno fatto ricorso alle liste di 
mobilità sono lì 5 in tutta la re
gione, ma ben l'82% opera tra 
Napoli e Caserta dove più acu- '• 
t ao la crisi «Trovare un lavoro? i 
E dove' E come?» ha gridato 
uno dei cinque lavoratori che 
minacciavano di lanciarsi nel * 
vuoto ad un agente della Digos 
che gli chiedeva di recedere 
dalla protesta Le cifre sembra
no dare ragione alla dispera
zione oltre agli iscntti nelle li- » 
ste di mobilità, ci sono da con
tare 26 749 lavoratori in cassa 
integrazione, 11 950 disoccu
pata «speciali», 1414 operai in
clusi nelle liste di mobilità di
rettamente dalle aziende E le 

previsioni non sono affatto ro
see l'Agenzia per l'impiego 
prevede che i lavoratori in mo
bilità, l'anticamera del licen
ziamento, • diventeranno 
30 000 prima della fine dell'an
no, forse ancor prima dell'e
state 

La protesta non riguarda so
lo Napoli a Castellammare i 
cassaintegrati della C M C 
hanno occupato i binari della 
Circumvesuviana, una ferrovia 
locale (domani è previsto un 
incontro a Roma per discutere 
i problemi dell'area che va da 
Torre Annunziata a Castellam
mare), a Caserta 1 500 dipen-

' denta dell'Italie! hanno sfilato 
per le strade del capoluogo 
per cercare di scongiurare un 

. taglio di 562 posti di lavoro allo 
stabilimento di S Maria Capua 
Vetere dove sono impiegati 
2 800 dipendenti, in tutta la re
gione prosegue la mobilitazio
ne dei lavoraton della Sme 
contro il piano di smembra
mento f i ' 

Non c'è settore che non re
gista! una cnsi occupazionale 1 
lavoratori . dell'Alenia •• sono 
sempre in agitazione contro l'i
potesi di 3 000 tagli negli stabi-

» limenti di Napoli, a loro si ag
giungono le centinaia di di
pendenti di uno stabilimento 
del beneventano che all'im
provviso di sono trovata in cas-

ROBHtTO OIOVANNINI 

• • ROMA In uno studio sul-
1 andamento dell'occupazione 
nel 1993, la Cisl stima in 
420mila i posta di lavoro «a gra
ve rischio» L'analisi del dipar
timento industria della confe
derazione di Via Po, in sostan
za, considera che solo una 
parte dei lavoraton attualmen
te in cassa integrazione straor-
dinana e in mobilità possa ve
nire nassorbita in qualche mo
do dal mercato del lavoro 
Vanno poi aggiunti quelli che • 
prevedibilmente verranno 
espulsi nel corso dell'anno 
dall'industria grande e piccola 
e dal temano t „•.•* 

Una previsione, dunque ma 
non per questo meno preoc
cupante Più in dettaglio se
condo la Cisl potrebbero esse- , 
re tagliata fuon almeno 80mila 
dei 104mila lavoraton attual
mente in Cigs, altn 80mila dei 

200mila esuben attesi nei tra
sporti, banche commercio e 
assicurazioni, e lOOmila dei 
150mila esuben delle piccole 
imprese E se la grande indu
stria continuasse a perdere 
colpi al ntmo del 92, bisogna 
calcolare altn 60mila posta «a 
grande rischio» In tutto 
420mila 11 comparto più in dif
ficoltà, com'è ovvio è quello 
delle aziende a partecipazione 
statale, che da solo «pesereb
be» per 73 500 posta «quasi per
si» (1 Ornila all'Uva, 5mila alla 
Fincanben, 5mila alllntecna 
2mila alla Fmmare, 8mila alla 
Flnmcccanica 8mila all'Edili 
10rnila aH'Entchem, 8mila al-
lEmnsorse 500 alla Terfim, 
1 Ornila in altre aziende del 
gruppo In e 7mila in altre del 
gruppo Eni) Per Sergio D'An
toni intervistato dall Europeo, 
preoccupa soprattutto la com

etica 95mila lavoraton iscntti - binazione mortifera tra alla di-
nelle liste di mobilità, ci sono soccupazione, industria non 
poi almeno lOOmila dei competitiva, temano non più 

in grado di assorbire gli «esu
beri» La Cgil dà gran parte del
la colpa della crisi economica 
al governo Amato Da Ban il 
segretano confederale Sergio r 
Cofferati boccia l'ipotesi di 
una manovra-bis per il 1993 e 
cntica il modo in cui il governo 
sta attuando la privatizzazioni 
esponendo a grandi rischi inte
ri setton produttivi ^ 

Intanto, secondo la consue
ta indagine Iseo, per le fami
glie italiane la situazione eco
nomica (soprattutto sul ver
sante prezzi e occupazione) 
peggiorerà Anche se l'indica
tore di fiducia passa dal 99,2 di 
dicembre al 101 di gennaio il 
76% degli intervistati pensa che 
l'inflazione resterà stabile o 
aumenterà nel 93 e 184% pre
vede un forte aumento della . 
disoccupazione, e passano dal "* 
52% al 47% le famiglie che ne-
scono a far quadrare il bilan
cio In decisa controtendenza 
è il responso di un'indagine di 
Business Agency (una società 
di consulenza) con un son- < 
daggio che ha coinvolto 92 
piccole e piccolissime impre
se Il fatturato medio aumenta 
del 9 8% e gli utili crescono del 
120%, grazie a un deciso incre
mento del fatturato per addet
to, frutto (amaro) della ridu
zione dei dipendenti 

Dalla Piaggio di Pontedera, 
una risposta «alternativa» alla 
crisi industriale Ien è stata for
malizzata infatti una importan

te intesa che potrebbe costitui
re un punto di nfenmento nei 
prossimi diffidi mesi Invece 
di ricorrere alla mobilità o alla 
Cigs azienda e sindacata han
no concordato di utilizzare la 
disapplicatissima norma sui 
contratta di solidanetà (-corro
borata» dal decreto 478 del '92 
che ne migliora gli incentivi) 
Cosi per 1 700 lavoraton l'ora
no di lavoro sarà ridotto da 40 
ore settimanali a 28, ma grazie 
a legge e decreto la retnbuzio
ne sarà pan a 35 ore e mezzo 
E il pnmo caso che riguarda 
una grande azienda Soddi
sfatti i sindacata Elio Traili 
(Fiom) dice che «l'uso con
giunto dei due strumenta forni
sce una valida alternativa alla 
cassa integrazione straordma-
na, evitando 1 inesorabile for
marsi di sacche di esuben che 
nel tempo tendono a diventa
re strutturali» -

Altro tema caldo è il decreto 
di capodanno sull occupazio
ne Nella sua «Lettera dall'in
dustria» di febbraio, Confindu-
stna stronca il provvedimento 
del governo giudicato troppo 
«vincolisla» «la rigidità che 
hanno sino ad oggi imbnghalo 
il nostro mercato del lavoro -
si legge - resta la regola e la 
flessibilità I eccezione» Gli in
dustriali chiedono una incenti
vazione automatica delle nuo
ve assunzioni, cntacano i «ga
rantismi» per l'attuazione del 

lavoro internale e i contratta di 
inserimento, e infine spiegano 
che il ricorso al salano di in
gresso è impedito dal «dall'esi
genza di una contrattazione 
caso per caso» 

Il Pds insiste perché le nor
me sulla chiamata nominativa 
in agncoltura il lavoro ìnten-
nale e il salano d'ingresso ven-

•. gano stralciate in una legge ad 
hoc E la commissione Lavoro 
della Camera sembra onentata 
a proporre che il decreto di ca
podanno (che sta esaminan
do in sede referente) si trasfor
mi in un «maxidecreto» che 
contenga altn provvedimenti 
in materia di occupazione da 
tempo all'esame del Parla
mento e in via di scadenza 
(come il decreto «Pirelli» che 

„ blocca la mobilità nelle azien
de con più di 500 addetta) 

, Inoltre, la commissione pro
porrà di stralciare dal decreto 
le norme che nguardano il sa
lano di ingresso, il rapporto di 
lavoro intennale e gli stages 
formatavi II governo si è già 
pronunciato contro lo stralcio, 
ma il presidente della commis
sione (il De Vincenzo M a n o 

* ni) spiega che le obiezioni po
trebbero essere superate dopo 
la decisione del presidente 
della Camera Napolitano di 

w concedere alla commissione 
t di esaminare direttamente in 

sede legislativa cioè seiua il 
' passaggio in aula il provvedi-
•* mento stralcio , 
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Intesa Ferrari-Maserati 

Montezemolo conferma: 
fra le due case raccordo 
è possibile e auspicabile 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
WALTER DONDI 

• 1 BOLOGNA. Montezemolo 
conferma «Sinergie costruttive 
e produttive tra Ferran e Mase-
rata sono possibili e auspicabi
li» Tra la casa di Mannello e 
quella del Tndente (che dopo 
la malattia di De Tomaso è di . 
fatto guidata dai manager 
Fiat) è dunque allo studio, co- r 

me anticipato domenica da 
/ Unità un progetto di -r«egra-
zione che nguarderà. ha preci
sato il presidente della Ferran, -
«lastratura meccanica, verni- * 
ciatura e anche Ricerca&Svi-
luppo, pur m un quadro di au
tonomia dei marchi e dei pro
dotti che restano diversi» Il 
rapporto tra le due aziende è -
certamente facilitato dal fatto -. 
che dopo la chiusura di Lam
biate tutta l'attività della Mase-
rata verrà trasferita a Modena, 
cioè a pochi chilometn da Ma-
ranello La scelta dell'integra
zione risponde inoltre alla ne
cessità di coprire I eccesso di 
capacità produtuvache da di-
'•ersi mesi si registra in Ferran e 
che ha portato l'azienda a fare ' 
ricorso altacassa integrazione, 
pnma in novembre e dicembre -
e ancora per quattro settimane 
a febbraio e marzo per 700 la
voraton . 

Montezemolo ha ammesso 
che in passato «abbiamo co
struito troppe auto», mentre si 
deve tornare a fabbricarne un 
numero infenore rispetto a ; 
quelle che sono le richieste del 
mercato Ha negato che l'ec
cesso produttivo, «era il merca- ' 
to che ce lo imponeva», sia da * 
addebitare alle scelte dei ma
nager Fiat che hanno guidato 

Maranello negli anni scorsi do
po la morte di Enzo Ferran 
Tuttavia ha preso le distanze 
da Corso Marconi, affermando 
che il rapporto con Fiat deve 
essere di «vicinanza», ma basa
to sulla «qualità nella diversità, 
perchè facciamo cose molto 
diverse» In futuro dalla Ferran 
usciranno non » più di 
3000/3300 veSure l'anno, un 
buon 30% in meno del record 
del '91 quando le auto prodot
te furono 4 500 «La Ferran de
ve continuare a fare prodotti ' 
unici all'avanguardia per •et
nologia e raffinata per tradizio
ne anche se non solo per col
lezionista», ha detto Monteze
molo criticando chi propone ' 
che la casa del Cavallino si 
metta a produrre auto da 50 
milioni «Perderemmo la no
stra identità, il giorno che fa
cessimo una Mercedes di s e re 
B non saremmo più la Ferran» 

Per questo Montezemolo ha 
insistito sul fatto che l'azienda 
intende investire in ncerca e 
impianta tecnologici il 23% del 
proprio fatturato (che per il 92 
non è ancora noto, sarà certa
mente in calo perchè sono sta
te vendute quasi mille macchi
ne meno che nel 91). in for
mazione e qualificazione del 
personale «Il fattore umano 
unito ad una organizzazione 
produttiva innovativa» è deter
minante per il successo di 
un'azienda che è, ha sostenu
to Montezemolo, «la più giap
ponese tra le fabbriche di auto 
italiane, per dimensione, coin
volgimento e attaccamento dei 
lavoraton» 

L'aeronautica in crisi 

Sulla cassa integrazione 
accordo all'Augusta 
Allìtalteì si tratta ancora 
• i MILANO Ien è. stato defi
nito il programma di cassa in
tegrazione ordinaria del grup
po Agusta. Interessa i dipen
denti degli stabilimenti di Ca
scina Costa Vergiate, Somma 
Lombardo, Mecaer e Siai Mar
chetta di Sesto Calende Da lu
nedi 8 al 14 febbraio saranno 
coinvolti 2415 lavoraton, 450 
dall 8 al 14 marzo (escluse 
Agusta di Vergiate e Siai Mar
chetti) e 2 471 dal 5 ali 11 apn-
!c Secondo i sindacata, l'azien
da si è impegnata ad antiopa-
re, alle normali scadenze, ai la
voraton sospesi le somme che 
competono all'istituto previ
denziale, ed inoltre si eviterà 
che tutto il peso della cassa n-
cada solo su una parte dei la
voraton Il prossimo incontro è 
fissato per il 18 febbraio per di
scutere tra 1 altro, lo scottante 
tema del «lavoro fuon casa», 
sia diretto che indiretto, una 
vera e propria piaga clientela
re che da anni sindacato e la
voraton nelle assemblee, de
nunciano invano «E la pnma 
volta che se ne discute aperta
mente» conferma il segretano 
Fiom di Varese Pnmo Minelli 

> aeronàutìco, mentre non con
sidera, e -quindi non risolve i 
problemi legati all'assetto 
strutturale del settore» 
Parziale intesa, ien, anche nel 

- negoziato Italtel (che prose
gue oggi) che ha visto calare 
di 250 unità 11 672 esuben de-

"" nunciab inizialmente Ora so
no circa 1400 II segretano 
Uilm Roberto Di Maulo spiega -
che «questo risultato dipende 
da una più attenta analisi che 

' l'Italtel ha fat*o sulle produzio
ni finora affidate all'indotto, e 
dall avvio di alcune nuove atti
vità come ad esempio, quelle " 
legate al radiomobile» Con n- v 

ferimento invece alla trattativa > 
m rorso, i leader sindacali pre
cisano che essa «inizia ad en
trare nel vivo, anche se nroan- • 
gono ancora distanze e zone -
d'ombra create soppiantino 

x dalla confusione che continua ; 
a gravare sul futuro assetto so-
cietano dell'azienda» Per Am
brogio Brenna (Firn). «il sinda
cato esclude nel modo più as-

• soluto la cassa integrazione a 
zero ore finalizzata alla fuonu-

« scita dei lavoraton» E se Italie! -
mantenesse su questo punto V-

•In parte le lavorazioni esterne -V una posizione rigida7 «In tal 
hanno una giustificazione prò- caso non proseguiremo la trat-
duttava. Ma nutriamo sen dub
bi su un'altra fetta, di cui igno
riamo perfino la dimensione, 
ma che è consistente» Quanto 
all'accordo, Minelli sottolinea 
che esso «affronta solo gli effet
ti della restrizione del mercato 

tauva- Il sindacato potrebbe -
accettare solo «forme di esodo 

. negoziato, incentivato, ma 
non traumatico» L'ipotesi di 
accordo verrà sottoposta al va
glio delle assemblee 

I v OCLac 

sa integrazione (domani an
che per loro ci sarà una numo-
ne a Roma) Scendono in agi
tazione anche i rappresentanti 
sindacali dei lavoratori della 
Mededil, gruppo Iri-ltalstat, 
preoccupata che si possano 
perdere 2 000 posta di lavoro 
con il mancato completamen
to del Centro Direzionale Oggi 
ferrano, con la presenza dei 
gruppi consilian, una numone 
in prefettura 

Poi ci sono piccoli drammi 
uno riguarda una ventina di la
voratori della le Soft, una so
cietà di software, dalla quale 
sono partite le pnme indagini 
sul «voto di scambio» che ha vi
sto coinvolta il ministro De Lo
renzo, Giulio Di Donato ed Al
fredo Vito Sono in cassa inte
grazione, mentre altn loro col
leghi hanno trovato altre collo
cazioni Chi si ncorderà di loro 
nel corso della trattativa che si 
terrà a Roma nel quadro della 
«vertenza FinsieP» 

^gìHHf/md^AIrtlLMirai Le donne in maggioranza nelle liste di mobilità delle regioni del Nord/Torneranno a casa? ~ 
E nel Sud non si iscrivono più alle liste di collocamento. In 25.000 rinunciano al lavoro fìsso 

Ieri emancipate, e oggi donne da buttare? 
Donne al centro del terremoto disoccupazione Og
gi nempiono le liste di mobilità con la prospettiva di 
tornare a casa. Sono in prevalenza le quarantenni 
emancipate, la pnma generazione che ha messo in
sieme casa e lavoro E al sud non si iscrivono più al
le liste di collocamento II Pds dà le cifre, finora ta
ciute dalla statistica. E Livia Turco accusa 1 decreti 
Amato sull'occupazione. , 

RITANNA ARMENI 

• i ROMA L'emancipazione 
è stata cacciata dalla fabbnea 
Le operaie e le impiegate nem-
piono le liste di mobilità E da 
queste non vanno in un altro 
posto di lavoro ma direttamen
te a casa La denuncia detta
gliata, precisa, con dati e nu
men viene dalle donne del 
Pds, che in preparazione della 
conferenza delle lavoratrici e 
dei lavoraton in programma 
per il 19 e il 20 febbraio a Mila
no si sono cimentate in un la

voro improbo Quello di inda
gare e capire la disoccupazio
ne femminile Di darle un vol-

To di studiarne le caratteristi
che Compito quasi impossibi
le, giacché le fonti statistiche e 
demografiche compreso il mi
nistero del lavoro non divido
no i dati per sesso, ma li lascia
no in una indistinta neutralità 
E di conseguenza è ufficiai 
mente impossibile ad esem
pio, sapere quante donne so
no state cacciate dalle aziende 

e oggi, come si dice eufemisti
camente sono in mobilità Ed 
ecco le cifre di chi viene cac
ciato dalla fabbnea Intanto le 
donne sono in maggioranza 
Dal 50 al 60 per cento di chi è 
costretto ad abbandonare il 
luogo di lavoro Molte di più 
degli uomini ovviamente so
prattutto se si tiene conto che 
la forza lavoro femminile 6 me
no del 34% degli occupati al 
centro nord e del 25% al sud 
Queste lavoratala che hanno 
perso il lavoro hanno un'età 
media dai quaranta ai cin
quanta anni e sono concentra
te nelle regioni del nord Ed ec
co già da queste scarne cifre 
messe insieme faticosamente, 
si intravede il volto della disoc
cupazione femminile Lascia
no la fabbnea donne mature 
in una età in cui la pensione è 
lontana i contributi non sono 
altissimi, ma nello stesso tem
po le possibilità di trovare un 
lavoro sono scarse Donne en
trate in fabbrica 20 o 25 anni fa 

e che non ne sono uscite evi
dentemente neppure quando 
hanno avuto figli La pnma ge
nerazione di lavoratnci che ha 
spcnmentato col lavoro una 
emancipazione di massa Che 

<, ha unito nella stessa esistenza 
<• casa e fabbnea, figli e lavoro 
. Contranamente a quella pre

cedente che il lavoro l'aveva 
avuto, ma poi con il matrimo
nio ed i figli ci aveva nnuncia-
to 

Sottoposte a ntmi pressanti 
e tempi strettissimi le sociolo
ghe degli anni '80 le avevano 
soprannominate le donne del
la «doppia presenza», il sinda
cato aveva notato positiva
mente la loro «caparbietà» i 
partati politici ne avevano esal-

1" tato la novità Sono le donne 
che avevano sfondato almeno 

i nel centro nord le cifre sull oc-
* cupazione femminile affer

mando numen di tutto rispet
to E che nel sud, dove lavoro 
non ce n'è spesso neppure per 
gli uomini avevano almeno 

gndato un loro desidcno di 
cambiare vita e ruolo iscriven
dosi in massa alle liste di collo-

- camento «Ed ora - ha detto la 
rcsposabile delle donne del 

» Pds Livia Turco nella conferen
za stampa in cui sono stata pre
sentati i data sulla occupazio
ne disoccupazione e mobilità 
femminile - per la pnma volta 
anche le donne meridionali " 
gettano la spugna. La resisten
za che malgrado la crisi han
no dimostralo iscnvendosi in -
massa al collocamento sta ve- ' 
nendomeno» Livia Turco si n-
fensce ad un altro dato allar
mante per la pnma volta nel 
1992 le donne mendionali non 
hanno segnalato la loro pre- ' 
senza fra i disoccupata Sono 

<• 25 000 in meno una inversio-
1 ne di tendenza inaspettata e 

pericolosa. ->» <, •» •,**-
Se insomma al nord perdo

no il lavoro nel sud si perde 
anche la speranza di poterlo 
raggiungere E se nel nord so
no le donne emancipate ma 

operaie e spesso scarsamente 
scolarizzale, nel sud sono più 
giovani e con un alto grado di 
scolarizzazione Chi 1 emanci
pazione 1 ha faticosamente 
raggiunta e chi fino a qualche 
tempo fa metteva sicuramente 
in conto di non poterla rag
giungere 

Le conclusioni sono facili 
se il quadro del lavoro e de-
l'occupazione è cambiato se 
le tinte sono diventante più fo
sche le donne sono il centro 
di questo quadro, il «nucleo. 
forte» della disoccupazione 
degli anni 90 1 epicentro di 
quel terremoto che ristruttura
zione tecnologica, • deindu-
stnalizzazione e politica del 
governo ha provocato sui posta 
di lavoro 

E allora da dove comincia
re7 Innazitutto da una nuovo 
processo conoscitivo Anna 
Sanna, della commissione la
voro della Camera, ha illustra
to la proposta d> una commis
sione parlamentare sulla con

dizione delle lavoratrici per in
dagare «sullo scarto fra la legi
slazione italiana che è fra le 
più avanzate d Europa e le 
condizioni reali delle donne 
che lavorano» Elena Cordoni, 
responsabile del lavoro fem
minile del Pds, annuncia una 
indagine del partito fondata 
sulla relazione fra le donne 
che hanno adento al Pds e le 
lavoratrici per costruire un 
rapporto che oggi è molto diffi
cile La base di partenza di 
ogni lavoro ed iniziativa è la 
enbea ai decreta sull'occupa
zione di Giuliano Amato che 
se sono dannosi per tutta, lo so
no soprattutto per le donne 
«Portano-hadettoLwiaTurco • 
- ad una crtenzione del lavoro 
precario, mettono in discussio
ne la legge sulle pan opportu
nità e ledono il dmtto alla ma
ternità» Per le donne che ven
gono ricacciate nel precanato 
tutto diventa più difficile anche 
difendere dintta che parevano 
certi < 



A Perugia 
la prima facoltà 
di lingua 
italiana 

• 1 La prima facoltà in Italia di «Lingua e cul
tura italiana" è stala attivata nell università per 
stranieri di Perugia, che al 31 dicembre scorso 
contava 6 'l M iscritti stranieri provenienti da nu- • 
merosi paesi del mondo. Sono previsti anche 3 
corsi di diploma universitano (lauree brevi) per 
I insegnamento della lingua e della cultura ita
liana 

A Siena 
la rassegna 
di poesia^ 
«Laura Nobile» 

M La fondazione «Laura Nobile-, l'Università, 
l'Amministrazione provinciale e il Comune di 
Siena hanno organizzato per novembre 1993 la 
terza edizione della «Rassegna biennale di poe
sia Laura Nobile-, Scopo della manifestazione è 
far conoscere il lavoro di poeli le cui opere sia
no ancora inedite. Le raccolte si possono invia
re all' Università di Siena entro il 30 giugno 
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Il regista e pittore inglese Peter Greenaway ha curato 
al Louvre una esposizione sull'arte e la rappresentazione 
del desiderio umano di lasciare la terra per l'aria 
Paum, impossibilità e voglia d'ascoltare il suono delle nubi 

Ppter Greenaway, il regista del Mistero del giardino 
idi Comporr House e del Ventre dell'architetto, è an
che un raffinato pittore e uno studioso delle cose 
d'arte. Per questo il Louvre gli ha affidato una picco
la £ preziosa mostra sull'arte e il volo. Pubblichia-
mo.-per concessione della Reunion des Musées Na-
tionauxjil testo firmato dal regista che accompagna 
(-'esposizione parigina. 

PETHt QRBKNAWAY 

• • Nessuno può volare È 
certamente,per questo, che il.. \ ', 
volo>> diventato un tema privi- ',. 
legialo della pittura: sotto for- • 
ma di istante congelato in due ' 
dimensioni., Beffa,ostinata. Il.. : 
volo contraddice con violenza : „ 
questi due stati-Io. comunque, , 
rispetto sempre moltissimo tut- - • 
ti r suggerimenti pittorici che . -
dicono con ottimismo: «Vote- v••• 
resti cosi, se potessi volare». -
L'evidenza è dalla loro parte. ••••'. 

Flight, in inglese, vuol dire :. 
anche scappare. In francese, ' • 
volere rubare. Chi vola è un la- < ' 
dro che scappa. Proviamo pu-
re a Innestarci alt, piume e ce- •••• 
ra, e proviamo unióni carnali '-' 
con i cigni, a noi le ali non ere- •'';'. 
sceranno mai. Per volare dav- .'•„' 
vero, avremo, sempre bisogno ',-. 
di assistenza estema. Cadere e 
il meglio che ci riesce, creden- • 
dolche stiamo volando; A me- J 
no che l'aria non diventi pe- • 
sante come l'acqua, non riu- ' 
sciremo a spingerci in su e giù. V 
Solo il giorno che la gravità fa- ' : 
rà molto meno pressione sul '• 
corpo umano, meno di oggi, ; 
saremo capaci di agitare le •'• 
braccia e di lasciarci portar via / 
dallaterra.J',.1,,,...'.',.. - >\ ••.,'. 

In Europa non crediamo al
la levitazione - o magari ci ere- -. 
diamoselo in forma spirituale. 
Diciamo che stiamo fluttuando ;-
perana ma in realtà, ci Umilia- '• 
mo a sentire la testa leggera. - : " 

Il desiderio che il corpo .', 
umano voli 0 universale e scn- '*. 
zaoamcrcdi tempo. Se il Para- ' 
disocome lo descrivono e sen
za dubbio sopra di noi, allora 6 ,. 
raggiungibile unicamente con ' ; 
il volo Nessuna torre di Babele . 
basterà Non c'è . congegno 
meccanico'che regga il con- < 
fronte conte ali del desiderio. <'• 
Avere intorno del rumore mec- •] 
carneo ci rènderà insoddisfatti, ' 
e la paura terrificante di una 
caduta che incombe se il mo-,', 
toxe si ferma o il vento cade ^ 
basta a screditare una macchi- ":, 
na, senza appello. Vorremmo :.-
le ali ai piedi o sulle spalle, o 
almeno un permesso senza re

strizioni di contrastare diretta
mente la gravità con qualche 
altro mezzo. , ... 
.; Il thesaurus di immagini del 
volo in trecento anni di cultura 
occidentale è fra i più persi
stenti e quasi illimitato. Un'ere
dità cosi ampia la si può af
frontare solo un po' alla volta. 
Questa mostra di disegni è un 
piccolo contributo alla Storia 
del Volo Immaginato e di tutte 
le frustrazioni .beffarde che 
l'accompagnano. Ogni imma
gine è stata scelta come indi
zio, informazione, allusione, 
direttiva o pro-memoria fra i 
misteri e la superbia, del volo, 
sacri e profani. Ogni'immaglne 
esemplifica la delizia estatica 
del successo o le conseguenze 
di uno scacco. Chissà se positi
vo e negativo, messi insieme, 
non. potrebbero • reggere ; lo 
sforzo di librarci anche noi nel
l'aria, di sicuro con la metafo
ra. Alla lettera? Forse. ...... ;".";, 

Quanto all'ordine da seguire 
per accostarci a queste infor
mazioni pittoriche, mi sono in
teressato lungamente a una 
particolare curva melodram
matica del volo attraverso l'a
ria: la traiettoria di un lancio di 
pietra. Dal naso alla coda se
gue la gobba di una. balena 
dalla schiena curva. Ha lo stes
so profilo di una dolce collina 
erbosa brucata dalle pecore. È 
il disegno di una linea che al-

: traversa un cielo grigio, azzur
ro, poi ancora grigio. La traiet
toria del lancio di pietra è una 

' buona metafora per tanti feno
meni; la curva di un evento, di 
ogni evento: la curva della vita, 
ogni vita la curva di un'ipotesi, 
la curva sperimentata nella fat
tura a mano di un'opera d'ar
te, la curva d'interesse che si 
crea fabbricando un catalogo. 
Ma 6 inutile mostrarci superiori 
nella geometria immaginaria, 
giacche sangue, vomito e uri-

. na escono dalla carcassa uma
na con una traiettoria analoga. 

In passato l'ho considerata 
in tante maniere cosi conlrad-
dlttonc. questa curva del volo, 

Quei bipedi 
senza ali 

ROSANNA ALBERTINI 

MB PARICI Al Louvre, finalmente, troviamo 
una piccola mostra, chiusa in uno spazio molto 
più piccolo dell'area d'ingresso del museo che 
ha il ciclo a forma di piramide. Invitato dal di- > 
paramento delle arti grafiche del Louvre. Peter 
Greenaway ha messo in scena una mostra sulla '. 
condizione che i bipedi senza ali non possono •' 
che sognare: il volo. Gli artisti sanno che il corpo ,$'? 
umano librato nell'aria, libero dalla gravità, è . 
dotato per definizione di un potére soprannatu- •/ 
rale, vive di una storia che e impossibile finché i • 
piedi sono poggiati per terra. La realtà del volo •;' 
disegnato diventa allegoria, si fa strada nei 
meandri della mente. • ••-• -.-:.••. .«••••••• "»• ; -.; 
-.' Tutti sanno che Peter Greenaway è pittore, ol- '-' 
tre che regista di cinema, non sapevamo ancora . 
che è anche scrittore e interessante interprete :' 
della storia dell'arte. Cosi Le bruii des nauges, (Il ••: 
suono delle nuvole) fa da titolo sia alla mostra -
che al catalogo (pubblicato dalla Réunion des : 
Musées Nationaux), un vero e proprio libro in t;,

: 

cui un Greenaway curioso, stupito, attentissimo, $ 
interroga tre secoli di disegni riconducibili al te- . ' 
ma del volo. Non li ha scelti perché sono di • 
Goya, del Beccafumi, di Poussin, Giulio Roma- ' 
no, Primaticcio, o della scuola di Bruegel. La 
mostra é, insieme, una raccolta di immagini e 
un vocabolario: il volume pesante della terra, 1 .' 
corpi schiacciati dal peso della gravità, la fatica ; 
dei muscoli per sollevare altri corpi verso l'alto. '; 
In una caricatura di Goya due brutti musi ap- , 
pendono una donna per i piedi, «le fanno la fé- • 
sta». Enea trasporta Anchisc sulla schiena. San ' 
Cristoforo porta Gesù Bambino, il fortissimo Er- ; 
cole fa volare il giante Anteo. Solo santi e divini- i 
tà si alzano in volo. Gli esseri umani precipita- • 
no, cadono nei burroni o nella fossa di un tea- ' 

tro. penzolano dalla forca. - - " . . • , • - • : . -. !•'•• 
• Ridisegnando la curva del volo, la mostra co
mincia e finisce con un punto solido, di Rcdon. ' 
Il primo è una sfera enorme su un tavolo, il filo- ; 
solo la. tocca e sonda la sua assoluta opacità; . 
l'ultima è una sfera solitaria che riflette se stessa ' 
su un foglio, con l'ironia del peso'morto. Sono "-
appese al muro un palo di ali, di piume vere; c'è .'. 
il suono di una campana e poi scricchiolii, vi- " 
bra/ioni di musica concreta nell'aria GII stessi 

suoni che potremmo immaginare se provassi
mo a camminare sulle nuvole. Se la materia dei 
sogni diventasse d e n s a . - ' . ••.;•..-• 

I disegni sono raggruppati per sezioni, nove 
capitoli di un racconto fantastico. Date e nomi 
degli autori fungono da Indice, a una certa di
stanza. L'immagine cambia libro, si fa guardare 
per se stessa, per quello che dice, non per la fir
ma di chi l'ha fatta: tanto più che, in certi casi, 
l'attribuzione é incerta. Lo spazio per la filologia 
é altrove, nel libro di carta. Alla fine del cataolo-
go si legge con vero piacere la storia personale 
di ogni disegno che dice chi l'ha conservato, in 
quali cartelle e cassetti ha dormilo, in quali mo
stre ha preso aria, chi ne ha scritto. -- "••'.'• 
. . All'inizio si è talmente presi dai disegni che il 
naso resta appiccicato al muro: lo stesso Sileno 
nell'incisione del Mantegna e nella copia ese
guita da Rubens, copia perfetta e riscritta dalla 

: grafia di un altro artista. Sileno non è più legno-
* so, ha un'obesità più ridente. La Leda di Miche-
.• langelo é bellissima. Accoppiata al cigno, il bec

co la bacia sulle labbra, il cuscino prende già la 
; forma di ali che non spunteranno mai. Anche 
' lei copiata, da un copista di scuola italiana del 
.Cinquecento. L'osservazione da vicino annulla 
, una parte dello spettacolo, però Greenaway ci 
. aveva pensato. Ci guida sino alla fine della quar-
i ta sezione e salta alla settima. Le altre dove so-
• no rimaste? Si toma indietro e allora, seguendo 
< l'insieme dell'allestimento sulle pareti, ci.si ac-
.: corge che la luce cambia in continuazione, sui 
< muri e sul soffitto viaggiano le nubi. Ci lambi

scono i piedi. La rappresentazione é completa: 
.-' a due dimensioni i disegni, a tre le statue di Ro-

din, tris mutilatile illusione, sorella di Icaro-, a tre 
•' dimensioni, semoventi, i corpi degli spettatori. 
' Bipedi certo ma davvero senza ali' 

che la vedo bene tanto anco
rata all'immaginazione quanto 
debolmente legata alla scien-

^ za - una linea serpentina alla 
f.Hogarth. . . . .--. ••-:.•-.,>,.,,;' 

Davanti al nostro desiderio ] 
::' di volo è come se restassimo ; 
•affamati e incapaci di ottenere 

la frittata, dopo aver rotto trop- ' 
pe uova. E le uova, per l'uccel- • 
io, sono il modo di andare ol
tre le delizie del volo. Vi rende

rete conto che troppe precisa
zioni sono un disastro Cercare 
di volare scnr.3 essere pronti a 
dire che è impossibile, è come 
imparare a nuotare senz'ac
qua • benché, ammettiamolo, 
nuotare sia come volare nel-

, l'acqua. Se ci mettiamo a pre-
[ cisare, ogni volo 6 oscillante, a 
sobbalzi e, per di più, avvilia
mo le franche e dirette esigen
ze della gravità. Cosi, conccn-

trando la credulità di un pub-
~ blico ormai comprcnsibilmen-
, te sospettoso, mi accingo a ta-
;- gliare questa traiettoria del vo-
:, lo in nove sezioni, come se 
: tagliassi la schiena curva di 
' un'anguilla congelata in nove 

% parti per friggerla in padella, e 
':', metterò in ordine le immagini 
; del volo con l'aiuto di questa 
struttura in nove parti Ne scri
verò immaginando che siano il 

«Iris, messagére des Dieux», la 
scultura di Rodio fa parte 
della mostra del Louvre sul volo 
Qui accanto, Il regista 
e pittore Peter Greenaway 

pretesto per discutere e diva
gare su un film, e preparerò la 
mostra come se andassi a tea
tro, accompagnando il tema 
del volo in generale con un 
percorso sonoro, se non altro 
per giustificare il Utolo france
se Le bruii des rwages (Il suo
no delle nuvole), che è quello , 
infine che vorrei sentire quan-, 
do sono veramente trasportato 
involo. ," » 

• In tutto questo, comunque, 
c'è una grande contraddizio- -
ne. L'atto di volare in se stesso. '• 
Non ho ancora mai letto o sen
tito una descn/ìonc appropna-
ta di un volo senza assistenza ' 
che descriva il fenomeno con '* 
qualche reale attendibilità Ma '•>' 
quando mai. e come, io e voi " 
potremmo saperlo7 Mi pare l 
decisamente possibile mettere * 
insieme entusiasmo e informa
zioni sullo stare in piedi, corre
re, sedere e giacere. Su cadere 
e saltare' No, certo. L'atto di 
cadere si compie in velocità, e 
l'attenzione si concentra tutta • 
sull'attcrraggio improvviso 11 ' 
salto é troppo rapido Non c'è ' 
tempo per la contemplazione . 
in un salto II vocabolano del 
volo si contraddice in maniera 
peculiare È un vocabolano .. 
approssimativo che non ha 
strumenti per introdurre o 
spiegare i suoi propositi con 
grande efficacia Va anche n-
cordalo che, se togliamo la «f» 
da Ffytnij, abbiamo fying «F» è 
una consonante cosi poco _ 
usata In inglese «lying» (men- J 

tire) é confuso spesso con 
«lying» (stendersi), come in 
«lying down» che è il contrano 
di tutti i pnncipi del volo Con
vinto che non troverò un mo- ' 
dello soddisfacente, mi sentirò 
quindi in larga misura abbliga-
to a considerare il volo come ' 
qualcosa che nessuno ha mai 

.-• fatto, e in questo non mi si può 
; contraddire perché non nlen-
' go clic essere trasportato da 
- qualunque dirigibile meccani-
;, co sia volare Una mostra sul 
• volo sens-a il volo' È come 

f: un'opeia senza musica' Un 
, mare senz'acqua' Un'assurdi

tà' Non ne sono cosi sicuro • 
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Tangenti ai Tropici 

MARCELLA EMILIANI 

• 1 Dopo il clamore dello sbarco dei mari
no, sulla battigia di Mogadiscio, la Somalia 
sta pian piano scomparendo dalla ribalta del- .. 
la cronaca. Gli americani, un po' impantanati • 
nell'operazione Restore Hope, faticano a •>< 
sganciarsi dal loro stesso impegno mentre ' 
un'Onu perennemente in ritardo sulle sorpre- ' 
se della Storia è in tutt'altre faccende affac- : 

ccndata. E poi ci sono gli italiani, tornati nella . 
ex colonia con la faccia pulita dei marò della ." 
San Marco, ma in sordina, tra il timido e il ver- ' 
gognoso. La memoria che hanno di noi a : 
quelle latitudini non è delle migliori e non le : 
giovano gli scandali che continuano a scop- .. 
piare sugli «aiuti allo sviluppo» dalle parti del
la Farnesina, già lambita da quella operazio- • 
nedi restorehope nostrana che si chiama Ma- ' 
ni Pulite. .-'•'.iJ;-./K4,. .:*-'•.:-' 'i.ia.::.'i--~r''-".r'.'','V.. 

Per non far scomparire di nuovo la Somalia '• 
e per rinfrescare la memoria anche agli Italia- -: 

ni su quello che è stato «lo storico legame» tra , 
Roma e Mogadiscio proponiamo tre letture. •' 
Per i tipi della Laterza e il volumetto di Angelo ' 
Del Boca Una sconfitta dell'intelligenza, Italia '• 
e Somalia, fresco di stampa; il saggio Nazio- ' 
nalismo /rammentato e collasso del regime in 
Somalia a firma l.M. Lewis sul n. 4 (luglio-

la débàcle finale nel '91 quando la Farnesina, 
retta da Gianni De Michelis, si è intestardita a 

' sostenere il dittatore di Mogadiscio ormai as
sediato a Villa Somalia, mentre l'intero paese 
ormai andava alla deriva. .•»•;.• --;.,- •'• .- ,». 

'' Lira più, lira meno, finanziare tanto disa-
, stro è costato all'Italia 1.600 miliardi. Al di là 
: di una ricostruzione giornalistica dei fatti, per . 
sapere dove, come quando sono stati spesi 

: oltre ai succitati 1.600 miliardi i 3.652 milioni 
' di dollari che negli anni 80 l'Italia ha erogato 

in Aiuto pubblico allo sviluppo, bisogna leg-
' gere il volume di M.C. Ercolessi, dal quale si 

imparano altre cose davvero interessanti. In-
, nanzitutto si ha il quadro politico completo , 
' delle iniziative italiane in tutta l'Africa, laddo- . 
ve però il caso Somalia (e quello Etiopia) '. 
brillano davvero di luce propria. Si evince in • 
secondo luogo che un tale fiume di miliardi è • 
servito non tanto a finanziare lo sviluppo di 

• paesi derelitti quanto a promuovere le espor
tazioni italiane..-.-. .. ..»»»•.-. 

In tale contesto già «distorto» i primi ad es-
' sere beneficiati sono stati i settori in crisi della 

nostra industria, come il settore costruzioni, 
cui è stato ridato fiato con l'edificazione in 
terra d'Africa delle famose cattedrali nel de- : 

agosto '92) che è comunque l'ultimo numero T serto, ben poco ùtili alle popolazioni locali, : 

uscito della rivista Politica Intemazionale; e il '''/ ma fonte di tangenti per i partiti a Roma e per ' 
volume di Maria Cristina Ercolessi, Conflitti e ' i regimi corrottissimi di Mogadiscio piuttosto ' 
mutamento politico in Africa, edito da Franco # che di Addis Abeba. Detto in altre parole in- • 
Angeli nel '91. Per la cronaca il professor Del ? ' vece di promuovere lo sviluppo, la coopera-
Boca è - tra l'altro - l'autore dell'unica vera v zione italiana ha fatto (e subito) gli interessi : 
epopea storica scritta in patria sugli italiani in ?' di lobbies nostrane ed ha altresì contribuito a -
Africa: un'opera monumentale che conta !*t mantenere in vita regimi, come quello di Siad ! 
ben sei volumi: l.M. Lewis è lo storico più au- -.' Barre appunto, che non solo depredavano gli < 
torcvole sulla Somalia a livello mondiale e la ;'•' aiuti italiani e le risorse dei loro paesi, ma '. 
giovane M.C Ercolessi è uno dei pochi do- ? massacravano sistematicamente il loro stesso 
centi e ricercatori italiani che abbia avuto la popolo . . . . . . . ,-,,., . ; 

Anche dimenticando le Tangentopoli tro- . 
picali, l'Italia - afferma 1 Ercolessi - non ha ; 

mai riflettuto su co-

costanza dì indagare e ricostruire le vicende 
della politica estera italiana in Africa, con 
particolare - atten- , • _ . 
zione alle traversie 
e all'imbarazzante 
contabilità »-< della 
Cooperazione allo 
sviluppo. ~ 

Il volumetto di 
Del Boca, che ha la 
tempestività e l'ab
brivio' deWinstant 
book, ricostruisce il 
travagliato rapporto 
tra Italia e Somalia 
fino al dicembre '92 
e prende le mosse 
dall'-inizio della fi
ne» del regime di 
Siad Barre, ovvero 
dal '77 e dalla guer
ra intrapresa da Mo
gadiscio contro l'E
tiopia per recupera
re l'Ogaden tradi
zionalmente abita
to da somali. L'av
ventura si risolse in 
una •• clamorosa 
sconfitta somala, 
grazie soprattutto al 
voltafaccia dell'U
nione Sovietica che 
mollò il vecchio al
leato Siad per scen
dere pesantemente 
in campo a fianco 
di Menghistu, non 
per nulla conosciu
to poi come il «ne
gus rosso». 

// nuovo libro di Del Boca 
e i saggi di Lewis -

e Cristina Ercolessi t 
disegnano Io scandalo •"• 

che lega Roma e Mogadiscio 

«Falliti i suoi obiettivi - scrive Del Boca nel- •; 
l'introduzione-erailmomentodimettersida . 
parte. Correva il 1978: la Somalia era stremata . ; 
ed umiliata, ma ancora integra, salvabile. . 
Siad Barre, però, pensava a tutto meno che a .. 
dimettersi. E poiché non aveva più traguardi ;. 
prestigiosi da indicare ai somali, salvo una '" 
•via somala al socialismo» alla quale fingeva ' 
di credere il solo Craxi, dava inizio alla secon- _„ 
da fase della dittatura, la più spietata e distrut- '•"• nazionale cosi non parla più di «nazione uni-

sa significasse lo : 
sviluppo. «Cosi ha : 
sempre * pensato 
che bastassero gli ' 
aiuti a garantire un ; 
aumento della cre
scita nei paesi del < 
Suddel mondo, e la ) 
crescita economica ; 
a sua volta garantìs- ' 
se stabilità e demo-
crazia. Tutti assunti ; 
che in Africa si sono ; 
mostrati . infondati. • 
E l'aver sottovaluta- • 
to fattori politici in 
movimento ;;" nel '•. 
continente, •"" come 
nei paesi che ab- : 

biamo >- maggior- : 
mente * beneficato, '. 
vedi appunto So
malia e Etiopia, ha ; 
fatto si che si assi
stesse impotenti al- : 
lo sfascio di questi 
paesi». *••"••<• ,-.,«,-"'•--.' 

Con la Somalia 
poi, capire quali 
fossero i «fattori po
litici in movimento» 
dietro la ferocissi
ma repressione del ' 
regime Barre (co
munque ' evidentis
sima) era partico
larmente •• difficile. ! 
Da sempre proprio 

la Somalia era considerata una nazione unita, • 
un'eccezione nel continente delle 1.000 ernie ' 
in perenne lotta tra loro, una lotta aperta o la- ' 
lente. Era prevedibile lo sfascio, la libanizza- : 
zione, il «tutti contro tuti» cui hanno dato vita i 
clan somali negli ultimi tre anni? - - .. -*-,• 

Sull'argomento anche un'autorità come 
l.M. Lewis ha dovuto ritoccare le sue più radi-; 

cate convinzioni Nel saggio di politica inter-

'. ta» ma di un popolo che pur condividendo 
: un'unica lingua, cultura e religione (quella 

musulmana), non ha mai conosciuto un'uni
tà politica, né prima, né durante, e tantome
no dopo il regime di Siad Barre. Con la sa
pienza che gli è propria, Lewis ricostruisce a 
partire dalla fatidica guerra dell'Ogaden, tutti -

Uva, durante la quale si rivelava maestro nella 
strategia della sopravvivenza». Ma per poter 
restare al potere, egli non trovava altro stru
mento che quello di resuscitare il tribalismo 
che. a parole, aveva prima combattuto. Si 
trincerava perciò nella propria fortezza clani
ca, quella dei Marrehàn, e governava appli-.. 
cando la vecchia tattica del divide et impera, '; gli avvenimenti che hanno contribuito a sbri
gli usata con successo dai primi governatori '.; ciolare il paese ed hanno soprattutto portato i 
italiani. Trovandosi, via via, nel mirino del dit- •? clan ad arroccarsi in armi sul proprio territo-
tatore, i clan, le tribù, i gruppi si ricompone- '' rio. La politica del divide et impera attuata da 
vano per legittima difesa, facendo compiere \: ' Siad, ma soprattutto la distruzione dell'cco-
alla Somalia un balzo indietro di un secolo». ' nomia operata dalla dittatura, hanno creato 

La «trama» dell'implosione della Somalia, -•; «quelle condizioni di generale carenza di ri-
per come ce la racconta Del Boca, volendo è A sorse e di insicurezza su cui si basano le lealtà 
tutta qui, nel senso che il filo rosso che gli in- . di clan, dato che la solidarietà di clan offre le 
teressa seguire è invece l'amore perverso . sole possibilità di salvezza». — ••...--.-
scoppiato tra un regime ormai marcio al prò- . Di tutto questo l'Italia non si è accorta o ha 
pno intemo, come quello di Siad Barre, e il v fatto finta di non accorgersi: altro che «scon-
Partito socialista italiano, sebbene lo stesso . fitta dell'intelligenza» come la chiama Del Bo-
autore ammetta che «I motivi che hanno in- ,; ca. Ci sono gli estremi per una chiamata di 
dotto il Psl agli inizi degli anni 80. a rivedere la "•-.[ correo al capezzale di un paese ferito a mor-
sua posizione nei riguardi del regime di Siad ::' te, come del resto ha fatto poco tempo fa il 
Barre e a sostenerlo con un impegno mai ri- "- WashintonPost ». 
velato per nessun altro paese del Terzo mon- - Ma nemmeno questo è bastalo. Quando, 
do, restano incerti, incomprensibili». Una ra- '•' alla fine del '91, la Farnesina non ha più sa-
gione potrebbe essere individuata nel «conte- • puto che inventare, ci dice sempre Del Boca, 
mmento» dell'influenza sovietica nel Como > in preda ad uno «scatto umorale dettato dalla 
d'Africa dopo il succitato matrimonio Addis - stizza e dal risentimento» per mesi ha abban-
Abeba-Mosca, contenimento presto però tra- .' donato letteralmente al proprio destino la So-
wsato nei fatti. Con logica tutta intema Italia-
na, in cui tangenti e affari hanno avuto la loro , 
buona parte, la strategia intemazionale si è 
piegata ad una spartizione di fatto del Como 
d'Africa tra De e Psi, con l'Etiopia affidata alla 
Democrazia cristiana e la Somalia ai sociali
sti Tradotto in pratica questo ha significato 

malia, divisa, dilaniata dalle lotte claniche, e 
in preda alla fame. E non può essere un prc- ' 
testo per la sospensione degli aiuti umanitari 
il fatto che fosse assai difficile destreggiarsi > 
coi signori della guerra pronti a sfruttare ogni • 
iniziativa di pace intemazionale solo per au
mentare il proprio potere intemo. Altri paesi, ; 

che sul regime di Menghistu e su quello di -" vedi ad esempio la Francia, la carità l'hanno 
Barre si è riversata una vera e propria pioggia '- ' •"* '~ -••—•- — ~ I I - Ì ~ ~ Ì - ««-
di miliardi erogati attraverso la Cooperazione 
allo sviluppo e il Fai, Fondo aiuti italiani, ge
stito - guarda caso - dal socialistissimo Fran
cesco Forte Una «mala stona» di cui Del Boca 
traccia i momenti salienti per portarci fino ai-

saputa fare anche in queste condizioni e no
nostante i taglieggiamenti sugli aiuti. L'Italia : 
ancora una volta si è mossa male e in ritardo 
fino ad accodarsi, ma questa è storia di oggi, ' 
alla mega operazione Restore Hope lanciata 
da un Bush uscente di canea. 
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Troppi elefanti 
nello Zimbabwe 
«Bisogna 
ucciderne 5000» 

Gli elefanti nello Zimbabwe sono troppi, circa 80 000, e il 
governo vuole frenare il boom sterminandone 5000 ma per 
farlo ha bisogno di danaro Lo ha reso noto il funzionario re
sponsabile dei parchi nazionali e della protezione delle spe
cie animali sottolineando che l'operazione verrà a costare 
intorno ai 3000 miliardi di lire, una cifra astronomica per le 
casse dello stato. Bisognerà far conto sulla generosità dei 
privati ma quanto a donatori stranieri, secondo Rowan Mar
tin, nemmeno a pensarci per via della contranetà dell'opi
nione pubblica intemazionale a questo genere di interventi. 
L'operazione, ha sottolineato Martin, va fatta in ogni caso 
perche l'eccesso di popolazione elefantina rischia di porta
re alla distruzione della vegetazione e all'alterazione dell'e
cosistema nei parchi naturali , J 

Scienza&Tecnologia 
K r"f!B "rwBKaKsrrrT-rvsi—aa-vw ' ' « « • « • . i r » — ••—•- «-i • •*, j£r*Jtt**rrr'"* /U&JfllKS "•v *r*»«*MMwe »»,» '•«,» -j'VSwtt A w W U ^ S w C ^ t ì ^ ^ i / w 

?""77f .:&,.¥„: 

Mercoledì 
3 fcobraio 1993 

Un passo avanti ' 
nella costruzione 
del telescopio 
solare Themis 

L'attuazione del progetto 
italo-francese di telescopio 
solare «Themis» ha compiu
to un altro passo avanti con : 
la commessa a un'impresa 
spagnola, annunciata oggi a ' 

' -'•- •' -•"- •• •-- Parigi, della costruzione dell' ' 
•»»»»»»»»»»»•«••«««•«•««•«««««««««••«««» edificio che ospiterà il tele- • 
scopio a Tenerife, nelle Canarie. La realizzazione del «The
mis» (Telescopio eliografico per lo studio del magnetismo e j 
delle perturbazioni solari) e stata definita in un accordo fir- ' 
mato il 2 aprile 1992 dal Consiglio Nazionale delle Ricerche ' 
(CNR) italiano e dal Centro Nazionale della Ricerca Scienti- • 
fica (CNRS) francese per studiare, mediante un telescopio ;; 
dotato di uno specchio di 90 centimetri di diametro mante- .'• 
nuto in stato di vuoto pneumatico, la struttura dei campi ma
gnetici e dei movimenti della materia nel sole. L'attività di n-
ceica del «Themis», che dovrebbe entrare in funzione alla fi
ne del 1995, s'integrerà con quella del satellite europeo 
«Sono» (Solar and Heliospheric Observatory) che sarà mes
so in orbita a metà 1995. Il preventivo di spesa per la realiz
zazione del «Themis» è di 23,5 miliardi di Lire di cui quasi 
cinque a carico del CNR, responsabile della realizzazione 
della cupola e di un filtro del telescopio e il resto a carico del 
CNRS, responsabile, attraverso l'INSU (Istituto Nazionale di 
Scienze dell'Universo) del telescopio e dell'edificio di servi-

Se non si riduce 
la produzione 
di rifiuti nel 2000 
serviranno altre 
200 discariche 

Stallo demografico e contra
zione dei consumi non han
no frenato la «valanga» rifiuti 
cresciuta in 15 anni del 45% 
Se non si taglia la produzio
ne dei rifiuti solidi urbani, in
fatti, arrivata a 400 chili pio 
capite all'anno e a un totale J 

di 21 milioni di tonnellate nel '92, e si modificano le (orme di 
smaltimento, occorrerà costruire oltre 200 nuove grandi di
scariche per supplire al fabbisogno del prossimi otto anni 
Questo quanto è emerso a Roma nel corso del convegno -
•Rifiuti: per un nuovo testo unico» organizzato dai Verdi che 
hanno presentato le linee guida per uscire «dalla drammati
ca emergenza rifiuti». Sotto accusa le discariche, dove at
tualmente arriva il 90% dei rifiuti prodotti in Italia, e gli ince- ' 
neritori. «La discarica - ha detto il verde Edo Ronchi • è II pn-
mo errore che si commette perché il rifiuto è una risorsa e 
interrarla e trasformarla in inquinamento è antieconomico e 
antiecologico. Stesso discorso vale anche per gli Inceneritori 
di cui contestiamo la compatibilità ambientale». Riduzione 
dei rifiuti, recupero di energia e di materie prime e ottimizza
re i sistemi di trattamento finale sono le «ricette» dei Verdi 
pejòmpedin; cheja.massa di riJluti,continui,a,lievitare. L'o- , 
bletuvapet iiprossimi 10 anni, secondo Legambiente, dovrà 
essere.queltodjjtagliare del 25% la produzione dei rifiuti e n-
dùrre 'dal90% attuale a non più del 33% la quota di rifiuti ' 
smaltiti in discarica. 

L'Oms annuncia: 
l'influenza 
sta per arrivare 
in Italia 

L'influenza '92-93 sta per ar
rivare in Italia. In ritardo n-
spetto all'ondata dello scor
so anno, che iniziò addirittu
ra a novembre ed ebbe il 
culmine nelle vacanze di 

' -••>••''-:1"" ' Natale, l'influenza "92-93 
^ " ^ ™ " ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ " avrà la sua massima circola
zione tra febbraio e marzo. Lo ha precisato Isabella Donatel
li, responsabile in Italia del centro dell'Organizzazione mon- ' 
diate della sanità per l'Influenza: «il fatto che fino ad ora non 
ne sia stato ancora isolato nessuno nei vari centri "sentinel
la" della Penisola non vuol dire che avremo un inverno sen
za influenza». Isabella Donatelli ha smentito le notizie ripor
tate da alcuni giornali secondo cui quest'anno l'influenza 
non avrebbe toccato l'Italia. «In altri paesi europei - ha detto ' 
• stanno già circolando i virus influenzali sia del gruppo B sia 
di quello A (sottogruppo HI NI e H3N2). Si pensa che da 
noi prevarrà il primo. I vaccini distribuiti in Italia negli ultimi -
mesi offrono comunque un'efficace protezione contro i due 
gruppi di virus». Le malattie respiratorie con un coinvolgi
mento intestinale che sono dilagate in questi giorni, ha spie
gato la virologa, sono in realtà provocate da altri virus come ' 
il rotavirus, il virus echo, e l'adenovirus. «Quello Influenzale, . 
invece - ha concluso - provoca sempre gli stessi sintomi- feb- ' 
bre alta per 3-4 giorni con rapido declino; infezioni alle vie 
respiratone supenon, dolon articolan, muscolari e prostra
zione» , V 

MARIO PITRONCINI 

.Le mura domestiche racchiudono una minaccia 
per la salute: le sostanze inquina 
Uno dei rischi maggiori è legato al mancato r i ^^ 

La casa che non respira 
La casa, l'ufficio sono pieni di sostanze inquinanti 
che fanno sentire il loro effetto sull'apparato respi
ratorio, ma anche sul sistema nervoso centrale e pe-. 
riferico e sul sangue. Si può porre rimedio? Qualco
sa si può fare, intanto utilizzando alcuni materiali da 
costruzione piuttosto che altri, inoltre tenendo sotto 
controllo l'inquinamento elettromagnetico^ e favo-

-. rendo il ricambio'dell'aria negli ambientî ' *, ; 

EDOARDO ALTOMARI 

MI Casalinghe, ' anziani, 
bambini ed ammalati sono i 
più esposti al rischio. L'insidia 
riguarda però tutti, dato che 
gran parte della giornata, ed 
almeno i due terzi delia-vita, la 
trascorriamo comunque nel-, 
l'ambiente domestico. L'aria 
che vi si respira (in quantità 
medie stimate in 10-20mila litri. 
al giorno) è. un concentrato di
sostanze tossiche, una miscela 
venefica costituita da anidride 
carbonica, fumo di tabacco, 
biossido di azoto; asbesto, ra
don, formaldeide ed altro an
cora. Una lista alla quale van
no peraltro aggiunti gli inqui
nanti biologici - un «bioaero-
sol» patogeno - ossia virus, 
batteri, funghi, protozoi. Se ne 
e parlato a Bari in occasione di 
un convegno sul tema «La città 
ecologica», organizzato dall'U
niversità Verde del capoluogo 
pugliese nell'ambiente del Sa
lone specializzato Temi (Tec
nologie e Ricerche per il Rie
quilibrio Amblenale). 

Le mura domestiche rac
chiudono dùnque una concre-, 
ta minaccia per là salute. Ne 
forniva una nitida premonizió
ne Marvin Harris nel suo sag-
goi «Cannibali e re» (Feltrinelli, 
1977): a proposito delle «abi-
tazIóni^aePrfostri antenati'tfel 
paleolitico,'li'''•' l'antropologo 
americano sostsneva parados) 
salmente che «con le loro rie-' 
che pellicce come coperte' e. 
tappeti, e una gran quantità di 
letame animale secco e di ossa 
ricche di grasso per alimentare 
il fuoco, queste dimore poteva
no fornire un rifugio qualitati
vamente superiore, sotto molti 
aspetti, agli attuali apparta
menti delle nostre città». . • 

Qualche ,anno più. tardi,, il 
problema veniva portato all'at
tenzione generale in tèrmini 
ancora più espliciti dall'Agen
zia Americana per la Protezio
ne ambientale: «Alcuni agenti 
inquinanti atmosferici sono 
più concentrati nell'ambiente 
domestico rispetto a quello 
estemo», •.-e. :•*•:•:•'•»•.:,- •••-

Da allora, sono stati svelati 
molti aspetti di questo subdolo 
inquinamento «indoor». SI sa 
ad esempio che la nocività de
gli ambienti confinati è poten
zialmente ascrivibile a compo
nenti architettoniche ed edili
zie, impianti, materiali, arredi; 
prodotti d'uso quotidiano. So
no stati altresì meglio chiariti i 
rapporti tra qualità dell'aria 
nelle abitazioni e patologia 
umana «Gli inquinanti - spie
ga il professor Luigi Barbatano, 

primario ospedaliero - sono 
.'!: sostanze estranee ad un am-
:;* biente, oppure sostanze che, 
, pur normalmente presenti, in 
'• certe • situazioni assumono 
^concentrazioni cosi -rilevanti 
. da diventare, dannose. Fanno 
• in genere sentire i loro effetti 
• sull'apparato respiratorio, ma 

1 anche., sul -. sistema, nervoso 
centrale e periferico è sul san-

• gue»; Un esempio paradigma-
" tico è rappresentato dal piom-
.bo. metallo pesante che può 

;. esseréJTrigentòIp .inalato: l'in-
. ; [ tossicazìone sì "manifesta con 
•; " anemia e dolori addominali, ' 

ma nei bambini tassi ematici di 
-. piombo, superiori a 25 micro-
. grammi per decilitro possono 

.'-' determinare sequele neurolo-
;' giche permanenti. Sintomi di 
.'tipo a specifico prodotti da 
'una cattiva ; qualità dell'aria. 
' ambiente, quali cefalea,' 'aste-

'. nia," nausea, irritabilità, con-
' giuntivii,dermatiti, ecc. confi
gurano del resto, una vera e 

." propria malattia,da ambiente 
confinato: la cosiddetta «slck 

! building syndrome», ô^ sindro
me da edificio malato: -'•"' 

,..';' «L'edificio malato - precisa 
Barbatano — è quello che «non 

>' respira»; perché perfettamente 
' ' coibentato: la pericolosità de-
''"glI'àmblèriti'connHatle infatti 
'^'legata' '-àU':'«oaricatO' ' ricàmbio 
i>l deWafiacche: favorisce ilaicqn-
•• centrazione degliinquinanti li-
.: berati, come già detto, dai ma

teriali da costruzione e dall'ar
redamento. La , patologia da 

... ambienti TConfinaU affligge na-
< turalmente anche quei lavora-

:. tori, cagionando assenteismo 
: , - secondo dati dell'Oms, circa 
.. il 30% deU'assénlesimo com-
v. plessivo "r e riduzione della 
'„ produttività: da una recente re-
; làzione dell'Ispessi rileva che 

il 40% della forza-lavoro in Ita
lia è attualmente esposta ad 

; inquinamento negli ambienti 
••:' di.lavoro». •.•••- .,.,/•"-.>::\** -, • 

Che senso ha dunque parla-
•''• re ancora di «casa ecologica»? • 
' E l e n c a n d o lùcidamente gli 

• orrori generati dal sonno della 
: ragione di progettisti, urbanisti 

ed architetti, ed additando i 
• nemici'nascosti1 nell'ambiente 
; domestico, Claudio Pauselli -
> architetto - esorta a privilegia

re i materiali biocompatibili ed 
'• a seguirei dettami della bioar-
,i chitettura: «La scelta del posi-
,' zionamento degli edifici impo-
" ne anzitutto un'indagine geo-

"-' biologica. Un sito ideale, ad 
esempio dovrebbe essere 
esente da fenomeni magnetici 
naturali (per falde acquifere 

Disegno di 
Mitra Oivshali 

L'incubo canadese 
Un vfflaggio 
sulla discarica 

DANIELA SESSA 

• 1 II nome ricorda quello 
delie strade romantiche del 
Luna Park, ma per gli abitanti 
di Love Canaksobborgo.viono 
le cascate delNiagara, in Ca
nada,, la vita è diventata un in-

,femo'.' ,""/ ,"-' : l"""J' i'' ;' 
•••• Love Canal - .cosi denomi
nata dal nome dell'architetto 
che l'ha progettata - giace su 
una vecchia discarica abusiva. 
Alla sua presenza gli studiosi 
del Departmente of Preventive 
Medicine and Biostatistics del
l'Università di Toronto hanno potuto collegare I altaincidenza di 
casi di cancro, soprattutto là leucemia, asma, bronchiti, malattie 
della pelle e il numero di aborti, neonati sottopeso o affetti da 
malformazioni congenite. ;̂ -• . 

«I primi risultati del nostro studio, che ha rilevato, tra l'altro, la 
rottura dei cromosomi in alcuni feti, hanno avuto uri grosso im
patto psicologico sugli abitanti di Love Canal» afferma Anthony 
Miller, direttore del Department of Preventive Medicine «Ma non 
abbiamo ancora gli strumenti e le informazioni necessarie per "" 
poterspiegarecosapuòaccadereadognunodiloro». i "'--si 

. Il caso canadese è emblematico di un problema dalle pio- -
porzioni vastissime, che non riguarda «soltanto» la polemica sui 
rifiuti, ma il rapporto tra l'uomo e l'ambiente modificato dall'uo
mo stesso. Degli effetti dell'inquinamento ambientale sulla salute 
umana si conosce ancora poco. La necessità di individuare stra
tegie comuni e priorità di intervento e stato oggetto di un incon
tro, che si è concluso a Roma lunedi scorso, organizzato dal Ccn- , '' 
tro Europeo Ambiente e Salute dell'Organizzazione Mondiale * 
della Sanità, dall'Istituto Superiore di Sanità e dall'Osservatono ' ' 
Epidemiologico del Lazio. Tema: Epidemiologica ambientale, 
pesticidi, rifiuti, inquinamento atmosferico. —-<•• -*••••».. m*. 
• , «Senza una strategia di continua attenzione alla salute pub- *-
blica è difficile valutare i danni ed identificare strategie di inter- . 
vento - ha detto Miller • A tutt'oggi mancano dati storici, quelli a 

nostra disposizione, sono 
spesso pochi, incompleti e li
mitati Per quanto riguarda le 
nostre ricerche.un monitorag
gio sulla-popolazione che abi
ta in centri costruiti nelle- prós- f 
simità di discariche illegali, in 
cui si concentrano tonnellate 
di rifiuti tossici, è complicato 
dalla possibilità di confusione 
tra fonti di contaminazione 
(acqua, suolo, cibo, aria), ma
lattie individuali, stili di vita. Gli 
stessi canali di diffusione delle 

sostanze nocive possono apnrsi passaggi finora insondati dai ri-
cercaton. l'acqua contaminata, ad esempio, può essere certo in
gerita, ma quell'acqua potrebbe arrivare nell'organismo anche 
attraverso particolari inalazioni, come accade per gli spray nasali 
o gli aerosol. C'è la possibilità che l'effetto morboso si propaghi a 
dismisura, ma potremmo non rendercene conto. Tenere sotto 
controllo aree e popolazioni ristrette, come quella di Love Canal, 
può aiutarci a valutare meglio il rapporto tra livello e tempi di 
esposizione, fonti dirette e indirette di contaminazione ed effetto 
morboso». ;*-•*'-' »'•••"" '• •••• £^.;--»'^-"tf';'.-v-v''~ '?-„:..:,v--:v • . . j . . . , ry 

Intanto, negli Stati Uniti è scattata l'emergenza HWS (Hazar-
dous Waste Sites), ossia delle discariche illegali e pericolose. I ri
fiuti che si accumulano ogni anno sul territorio degli Stari Uniti e 
pan a sei miliardi di tonnellate, ossia circa SOmila tonnellate a 
persona. Quaranta milioni di persone vivono nei pressi di 4mila 
discariche in cui vengono riversati rifiuti pericolosi, altri quattro 
milioni di persone vicino a mille HWS. '• ; »,..?• • •-• ••- -; ,r. -• ••-• • • JÌV* 

Anche il Centro Europeo per l'Ambiente e la Salute dell'Orga
nizzazione mondiale della sanità, costituitosi nel 1991, ha posto, 
tra le priorità d'indagine del prossimo biennio, la questione-rifiu
ti. In particolare, il Centro dell'OMS si occuperà della presenza 
nell'acqua potabile di contaminanti tossici e nocivi provenienti 
da rifiuti non controllati - . 

sotterranee) e radioattivi (da 
rocce di origine vulcanica co
me graniti o basalti) Un altro 
aspetto da considerare con at
tenzione 6 l'emissione di ra
don, gas che tende a concen
trarsi nelle cantine e nelle in
tercapedini (che vanno ad" -
guatamentc ventilate). Poi c'è 
l'inquinamento elettromagne
tico: una norma emanata dal 
ministero per l'AmDiente stabi
lisce una distanza minima di 
28 metri per le costruzioni che 
sorgono .-vicino a linee di'tra
sporto di corrente a 380 kilo-
volL Ma sono sotto accusa an
che i comuni elettrodomestici 
e i trasformatori elettrici all'in- -
temo delle nostre case? Se e 
cosi qual è il potenziale pen
colo di una radiosveglia posta 
a poche decine di centimetri 
da una persona che riposa? 
. Di capitale 'importanza ap
pare la scelta dei materiali: «1 
materiali - conferma Pauselli -
possono generare emissioni 
nocive nell'ambiente: al fine di 
escludere una tale evenienza, 
sta prendendo piede un tipo di 
valutazione che si usa definire 
"dalla culla alla tomba", che 
comprende l'estrazione della 
materia prima, la lavorazione 
e l'utilizzo del prodotto, con gli 
eventuali stoccaggi i intermedi 
iDa questojnwto di vista,.ilJa-
térizio'corimalieVb'àsé di cal
ce è il materiale da costruzione • 
ideale. Ma attenzione: nella la
vorazione dei laterizi atveoUti 
potrebbero essere incluse par- -
tkelle di polistirolo "inquinan
ti".. .:-. .-.- ...--l. A», =-̂ , 

Il rimedio? Si è visto che la 
qualità del prodotto non viene 
intaccata se il polistirolo viene 
sostituito con delle scorieagn- ' 
cole». Non basta. Il segreto del
le costruzioni che sono arriva
te fino a noi dall'antichità -sta 
nella loro elasticità, ossia nella : 
capacità di sopportare le solle
citazioni in modo assai più 
brillante rispetto a strutture più ' 
rigide (come il cemento arma- ' 
to) Possono però riservare sor
prese persino materiali predi
letti dagli ecologisti, come il le
gno. «L'aumentata richiesta di 
legname non consente più di 
adottare le classiche tecniche ' 
di stagionatura che conferiva
no al legno quelle doti di resi
stenza (agli agenti atmosferici 
ed ai parassiti) e quindi di lun
ghissima sopravvivenza. Un le
gno non dovrebbe essere trat
tato in particolare va evitato 
l'uso di impregnanti biocidi, < 
che possono dar luogo ad 
emissioni anche mollo nocive 

Fa davvero venire il cancro? Oppure circolano solo voci allarmistiche? 
Negli Stati Uniti il dibattito è aperto. Ma nessuno controlla 

D dubbio sul telefonino 
I telefonini provocano davvero il cancro? Più voci 
che prove, più dibattiti in tribunale che ricerche in 
tribunale. Gli specialisti, quasi unanimi, sostengono 
che non esiste un pericolo reale. Tutt'al più i telefo
nini possono accelerare dei processi tumorali già in 
corso. Ma la paura attorno a questo, come ad alti 
strumenti di uso comune non è completamente di
radata. Anche perché nessuno controlla. 

ATTILIO MORO 

• 1 NEW YORK. Sembra la tipi
ca tempesta in un bicchier 
d'acqua, ma ormai tutti ne par
lano. Il caso esplose la sera di 
venerdì scorso, quando nel 
corso del «Larry King Show», 
uno dei più popolari talk-show 
americani, Larry intervistò un 
signore che sosteneva di esser
si ammalato di tumore al cer
vello a causa dell'uso quotidia
no e prolungato del telefono 
cellulare. Il suo avvocato aveva 
denunciato la Me Caw Cellular 
e chiesto per il suo assistito un 
risarcimento di qualche milio
ne di dollari. Nei giorni imme
diatamente successivi altri casi 
di tumore da eccessivo uso del 

cellulare vennero denunciati ai 
' giudici. ' Che • ora dovranno ' 
< emettere una difficile senten-

za. E si rivolgono agli esperti. ' 
Tra costoro non sono per la ve-,'; 
rità in molti a credere nella tesi . 
del tumore cellulare, ma nes- : 

' suno se l'è sentita di escludere 
. del tutto che l'assorbimento ': 

prolungato di radiazioni elei- : 
tromagnetiche possa avere nel ; 
lungo periodo un qualche ef- "' 

*: tetto sull'organismo umano. E 
r proprio questo sembra il punto -
-, più interessante di tutta la fac-

cenda. ••• ,:;;-t.-- .... ^ 
Negli Usa tutti i prodotti del

l'industria alimentare e farma
ceutica devono ottenere l'ap

provazione della Food and 
drug admimstration. Ma chi 

, può garantire - si chiedono . 
ora gli americani - la innocuità -
dei 10 milioni di telefonini in 
circolazione, dei forni a, mi
croonde, dei computer e dei, 
mille < prodotti -dell'industria , 
elettronica e delle telecomuni
cazioni? Nessuno per ora, e del ' 
resto sia imprenditori che go- . 
vernò temono un moltiplicarsi 
di costosi e burocratici organi-
smi amministrativi. Ma il pro
blema ovviamente,rimane.-Il < 
cellulare probabilmente uscirà 
assolto. Del resto anche i più -

• tenaci sostenitori del suo in- '. 
flusso maligno sul cervello di > 
chi lo usa riconoscono che ; 
l'apparecchio non può dare 
origine al cancro. Il cellulare ' 

; opera in una banda di radio-
• frequenze molto bassa, tra gli 
860 e gli 880 megahertz. A dif
ferenza dei raggi X e gamma, 
emette radiazioni non ioniz- ' 
zanti, e senza alcun rilevante 
effetto sul materiale genetico. 
L'energia che trasmette è di 
bassissimo voltaggio ed equi
vale ad un decimo di quella di 

una normale lampada da tavo
lo. Semmai -dicono gli esperti 
più allarmati - l'uso continuo 
dell'apparecchio può favorire 
lo svilupparsi di piccoli tumori 

•già esistenttMa è chiaro che si> 
tratterebbe di un rischio di en
tità quasi irrilevante, se para
gonata a quella che proviene 
dalle tossine contenute nei cibi 
che consumiamo, dal fumo 
delle sigarette, dai rifiuti ra-

, dioattivi degli ospedali e quan-
" l'altro. C'è anche chi - come 
^Stephen Cleary, professore di 
biofisica in Virginia -sostiene 
di aver provato gli effetti can
cerogeni delle radiazioni ad al
ta frequenza dei forni a mi
croonde e di quelle a bassa 
frequenza usate da una fabbri
ca di plastica. Queste ultime 
radiazioni - sostiene - sono 
molto simili a quelle emesse 
dai telefoni cellulari. Ma è una 
voce abbastanza isolata, e del 
resto il procedimento usato 
nella lavorazione della plastica 
può avere altre componenti di 
rischio, che nulla hanno a che 
vedere con la semplice lelefo-
nata da un cellulare. . 

La risposta del neurologo Erminio Costa all'articolo de l'Unità sui rischi di queste sostanze 
«Risultati importanti per la scienza italiana vengono sviliti a livello di placebo dannoso » 

«Ma io difendo i gangliosicli» 
Riceviamo e volentieri pubblichiamo la lettera che il 
noto farmacologo della Fidia Georgetown Institute, Er
minio Costa, ci ha inviato a proposito dei galngliosidi. 
La lettera fa seguito all'articolo pubblicato dall'Unità : 
del 13 gennaio scorso e relativo alla richiesta del British . 
Medicai Journal di sospendere la vendita dei gagliosidi: 
in Gran Bretagna. Il giornale britannico si riferiva ad al-! 

cuni casi di sindrome Gbs verificatisi in Spagna. ̂ ;-f,;J; i 

ERMINIO COSTA 

• • I farmaci a base ganglio
sidica da oltre 15 anni sono 
impiegati in Italia con ampio . 
successo per la cura delle neu- "; 
ropatie periferiche. Com'è no
to, un farmaco privo di effica- 5 
eia può avere anche un suc
cesso temporaneo, ma alla di
stanza esso viene irrimediabil- ' 
mente eliminato dall'impiego > 
man mano che i medici pre- ;' 
scrittori, ed i pazienti, si accor
gono del •bluff», .«>-•';„-:VJ::; 

In questo momento, inoltre, • 
i farmaci a base gangliosidica 
stanno ricevendo all'estero ri- i; 
conoscimenti di eccezionale • 
importanza. 

Il monosidloganghosidc 

" Gml (Sygen), già da tempo/ 
- impiegato in Europa per la te-. 
• rapia dei gravissimi effetti della , 
ischemia cerebrale, è stato; 

. sperimentato clinicamente ' 
:>. dalla equipe del prof. Geissler _•; 

della Università del Maryland :: 
V per la terapia dei postumi inva- ' 
, lidanti dei traumi della colon- ;', 
;'.- na vertebrale, favorendo il re- i; 
. cupero delle funzioni motorie .' 

in pazienti altrimenti condah- " 
' nati per la vita alla «sedia a ro- • 
jtelle». - . . . . • . : , . . . . . . • . ;.;; 

. L'importanza di tale risulta- ; 
v lo, che è stato pubblicato sul ',; 
. New England Journal ofMedi- '-. 
cine, è stata tale da far conver
gere l'attenzione dei pnncipali 
mass media amencani su risul

tati considerati addinttura sen
sazionali («(/ramane-). Inoltre 

. - per la pnma vola nella stona 
' della farmacopea italiana - i '•• 
' farmaci a base gangliosidica ri- \ 
cevono l'onore di vedersi dedi- -

. cato - il • simposio - annuale : 
(l'83°) della Reale Fondazio- • 

'• ne svedese per il Nobel. Duole 
: e meraviglia che risultati cosi > 
. importanti per il prestigio delle < 
scienze e della industria far
maceutica - italiana : vengano -

< oggi sviliti a livello di placebo, e 
. addirittura di un placebo dan-
^ noso. !-. -..-. *"'-•.- ;'• - - .-;• ••'«xv^'- .-•": 

/Allorché il Cronassial ed il : 
Sygen sono stati immessi sul 
mercato tedesco, sono iniziati 

; attacchi chiaramente strumen- ' 
, tali, condotti inizialmente da , 
un giornale scandalista, che 

', hanno destato notevole aliar- ; 
me sfruttando asserite conce- : 
mitanze temporali tra la som- : 

ministrazione dei farmaci e la : 
insorgenza di una rara sindro-
me (1,7 individui su 100.000), , 

| la Gbs, i cui prodromi sono 
confondibili con la sintomato
logia delle neuropatie curate 
dai farmaci stessi. Quali inte
ressi fossero dietro questa ag

gressione è facile intuirlo A se
guito dell'allarme suscitalo in 
Germania, le autorità samtanc 
di Italia e Spagna dove i gan-
gliosidi hanno maggiore im
piego) < hanno proceduto ad 
un accurato controllo attraver-

: so il rilevamento di ogni possi-
: bile caso di concomitanza e la 
sua valutazione clinica. : La 
commissione di esperti, nomi
nata dal ministero della Sanità 
spagnolo, ha già concluso i 
suoi lavori accertando che sui 
> 17 casi di asserita concomitan
za (di cui è cenno nell'articolo 
qui in commento) solo 7 era-

, no di possibile Gbs e, di questi, 
in sei esistevano altri fattori 
specifici di rischio, onde solo 
in uno dei casi stessi, rientran-

; te ampiamente nella possibile 
statistica del Gbs, residuava 
una potenziale correlabilità tra 
la somministrazione del far
maco e l'insorgenza della sin
drome. Pertanto, la detta com
missione ha escluso che allo 
stato attuale della conoscenza 
esista evidenza di tale correla
zione. -• . i. . -• «• 

Ad analoghe conclusioni è a 
suo tempo pervenuto il Consi

glio supenorc di sanità italiano 
sulla base di studi epidemiolo-

, gici e dalla valutazione di cia
scun singolo caso di concomi
tanza temporale. "".:-

In ogni caso, al di là di qual-
,', siasi rilevazione empirica, emi- • 
•'/ nenti scienziati, quali Svenne-
j rholm, Alter, McKhann. Walsh, 

Vu, Doria, Tettamanti, hanno ! 

^tassativamente escluso che i ' 
. prodotti gangliosidici, virtual- , 

mente puri, quali sono quelli 
•' attualmente messi in comma. ; 
'; ciò dalla Fidia, possano avere • 
•] effetto immunogenico e per- ; 
r tanto determinare l'insorgenza ' 
S della sindrome. ; x.,.... 
'• Prima di concludere voglio • 
V anche far notare che le ricer- ; 
:•'" che sperimentali su diversi mo- ; 
'; delti 'in vivo* ed «m u/ftx>-con- ; 
£ cordamentc dimostrano che i '. 
• , gangliosidi possono sostituirsi ; 
, all'Ngf in cultura di linee cellu- ; 
:. lari che richiedono l'Ngf per la '• 

;'x sopravvivenza, ed 'in vitrei* ed i 
; in «UI'OCP. esercitano una azione ' 
*• inibente sulla morte neuronale ) 

causata dal glutammato che è 
. costantemente presente in al- * 

tissime concentrazioni nel ics 
suto nervoso ischemico 



Michele Placido 
Un fìlmV 
su Falcone -
o sul crack Calvi 

•Tal MILANO. Un film su Falcone oppure un al
tro sul crack del Banco Ambrosiano nel quale 
potrebbe addirittura intervenire come co-pro- ' 
duttorc. Sono tutti all'insegna dell'impegno i :' 
programi futuri di Michele Placido. L'attore, ex ' 
commissario Cattani della Piovra e in questi 
giorni a Milano impegnato nelle repliche de * 
L'uomo dal fiore in bocca. *•• > ^ 

Grido di allarme 
per il Bolscioi 
«C'è il rischio 
che perisca» 

• a MOSCA. Un allarme per il Teatro Bolscioi di 
Mosca è slato lanciato ieri dal suo direttore Vla
dimir Kokonin, il quale ha spiegatoche il restau
ro dovrebbe iniziare nel 1995. per un costo di 
400 milioni di dollari. E che, se non si troverà 
una collocazione temporanea per il teatro, il 
suo prezioso patrimonio artistico nschia co
munque di andare perduto. 

Giampaolo Sodano annuncia la svolta della seconda rete: 
«Dal prossimo anno cambia tutto; Basta con i thrilling v 
e la tv violenta; solo programmi di impegnò civile e sociale 
In fondo anche i manager televisivi hanno un'anima» 

La mia Raidue 
casa e chiesa 

È in arrivo la tv etica. L'annuncia il direttore di Rai-
due Giampaolo Sodano che promette che la «con
versione» della sua rete non si fermerà a Madre Te-
resa.di ,Calctitta;;àl,caTdinal Martini, a don Gelmini e 
al Papa. Nel '94, via dal palinsesto racconti e film th
riller e violenti per far posto a programmi di impe
gno civile e sociale. «Anche i manager della televi
sione hanno un'anima», spiega con enfasi Sodano. 

CINZIA ROMANO 

le spiegare che anche i mana- ; della rock star Madonna, inter
ger della tv hanno un'anima, o venuta a Partila doppia di Pip-
forse scplicemcntc una dispo- ., pò Baudo, ignorando tutte le 
nibilità culturale a cogliere lèv < obiezioni del mondo cattolico 
novità o a capire i fenofneiifà.f^udó,'dàlta platea di cattolici 
emergenti». Poi l'annuncio: al- ; viene bollato come «mandari-

• • ROMA. Anche i manager 
della tv hanno un anima. Paro
la-di Giampaolo Sodano, diret
tore di Raidue, che lo dice alla 
presentazione di Rock coté - a 
condurla sari don Pierino Gel
mini - e lo ridice in un incon
tro sulla Rai organizzato da un 
circolo culturale cattolico della 
capitale. E dopo averci rassicu
rato che; almeno lui, un'anima 
ce l'ha, annuncia che ha in 
serbò altre sorprese per il pub
blico dei cattolici. Dopo Madre 
Teresa di Calcutta, il cardinal 
Martini, il Papa, altri nomi noti 
del mondo religioso andranno 
in video. Di più: Raidue avrà 
•una vera e propna svolta di 
carattere etico». «Nel 94 -ha 
spiegato Sodano, novello San 

Paolo fulminato sulla via Da
masco - elimineremo tutta 
una serie di racconti e thnllcr 

j violenti e privilegeremo pro-
: grammi e fiction di impegno 
;= civile e sociale». . • 

Ecco dunque che l'amore a 
;, prima vista tra Raidue e il mon-
', do cattolico, scoccato dopo ia 
.'. messa in onda delle omelie del 
. ; Cardinale Martini, si sta trasfor-
• mando in un rapporto consoli-

; dato. «Ieri Madre Teresa di Cal-
' cutta, oggi il Cardinale Martini 
' o Don Pierino Gclminio tra po-
':; co anche Papa Woityla: molto 
" si è detto e molto ancora si dirà 

sull'ingresso di questi perso
naggi nel nostro palinsesto», 
ha spiegato Sodano, aggiun-

' gendo con tono grave «Diffici-

tri personaggi della religione 
saranno portati alla ribalta. " -

1 nomi? «Sono ancora top se
cret», ha affermato il direttore ; 
di Raidue, • preannunciando 
per il 1994una vera e propria 
svolta di carattere etico. Fuori 
dal palinsensto film e racconti. 
thriller e violenti, per far posto 
a programmi e fiction di impe-
gno civile e sociale. Dopo la tv 
spazzatura, ecco quella etica. 
Che trova consensi nel mondo 
cattolico.. .«>..-.•...-••• •-•.;. • ,:•.%• • ;• •; 

Nell'incontro a Roma orga- • 
mzzato da un circolo culturale 

no», mentre Sodano diventa il 
nuovo referente «visto che ci 
offre più chances». Anche la 
soppressione di Caffè italiano, 
la trasmissione condotta da 
Elisabetta Cardini, viene criti
cata e digerita male. E intanto, 
per cercare di parare la con
correnza, - Raiuno rispolvera 
quattro video sul Papa realiz
zati (e snobbati) più di un an
no fa dal deputato de Alberto 
Michelini. Andranno in onda il 
martedì alle 22,30 dal 17 mar
zo al 6 aprile. 

Il direttore di Raidue Sodano, 
ha spiegato infine ai giornalisti 

cattolico, Monsignor Claudio >:: a viale Mazzini, come è nata la 
Sorgi, critico televisivo del quo
tidiano Avvenire, annuncia il 
divorzio con Raiuno che «fino 
ali anno scorso era la deposi
tare della parola di padre Ma-
nano. Mentre Raidue scopre la 
sua vocazione religiosa e man
da in onda le preghiere di Ma
dre Teresa di Calcutta il primo 
canale sta a guardare» Non so
lo C'è la tenta ancora aperta 

scelta di affidare la conduzio
ne di Rock Cafi, a don Gelmi-

• ni, il sacerdote impegnato nel 
mondo ••;. dell'emarginazione, 

.'fondatore e animatore delle 
' Comunità Incontro, per l'assi

stenza al giovani tossicodipen
denti «Si tratta dell'incontro 
sincero tra un grande conosci
tore di ragazzi e la musica che 
nempie la vita di questi stessi 

ragazzi» 
I giovani, per Sodano, fanno 

un investimento umano sulle ; 
canzoni e sui cantanti, «ed è : 
proprio in questo trasferimen- • 
to di sentimenti che don Gel- .' 
mini vuole guidare la com-
prensione e la conoscenza per • 
trovare le radici del disagio ma * 
anche delle gioie inespresse. ; 
Ed allora è cosi sospetto chie
dere a questo sacerdote di sta- . 
re con i giovani e di discutere • 
con loro anche attraverso le s 
suggestioni e le emozioni della ', 
musica7. In quest'epoca di sfi- -, 
ducia generalizzata — conclu-
de con enfasi Sodano - non • 
deve meravigliare quindi se ',. 
proprio dagli uomini che fre- • 
quentano di più lo spirito o ' 
l'intenontà vengono coinvolgi- ) 
menti maggion». • -;, 

Anche Don Gelmini ha scel-
lo di non avere alcun compen-
so per la conduzione del prò- . 
gramma, e lo stesso faranno i : 
cantanti protagonisti ad ogni ; 
puntata. Che sotto la scelta di -
tv etico-religiosa - commenta
no i maligni - s i nasconda il bi
sogno di Raidue di «risparmia- * 
re» per non sfondare i budget e 
non mandare i conti in rosso? 

E a «Rock Cafè» 
arriva don Gelmini 
«Ma senza sermoni» 

• • ROMA. Avrà cadenza settimanale e a 
condurla sarà don Gelmini, fondatore ed ,-' 
ideatore delle Comunità Incontro per il recu-
pero dei tossicodipendenti. Don Gelmini, in-, 
sieme con 100 giovani presenti in studio, in
tervisterà e discuterà in ogni puntata, con il 
cantante ospite. Si partirà dalle canzoni, per 
affrontare i temi che più stanno a cuore al " 
mondo dei giovani. Sono queste le principali : 
novità della nuova edizione di Rock cote, il ' 
settimanale di «parole e musica» in onda su 
Raidue domani alle 22,10. Anche il pubblico 
da casa potrà partecipare proponendo do- ; 
mande, suggerimenti e idee, telefonicamen-
te; sono disponibili, infatti, una segreteria te- ' 

' Monica - (02/835838) - e • un .-fax; 
(02/8322957). Ospite della prima puntata il cantante Marco 
Masini, della seconda Gianni Morandi..•;;•>-•: M- < .• :. ,~A < :y 

- • Il (atto di andare in Tv non è un'esperienza che turba Don > 
Gelimini. «Un prete deve essere là dove è la gente e in sinto-
nia con essa. Considero'la mia partecipazione, come un i 
messaggio di vita e dì speranza. Se solo riuscissi ad arrivare ' 
al cuore di almeno 10 ragazzi, avrei raggiunto il mio scopo». '• 
Con battute di spirito e risposte schiette. Don Gelmini non si < 
sottrae alla valanga di domande dei giornalisti, alla presen- : 

. fazione del programma. E avverte: «Saio in tv non come pre- f 
; te ma come testimone: non farò prediche, non porterò il 
puzzo di sacrestia. Parlerò di musica, di giovani, di pace, di ' 
droga, di tutto...». Come è nata l'idea di condurre la trasmis-1 
sione? «Mi sono consultato con i miei ragazzi. Ho affidato a ': 
loro la decisione. Su 1.500, solo 7 si sono dichiarati perples- ; 
si, non volevano che fossi strumentalizzato. Ora vedrò come -" 

' andrà. Sono stato molto chiaro: se non potrò dire e fare '< 
quello che penso, me ne andrò» ha spiegato il sacerdote. -.• 
- Infine, a don Gelmini è stato chiesto a che punto fosse il ' 

. vaccino anti Aids che ha accettato di sperimentare su se ' 
stesso un anno fa. «Siamo alla fase cruciale -ha spiegato-

' bisognerebbe verificare la reazione di questo vaccino al vi
rus dell'Aids, ma per ora l'esperimento è bloccato. Il vaccino . 
comunque è di prevenzione non di cura per chi ha già con- , 
tratto l'Aids. Per questo mio gesto d'amore sono stato molto -
criticato, hanno detto che sono malato di protagonismo: ve- ' 
levo semplicemente sdrammatizzare quersta malattia che è • 
stata in questi anni demonizzata, volevo essere vicino ai ; 

, miei ragazzi e non solo a parole». ; . . -«i |s^«!' v>' »".s'»j' 
; ' Rock cafè, ideato da Andrea Olcese, per la regia di Rugge- } 
ro Montigelli, sarà trasmesso in contemporanea anche da 
Radio Verde Rai e dal circuito radiofonico privato Gir. -

OCRo 

Bunuel, quelT«àge d'or» tra Messico e Spagna 
••BOLOGNA Adesso che i 
cineclub sono quasi scompar
si, con la Tv quasi esclusiva
mente impegnata a fare la 
guerra dell'audience, retro
spettive come questa dedicata 
all'opera omnia di Bunuel (qui -
a Bologna comprensiva di tre 
film inediti non programmati 
nelle precedenti «tappe» italia
ne della rassegna) sono diven
tate rarissime. La cnsi del cine
ma sembra coincidere con un J 

calo di interesse nei confronti 
dei suoi classici, che sempre 
meno paiono suggerire agli , 
operatori culturali la messa a •;, 
punto di iniziative filologica- ;:' 
mente accurate. C'erano una 
volta .-.- Ford,..; Ozu, •,. Hawks, 
Dreyer...., ... '•'•:.•••/.Xy •••'•»-;•«;>• 

Si dirà che forse non c'è poi 
tanto bisogno di riproporre i ; 
grandi autori: in fin dei conti V 
sono proprio i più conosciuti, " 
difficile che ci sia qualcosa di : 
nuovo da scoprire. Ed ecco in- ', 
vece che arriva a dimostrare il ' 
contrario questa belle retro- '•" 
spettiva. con la quale ci si ac-
corge di come l'opera del regi- -; 
sta spagnolo sia tult'altro che -
interamente nota. I tre inediti -.' 
datati 1935-36 in programma :. 
al cinestudio Lumière nei pros- : 

s.ml giorni illuminano almeno ; 
in parte quel periodo di appa-
rente silenzio e inattività del re- ìj 
gista durato dal 1932 (annodi ' 
Las flurdes) fino al dopoguer
ra, quando per Bunuel comin- " 

Dopo Firenze, Roma e Torino 
arriva a Bologna la retrospettiva 
dedicata al grande regista., 
Ad arricchirla 3 titoli inediti da lui 
«supervisionati» tra il '35 e il '36 

MONICA DALL'ASTA 

ciò l'intensa esperienza messi
cana. Ma inediti o mai più visti 
dopo la loro prima uscita ita
liana sono pure diversi film del 
periodo messicano sfuggiti alla 
(relativamente) recente opera 
di divulgazione condotta da 
Raitre: un musical bizzarro 
(Can Casino-Tampico, • 1946, 
prima regia accreditata dal 
1932); una riflettura in chiave 
omosessuale di un classico 
della letteratura {Lasaventuras 
deRobinson Crusoe, 1952). un 
melodramma di passioni vio
lente ispirato a un racconto di 
Maupassant {Una mujer sin 
amor, 1951). .*' . •" -

Ma sono senza dubbio i tre 
film della metà degli anni 30 a 
suscitare le. maggiori curiosità 
Si tratta di Don Quinttn el 
Amargao (1935), La hija de 
Juan Simon (1935) e Cenimela 
Alena (1936), prodotti, sce
neggiati e supervisionati da 
Bunuel per la Filmófono una 

casa di produzione di Madnd 
che sarà costretta a chiudere i 
battenti alla vittoria dei fran
chisti, nel 1939. Reduce dalla 
regia di Las Hurdes (un docu
mentario su una poverissima 
regione montana della Spagna 
centrale che aveva segnato nel 
1932 il suo rientro in patria do
po il folgorante periodo sur
realista a Parigi) e forte del suo 
nuovo ruolo di produttore, Bu
nuel chiama alla Filmófono 
due collaboratori di prestigio. 
Con Edgardo Ugarde, direttore 
insieme a Garda Lorca del tea
tro universitario «La Barraca», 
scrive le sceneggiature dei tre 
film, mentre affida a Jean Grc-
millon, autore dell'avanguar
dia francese conosciuto a Pan- ' 
gì all'epoca di Un chien onda-
lou e di L'Ose d'or, la regia di 
Cenimela Alena. Subito dopo 
scoppia la guerra civile, ripresa -
dagli operatori cinematografici 
da entrambi i fronti del condit

ura scena di «Las aventuras de Robinson Crusoe» del 1952 

to. Bunuel è nominato diretto
re del servizio cinema della Se
conda Repubblica. In questo 
periodo, firma un film di mon
taggio, realizzato assemblan
do spezzoni di diversi docu
mentari ' • pro-repubblicani: 
Espana leal in armas (1937). 
Poi, l'avvento del franchismo 
costringe Bunuel a lasciare il 
suo paese. Gli anni successivi 
lo vedono ancora a Pangi, poi 

" a Hollywood, dove tuttavia 
non riesce a concretizzare nes-

:, suno dei suoi progetti Tornerà 
.dietro la macchina da presa 
.'. solo nel 1946, in Messico 

Come si vede, fra l'avan-
• guardia e i melodrammi messi-
: cani Bunuel restò tutt'altro che 
s inattivo. Oltre che dall'espe-
•'' rienza documentaristica il pe

riodo spagnolo fu segnalo dal 
confronto diretto con le esi

genze e le costrizioni commer
ciali dell'industria cinemato-
frafica, che nel suo ruolo di 
produttore alla Filmófono Bu
nuel imparò a conoscere assai 
da vicino Si trattò probabil
mente di un penodo di forma
zione importante, durante il 
quale Bunuel si munì degli 
strumenti necessan per agire 
linguisticamente dall'interno 
di un cinema tutto commercia

le, hnanzianamente povero e 
ngidamente strutturato in ge-
nen come quello messicano 
del dopoguerra. La continuità 
delle due esperienze è fra l'al
tro confermala dal fatto che fra 
i film girati in Messico figura 
anche La hija del angario 
(1951), remate di uno dei film 
«supervisionati» da Bunuel a 
Madnd quindi anni pnma, Don 
Quintine! Alargoo 

Non è un caso che in un'in
tervista rilasciata nel 1935 a 
una rivista spagnola, il regista 
nbaltasse senza mezzi termini 
il luogo comune che oppone
va (e spesso oppone ancora 
oggi) il cinema «alto» d'avan
guardia a quello «basso» com
merciale. «L'avanguardia cine
matografica non ha apportalo 
alcuna innovazione al cinema 
commerciale, ma, alcontrano, 
quasi tutte le innovazioni dei 
film avanguardisti erano plagio 
di certi momenti ho considera
to avanguardisti i mei film Ma 
realizzare un film commercia
le, un film, cioè, che sarà guar
dato da milioni di occhi e la 
cui linea sia un prolungamen
to di quella che regge la mia 
stessa vita, è un'impresa che 
considererò una fortuna intra
prendere» Questa impresa, 
per fortuna, Bunuel la intrapre-

,' se e la sua opera è 11 a dimo
strare che al cinema commer
ciale succede a volte di essere 
grande cinema 

Paolo Conte, da ieri al Sistina 

«Il Novecento? 
Gli do un bel 7» 

Paolo Conte in recital con «Novecento» 

Incontro con Paolo Conte, da ieri di casa al Sistina 
di Roma per una settimana di concerti (fino a do
menica) ; ancora qualche tappa in Italia, poi '/ia ver
so l'Europa, in Germania, Austria, Olanda, e a Parigi 
dove si fermerà per un mese. Con le sue musiche 
sempre elegantemente retro: «Sono capace di scri
vere solo di ciò che è già avvenuto - dice -. Che voto 
darei alla nostra epoca? Un bel sette». ; -. '.}-. .•>;-.,•„• .-..•;••'• ; » 

ALBASOLARO 

•a l ROMA. '••' L'eterno • baffo *" 
spruzzato di grigio e l'aria sor- * 
niona da gatto del Cheshirc. - • 
Paolo Conte siede tra i velluti ', 
rossi del teatro Sistina, dove sa- ' 
ra di casa fino a domenica se-
ra. Sorseggia acqua minerale e , 
chiacchiera di sé coi consueto 
distacco, sfuggendo i persona- ; 
lismi e autoironizzando: «Uno r 
snob? - commenta - no, sono « 
piuttosto un dandy». E a chi gli :; 
riscodella il mito della provin- U, 
eia replica candidamente «si, : 
sono provinciale, ma non ca- X 
pisco cosa ci sia di interessar!- , 
te». • ; - _ ,. - ••;"•'•"•.•£•,,.'-••.:.•"•'">;.;!'. 

Quali novità d sono rispetto ' 
aDa precedente lonméeTPa-
re che 11 sso gruppo ai sia in- : 
gigantito. :Ì-,-:..:X„~•>• ^yjrX-. 

Ingigantito mica tanto. Adesso " 
siamo in undici, potremmo fa-
re una partila di pallone... i 
musicisti sono quelli di serri-
pre, in più ci sono il violoncel-
lista, la bassotubista che credo r : 
sia l'unica donna in Europa a 
suonare questo strumento, e •• 
poi il sassofonista americano . 
James Thompson e il sax so- •' 
piano di Luca Velotti. jjìjMf^jjtr. 

A 50 anni ormai passati, ha •' 
sempre voglia di sperimeli- '-
Ureneuasnanraslca? -, . -

Non sono ancora vecchio! E ~ 
mi piace sperimentare. Lavoro :-; 
molto dal vivo, devo sfuggire il 
più possibile alla ripetitività, * ' 
devo divertirmi anch'io, perciò J; 
ogni tanto modifico gli arran- * 
giamentì, cambio i colori. Ma il 
mio stile è quello: a partire dai , 
miei primi dischi i giochi erano " 
già fatti, avendo io cominciato 
tardi ad esprimermi anche co
me interprete, lo stile era già 
formato. s*-,v;./jf" .'y.v . ' > ^ 

E come si vede tra vent'an-
nl7 »,••:,..-...;..• -• -cr-«&;'••-• 

Forse a suonare da solo, col 
pianoforte, o magari mi sarò '. 
dato all'elettronica. Perché no? ; 
Oggi si fa un uso limitato del- : 
l'elettronica, ma non è escluso ' 
che un domani se ne possa fa- ',': 
re un codice globale, che sosti- ..•• 
tuisca tutti i suoni possibili e la- •. • 
sci solo la voce umana. Perora :•. 
no, non ci gioco con l'elettro- ' 
nica, anche perché sono nega- •: 
to persino a mettere la spina. -x. 

Per la sua canzone «Nove
cento», grande affresco epo
cale, taa scelto il 3/4 di un 
valzer. E per descrivere que
sti ultimi teapi, che ritmo 
userebbe? . , 

Vediamo un 4/4 rigido, co
me quello che andava negli 
anni Venti 

Se dovesse scegliere alcune 
immagini che riassumano 
l'essenza, di questo secolo? . 

Mah. finirci con lo scegliere so
lo ciò che mi piace Se mi chic- -
dessero un'attrice, direi Silva
na Mangano, o persino Greta 
Garbo, un attore, sarebbe Or-
sonWelles E poi le automobili 
del dopoguerra meravigliose-
in quegli anni lo stile italiano 
ha raggiunto punti di perfezio
ne scultorea _ 

La sua poetica è sempre sta-

• ta motto legata al passato; e 
se dopo una canzone dedl-

• cala ai secolo che volge alla 
- fine, dovesse scriverne una 
' proiettata nel Duemila? . 

Non potrei, perché io sono ca
pace di scrivere solo di ciò che 
è già avvenuto. L'attualità la vi
vo, come tutti, ma è come un '• 
treno in corsa; invece, un po' ' 
di nostalgia «tecnica» mi è ri- . 
chiesta. E poi, per me non vale ; 
assolutamente quel principio : 
che vale per la maggior parte • ~ 
dei cosiddetti cantautori, cioè ": 
che uno faccia dell'autobio- •'/ 
grafia, lo non mi racconto mai, •!''. 
o quasi. Vivo sempre nel so- "• 
gno, come se io fossi il regista ' : 
ed il protagonista fosse un al
tro, uno molto più bravo, uno { 
tipo Stevie Wonder, Aznavour i 
0 Ray Charles. Per questo pre- ? 
ierisco il concerto al disco: ;', 
perché io immagino di essere •-„. 
un altro, sono 11 ma non me ne ; 
accorgo. •. ,,.-....... , r . , • 
\ I luoghi lontani però conti- -

oliano ad affascinarla, per • 
; . esempio ti Sudamerica, l'Ar- ' 

genttna. ~-"±i?-' ^:- -ì''-:i • 
Mai stato in Argentina. Ho su- \ 
blto, come molti altri, il fascino . 
esercitato dal tango e dalla mi- ; 
longa, ed è stato decisivo aver \ 
incontrato Atahualpa Yupan- ;> 
qui, vederlo mentre con solo fi-
mia chitarra e . una grande '"': 
semplicità riusciva a racconta-.; 
re al pubblico il suo mondo ru- ; 

1 rale, di contadino. Di tango pe- i:-
rò se ne è fatto anche troppo; * 
l'infatuazione mi è un po' pa-> 
sata - . 

Che musica ama ascoltare, 
allora? 

Come sapete, da buon colle
zionista ho le mie manie Natu
ralmente il caro jazz, soprattut
to l'antichissimo. E la musica -
classica, tutta. Cose di oggi, 
mah, non ho il tempo di anda
re a cercare. Ascolto qualcosa , 
in macchina, mentre viaggio, 
passo negli autogrill e compro 
delle cassette. .,„>-• 
' Si sente parte della scena 
' musicale italiana? *j.-
Mi sento per conto mio Non 
voglio dire di sentirmi migliore, 
solo per conto mio. Da quindi
ci anni continuo a dire che in 
Italia si scrive bene per quanto -
nguarda i testi, meno bene per 
quanto riguarda la musica 

E Paolo Conte l'avvocato co
me si comporterebbe ia <jue- -
sti tempi di Tangentopoli? , 

A volte per dormire, nelle notti '-.• 
di insonnia, ricorro al mio vec- ; 
chio mestiere, e mi invento dei 
processi fantasma. Ho elabo
rato una teoria, che chiamo 
dcll'«epidemia». Credo - che ,••' 
certi comportamenti di oggi si 
siano propagati per una sorta : 
di effetto epidemico e quindi 
chiederei le attenuanti... ....-.•-. 

Che voto darebbe, da uno a 
dieci.allanostraepoca? 

Sette Abitandolo, questo se
colo, lo dobbiamo sopportare •' ' 
con lutti i suoi problemi, ma in -
fondo il Novecento è stato un . 
secolo fantastico e superinte-
ressante. . - . . • 
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Gialappa's 
Band 
tre «guitti» 
anti-Lega 

BEB MILANO È vero o no che 
la Gialappa's Band ha inalbe
rato un secco no di fronte alla 
richiesta di un'intervista avan
zata da un innocuo e innocen
te cronista dell'Indipendente? 

Ma certo, è vero. E quando 
mai VIndipendente ha pubbli
cato notizie false? Solo che 
magan, secondo lo stile del 
suo direttore, questo giornale 
leghista «drammatizza», so
prattutto quando viene defini
to leghista v 

Alla fine, non è detto che un 
artista, per comico e satirico 
che sia, debba rilasciare inter
viste propno a tutti. E, lavoran
d o per Berlusconi, non debba 
avere le sue idiosincrasie poli
tiche (quasi che il cavaliere, 
secondo VIndipendente, fosse i 
il diavolo, al quale, una volta 
venduta l'anima per contratto, 
non si possa più sfuggire). 

Ma per Feltn i tre della Gia
lappa's sono diventali improv
visamente •sfruttatori dello 
sport più commerciale d'Ita
lia», e, ancora, «guitti» alla ma
niera, figurarsi, di Villaggio e 
Dano Fo Giudizio del quale i 
tre della Gialappa's si com
piacciono vivamente. E. nel 
mentre, si sganasciano di fron
te a una «questione politica» ri
dicolmente creata. «Noi - dice 
Marco Santin-avevamo deciso 
di parlare con YIndipendente, 
e di parlare male della Lega, 
propno perché, essendo tre 
voci milanesi, volevamo di
chiararci Il giorno che ci han
no chiamato, uno di noi ha n-
sposto ai telefono scherzando 
e la cosa è diventata quello 
che è diventata. Forse è anche 
meglio cosi e il caso, ogni tan
to, di dire chiaramente come 
la si pensa e di non mandarlo 
a dire per linee trasversali» 

Raitre 
Chiambretti 
esperto 
pubblicitario 
••ROMA. Pubblicità per not
tambuli da stasera su Raitre al
le 23 45 con il ntomo di Publi-
mania. Si tratta del programma 
ideato e firmato da Romano 
Frassa in collaborazione con 
Piero Chiambretti ed Enrico 
Ghezzi che si avvicenderanno 
nella presentazione dei due ci
cli in onda il mercoledì La pn-
ma sene, in sette puntate, pre
senta una selezione di filmati 
curata dal terribile Portalettere 
che li commenterà in compa
gnia di Valeria Milillo, giovane 
attrice teatrale, ed Aldo Izzo 
già complice del temibile Pieri-
no in Prove tecniche di trasmis
sione e Cood bye Cortina Ogni 
puntata sarà dedicata ad un 
aspetto diverso della pubblici
tà, da quella religiosa (la pun
tata di stasera s mutola Santa 

ettacoli 
HasKs^fflsrr^ax^^S^S^S W » S I » « Ì S S ^ S Ì » i i B 

Mercoledì 
3 febbraio 1993 

Piero Chiambretti presenta «Publimania» 

publimamd) a quella militare 
dagli spot proibiti su alcool o 
tabacco ai testimonial più fa
mosi, dai filmati etnici a quelli 
comici e cinematografici In 
coda ad ogni appuntamento 
verrà proposto uno Speciale 
Carosello e offrirà l'occasione 
per rivedere Emesto Cahndn, 
Walter Chian, Abbe Lane, Ugo 

Tognazzi e i più famosi filmati 
pubblicitari andati in onda sot
to la celebre sigla Dopo il pri
mo ciclo toccherà poi ad Enri
co Ghez/i, già autore della 
passata sene di Publimania 
presentare ì nuovi filmati medi-
tidi provenienti dai vari festival 
intemazionali e da collezioni 
pnvate ~. 

Dse 
Kabaivanska 
maestra 
di «bel canto» 
EMI Una novità per i palinse
sti Rai / segreti del bel canto, 
svelati dai soprani Wally Salio ,. 
e Rama Kabaivanska debutta-, 
no domani su Raitre alle 1 5 1 5 . 
Appuntamenti successivi ve
nerdì e lunedi 8 Prodotta dal 
Dse la trasmissione npercorrp 
i momenti salienti delle legioni N 

di canto organizzate nel set
tembre scorso al Castello Ca
vour di Santena (To) dall as
sociazione «La nuova arca> 
Tra venti cantanti in erba, sette 
sono stati scelti per le riprese 
tv Se cantare è una questione 
oltre che di noie, di sentimen
to qui di passione ce n e a io
sa Fino alle lacnme della Ka
baivanska dopo la bella esibi
zione nella Sonnambula A\ Bel-

240RE 

Rama Kabaivanska da domani su Raitre 

lini del giovane soprano Clau
dia Toh Lombardozzi «Se uno 
ci crede, il miracolo c'è E le 
voci ci sono mancano i buoni x. 
maestn», sottolinea Rama, che ' 
esordi 30 anni fa alla Scala nel 
più «classico» dei modi sosti
tuendo nella Beatrice di Tenda 
una cantante malata Un con- , 
sigilo ai giovani7 «Buttatevi - d i 

ce la soprano - A volte anche 
l'incoscienza aiuta» Come si è 
trovata in questa inedita veste 
di «docente»7 «Benissimo, ho 
trovato allievi meravml>osi, per 
lo più donne, i maschi non so
no cosi svelti» E per il futuro 
arriverà in tv un magazine setti
manale dedicato alla musica 

OEIAz. 

Esce in videocassetta il celebre cartoon di Walt Disney insieme ad un kit didattico distribuito nelle elementari 
' M * e * * 

E Peter Pan volò nelle scuole italiane 
BRUNOVICCHI 

••MILANO JamesM Barrie. 
scrivendo Peter Pan non avreb
be mai immaginato che il per
sonaggio del suo racconto sa
rebbe stato usato da uno psi
cologo americano, Dan Killey, 
per definire la sindrome che . 
identifica gli uomini che si ri- * 
fiutano di crescere Walt Di
sney, invece, quando firmò 
(nel 1953) la versione a carto
ni animati del racconto di Bar-
ne sapeva benissimo che quel 
film sarebbe diventato un clas
sico della cinematografia mo- * 
dema. Quel che neppure il pa
pà di Topolino poteva immagi- * 
nare è che quel film sarebbe -

servito un giorno da comple
mento alle attività didattiche 
nelle classi delle scuole clc-
mentan Ora quel giorno è arri
vato Pero, l'ingresso in classe 
di Peter Pan e della sua allegra 
compagnia lascia un tantino 
sorpresi E non certo perchè 
Peter nschia di passare come 
un attempato npétente 

Ma procediamo con ordine 
In occasione della pubblica
zione su videocasetta de Le av
venture di Peter Pan (prevista 
per il 9 febbraio), la Bucna Vi
sta Home Video, neonata so
cietà di distnbuzione del grup
po Disney, ha «prodotto» an

che un kit educativo (titolo Pe
ter Pan a scuola") che, a partire 
da marzo, verrà spedito gratui
tamente ad alcuni istituti sco-
lasuci di Milano, Venezia, Bo
logna Roma e Bar. Nel kit 
realizzato con la collaborazio
ne con Cesare Scurati (docen
te di Pedagogia alla Cattolica 
di Milano) ed Enrico Salati 
(esperto della sezione scuola 
elementare dell'lstituo regio- v 
naie di ricerca), i bimbi e gli ", 
insegnanti troveranno una vi
deocassetta con alcune se
quenze chiave del film, un po
ster, schede didattiche un li
bretto illustrativo, le guide di
dattiche e le considerazioni 
pedagogiche Insomma, tutto 

quanto può aiutare a far lezio
ne in compagnia di Peter Pan 
Che più che un bravo maestro, 
però nschia di rivelarsi come 
un ottimo venditore, magari 
suo malgrado della propna 
immagine 

Infatti, visti gli spezzoni di 
quello che resta uno dei mi-
glion film di casa Disney, i bim-

' bi sicuramente chiederanno di 
vedere il resto Ma a scuola, 
dove Peter è stato per un pò 
loro compagno di banco non 
sarà possibile Lo vieta la leg
ge che proibisce di proiettare 
cassette in video Quindi, ai ra
gazzini non resterà che chie
dere ai genitori di scendere in 
viteoteca ad acquistare la vi-

deocassetta Anche perchè la 
Disney non ha venduto i dintti 
d'antenna a nessuna rete [di
visiva Né pubblica né privata 
E cosi, i genitori, sicuramente, 
scenderanno in , videoteca, 
perchè nessuno, bimbo o 
adulto poco importa, è immu
ne al fascino dei cartoon firma
ti da Walt - - -

Il finale di questa favola di 
grembiuli e flocchi azzurri e ro
sa, rischia però di avere una 
morale più keynesiana che di-
sneyana Con il «profitto» (eco
nomico) che prende involon-
tanamente il sopravvento sul 
«profitto» (scolastico) s, 

•La nostra non è un'opera

zione commerciale "camuffa
ta"», dicono i responsabili del
la Buena Vista «Abbiamo sol
tanto npreso un'idea america
na che al di là dell'oceano ave
va avuto il sostegno di 27 mila 
insegnanti» Peccato che negli 
States, diversamente che da 
noi, proiettare una videocas- A 
setta nelle scuole non solo è 
possibile è abitudine 

Di questo piccolo dettaglio, 
probabilmente, alla Buena Vi
sta non avevano tenuto conto 
Comunque, per evitare spiace
voli malintesi, verranno orga
nizzate delle mattinate scola
stiche con proiezione del film. 
In fondo, volere è volare Non 
lo diceva anche Peter Pan? 

,*c?i>-=> 

* * 

WÈkA 
n w GUIDA 

RADIO & TV 

CORN FLAKES (Videomusic. IO) Il programma dei video 
clips e delle interviste solo in voce condotte da Anna U 
Vigni questa settimana si collega telefonicamente con 
Sergio Vastano conduttore di Striscia la notizia in scalet
ta anche una «chiacchierata»con Franco Battiato 

TV DONNA (Telemontecarlo, 1715) Il ballo nelle sue vane 
forme, dal valzer al tango fino al charleston e il rock 'n' 
roti è il tema centrale della puntata. Ospiti del salotto ro
sa di Carla Urban Leoncarlo Settimelli autore del volume 
// ballo ed il corcografoOmar Camara, che darà una le
zione di mambo » - . 

IL CORAGGIO DI VIVERE f/Ja/c/ue, 1725) Ilpadreèstato 
ucciso a Foggia, lo scorso novembre perché si era nfiuta-
to di pagare il «pizzo» Lo racconta Michele Panunzio nel ' 
programma di Riccardo Bonacina e Giovanni Anversa, 
oggi dedicato al racket. - -

ITALIA: ISTRUZIONI PER L'USO (Ramno. 18 IO) L'usu
ra al centro dellla puntata di oggi Emanuela Falcetti ne 
parla, prendendo spunto dalla stona di una professioni
sta romana, che si è ridotta sul lastrico per un prestito di 
poche decine di milioni lievitato nel giro di poco tempo, 
a molte centinaia di milioni. , ,. . -

MIMANDAUJBKANO (Raitre. 2030) La truffa indagata a 
Lubrano stasera riguarda i corsi professionali improvvi
sati oppure inesistenti Si parlerà poi dei disservizi nelle 
Usi, mentre il test della settimana riguarda sette marche 
di piselli surgelati . _ „ - JJ, , ^ 

ACQUA CALDA (Raidue, 2040) Il vanetà con Nino Frassi-
ca e Giorgio Falera, nato per la domenica pomeriggio, da 
stasera va in onda in pnma serata. Barbara De Rossi 
inaugura la sene delle ospiti «signore della tv» e • -i * 

MIXER (Raidue, 2230) «Giudici ragazzini» li definii Fran
cesco Cossiga. Sono invece «giudici voi», giovani magi
strati che hanno scelto di combattere la mafia in trincea. 
Un servizio di Enrico Deaglio ne racconta le tensioni, le 
scelte e le difficolta. . - - - . 

SPAZIO 5 (Canale 5,22 35) Mentre il tribunale della liber
tà di Firenze sta per decidere se accettare la richiesta di 
scarcerazione di Pietro Paccwni, arrestato tre settimane 
fa con l'accusa di essere il «mostro», il settimanale del 
Tg5 npercorre quasi vent'anni di delitti e di indagini. 

MILANO, ITALIA (Raitre, 2245) Al centro della serata 
condotta da Gad Lemer, stasera, la stona di Meda, capi- ' 
tale brianzola del mobile, dove la Lega governa con la 
maggioranza assolala 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5.2320). Nel sa
lotto notturno di Maurizio Costanzo sono ospiti le mogli 
dei minatori che hanno occupato gli impianti sotterranei 
che la regione Sicilia intende chiudere .•. 

v (Tom De Potale) 

QRAJUNO RAIDUE RATTRE * > © SCEGLI IL TUO FILM 
8 4 » LA SnUOMNNAMA STOMA 

D'ITALIA. Un'Ida» dell Itali» • 
6.80 UNOMATTINA 
7-8-8-10 TELBOKIBHALEUHO 

1 0 4 » UNOMATTINA ECONOMIA 
10.18 L'ORSO I O IO. Film con P Way-

ne 
11.00 DAMILANOTOUNO 
1 1 4 » L'ORBO SPIO. Film ? tempo 
11.S8 CHBTEMPOFA 
1 3 4 » SBKVtnO A DOMICILIO. Pre

senta G Magali! 
1 3 4 0 TBLBaWHHALBUNO 
1S4S SSM1ZIO A DOMICILIO. 2* 

parte 
I M O 
1 3 4 8 TttUNO-8 MENITI DL-
1 4 4 » PATTI, MISFATTI I 

Indiscreto delTql 
Locchio 

1 4 4 0 CHOHACMStTALIAm 
. Supertelevlelon 

16.16 BUONA FORTUNA. Con la Lot
teria di Viareggio e Putlgnano di 
Carnevale 

I M O L'AIMRO AZZURRO. Peri più 
piccini 

10.00 BKS Per ragazzi 
1 7 4 » OOOIALPAPJJUSBMTO 
1 8 4 » TSI4MIORMALEUNO 
18.10 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'O

SO. Attualllà 
1 8 4 5 CISIAMOITI ConQ SabanI 

3 0 4 » TOUMO 
3 0 4 0 NEWMODSL TODAY 1992 

CAPFt ITALIANO. Conduce Ell-
saboti» Cardini 

3 3 4 » TOUNO-LINSAMOTTl 
83.18 TOS. Mercoledì «pori 

0.1 S TOUNO-CHSTBMPOFA 
0 4 8 OOOIALPARLAMEHTO 
0 4 S MSZZANOmiPtMTORNI 

U l SOONOAatfDMCAHO. Film 
3 4 8 TOUBO-LINEAHOTTS 
<UK> UOMO AVVISATO, HSZZO AM

MAZZATO. PAROLA DI SMM-
TOSANTO. Film 

4.80 TOUWO-LWSANOTTB 

• 0.10 CUORE • BATTICUORE. Tele
film 

7.O0 
7.90 

CARTONI ANIMATI 
PKCOLEEORANDI STORIE 

7.35 ORSETTI VOLANTL Cartoni 
7.50 
8 4 » 
8 4 8 
8 4 8 
9 4 0 

1 1 * 0 
11.90 

L'ALESI» AZZURRO 
FURIA. Telefilm 
TOS FLASH-BURONEWS 
VERDISSIMO. Rubrica 
MOLTI SOONI PER LE STRADE. 
Film con A Magnani, M Girotti 

LASStE. Telefilm 
DA NAPOLI TOS 

11.46 SEORETI PER VOL_ CONSU
MATORI 

1 1 3 6 1 FATTI VOSTRL Conduce Al
berto Castagna 

1 3 4 » TOS-ORE TREDICI 
1 3 4 0 TOS ECONOMIA 
1 3 4 0 TOS MOTORI 
14.00 SBQRETIPERVOI 
14.10 OUANDOSIAMA. Serie Tv 
14*40 
1 S 4 6 
17.16 
1 7 4 0 

SANTABARBARA. Serie Tv 
DETTO TRA NOI 
DAMILANOTOS 
DAL PARLAMENTO 

1 7 4 » ILCOflAOaraMVIVERR 
18.10 TOSSPORTSERA 
1 8 4 0 
10.16 

HUNTER. Telefilm 
BEAUTIFUL. Telefilm 

1 0 4 8 TOS 
«0.15 TOS-LOSPORT 
20JK) VENTIEVENTI 
8 0 4 0 ACQUA CALDA. Spettacolo con 

doralo Filetti e Nino Frasalca 
8 8 4 0 MIXER OOCUMENTL Conduce 

Giovanni Mlnoll e Aldo Bruno 
83.18 TOSPEOASO 
23.86 TOS NOTTE 
3 4 4 » 

0.10 
1.10 
1.18 

1.88 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
MUSICA DOC 
OSE. David Sedley 
LE STRADE DI SAN FRANCI
SCO. Telelllm «Non più Innocen
t i -
SCL Mondiali 

3 4 » IOSON0MLUN0ER. Film 
4 4 0 TOSPEOASO 
8 4 0 TOS MOTTA 

«.30 OPPI IN EDICOLA IERI IN TV 
S 4 S LALTRARETE. Dse Tortuga 
«•80 TOR LAVORO 
7.00 OSE. Tortuga Una caramella al 

giorno 
7.80 OPPI IN EDICOLA -IERI IN TV 
7 4 8 OSE. Torluga Terza pagina 

i Tortuga Primo plano 
8 4 0 DSE. Torluga Poe 
SUO OSE. Parlalo semplice 

1 1 4 0 TOM. MmegllodIBellllalla 
1 8 4 » DAMILAN0T030REP0DICI 
18.18 DSE. Il teatro 
134H> TOS 
1 8 4 6 TOR LEONARDO 
1 4 4 » TELEOIOHNALEHBOIONALE 
1 4 4 0 TQ3POMBBIOOIO 
14.60 TOH. Vivere il mare 
18.16 DSE. I luoghi persi 

TOS SOLO PER SPORT. Sci, 
Rugby, Pallamano, Scherma 

17.80 TOS DERBY 
17.30 TP» IN MOVIMENTO 
77.60 RASSEQNA STAMPA E TV 

6.30 PRIMA PAGINA. Attualità 

8.36 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

10.30 LA CASA NELLA PRATERIA. 

Telefilm 

11.30 ORE 12. Varietà con Gerry Scotti 

13.00 TOS 

13.25 SPARSI QUOTIDIANI. Rubrica 

1 3 4 5 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
•• Chiesa Santi Licheri -

14.30 AGENZIA 'MATRIMONIALE. 
Con Maria Flavi Seguirà alle 

15 00 TI AMO PARLIAMONE 

16.30 LE PIÙ BELLE «SCENE DA UN 
MATRIMONIO». Con Davide 

Mengacci 

16.00 I BUM BAM. Cartoni animati 

18.00 OSO. Viaggio nel Pianeta Terra 
1 8 4 0 LASSIE. Telefilm 
18.60 METEO 3 
18.88 TOS SPORT 
19.00 TOS 
18.30 TELEGIORNALE REOIOH AL» 
1 8 4 8 TELBOMBNALEZERO 
20.06 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 

18.00 OK IL PREZZO E GIUSTO. Quiz 

18.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiorno 

20.00 TQBSERA ; 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. Show 

« 4 0 RASSEQNA STAMPA. Attualità 

8.30 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 

9.18 BABYSITTER. Telefilm 

8 4 5 SEONI PARTICOLARI: GENIO. 
Telefilm 

10.15 LA PICCOLA GRANDE NELL. 
Telelllm 

1 0 4 6 PROFESSIONE PERICOLO. Te-
lelllm 

1 1 4 5 MAPNUMP.L Telefilm 

1 2 4 5 STUDIO APERTO 

13.00 C U P CUP. Canonlanlmati 

1 3 4 6 APU ORDINI PAPA. Telefilm 

14.18 NON BLA RAI. Show 

18.00 UNOMANIA 

18.06 BAYWATCH. Telefilm 

17.08 TWIN CUPE. Varietà 
17.3S MITICO. Rubrica 

18.10 MACOYVBL Telelllm 

6 4 0 TELSSVBOUA. Attualità. Nel 
corso-dei programma Tg4 Flash 
notiziario 

8 4 » MARILENA. Telenovela 

9 4 8 GENERAL HOSPITAL. Teleno-
vela 

10.10 INES UNA SEGRETARIA D>A-
Telenovela 

1 0 4 0 TP4FLASH 
11.00 PANTANA!-Telenovela 

11.25 LA STORIA DI AMANDA. Tele-

novela 

1 1 4 0 CELESTE. Telenovela 

1 8 4 0 A CASA NOSTRA. Talk show 

1 3 4 0 T04P0MBPJ0PI0 

1 -23 IOEBARNABY 
Ragia di Norman Panama, con SW Caasar, Julia! 
Mills. Australia (1977). 109 minuti. 
•Paper moon» in versione austral iana Una bambina 
un simpatico truffatore e un koala vanno in gi ro per il 
paese cercando di fare soldi al le spal le degl i Ingenui 
Nel complesso una commedia gradevole senza trop
pe cadute nel sentimentalismo facile dai f i lm per ra
gazzi 
TELE + 3 t 

1 4 4 0 BUON 
con Patrizi» Rossetti 

Varietà 

19.00 UNOMETBO 

14.05 SEMTIEBL Teleromanzo 
1SX» ORECIA. Telenovela 
18.10 ANCHE I RICCHI PIANOONO. 

Telenovela 

0 . M MOLTI SOGNI PER LE STRADE 
Ragia di Mario Camerini , con Anna Magnani, Massi
mo Girott i , Cttecco Bissona. Malia (1947). 84 minut i . 
Commedia più edificante che neorealista anche se 
l'ambiente è quello operaio attraversato dal le Inquie
tudini dal dopoguerra Girotti è un disoccupato senza 
una l i ra che ruba l'auto del padrone La moglie una 
Magnani tutta passione, decide di denunciarlo al la 
polizia senza sapere che nel frattempo l 'uomo si è già 
pentito e ha riportato la macchina in garage 
RAIDUE .- > 

19.10 ROCK • BOLL. Gioco 
17.00 Telenovela 

10.30 STUDIO SPORT 
17.26 NATURALMENTE BELLA. Ru

brica 

3 0 4 0 GIUSTIZIA PRIVATA Film con 
D Milla Regia di J Taylor 

22.38 SPAZIO 8. Attualità 

3 0 4 » UNA CARTOLINA. Spedita da 
A Barbalo 

30.30 MI MANDA LUBRANO. Rubrica 
22.30 T03VENTIDUEETRENTA 

23410 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Nel corso del programma alle 

24 0QTg5 ' 

20.00 KARAOKE. Show 

2 0 4 0 QUELLI DELLA SPECIALE. 
Film con Giampiero Inorasela 

22.16 LE RAGAZZE DELLA TERRA 
SONO MEGLIO. Telefilm 

23.18 HO LIMITE. Rubrica sportiva 

17.30 TQ4 

1 7 4 0 CERAVAMO TANTO AMATL 
Conduce Luca Barbareschi 

2 3 4 6 UNA SPINA NEL CUORE. Film 
con Anthony Delon Regia di Al-
berte Lattuada 

3 3 4 8 MILANO ITALIA. Presenta Gad 
Lemer 

2 3 4 0 PUBBLIMANtA. 
0.30 TOSNUOVOOIORNO 
1.00 FUORI ORARIO 
1.10 
1415 

TBLBOtOBNALEZBRO 
BLOB. DI TUTTO DI PIO 

1 J 0 STRISCIA LA NOTIZIA 

8 X 0 TOB EDICOLA 

2.30 SPAZIO 5. Attualità 

3.00 TOB EDICOLA 

3.30 CIAK. Attualità cinematografica 

0.30 STUDIO APERTO 

0.38 RASSEPNA STAMPA 

0 4 0 STUDIO SPORT 

0 4 6 PREVISIONI DEL TEMPO 

1 8 * 0 LA SIGNORA IN ROSA. Tetono-
vela 

1 8 4 8 T04 
19418 LA CENA t SERVITA Gloco-

gujz 
804W UFFICIALE E GENTILUOMO. 

Film con R Gere D Wlnoer 

2 2 4 6 LA CIOCIARA. Film con Sophia 
Loren 

0 4 0 OROSCOPO W DOMANI 

3 0 . 3 0 IL PROSSIMO U O M O " 
Ragia di Richard G. Saraflan, con Saan Connery, 
Adotto Cri i , Cornelia Sharpe. usa (1976). 108 minuti. 
Thri l ler polit ico tutto sommato piuttosto convenziona
le nonostante II tema sicuramente Interessante II m i 
nistro degl i Esteri del l 'Arabia Saudita s i dichiara pub
blicamente favorevole a un'Intesa tra paesi arabi e 
Israele GII mettono al le calcagna una donna-kl l le ' 
che. pr ima di far lo fuori , lo seduce secondo le migl ior i 
tradizioni del cinema di spionaggio Unica curiosità. 
Sean Connery fa l 'arabo . . 
TELEMONTECARLO ->•- -

0.50 

SJOS DIVERTIMENTI 8 4 » VIDEOCOMIC 

1 4 0 UNA CARTOLINA 
1 4 8 MILANO ITALIA. Replica 
8.36 PUBBUMAHtA. Replica 
3.16 TP3 NUOVO OIOBNO 
8416 UN COLPO DI PISTOLA. Film 
8.18 TOSNUOVOOIORNO 
8 4 8 SCHEGGE 

UNA SPINA NBL CUORE. Film 
2* tempo 3 4 » ACUOMAPBRTO. Telefilm 

4 4 » TOS EDICOLA 2.00 VNHTORS. Telelllm 8 4 0 ATUTTOVOLUME. Rubrica 

4.30 SPAZIO 5. Attualità 3.00 MAONUMPX Telefilm 
S.10 

6.00 TQ6 EDICOLA 

8.30 REPORTAGE. Rubrica 

8.00 TOS EDICOLA 

4.00 BAYWATCH. Telelllm 

8.00 PROFUSIONE PHaCOLO. Te-
lefilm -

6.00 MITICO. Rubrica 

MIMI MBTAU4HMIC0 FERITO 
NELL'ONORE. Film con G Glan-
nlnl 

Telefilm 

LAFAMWUA 
I efilm 

Te-

2 0 4 * 0 UFFICIALE E GENTILUOMO 
Ragia di Taylor Haekford, con Richard Gare. Oebra 
Wl rigar, Louis Gosset Usa (1981). 120 minuti. 
Recentemente sconfessato da Richard Gere, conver
tito da tempo al l ' Impegno, resta comunque uno del 
f i lm che hanno consacrato la popolarità de l l ' -Amer i -
can gigolò» Al l ievo del l 'Accademia mil i tare, vessato 
da un sergente di ferro (è Lou Gosset, che per questo 
ruolo ebbe l'Oscar come migl ior attore non protagoni
sta), assiste al suicidio del suo migl iore amico Nel 
frattempo deve sostenere g l i attacchi d i una bel l issi
ma a caccia di dote • . - , - . ; ' ' - • 
RETEQUATTRO v r t - < - " -"- ' 

(jfi^^smm ® I I IH iB i l I l l l 
minutili 

TELE *] RADIO 

7 4 » SUBOBSW8 
DOPPIO IMBROGLIO. Teleno-
vela 

1S4S USA TODAY. Attualità 

1 4 4 » 
Telenovela 

10.15 TV DONNA MATTINO. Rotocal
co 

ASPETTANDO IL DOMANL Te

lenovela 

13.00 VISIONATO. Cartoni animali 
14.00 HCTglABIftiaiOHAU 
1:4.30 OALACTICA. Telelllm 

12.00 DESTINI. Serie tv 

1TO0-
1 8 4 » 

1 2 4 » AUTOSTOP PER IL «ELO. Te
lelllm 

13.00 TMCNBWS 
1 3 4 0 SPORT NEWS 
1 4 4 » LA SKUtORA A 4 0 CARATL 

Film con LlvUllmann 
1 8 4 » SNACK. Cartoni 
18.18 BATMAN. Telefilm 
1 8 4 8 NATURA AMICA. Documentarlo 
17.18 TV DONNA. Rotocalco 

19416 TMCMETBO 
1 9 4 0 TMCNBWS 
S04W MAOUY. Telelllm 

14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI-

TA. Telenovela 

16.16 ROTOCALCO ROSA. Attualità 

1 8 4 8 PPXWAAMMAZrOHSLOCALE 

1 7 4 » SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 

animati news e telefilm 

184» ICAMPBELLS. Telelllm 

Telefilm 

8 0 4 0 LA SPIRALE DI FUOCO. Film di 

Traa-
17.86 

SlT-oaM. Teleitim" 
HOaVWQOOMOVIBS. Film 
COLOHIHÀ. Telenovela 
L'OROSCOPO" 

18.66 MARIANA. Telenovela 
EE;a1. r ' i lMr . l .U ; l ' ' ' ' • ' M l 

18.30 EXPLORER-AMAZ0NA8 
13.00 STARLANDIA. Giochi e cartoni 
14.00 TEUMIOBNALEREOKWIALE 
14.30 POMERKIPW INSIEME 
17.00 STARLANDIA. Con M Albanese 

u n i i u.v.n 
304W~ 

irtonl animati 
18.00 VILLA ARZILLA; MENS SANA. 

Telelllm 

fr%iMrà IH 66 18.30 DESTINI. Serie tv 

Programmi codificati 

2 0 4 0 IL CAMPO. Film con Richard 

Harris 

8 2 4 6 RISVEPLL Film con Robert De 
Miro 

0 4 0 L'ULTIMA FOLLIA M MEL 
Film 

22.36 . - - — _ . 
8 3 4 6 STAZIONE DI POLIZIA. TeTS 

4 4 4 8 H o \ l s t ^ K H k . H T S . Telefilm 

1 8 4 0 TELEGIORNALE REGIONALE 

3 0 4 0 SOLTANTO SE TU VUOL Tv 
movie TELE 

22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 

iiiwira 
1.00 IO E BARNABY. Film con Sld 

Caesar 
(Replica ogni due ore) 

S04W IL PROSSIMO UOMO. Film di 
Richard G Sarafian, con Sean 
Connery 

S-Hayers 

2 2 4 0 MONPOCALC» 
8 4 4 » TMCNBWS 

0.18 TMC METEO 
0 4 » DIMENSIONI 

Film con T Vlllerd 
PARALLELE. 

8 4 » CNN. Attualità 

8 8 4 6 COLPOGROSSOSTORY. Show 

2 3 4 6 LO CHIAMAVANO MEZZO

GIORNO. Film con R Crenna, S 

Boyd 

0.15 COLPOGROSSOSTORY 

18.00 PASIONES. Telenovela 
18.00 TELBOIORMAU REGIONALI 
18.30 BOLLICINE. Telefilm 
30.00 LUCY SHOW. Telelllm 
20.30 SARANDA. Film 
22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 MODSQUAD. Telelllm 
24,00 LUCY SHOW. Telefilm 

10.00 CORN FLAKES 
1 6 4 6 
1 8 4 » 
1 9 4 » 
19.30 
20.30 
2 2 4 » 
22.30 
23.30 

OH THE AIR 
METRO POLIS 
EMFSPBCIAL 
VM GIORNALE 
MOKA CHOC LIOHT 
WAHTED 
MOKA CHOC STRONO 
VMOIORNALB 

SU 
3 0 4 0 FEUCJTÀ_ DOVE SSL Telero

manzo 
31.18 LA DEBUTTANTE. Teleroman-

io 
8 3 4 0 TOA NOTTE 

RADIOGIORNALI. GR1 6; 7; 8; 10; 11; 
12; 13; 14; 17; 19; 21; 23. GR2 6.30; 
740; 640; 940; 1140; 1240; 1340; 
1540; 16.30; 1740; 1840; 19 30; 
2240. GR3 645; 845; 1145, 1345; 
15.45; 18.45.2045; 23.15. 
RAOIOUNO. Onda verde 6 03, 6 56. 
7 5 6 , 9 5 6 1157,12 56,14 57.16 57. 
18 56, 20 57. 22 57 9 Radio uno per 
tutti 11.15 Tu lui I figli gli altr i , 12.06 
Ora sesta. 14.00 Gr1 flash, 1940 
Ascolta si fa sera, 2040 Parole e 
poesia, 2040 East West Coast- novità 
dagli Usa 

RADIODUE. Onda verde 6 27, 7 26, 
6 26 9 27, 11 27. 13 26, 1557. 16 27, 
17 27. 18 27, 1926. 22 27 6 II buon
giorno di Radiodue, 949 Taglio di 
terza. 1041 Radiodue 3131, 1240 II 
signor Bonalettura, 15 Viaggi di Gul-
liver, 15.48 Pomeriggio Insieme. 
1945 Questa 0 quella, 2040 Dentro 
la sera 
RADIOTRE. Onda verde 7 18, 9 43 
1143 8 Preludio, 740 Prima pagina, 
9 Concerto del mattino, 1240 II club 
dell Opera, 14.05 Novità in compact: 
1640 Palomar 20.45 Giornale Radlc-
tre, 21.00 Radlotre suite 
RADIOVERDEHAI. Musica notizie. 
Informazioni sul traffico 12 50-24 

2 0 4 0 GIUSTIZIA PRIVATA 
Ragia di Jud Taylor, con Donna Mills, Adam Storse, 
John Getz. Usa (1991). 100 minuti. 
Il giustiziere sol i tario di tanto cinema americano sta
volta è una madre Un uomo violenta e uccide una del 
le sue due f igl ie Giudicato infermo di mente dopo po
chi anni 6 già fuor i d i galera e comincia a perseguita
re l 'altra f igl ia del la donna Che decide di passare a l 
contrattacco da sola * • ,% 
CANALE5 „ . 

LA CIOCIARA 
Ragia di Vittorio Da Sica, con Sophia Loren, Eleonora 
Brown, Rai Vallone. Balla (1960). 98 minuti. 
Tratto dal racconto omonimo d i Alberto Moravia il 
f i lm ebbe un grandissimo successo internazionale 
soprattutto grazie al la presenza d i Sophia Loren La 
vicenda è arclnota La protagonista 6 una giovane ve
dova ancora piacente sfollata da Roma in Ciociaria 
per sfuggire ai bombardamenti del 43 i - i o m e a lei 
e è la f igl ia adolescente Rosetta , 
RETEQUATTRO -

3 . 1 0 MIMI METALLURGICO FERITO NELL'ONORE 
Ragia di Lina WortmOller, con Giancarlo Giannini, 
Mariangela Malato. Italia (1972). 121 minuti. -
Una del le commedie più riuscite d i Lina Wertmùller, 
tutta giocata sul registro del grottesco e con una cop
pia di protagonisti perfettamente nel ruolo Mimi è un 
operalo sici l iano dal la doppia vita ha una mogl ie t ra
dizionale che lo aspetta a Catania e un'amante mo
derna che vive con lui a Torino, dove e emigrato in 
cerca di lavoro Quando scopre che la consorte oli ha 
messo le corna, non può fare a meno di vendicarsi 
RETEQUATTRO - .. - v - . 
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Neil Jordan presenta a Roma 
il suo film «La moglie del soldato» 
File ai cinema negli Usa, critici 
entusiasti: piacerà anche in Italia? 

È la storia di un combattente 
dell'Ira che si innamora della donna 
di un militare inglese nero 
E c'è anche una sorpresa sessuale 

Irlanda, odore di Oscar 
Sarà un successo anche in Italia La moglie del solda
to9 Il piccolo film dell'irlandese Neil Jordan è diven
tato un caso negli Usa: piace l'intreccio tra comme
dia buffa e tragedia politica sullo sfondo della guer
riglia nordirlandese, ma soprattutto incuriosisce 
l'ambiguità che circonda il sesso della donna del ti
tolo. «Non ho simpatia per i terroristi dell'Ira, ma ca
pisco da dove nasce la violenza», dice il regista. - •,. 

MICHILS ANSILI» 

• H ROMA. «Chi è veramente 
La moglie del soldato? Vi pre
ghiamo di non rivelarlo» L'In
vito campeggia nel press booti ' 
consegnato al giornalisti dalla -
Acadcmy, la casa che distri
buirà il film di Neil Jordan in -
Italia, in realtà da Venezia, do
ve The Crylng Carne (cosi suo
na il titolo originale) apparve 
fuori concorso, la antica svelò 
il mezzo mistero, ma allora chi 
poteva immaginare chequesta i 
commedia buffa-tragica sull'Ir
landa sarebbe diventata il caso i 
commerciale dell'anno negli 
Stati Uniti? 

Nove milioni di dollan di in
casso, file davanti al cinema, M 
sostegno incondizionato della 
stampa, quasi certa candidatu
ra all'Oscar nelle categorie 
principali, attorno al film di 
Jordan, in effetti, c'è un clima „ 
di euforica curiosità alimenta
ta dal piccolo dilemma riguar
dante il sesso dell'attrice (o at
tore?) Jaye Davidson, che in
terpreta -la moglie del solda
to» Volato a Roma da Dublino. 
Neil Jordan tiene fede alla con- -
segna del silenzio, ma senza 
prendersi sul serio £ un bel ti-,.. 
pò questo quarantaduenne ir
landese con una passione per 
il sassofono e una per la lette- '• 
ratura (sarà per questo che ha 
intitolato Night in Tunisia la 
sua prima raccolta di raccon
ti) rivela tosf corr lilm-eccentrl-

( i rntd finU brinil i <J< ut o 

ci come In compagnia dei lupi 
e Mona Lisa, fu ingaggiato da 
Hollywood, fece cilecca con 
High Spirits e Non siamo ange
li, tomo nella natia Bray per 
realizzare Un amore, torse due 
e ora risbarca vincitore in 
America con un «piccolo» film 
girato tra Dublino e Londra 

Chi è «la moglie del solda
to»? È la bella parrucchiere ne
ra dal lineamenti un po' ma
scolini che un militante dell'Ira 
scappato a Londra vuole ad 
ogni costo conoscere per met
tersi in pace con la coscienza 
il marito della donna, un mili
tare britannico di colore, fu se
questrato per ritorsione e sor
vegliato per una notte, prima 
di morire, proprio dal fuggitivo 

È un film suUlrtanda Insan
guinata, fogli scherzi del de
stino o una storia di reden
zione? - (,., > 

Tutti e tre. Ma 6 soprattutto una 
storia d'amore Volevo esami
nare 1 paradossi politici, raz
ziali, sessuali che si nascondo
no dietro un incontro di questo 
tipo La guerra rende cattivi e 
feroci, moltiplica i fanatismi e i 
pregiudizi. Per questo ho volu
to che il soldato fosse nero fa 
parte di una minoranza op
pressa a casa sua, in Gran Bre
tagna, ma è dileggiato anche 
in Irlanda pur facendo parte di 
un esercito d'occupazione 

Qui accanto, 
Jaye 
Davidson 
e Miranda 
Richard son 
in una 
scena 
del film 
«La moglie 
del soldato» 
che esce 
distribuito 
dalla 
Academy 
In alto, 
il regista 
irlandese 
Neil Jordan 

Tema delicato... 
E infatti tutti mi consigliavano 
di lasciar perdere «Avrai solo 
guai u farai assassinare dalla 
stampa», mi ripetevano In par
te è stato cosi a seconda dei 
casi La moglie del soldato è 
stato accusato di essere filo-Ira 
o anti-lra, ma qualcuno, per 
fortuna, ha capito il mio punto -
divista 

Quale sarebbe? 
Nulla è mai come sembra. Ma 
ci vuole ironia, grande qualità 
andata persa, per afferrare i 
paradossi dell esistenza. 

D'accordo, ma ani terrori-
uno dell'Ira lei come la pen
sa? 

Non ho simpatia per il terrori
smo, però so da dove viene la 
rabbia dell'Ira È uno sport dif
fuso, in Inghilterra, far finta che 
la violenza degli ultimi ventan
ni abbia una matrice patologi
ca E Invece la violenza, sebbe
ne inaccettabile, nasce da mo
tivi comprensibili L'Irlanda, 
per gli inglesi, è l'ultimo pezzo 
dell impero britannico non 
vogliono rinunciarvi, è una 
questione simbolica, come 
l'Algena per I francesi, ma loro 
se ne andarono E poi, forse 
sarò cinico c'è un altro moti
vo cosi facendo tengono bene 
addestrato il loro esercito Det
to questo, mi npugna l'idea d i , 
sequestrare soldati in libera 
uscita attirandoli nell imbosca
ta con profferte sessuali e cose 
del genere 

Jordan ti sente vittima del 
colonialismo britannico? „ 

No, ma non è un segreto, ad 
esempio, che i battaglioni ir
landesi siano sempre stati usati 
dall'esercito di Sua Maestà per 
ì lavori più ingrati carne da 
macello, insomma Ricordo 
ancora il mio arrivo a Londra, 
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Sugli schermi a Roma «Il tempo sospeso» di Peter Gothar e il primo «Diario» di Marta Mészàros 
r* 

1956 e dintorni. Memorie d'Ungheria 
AUMflTOCRttFH 

••ROMA. Che sta succeden
do? Qualcosa si muove, nel 
panorama asfittico della distri
buzione italiana? In breve A 
Roma sono, in questo momen
to, visibili due tra i più impor
tanti film ungheresi degli anni 
80 al Greenwich. sala 2, Diario 
per i miei figli di Marta Mèszà-
ros (1982); al Cinema dei Pie- > 
coli di Villa Borghese (solo la 
sera, 2030 e 2230) // tempo 
sospeso di Peter Gothar, pure i 
del 1982. Nel caso della Més
zàros, è il primo atto della trilo
gia autobiografica dei «diari», 
distribuita dal Luce, che prose
guirà sempre al Greenwich 
con i successivi Diano per i 
miei amori (1987) e Diario per 
mio padre e mia madre -
(1990). Nel caso di Gothar 
(distribuito - dall'Academy) , 
slamo invece di fronte a u n . 
film-meteorite, un'opera unica 
e irripetibile piovuta chissà da 
dove nel cinema ungherese di 
quegli anni O. meglio, piovuta 
da alcuni talenti «complici», • 
riuniti quella volta e poi, in -
buona misura, persi persuada 
Quello di Gothar medesimo, ^ 
un regista che non si è più ripe
tuto a quei livelli, quello di Gè- -
za Beremenyi, ottimo sceneg
giatore, poi anche regista di 
film assai modesti, quello del
l'operatore Lajos Koltat, fra i 
più bravi (possiamo dirlo?) 

d'Europa, geniale nel fotogra
fare un'Ungheria livida e pio
vosa, in cui non c'è mai li sole, 
In cui le pallide luci degli inter
ni nflettono la cupezza esisten
ziale di anime dannate 

Sono due film profonda
mente diversi, // tempo sospeso 
e Diano per i miei figli Quasi 
superflua dire che il primo è 
assai più bello, mentre II se
condo conferma in Marta Més-
zàros una narratrice robusta, 
ma tutto sommato priva di 
quelle «punte» espressive che 
fanno davvero grande cinema. 
Però, insieme, confermano la 
realtà di un cinema capace co
me pochi altri di confrontarsi 
con la propria storia, la propria 
memoria, la propria identità 
etnica e politica Esistono po
che cinematografie, come 
quella ungherese (la cinese, 
forse), in cui la conoscenza 
dell'epoca narrata e delle cir
costanze storiche è sempre in
dispensabile per la compren
sione del film Nel caso della 
Mészàros, ì suoi «dian» sono al 
tempo stesso autobiografici e 
rigorosamente storici Nata a ' 
Budapest (nel 31), figlia di 
uno scultore, vissuta a lungo in 
Urss dove il padre si era rifu
giato negli anni in cui l'Unghe
ria era dominata dalla dittatura 
fascista dell'ammiraglio Horty, 
la Mészàros rientra in patria 

Zsuzsa Czinkóczi e Anna Polony In una scena del «Diario» di Marta Mészàros 

nel dopoguerra ma fa la spola 
con Mosca dove studia cine
ma alla famosa scuola del 
Vgik. È più o meno questa la 
stona dei «dian», anche se mol
to romanzata la protagonista 
Juli toma anch'ella a Budapest 
dall'Urss, ma è orfana dei geni
tori, e viene adottata da un'a
mica di famiglia che è mem

bro, influente, del partito Juli 
cresce divisa fra le lotte intesti
ne che dividono i comunisti 
ungheresi nel dopoguerra, fra 
gli stalinisti alla Ràkosi e i de
mocratici alla Nagy; prova 
grande affetto per Janos, un 
militante in cui nvede il padre 
scomparso, e che finisce in ga
lera nel 49 (l'anno delle pur

ghe più feroci in Unghena) 
per uscirne solo nel '53 dopo 
la morte di Stalin E i giorni di 
speranza e di disillusione che 
segneranno la vita ungherese 
dal '53 al '56, saranno al centro 
del secondo Diano forse il più 
bello ed emozionante della Di
logia 

Dove finisce il primo Diano 

Il viaggio senza ritorno di Mor-Aiiecchino 
DAL NOSTRO INVIATO 

A N D R E A O U K R M A N D I 

L'attore senegalese Mor Awa Niang 

••RAVENNA Innanzi tutto 
siamo a Milano, in una Milano 
«ladrona» Venezia e entra ma 
solo incidentalmente come 
meta di un viaggio che non 
avrà esiti Sfrecciano le mac
chine, nmbomba la musica da 
discoteca eppure ci sono 
duelli all'arma bianca, ci sono 
i candelabri, ci sono le ma
schere della commedia del
l'arte Il Novecento contempo
raneo e il Settecento di Goldo
ni E poi c'è lui, l'Arlecchino 
nero con le sue valigie cariche 
di tappeti, frigoriferi, monili 
doni per 1 figli africani Lui che 
non tornerà mai più in Sene
gal, nella natia Diourbel 

Che strano Arlecchino cosi 

1 distante dai fasti delle celebra
zioni del duecentesimo goldo
niano cosi povero e cosi nero, 
questo / uentidue infortuni di 
Mor Arlecchino andato in sce
na in pnma nazionale, al Rasi 
di Ravenna Strano ma vero, e 
più vicino di quanto possa 
sembrare allo spinto del Gol
doni da cui è ispirato quelle 
dieci paginettc che il comme
diografo veneziano scrisse, da 
povero e straniero, a Parigi po
co prima di morire 

La vita in teatro, la vita di un 
venditore di accendini, le sue 
speranze, la cattiveria di un 
mondo che vuole restare sepa
rato La sua via crucis che fa
talmente lo inchioderà lonta

no, per sempre servo anche se 
con la pancia piena 

In scena due compagnie di
verse, Tarn Teatromusica e Ra-

- venna Team ex Albe, due ri
cerche teatrali diverse, una 
che si fonda sui linguaggi visivi 

, e musicali e l'altra sul testo 
che hanno saputo creare una 
favola amara capace di colpire 
sia il cuore che la mente 

Il viaggio senza nlomo di 
Mor Arlecchino, l'attore sene
galese Mor Awa Niang, inizia 
in un bosco di fronte ad un 
ostello-discoteca gestito da un 
connazionale che ha fatto (or 
tuna assumendo tutti gli atteg
giamenti negativi dell uomo 
bianco Mor deve solo trascor
rervi una notte L indomani de
ve partire per la sua Diourbel 

Ma proprio da qui da questo 
bosco inquietante in cui sfrec
ciano le auto e la musica di Vi
valdi e Yussou N Dour rim
bomba frenetica, inviano gli 
infortuni di Arlecchino Lo de
rubano tentano di bruciarlo, 
non gli danno ospitalità, lo ba
stonano Sopporta tutto per
chè deve ritornare in Africa 
Sopporta il connazionale le
ghista, sopporta il figlio di Pan
talone che dovrebbe nportare 
a casa la sorella ereditiera ma 
non la trova e la sostituisce con 
una cameriera di cui si è inna
morato sopporta Pantalone e 
il dottore avidi e cannibali, 
sopporta II fuoco del camino 
da cui sbuca come un Cristo in 
croce Subisce tutto perchè an
cora spera di tornare Assiste 

stravolto a duelli ai nti canni
baleschi e al ritorno della vera 
ereditiera che lo pascerà ma 
non lo farà più partire 

Bravissimi tutti, da Mor a 
Mandiaye-dlbergatore da Gi-
gio Dadma (Pantalcne-figlio 
del dottore) a Laurent Dupont 
(dottore-figlio di Pantalone) 
da Pierangelo Allegro (la ca-
menera-figlla di Pantalone) a 
Ermanna Montanan (1 autista 
Spinetta), da El Hadyi Niang 
grandissimo - percussionista, 
accompagnato al sax e al tam
buro dal regista Michele Sam-
bin (che ha «combinato- le 
musiche) all'autore del testo 
Marco Martinelli Lo spettacolo 
replica sino al 5 e poi andrà a 
Venezia Goldoni, povero stra
niero a Parigi, nngrazia •>•• 

La morte 
di Gino Bechi 
baritono 
e attore 

• V Vicino agli ottanta (era 
nato il 16 ottobre 1913) è 
scomparso, a Firenze il barito
no Gino Bechi Cantante di 
prestigio venuto alla ribalta sui 
ventitré anni con una Traviata 
(1936) a Empoli, si fece le os
sa con le stagioni ambulanti 
del Carro di Tespi lineo, affer
mandosi a Roma, nelle primis
sime stagioni liriche alle Ter
me di caracalla. Fu applaudito 
nel 1939 nel personaggio di 
Tonio {Pagliacci), come in 
quello più autorevole diAmo-
rastro neWAtda. Nel 1940. de
buttò nelle stagioni invernali 
del Teatro dell Opera inter
pretando Germond nella Tra
mata e Jago nell'Otero L'anno 
dopo avviò la sua splendida in
terpretazione di Figaro {Bar
biere di Siviglia). applaudita al 
Teatro alla Scala, dove raccol
se successi anche nel Ballo in 
maschera e Rtgoletto In que
st'ultima opera, Gino Bechi 
dette il meglio della sua arte 
scenica e canora che si era in
tanto prepotentemente affer
mata al fianco di illustri can
tanti del tempo come Beniami
no Gigli Giacomo Laura Volpi, 
Ebe Stignam, Gianna Pedeizi-
ni Né disdegnò, successiva
mente di accostarsi al nuovo 
cantando in opere di Ludovico 
Rocca (Monte Ivnor) a Roma, 
e di Franco Alfano a Firenze 
{Don Giovanni di Martora) ,, 

Il ricordo della sua voce ric
ca di vibrazioni, pronta all'acu
to senza pregiudizi per la po
tenza dell'emissione è tra
mandata da opere incise per 
La Voce del Padrone {Andrea 
Chenier, Ballo in maschera. 
Barbiere di Siviglia. Cavalleria 
Rusticana) e da colonne sono
re di film ai quali aveva parteci
pato con bella vivacità teatrale 
{Toma aSurnaito.ilsegreto di 
Don Giovanni. Follie per t'ope
ra e altn) Nel trentesimo del 
debutto a Empoli {Traviata 
1936) apparve nel film La Tra
viata (1966) insieme con An
na Motto Ritiratosi dalle sce
ne, aveva continuato il suo so
gno musicale con una scuola 
di perfezionamento per giova
ni cantanti D £ V 
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quand'ero giovane noi irlan
desi eravamo visti con sospet
to soltanto i giamaicani o gli 
altn immigrati solidarizzavano 
con noi gente come il militare 
nero di La moglie del soldato 
O lavoravi nei canticn o niente 

Eoggi? 

Le cose stanno cambiando, so 
di irlandesi che hanno fatto 
fortuna nella City 

E nella musica. U2, Sinead 
O'Connor, Waterboy», Van 
Morrison... 

Per noi irlandesi la creatività è 
sempre stata una fuga. Certo, 
fa un certo effetto vivere in un 
mondo in cui ì cantanti di rock 
and roll sono diventati ì porta
voce politici più attendibili 

Tre bel film sulla tragedia ir
landese? .... 

// traditore di John Ford Fug
giasco di Carol Reed Hidden 
Agendoti! Ken Loach 

UlècattoUco? -
SI ma credo che la Chiesa cat
tolica abbia enormi responsa
bilità. L'ipocrisia ci divora. Non 
c'è divorzio in Irlanda ma poi 
scopn che l'arcivescovo ha un 
figlio Da bambino sono stato 
molestato dal preti a scuola e 
ripetutamente picchiato Co
me diceva Beckett? In questo 
paese anche i cani si fanno il 
segno della croce _ r 

Visto il successo di «La mo
glie del soldato» tornerà a 
lavorare a Hollywood? 

Vorrei evitarlo, ho ricordi poco 
piacevoli, ma sono pessimista 
è difficile sopravvivere lontano 
dalle majors Comunque ho 
un progetto Intervista col vam
piro dal romanzo di Anne Ri
ce Diranno che ho copiato 
Coppola, lo so Si parte dalla 
New Orleans del 18esimo se
colo, si passa per Parigi e si fi
nisce nell'America di oggi » 

0 . | _ - L 

Scomparso 
Reichenbach 
reporter 
e regista 
• • Il regista francese Fran 
cois Reichenbach è morto ien 
a Parigi in conseguenza d. un 
intervento chirurgico Aveva 71 
anni era nato a Parigi il 3 lu
glio 1921 

Musicista critico d arte e 
giornalista. Reichenbach si era 
avvicinato relativamente tardi 
al cinema, e sempre con spin
to «giornalistico» I aveva affron
tato era considerato uno dei 
più grandi documentaristi 
francesi del suo tempo, e i suoi 
pnmi titoli erano analisi di 
aspetti controversi della realtà 
degli Usa, paese in cui si era 
trasfento nell'immediato do
poguerra. Prima Impressions 
de New York (1955), poi Les 
mannes (1957) sul) addestra
mento dei militari americani, 
poi L'America vota da un fran
cese (1960) gli valsero fama 
mondiale e premi in numerosi 
festival. Nel 62 vinse 11 premio • 
Delluc per il suo film forse più 
importante, Un coeur gres 
camme ca («Un cuore grande 
cosi»), a metà strada tra fiction 
e documentano-inchiesta. Nel 
'64 viene premiato a Cannes ' 
per La douccur du viilage («La 
dolcezza del villaggio»), illu
strazione commossa della vita 
deicampL - •- -• 

Anni dopo, gira anche film a 
soggetto {L'indiscreto, Il mas
sacro, La roulotte dell'amore. 
Chi è più matto ha ragione), 
ma è sempre come reporter e 
documentarista che dà il me
glio di sé- reaLzza ntratti di per
sonaggi vari, dall'attrice Brigit
te Bardot al pugile Carlos Mon-
zon, dal politico Giscard d'E-
staing al torero El Cordobes 
(per uno di questi, sul pianista 
Arthur Rubinstein, vince 10-
scarnel'70) E nel 7 9 fa paria
te di sé per un film a metà fra 
documentano e reportage 
scandalistico, - Sex o Clock 
USA. che in Italia esce con il 
titolo La rivoluzione sessuale in 
America. r A 

Nel 1991 aveva ricevuto dal 
presidente francese Mitterrand 
le insegne di GrandlJfficiale 
dell'ordine nazionale del Men
to La sua ultima opera, Pas-
Sion mextcaine, era stata tra
smessa nel dicembre scorso 
dalla rete tv culturale franco
tedesca «Arte» 

inizia, praticamente, // tempo 
sospeso Nei giorni tragici del 
novembre '56, un uomo fugge 
da Budapest e lascia soli la 
moglie e ì due figli Nel '63 ri- \ 
troviamo i due ragazzi ormai 
grandi, alle soglie dell'universi
tà, dove però, per i figli di un 
<ontronvoluzionano», è ditti- ~ 
olissimo entrare 11 film è la 
cronaca della loro adolescen
za difficile, scandita dal 
rock'n'roll, dalla scoperta del 
sesso, da voglie matte tutte, co
munque, irrealizzabili L'epilo- -
go del film li troverà nel 67, al
la vigilia di un'altra invasione ' 
sovietica (m Cecoslovacchia, 
stavolta) ormai delusi e deva
stati dalla vita, e li riiorno del > 
padre, dall'estero, sarà solo un -
gesto di nostalgia disperata, 
non certo di fede nel futuro 

Mészàros e Gothar, nell'82, 
non potevano sapere cosa sa
rebbe successo anche al loro 
paese nella seconda metà de
gli anni 80 Ma l'angoscia esi
stenziale che emerge dai film 
di Gothar, e lo scrupolo storici
stico dei «dian», nmangono va
lidi Visti assieme, i due film so
no una gigantesca nlettura del 
Tempo, e la dimostrazione 
della vitalità di un cinema che 
oggi sta morendo sotto i colpi 
del «mercato» e delle cosiddet
te coproduzioni Un futuro di 
fronte al quale sarebbe fin 
troppo facile (e forse sbaglia
to) nmpiangere il passato --

ITALIA 
RADIO 

ITALIA RADIO SI VESTE DI NUOVO ! 

PALINSESTO QUOTIDIANO 
Ore 6.00 Buongiorno Italia: notiziario musicale, appuntamenti della mat

tina, musica. 
Ore 6.30 Operai: storie dai cancelli della fabbrica (i problemi del mondo 

del lavoro in diretta) 
Ore 7.10 Rassegna stampa 
Ore 7 55 Oggi in tv: televisioni consigliate e sconsigliate 
Ore 8.20 Note e notizie: "Ultjm'ora" 
Ore 9.05 Voltapagina: cinque minuti con la notìzia, rassegna della terza 

pagina, cinema a strisce 
Ore 10.10 Filo diretto 
Ore 11 10 Cronache Italiane 
Ore 12 20 Oggi in tv ' 
Ore 12 30 Consumando' rubrica sui consumi 
Ore 12.45 Note e notizie: lo spettacolo 
Ore 13 05 Musica: classifica nazionale e intemazionale 
Ore 13.30 Saranno radiosi: 
Ore 14.05 Note e notizie: lo sport - Operar collegamento in diretta dalle 

fabbnche * 
Ore 14 30 Una radio per cantare: i cantauton "live" solo per Italia Radio 
Ore 15.20 Note e notizie > 
Ore 15 45 Diano di bordo 
Ore 16.10 Filo diretto » 
Ore 17.10 Dtcìassetteedieci: verso sera. 

Operai: in diretta dalle fabbriche 
Ore 18.20 Note e notizie- dal mondo 
Ore 19.05 Dentro "l'Unità" 
Ore 19.15 Rockland 
Ore 19.45 Notiziario musicale. A cura di Emesto Assante 
Ore 20.15 Parlo dopo il Tg- commenti ai notizian televisivi delle maggion 

testate -
Ore 21.05 Una radio per cantare 
Ore 22 05 Radiobox 
Ore 23.05 Accadde domani 
Ore 00 05 Oggi in tv 
Ore 00.10 Rassegna stampa: le pnme pagine dei giornali freschi di stam

pa . 
Ore 00 30 Cinema a strisce 

Dalle ore 00.40 tutta la notte 
in replica il meglio della giornata 

di ITALIA RADIO 

http://aSurnaito.il


FINANZA EIMPRESA 

• BTP. Rendimenti in calo di circa 70 
centesimi rispetto all'asta precedente 
e richieste più che doppie rispetto al-. 
l'offerta. Questo il risultato dell'asta ; ; 
della seconda franche dei Btp decen- t.'. 
nali 1/1/2003. comunicato dalla Ban- • 
ca d'Italia. A fronte di un'offerta di, • 
2mlla miliardi gli operatori hanno In-.. 
viato richieste per 5.161.11,39% 11 ren- 4: 
dimento netto. • . , . ; : • • 
• CAFFARO. Concluso il '92 con un "• : 
risultato negativo superiore al rosso di .. 
7,4 miliardi registrato a fine settembre, , 
la Caffaro avvia il '93 con l'incorpora- '•'• 
zione della Snia Tecnopolimeri, dell- ;••' 
berata dall'assemblea di ieri, e con ••: 
una plusvalenza di 35 miliardi per la • ;; 
prossima cessione della sede legale • 
milanese al Comune di Milano per 
49,9 miliardi. Al 30 settembre scorso la [':, 
Snia Tecnopolimeri ha registrato un •' 
utile di L04 miliardi. 
• VALEO. L'offerta pubblica di scam- ' 
bio lanciata da Valeo sulla filiale Italia- • 
na «e terminata con successo»: secon
do i dati provvisori che saranno con
fermati dalla Consob, il gruppo france

se di componenti per l'auto che fa ca
po alla Cerus di De Benedetti ha otte
nuto il 95,4% del flottante. Valeo 
dovrebbe dunque controllare «il 98% 
almeno della società italiana». • •• 
• PIAGGIO. Il «P180 Avanti», aereo 
biturboelica della Piaggio destinato al
l'utenza d'affari, sta per entrare in ser
vizio anche con le insegne di una 
compagnia francese, la Air Enterprise. 
11 primo di sei esemplari ordinati dalla 
società sarà infatti consegnato il 15 
marzo. Altri 3 velivoli saranno conse
gnati entro quest'anno. • 
• CASSATOLA. La Cassa di Rispar
mio di Imola darà il via, giovedì 11 feb
braio ad un aumento di capitale per 
un ammontare complessivo di 12,85 
miliardi. L'operazione sarà effettuata 
mediante l'emissione di circa un milio
ne di azioni ordinarie, con godimento 
1 gennaio 1993. La Cassa di Risparmio 
di Imola, che nel primo semestre '92 
ha realizzato un utile di ci«ca 5 miliar
di, ha 19 sportelli, tutti in provincia di 
Bologna.. 

Fiat affiancate da Generali 
rilanciano ancora il listino 
M MILANO. 11 forte rialzo 
dei titoli guida, sia pure con . 
qualche eccezione (Stet e 
Gemina) hanno impresso un 
andamento positivo alla se- v 
duta, nonostante i realizzi in- : 
tervenuti nella parte finale a -
scapito del Mib, mentre gli ' 
scambi sono apparsi ancora , 
buoni ([grazie essenzialmen- ;: 
te a ricoperture e a mani 
estere) e intensi su qualche 
valore come ad esempio le : 
Gaie, ancora molto compra-, 
te e che dopo il balzo di lu-
nedl del 20% ne mettono a • 
segno un altro del 4,20% toc- V 
cando le 1490 lire. Anche ;< 
Fondiaria è risultata in legge-
ro miglioramento a differen- v 
za dell'altro ieri segnato da 
una forte perdita. Piazza Af

fari comunque punta sulle 
Gaie sia in previsione di una 
sistemazione • azionaria nel 
gruppo, resasi più stringente 
dopo la scomparsa di Camil
lo De Benedetti, sia in vista di 
un'Opa. Le Fiat dopo aver 
chiuso con un rialzo del 
2,49% hanno guadagnato un 
altro punto nel dopolistino. 
Le Generali con + 2,29% a 
quota 33.990 lire in chiusura 
sono volate subito dopo oltre 
le 34.000, per poi tornare più 
calme. Il Mib in prima battuta 
ha avuto un rialzo dell'1,6%, 
per poi ridimensionarsi . a 
causa di vendite di realizzo 
sopratutto di titoli già in bat
tuta legati all'Ili, conservan
do al termine un progresso 
dello 0,84% a quota 1085 In 

forte recupero sono risultate 
' anche le Olivetti con + 3,04% 
'..' a 1963 lire, e analogamente 
".• sul telematico - le Cir 
;.' (+ 3,82%). Buoni rialzi an-
'•_•• che per Ili, Montedison, Me-
{; diobanca e Cofide. mentre 
•Gemina e Stet, come si dice-
; va, lasciano sul terreno ri-

"-' spettivamente l'I,80% e lo 
'••; 0,18%. Sul telematico deboli, 
;. per realizzi, Sip e Comit. Be-
•-.. ne le Ras: + 2,08%. Per ec-
.;. cesso di rialzo sono state rin

viale le Tripcovfch risparmio 
C per decisione del Gruppo di 
'•;• intervento della Borsa, orga-
•'' nismo / tuttora :. funzionante 
''.:• anche con l'avvento, a far 
:V tempo dall'altro ieri, del Con

siglio di Borsa che sostituisce 
il vecchio Comitato. • OR.G 
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DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

CORONA SVEDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

EOI 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRAL 
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13226 

216.90 

26948 

102592 

Prec. 

1506,63 

927.65 

274.03 

624,45 

45.04 

2202.89 

12.065 

1003.55 

13,040 

240.72 

203.06 

6.824 

10249 

1806.62 

1188,52 

13126 

217.74 

267 90 

101620 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

BCA AGR MAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

POPCOMINO 

POP CREMA 

POP BRESCIA 

POP INTRA 

LECCO RAGOR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POPNOVARA 

POP SONDRIO 

POP CREMONA 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BROGGIIZAR 

BIZARLG92 

CALZ VARESE 

CIBIEMMEPL 

chlus. 

97000 

9170 

17300 

15700 

48000 

7130 

92500 

9200 

73S0 

12300 

15990 

4900 

11160 

68300 

7820 

2755 

5050 

1390 

13900 

270 

70 3 

prec. 

98700 

9180 

17430 

15800 

48500 

7110 

92500 

9205 

7255 

12105 

15990 

4900 

112O0 

66250 

7550 

2760 

5010 

1350 

1350 

270 

73 

Var. •/. 

0.31 

•0.11 

-0.75 

0.64 

-1.08 

0.28 

0.00 

-0.05 

1.31 

1.61 

0.00 

0.00 

-0.38 

0.08 

0.93 

•0.18 

0.80 

2.98 

2.98 

0.00 

-3.42 

CONACOROM 

CR AGRA» SS 

CR BERGAMAS 

C ROMAGNOLO 

VALTELLIN. 

CREOITWEST 

FERROVIE NO 

FINANCE 

FINANCE PR 

FRETTE 

IFIS PRIV 

INVEUROP 

ITALINCEND 

NAPOLETANA 

NED ED 1849 

NEDEDIFRI 

SIFIR PRIV 

BOGNANCO 

WBMIFB93 

WBROGIZAR 

ZEROWATT 

149 

5000 

12720 

12800 

11490 

8150 

3675 

7430 

5030 

885C 

580 

677 

131300 

4900 

1040 

1335 

1S3S 

270.S 

7 

205 

4800 

149 

5000 

12010 

12890 

11490 

6150 

3700 

7430 

5090 

8850 

569 

870 

131300 

4900 

1040 

1335 

1535 

275 

6 

185 

4800 

0.00 

0.00 

0.87 

-0.70 

0.00 

0.00 

-0.88 

0.00 

0.00 

0.00 

1.93 

1.04 

0.00 

0.00 

0.00 

0.00 

0.00 

-1.84 

18.87 

10.61 

0.00 

111 
MERCATO AZIONARIO 

AUMBOTAMAOI I ICOU 
FERRARESI 

ZIGNAGO 

31600 

6300 

•0.32 

0.86 

MneuMATm • ; : 

ASSITALIA 

FATAASS 

GENERALI AS 

L'ABEILLE 

LAFONOASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R N C 
LLOYO ADRIA 

LLOYDRNC 

MILANO O 

MILANO R P 
SAI 

SAIRI 

SUBALPASS 

TOROASSOR 

TOROASSPR 

TORO RI PO 
UNIPOL 

UNIPOLPR 

VITTORIA AS 

9390 

13500 

33990 

79980 

10790 

13030 

4701 

2380 
12350 

seco 
12230 

5380 
18390 

7380 

ASSO 
24790 

11875 

10398 

11350 

5036 

6410 

1.40 

0.30 

2.28 

•0.01 

2.86 

4.24 

4.47 

0.47 

1.24 

1.05 

7.26 

5.84 

2.86 
0.82 

0.74 

1.18 

1.88 

0.73 
0.44 

0.00 

0.16 

•ANCAMI 
B C A A Q R M I 

BCALEGNANO 

BCA Ol ROMA 

B FIDEURAM 

BCAMERCANT 

BNAPR 

B N A R N C 

BNA 
BPOPBERGA 

BCOAMBRVE 

B A M B R V C R ' 
B CHIAVARI , . - : : 

LARIANO 

BSAROEONR 

BNLRIPO 

CRE0ITOFON 

CREDIT 

C R E D I T R P 

CREDIT COMM 

CR LOMBARDO 

INTERBANPR 

MEDIOBANCA 

S PAOLO TO 

6540 

6060 

ISSO 

940 

6510 

1570 

656 

4200 

16731 

4010 

• 2600 

ir,!'.'3701 ' 

4650 

15610 

11300 

6330 

2620 

1690 

2645 

2766 

22695 

14460 
11980 

-2.40 

0.65 

0.06 

1.62 

2.04 

0.86 

0.71 

-0.71 

0.27 

-3.86 

-2.34 

0.71 

-2.02 

•0.56 

0.18 

0.00 

•2.08 

-3.78 

1.61 

1.08 

-0.01 

1.76 

0.83 

CARTMnmrrowAU •'•'•'*• 
BURGO 

BURQOPR 

BURGO RI 
FABBRI PRIV 

EDLAREPUB 

L'ESPRESSO 

MONDADORI E 

MONOEDRNC 

POLIGRAFICI 

5330 

6400 

6600 

325» 

3665 

4540 

8200 

4510 

5460 

-0.47 

•8.44 

0.00 

1.64 

0.52 

1.00 

0.62 

20.68 

0.18 

cammcauuiicita ''"* 
CEM AUGUSTA 

CEM BARANO 

CE BARLETTA 

MERONERNC 

CEM MERONE 

CE SARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

UNICEM 

UNICEMRP 

'2600 

33*5 

4605 

1668 

3810 

4806 

6120 

1420 

6760 

4600 

CWNKmKMOCJUWUM 
ALCATEL 

ALCATERNC 

AUSCHEM 

AUSCHEMRN 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO R P 

CALP 

ENICHEM 

ENICHEMAUG 

FABMICOND 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

6200 

4150 

1076 

680 

7610 

386 

530 

3230 

888 

1148 

1510 

1670 
2660 

814 

-2.62 

0.74 

0.13 
-0 32 

0.00 

-1.74 

024) 

•0.70 

•0.88 

-0.57 

. : • • * • • • 

2.87 

-0.85 

-0.83 

2.22 

0.13 

0.00 

1.82 

0.16 

0.00 

-0.08 
-4.43 

1.21 

2.11 

•0.61 

MONTEFIBRI 
PERLIER 

PIERREL 

PIERRELRI 

RECOROATI 

RECORD R N C 
SAFFA 
SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

SAIAQRIPO 

SNIABPD 

SNIA RINO 
SNIA RI PO 
SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 

TEL CAVI RN 
TELECOCAVI 
VETRERIA IT 

660 
560 

2300 

1280 

6660 
4220 

3810 

2853 
4030 

825 

575 

886 

673 
1080 

478 

2200 

6515 
7840 
2800 

-4 76 

7.63 
17.35 

0.00 

0.45 
0,24 

0.26 
-0.67 
-0.74 

0.54 

3.60 

0.61 
-3.66 
1.44 

•0.42 

8.86 
-3.21 
-o.ee 
0.00 

n u m m i in '-:'•''•'' 
RINASCENTE 

RINASCENPR 
RINASCRNC 
STANCA 

STAND A RI P 

7680 

3185 
3400 

31076 

6800 

0.51 

0.63 
1.43 

0.24 

2.63 

COWUItlCllTtOfil ' 
ALITALIACA 

ALITALI A PR 

ALITALRNC 

AUSILIARE 

AUTOSTRPRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC. 

COSTA R N C 
ITALCABLE 

ITALCABRP 
NAINAVITA -

SIRTI 

840 

740 

760 

11650 

660 

7666 

2500 

1388 

4770 
3700 

•' 460 

6360 

•0.85 
-0.84 

•6.02 

0.00 

-3.37 

0.71 

0.00 

2.27 

1.48 
2.64 

-2.13 

0.78 

•UtVMTICII ICII I 
ANSALDO 
EDISON 
EDISON RI P 

ELSAGORD 

QEWISS 
SAES GETTER 

r T H A W M A n t l ' 
AVIRFINANZ 
BASTOGISPA 

BONSIRPCV 

BONSIELE 

BONSIELER 

BRIOSCHI 

BUTON 

C M I S P A 

CAMFIN 

COFIDE RNC 
COFIDE SPA 

COMAUFINAN 

EDITORIALE 

ERICSSON 
EUROMOBILIA 

EUROMOB RI 

FERRTO-NOR 

FIDIS 

F IMPARRNC 
FIMPARSPA 

FI AGR R N C 

FINAGROIND 

FIN POZZI 
FIN POZZI R 

FINARTASTE 

FINARTEPR 
FINARTESPA 

: FINARTERI 
FINMECCAN 

F INMECRNC 
FINREX 

. FINREX R N C 
FISCAMBHR 

FISCAMBHOL 

FORNARA 
FORNARAPRI 

FRANCOTOSI 

GAIC 

G A I C R P C V 

GEMINA 
GEMINAR PO 

GIM 

2784 

4680 

3400 

3708 

8310 
5000 

4600 

86 

6400 

16570 

3100 

360 

5850 

3288 

2350 

641 
1222 

1300 

2400 

20160 

1630 

1088 

350 

3016 

212 
387 

4720 

6278 

788 

630 

3801 

810 

2200 

630 

2360 
1701 

876 

630 

1680 

2870 

364 

377 

16300 
1480 

1405 

1256 
1030 

2626 

-0.21 

2.16 

1.48 

0.27 

0.66 

3.08 

. - & ' . • • • . 

0.00 

1.66 

•2.66 

-0.18 

0.00 

2.86 
2 38 

0.12 

0.66 

2.06 

1.66 

2.62 
-2.04 

0.76 
-6.67 

3.71 

-4.11 

2.20 

0.85 
-0.75 

2.61 

1.42 

-1.86 

-7.35 

0 0 3 
-1.84 

0.00 

0.00 

0.00 
0.86 

•0.51 

0.00 

1.30 
0.00 

1.66 

-0.63 
-0.38 

4.20 

-0.35 

-1.60 
0.00 

0.18 

GIM RI 
IFIPR 

IFILFRAZ 

IFILRFRAZ 
INTERMOBIL 
ISEFISPA 

ISVIM 
ITALMOBILIA 

ITALMRINC 

KERNEL R N C 
KERNEL ITAL 

MITTEL 
MONTEDISON 
MONTEORNC 
MONTEDRCV 

PARTRNC 
PARTECSPA 

PIRELLI E C 
P IRELECR 
PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLER 

RIVA FIN 
SANTAVALER 
SANTAVALRP 

SCHIAPPAREL 
SERFI 

SISA 

SME 

SMI METALLI 
SMIRI PO 

S O P A F 

S O P A F R I 

SOGEFI 
STET 

STETRIPO 

TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 

TRENNO 
TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI 
WAR MITTEL 

WARCOFFIDE 

W COFIDE RI 
WAR SOGEFI 

1400 
9785 
5140 

2805 

1705 
750 

6610 
38460 
18840 

410 
238 

1080 
1147 
711 

1280 

760 
14890 
3780 
1010 
4870 

1045 

1186 

5210 
1046 
616 

335 
4540 

786-

6266 
630 

501 

2680 

1610 
2430 

2178 
1814 

1720 

586 
2600 

5600 

.1580' 
238 .5 ' 

86 
36 

125 

-0 38 
2.76 
0.78 e 

0.58 '. 
3 9 6 • 
0.00 . 
0.00 " 
1.24 

1.03 '.:. 

o.oo :": 
0.42 ;•• 

1.40 ;,'. 
1.77 . 

1.88 -
•0.68 i< 
-1.17 ! 

1.02 ;' 

-1,56 '•' 
2.02 • 

-3.56 

0.48 " 
•0.17 

0.18 
-1.76 ; 

1.65 

-2.33 •>: 

-0.22 
-1.13 :. 

0.77 ; 

1.82 
1.42 

1.43 r 

0.63 
3.01 

-0.18 

•0:62 • 
1.06 : 

1.18 -, 
1.86 ' 

•iure 
~4,73W> 

<4>!*W<* 
4,68 ' 

-7.68 : 
4.17 i' 

IMMOMLIARIIDIUai 
AEDES 
ABDESRI 
ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 

CALTAQRNC 
COGEFAR-IMP 
COGEF-IMPR 

DELFAVERO 
FINCASA44 

GABETTIHOL 
GIFIMSPA 

GIF IMRIPO 

GRASSETTO 
RISANAMRP 

RISANAMENTO 
SCI 
VIANINI INO 
VIANINILAV 

13500 
4701 
2280 

7760 

2040 
1610 
2600 

1480 
1389 

2540 
1420 

1735 
1370 

5315 
17100 

48800 
1600 

765 
2480 

-1.53 ':. 
0.86 *• 

0.00 ' 
0.76 . 

2 6 2 
3.67 ' 

-1.70 " 

-1.33 ' 
•0.71 

-4.52 
-1.73 ." 

0.68 • 
0.37 

-0.66 ;:• 
0.00 

•O.20 ... 
0 6 7 •• 

-2.55 
-1.78 

tnecANiCHi ' 
AUlOMOIlUIffttlll 
ALENIAAER 
DANIELI E C 

DANIELI RI 
DATACONSVS 

FAEMASPA 

FIARSPA 
FIAT 

FISIA 
FOCHI SPA 
GILARDINI 

GILARDRP 
IND. SECCO 
1 SECCO R N 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 

NECCHIRNC 
' N. PIGNONE 

OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININFRPO 

1248 

6760 

4480 
1747 

2685 
10260 

4620 
1021 

11000 
2648 

1888 
1365 
1200 
846 

626 

4065 
2380 

800 
1060 
1448 
6300 

1863 

1680 
1270 
6400 

0 6 4 
0,34 . 

1.62 •", 

0.68 
3.85 fi 

•0.6B 

2.48 \ 
2.10 i: 

0.92 ••; 
0.63 i 

-0.05 •;• 
5,90-: 
0.00 ' 
3.38 -fi 

0.32 , 
-0.41 .•: 

0.85 

0.00 
0.47 " 

0.00 'fi 
0.09 ' 

3.04 , 
4 6 4 ' 

160 
-0 78 

PININFARINA 
REJNA 

REJNARIPO 

RODRIOUEZ 

SAFILORISP 
SAFILOSPA 

SAIPEM 
SAIPEMRP 
SASIB 

SASIB PR 

SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 

TEKNECOMRI 

VALEO SPA 

WESTINGHOUS 

WORTHINGTON 

7700 
80000 

31720 

5120 

11000 
8886 

2585 
1670 

6151 

4646 

3850 

2165 
658 

388 

5710 

6000 

2610 

0 61 
-1.23 . 

0.00 • 

-1.35 

0.00 
1.14 

0.58 

1.06 '. 
1.60 v 

0.00 : 

0.52 ' , 

2.12 • 
-1.24 ,.* 

0.00 
0.18 ••.: 

8.04 • 

0.00 , 

MINBOtMUIMRAUUROICHI ' ' 
DALMINE 
FALCK 

FALCKRIPO 
MAFFEISPA 
MAGONA 

455 

2850 

4385 

1850 
3360 

0.00 . 

3.26 '": 

0.00 : 

-0 28 '•' 
0 0 0 

TMMU 
BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 
CUCIRINI 

ELIOLONA 

LINIF500 
L IN IFRP 

ROTONDI 

MARZOTTOONC 

MARZOTTORI 
SIMINT 

5110 

2265 

1695 

245 

806 

1730 

404 
337 

545 

3240 

6460 

2500 
SIMINTPRtV w«»1330:i> 

6TEFANEL - • - • -

ZUCCHIRNC 

3425 

/ •»<<0S»»Ì ' 

' 6010 

0 0 0 
0.44 

0.31 ;••• 

1.66 •:• 
•0.55 :•• 

0.00 

4.39 .' 
-0.74 

9.00 

-0.61 ' 
-2.27 ' 

1.63 . 

.•-1-^8- • 

- 1 . 0 f e 

•0.20 . 

D t V I K M ""'• ' 
DE FERRARI 

D E F E R R R P 

BAYER 
CIGA 

CIGARINC 
COMMERZBANK 

CONACQTOR 
JOLLY HOTEL 

JOLLY H-RP 

PACCHETTI 

VOLKSWAGEN 

7280 

' 1875 

247500 
870 

495 

238000 

12250 
6450 

14010 

338 

264500 

0.00 ' 

-0.78 ' 

-0.20 

-3.00 

1.02 ' 

0.00 

-0,41 
-0.77 ; 

0.00 

0.30 

1.26 ' 

M H I C A T O T 6 & H U T I C O 
ALLEANZA ASS 

ALLEANZA RNC 

COMIT RNC 
COMIT 

BCA TOSCANA 

BCO NAPOLI 

BCO NAPOLI RNC 

BENETTON 

BREDAFIN. 

CART.SOT-BINDA 

CIR RNC 

CIRRISP 

CIR 

EUROPA MET-LMI 

FERFIN 

FERFINRNC 

FIAT PRIV 

FIATRISP 
FONDIARIA SPA 

G.RUFFONI 

IMM.METANOPOL 
ITALCEMENTI 
ITALCEM.RISP 

ITALGAS 
MARZOTTO 
PARMALATFIN. 

PIRELLI SPA 

PIRELLI RNC 

RAS 

RASRISP 
RATTI SPA 

SIP 

SIPRISP 
SONDELSPA 

SORIN BIOM. 

13910 
11499 

3572 
5024 

3160 
2360 

1372 

15882 
263,5 

485,4 

563 

1102 
1114 

488,8 

1154 

730.5 

2453 

2669 

26229 

1291 

1638 

9126 
6206 

3456 
6134 

13519 
1284 

915.2 
23084 

13998 
2480 

1587 

1446 
1044 

3460 

1.37 ,'•:' 

2,63 

-0.72 v 

-0.36 .'• 

-0.06 

-0.51 : 
0,44 

-0,61 J 

0,00 ; 

•0,82 . 

1.53 

5.68 
3.82 ;. 

2.41 , 

1.41 •> 

1.11 . 

1.57 

1.29 .1 

0.61 

1.10 

0,68 

-0,21 
-0,71 ; 

1.38 . 

0.21 

0.98 

1.60 •-

0,38 :-

2,06 
3.79 i 

2.34 

-0,69 ; 

0.28 ? 
1.06 ~ 

1.32 ,.' 

CCT ECU 30AG94 9,65% 

C C T E C U 8 5 « a 9 S 
CCTECUeS/939.8% 

CCT ECU tana B.75% 
CCT ECU B&TO 9,75% 

C C T E C U 6 » » 4 8 . 9 % 

CCT ECU 8 8 ^ 4 B.75% 

CCT ECU 67/94 7,75% 

CCT ECU 88793 6.5% 

CCT ECU 88/93 8,65% 

CCT ECU 88/93 8,76% 

CCT ECU 69794 8,9% 
CCT ECU 89/94 9,85% 

CCT ECU 89/9410,16% 

CCT ECU 89/959 ,9% 

CCT ECU 9 0 / 9 5 1 2 % 
CCTECUBO/9511.15% 

CCT ECU 90/9511.56% 

C C T E C U 9 V » e i 1 % 

CCT ECU 91/9810,6% 

CCT ECU 92/8710,2% 

CCT ECU 9 3 PC 8,75% 

CCT ECU 93 ST 8,75% 

CCT ECU NV9410,7% 

CCTECU-90/9511,9% 

CCT-15MZ94INO 

CCT-17LG93 OVINO 

CCT-18GN93CVIND 
CCT-18NV93CVINO 

CCT-18ST93CVIND 

CCT-18AQ83CVIND 

CCT-19DC83CVIND 

CCT-20OT93CVIND 

CCT-AQ83IND 

CCT-AG85IND 

CCT-AP93 INO 

CCT-AP84INO 

CCT-AP85IND 

CCT-OC861NO. 
CCT-DC95EM90IND 

CCT-FB94 IND 

CCT-FB9SIND 

CCT-FB88IND 

CCT-GES4INO 

CCT-OE96IND 

CCT-OE98IND 

CCT-GE98CVIND 

CCT-QE88EM81 INO 

CCT-GN93IND 

CCT-ON95IND 

CCT-LQ93IND 

CCT-LG86INO 

CCT-LG95EM90IND 

CCT-MG93INO 

CCT-MG95INO 

CCT-MG95EM80INO 

CCT-MZ83INO 

CCT-MZ94IN0 

CCT-MZ95IND 

CCT-MZ95EM90IND 

CCT-NV83IND 

CCT-NV94IND 

CCT-NV9SIN0 

CCT-NV95EM90IND 

CCT-OT93IND 

CCT-OT84IND 

CCT-OT85IND 

CCT-OT95 EM OT90 IND 

CCT-ST83IND 

CCT-ST94IND 

CCT-ST95IND 

CCT-ST85EM8T90IND 

CCT-16FB97IND 

CCT-AQ96IND 
CCT-AG97IND 

CCT-AG98IND 

CCT-AP98IND 
CCT-AP97IND 

CCT-APB8IND 

CCT-DC96IND 

CCT-DC98IND 

CCT-FB96EM91 IND 

CCT-FB97IND 

CCT-FB89IND 

CCT-QE97IND 
CCT-GE99IND 

CCT-ON96IND 

CCT-GN97IND 
CCT-GN98IND 
CCT-LG98IND 

TITOLI DI STATO 
prezzo v i r % 

101,6 

99,2 

99,7 

101,5 

104,6 

110,6 

106,5 

100,35 

100.2 

100,8 

103,2 

97,7 

100,45 

101,1 

100,4 

89,85 

99.3 

100,9 

100,3 

97,85 

9 9 2 

9 7 2 5 

100,35 

95.8 

97,8 

IllIBIII 
CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 

iilllllilJIIIIifl 
TERZO MERCATO 

-0.20 

0.25 

-0.10 

0.25 

0,31 

0.30 

•0.45 

-0.90 

1.12 

•0.25 

-3.14 

2.99 

-3.97 

0.00 

0.00 

1.91 

-7.59 

0.76 

•0.05 

1.94 

-0.40 

•0,20 

1,47 

2.46 

-0.20 

•0.15 

0.00 

1.06 

0.50 

0.05 

•0.15 

-0.15 

-0.15 

0.10 

0.00 

0.25^ 

0.00. 

• •o.oo: 
•0,05 

0.05 

0.06 

0.05. 

0.05 

-0.10 

0.05 

0.00 

0.00 

•0.29 

•0.05 

0,20 

0.10 

0.05 

-0.05 

0.00 

0.00 
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FONDI D'INVESTIMENTO 
CCT-LQ97 IND 

r.CCT-LOOBIND 

'CCT-MG96IND 

; CCT-MG97IND 

' CCT-MG98IND 

: CCT-MZ98IND 

:>CCT* IZ97 IND 
CCT-MZ98IND 

CCT-MZ99IND 

CCT-NV96IND 

- CCT-NV96IND 

, CCT-OT98INO 

:•.. CCT-OT98IND 
\ CCT-ST9SIND 

,'. CCT-ST97IND 

CCT-ST88IND 

;; BTP-16GN8712,6% 
BTP-17Q£9912% 

- BTP-17NV8312.S% 

.' BTP-18MG9912% 

BTP-18ST9812% 

' BTP-19MZ9812.5% 

. BTP-1AG9312.5% 

v BTP-10C9312,5% 

BTP-1FB8412,5% 

' BTP-1GE0212% 

.' BTP-1GE8412,5% 

• 8TP-1GE94EM9012.5% 

BTP-1GE8612,5% 

: BTP-1GE9712% 

BTP-1GE9612.5% 

BTP-1GN0112% 

ì BTP-1GN9412,6% 

: BTP-1GN8812% 

BTP-1GN9712,5% 

; BTP-1LG8312,5% 

?. BTP-1LG8412.5% 
. 8TP-1MG0212% 

• BTP-1MG94EM0012.5% , 

:,.BTP-1»»Ge>12% ,i>, ., 

fi BTP-1MZ0112,5% 
: BTP-1MZ9412,5% 

~ BTP-1MZ8812.S% 

BTP-1NV9312.5% 

-• BTP-1NV93EM6812.5% 

J BTP-1NV8412,5% 

BTP-1NV9812% 
S BTP-1NV9712,5% 

t BTP-10T9312:5% 

V BTP.1ST0112% 

••• BTP-1ST9S12,6% 

'.. BTP-1ST9412.5% 

'• BTP-1ST8812% 

- BTP-20ON8812% 

' CASSADP-CP8710% 
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' CCT-18GN838,7S% 

; CCT-16ST836,5% 

. CCT-18AG838,5% 
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CCT-AP88IND 
CCT-QE94BH 13,85% 
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' CCT-LQ94AU709,S% 

.' CCT-M099IND 
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CANTONtrrC-83C07% fi. 

CEMTROB-eAOJMe6,5% 

CENTftOB-SAF9I».7SX : 

CENTR08-SAFR968,75% 

CENTROB-VALT8410% • 

CIQA4W8SCV»% VV .V 

EUflMET-LMI94CV10% • 

EUROMOBIL-MCVIOS 

FINMECC6W0CV9S -» 

IMt-66/H26INO ? v - ^ ' 

IMHMM30COINO -V 

IMI8V8330PCOIND 

100,7 

•'WS 

firn 
fi 102 

-.;• »7 

97,9 

96,8 

102.55 
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• 103 , 

•-••:' 90 t 

:.,-- (« -

• 110 > 

1 87,6 •• 

Vi '-
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10325 1-

1002 
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1W.05 

IMI-NPKJN83WIND 
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KERNELrr-83C07^% 
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MEDIO B N0MA44EXW7% 

MEDIOB-BAf«.84CVeH ' 
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MEM0B4TALCEMEXW2K 

MEDIO WTALQ95CV6S 

126,1 

93 

110,8 

124,5 
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•9,1 

92 
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92 
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97,6 

89,45 
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92 

83 
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OPERE BAV-87/93CV6% -
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RINASCENTE48C06.5% :• 
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69 
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83 
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93 
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8825 

• 99.5 

9325 

' 92,5 

' 110,9 

'95,6 
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Titolo 

ENTEFSSSfOSMND 

ENTEFS87/93-MND ' 

ENTEFS90/9813% ' 

ENEL65«51AIND • 

ENEL8V933A 

ENEL87/94«25% -> 

ENEL87/942A ••• 

ENEL89f8S1AIND ' 
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MEDIOB. 69^013,5% 

IRIS6/95INO 
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IRISVMSAINO 

Ufi 

106.50 

" 100,96 
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107.60 
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96,70 

105,70 

104,90 

• 101,75 
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100.50 
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108.50 

100,95 
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(Prezzi Informativi) 

EVERYF1N 

FINCOMI0 . 

I R T A U A 
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. 1680-1900 

. 1 7 0 0 

ERI0ANIABE0HINSAY 156900 

STELLA •<••• 

ELECTHOLUX 

. . . 695 

35000 

B C A S P A C i O B R E S C I A 2400 

AZ.C.R.BOL.SPA 

C.R.BOL. 1/1/93 

BAI > ^ . . . L V . ^ , . 

L 0 M B A R D 0 N A 
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. . . . 22600 

.„ • * . - 13000 

. 4.500000 

BCO S. OEM. S. PflOS. 123000 

WAR SIPRISP 120.200 

Indice 

INDICE MIB 

AUMENTAR) 

ASSCUHAT. 

BANCARIE 

CART.EOIT. 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

C0MUNCAZ. 

EUTTTROTEC. 

HNAN2ARIE 

IMU08IUAPI 

MECCANICHE 
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deneronettera 

ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V.C. 

STERLINA NC (A. 74) 

STERLINA NC(P. 74) 

KRUGERRANO 

« D O L L A R I ORO 
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MARENGO ITALIANO 
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12.541 
11.733 
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N.D. 
11.123 
17.950 
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11.366 
12.799 
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15.761 
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11189 
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11106 
17 952 
22 012 
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13,707 fi 
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L'arresto dell'assessore al Piano regolatore, il de Carmelo Molinari 
accelera la lunghissima crisi della maggioranza. Giornata di tensione 
Poi il sindacoex manager prende atto, di nuovo, della situazione 
e accetta di abbandonare la poltrona, dopo una pausa di 24 ore 

«Mi dimetto 
Però domani» 
Travolta dalla bufera giudiziaria 
la giunta cade in (Merita 

L'INTERVENTO 

«Occorre un governo 
che sia dì svolta» 

C A R L O UTONI 

C inque consiglieri comunali inquisiti, tre dei 
quali arrestati. Tutti della maggioranza e 
della giunta che sostiene Carraro Carrara si 
è intestardito, rifiutandosi di dimettersi per 

™ " ^ . tempo. Esce di scena travolto dagli scanda-
' '; li. A questo punto non è davvero più propo- ; 

nibile da parte di nessuno alla guida della citta. Quel •; 
che accade a Roma non è la crisi di una generica «par-
titocrazia». di un sistema che coinvolge tutti ì partiti.. 
Nò, c'è chi ha governato e chi si è battuto dall'opposi
zione, chi è dentro e chi è fuori Tangentopoli. Non sia- ,' 
motuttiuguali. • ; . v.r :; ./> ;«v,. .,-.„•.•-.-...;.-:'•;--••••• 

Stiarjiò assistendo^anche a Roma, a interventi della 
magistratura c o n n ^ a s ì s f e m a di potére che 'ha uh j 
nome e cognome:'è il patto Dc-Psi che, dopo l'espe- -
rienza della solidarietà nazionale' e delle giunte di sini
stra, ha garantito una spartizione del potere, un rap- : 
porto che il Pei prima e il Pds poi hanno duramente 
Combàttuto. 

Si dimostra quanto diciamo da tempo e con orgo
glio: il Pds è sempre stato fuori e contro Tangentopoli 
romana. Una garanzia forte per la moralizzazio-
ncSempre una forza alternativa, indisponiblle a com
promessi di basso profilo. Per questo vogliamo sosti
tuire la giunta Carrara, figlia del Caf, con un governo 
di svolta radicale. ' 

Non. vogliamo govemissimi, soluzioni pasticciate, 
''fotocopie del passato. Vogliamo una giunta contro 
Tangentopoli. Facce nuove: sindaco e assessori non 
compromessi con precedenti esperienze di governo e 
di potere. Una terapia d'urto contro la corruzione e 
l'immoralità: trasparenza, riforma degli appalti,.sman-
tellare carrozzoni clientelane cordate monopolizza-
trici, separare nettamente politica e amministrazione. 
Applicare rigorosamente la 142 e la 241, riformare la 
macchina capitolina. •••'-•> ;;•:-. ..-.;,• •--.,. ,.,.-. ,;..,•_,• :>'.{, 

Una diversa qualità dello sviluppo. Non più l'espan- I 
sione Incontrollata ma uno sviluppo ecologicamente 
e socialmente sostenibile. La solidarietà sociale, la di-, : 

fesa dell'ambiente, la. valorizzazione del patrimonio 
storico e culturale, la lotta al traffico e all'inquinamen-
to non sono un lusso, uno spreco, possono essere al -
contrario il volano di uno sviluppo qualitativamente : 
molto diverso dal passato. : >. • :--. - -? ' . . . • • ,,,'J 

Tutto questo non si può fare insieme alla De. Per , 
questo diciamo no al govemlssimo, comunque ma- : 
scherato. E la sinistra, le forze progressiste, tutte, nes
suna esclusa, debbono dare una grande prova di in
novazione e di autoriforma, debbono promuovere ' 
una nuova classe dirigente e un modo di governare 
del tutto diverso dal passato. 

II cassiere della 
Oc romana, 

Giorgio 
Moschetti 

• I Franco Carraro e la sua giunta se ne vanno. Travolti dal cre
scere vorticoso della Tangentopoli romana, che ieri ha portato 
all'arresto dell'assessore al piano regolatore Carmelo Molinari, 
sindaco e assessori rimasti oggi decideranno di gettare la spugna 
nel corso di una riunione di giunta. Ma il sindaco sociali- ' 
sta. ha anche annunciato la sua intenzione a ricandidar
si per guidare una nuova giunta, nonostante siano ormai 
numerosissime le inchieste aperte dalla magistratura su 
scelte fatte dalla sua giunta e su personaggi che hanno 
rastrellato tangenti nel corso del suo «regno». L'arresto 
del de Carmelo Molinari getta un'ombra pesante anche 
sull'operato più recente della giunta Carraro due. Il so
spetto dei magistrati è infatti che l'assessore abbia rice
vuto tangenti anche per concessioni di licenze e varianti 
e ciò aprirebbe un capitolo esplosivo su tutta la gestione 
dell'urbanistica negli ultimi anni. Mettendo da parte i 
colpi già assestati dalla magistratura nei mesi scorsi con 
la decapitazione dei vertici di Atac, Acotral e Coreco, 
che pure continuano a produne comunque novità ecla
tanti come quelle recenti sulle tangenti all'Intermetto, c'è un am-

. pio capitolo che riguarda inchieste sulle quali i magistrati stanno 
lavorando alacremente. Gli ultimi arresti avvenuti all'Acea, feudo 
dei de sbardelliani con Saleri e dei socialisti delluntiani ai tempi 
del presidente Bosca, si annunciano altri clamorosi sviluppi No
vità imminenti sarebbero in arrivo anche dall'inchiesta sull'ap-

'; paltò da 90 miliardi al Census, fortemente voluto dagli assessori 
Antonio Gerace (de) e Gerardo Labellarte (socialista martella
no), per la quale hanno ricevuto avvisi di garanzia sia il sindaco 

. in persona,'che difese caparbiamente l'affare a tutto favore del 
' consorzioguidato dalla FlatLcheassessori e consiglieri i quali vo-
taror^la'^eUbeaLlCarxartìLprendfi^nodenerttmotOSIudlzlarlo 

. e politico che ha investito il Campidoglio. E lo fa con un invito al
le forze politiche a rinunciare a «schematismi e personalismi» per 
evitare il commissariamento. È disposto anche a farsi da parte 
«Lavorerò - ha detto - affinchè si realizzino le condizioni perchè 
io o altri nesca a formare una giunta». Su quella che sta finendo il 
suo giudizio rimane «complessivamente positivo». 

Clima teso in una conferenza stampa il giorno dopo l'arresto di Pierluigi Martini 

«Acea, troppe trattative private» 
Arresti all 'Acea, il giorno d o p o . Per uno strano gioco 
del la sorte, proprio ieri mattina in piazzale Ostiense, 
nella sede deli'Acea, era convocata una conferenza 
s t ampa su «Acqua e ambiente», alla presenza del
l 'assessore Filippo Amato e del commissario straor
dinario dell 'ente. Clima teso /ment re il verde De Lu
c a h a alzato il tiro: «Tutte trattative private, io l'avevo 

.'detto». - .. -:.j--v/:.-.:•:•;;•• :.:.ì;\v:..„;J„•.•;.. 

TOWSA TRILLO-

;: • • Aria tesa, ieri, alla confe-
. renza stampa organizzata dal-
, l'Acea per pubblicizzare la 
campagna <l mille volti dell'ac-

.: qua». Imbarazzati, nervosi, i di
rigenti dell'azienda e Filippo 
Amato, assessore socialista ai 
Servizi tecnologici. «Sono ve
nuto qui nonostante la febbre 
- ha annunciato Amato - do
po quello che è successo non 
si poteva mancare». L'arresto 

: di Pierluigi Martini, direttore 
. generale di area democnstia-

£ na finito a San Vittore per l'in-
: chiesta «Mani pulite», pesava 
come un macigno sull'Incon
tro. • 

' ' • «II servizio continua - spiega 
Guido Denoyer, commissano 

•'. straordinano deli'Acea. arriva-
; to lo scorso 12 dicembre - o 
' per usare un gergo teatrale Io 

spettacolo continua Non vor

rei ipotecare il futuro con pre
visioni negative. L'ingegner 
Martini è un grande tecnico, 
non mi sembra un uomo da 
tangenti. Non so quali sono i 
documenti sequestrati. È una 
cosa riservata tra Martini e la 
procura di Milano. Io non co
nosco neppure il contenuto 
dei verbali». .-. . • -• .:••;£"..'• 

Filippo Amato difende a 
spada tratta l'Azienda munici
palizzata dell'energia elettrica. 
«La Centrale del latte e l'Acea 
sono i due gioielli di famiglia, 
due gioielli del Campidoglio -
dice - e l'Acea va tutelata». An
che se sulla sorte dell'azienda 
- municipalizzata o società 
per azioni - il Comune non ha 
ancora deciso niente. <••• ••• •••*.-. 

Sull'arresto del direttore ge
nerale deli'Acea scende in 
campo Athos De Luca, consi
gliere comunale Verde. «Carra
ro non può più considerarsi un 

cittadino al di sopra di ogni so
spetto - si legge in un comuni-

; calo diffuso ieri - Oa anni, ina
scoltato dal sindaco, ho de-

* nuncia to il ricorso al le trattati
ve private e i prezzi gonfiati. Il 
presidente minacciò persino 

'..- quere le p e r diffamazione. C o n , 
• il suo comportamento il Co- ; 
I mune si è reso complice del-
.. l'operato deli'Acea e quindi ne 
. ha favorito la politica affaristi-
• • ca». -,-"•,'/'"••'».-•, ••••• ;"•:-•'•« :•••: 

• A riprova, De Luca allega 
'. una tabella riassuntiva sugli 
- appalti a trattativa privati stipu-
: lati dall 'Acea nel 1990, 1991 e 

1992. Nel '90 l'Acea h a sotto-
li scritto contratti per più di 129 
> miliardi. Lieve ca lo nel ' 91 : gli 
, appalti a trattativa privata si at
tes tano in tomo ai 115 miliardi. 
Brusco tonfo nel '92. L'Acea, lo ! 
scorso anno, ha speso poco 

; più di 4 miliardi. «Ciò dimostra : 
- spiega De Luca - c o m e sia , 
stata gestita l'Acea in questi 

anni. N o n ' b i s o g n a neppure 
sottovalutare il prezziano e i 

- capitolati di appal to adottati 
; dalla municipalizzata. I prezzi ; 

t sono sempre fuori mercato e i : 
•' contratti s o n o stati stipulati : 
' quasi sempre con le stesse so
cietà.. .. •«:',/•<••"-;.'.. ;"••;•;-•-

In attesa che si faccia luce 
'.". sulla vicenda, l'Acea ha intan-
' to lanciato ieri, la sua prima 

campagna di educazione am-. 
.' bientale destinata agli studenti 
, delle scuole secondarie. L'a-
r; zienda •- municipalizzata e il ; 
• provveditorato - agli studi, in 
- collaborazione con l'Istituto '•. 
"i tecnico industriale «Bernini», • 
V LegambienteLazioeWwfhan- > 
i no messo a punto una ricerca ' 

sull'acqua e una raccolta di 
• scheda divulgative. La campa-

gna si concluderà con un con-
' corso e ai due vincitori sarà of

ferto un soggiorno studio nel
l'oasi Wwf di Orbetello. -

Moschetti, il formichiere e i termitai 
In una «lettera aperta» Giorgio Moschetti, cassiere del
la De romana, pone il problema dei «dintti degli inda
gati» e le violazioni riguardanti la sua persona. Proprio 
nel giorno in cui, per l'affare Socimi, il Senato conce
de l'autorizzazione a procedere, l 'uomo che nella ca
pitale è più vicino a Sbardella, scrive ai giornali, dise
gnando scenari intemazionali e «strani» interessi esteri • 
tesi ad affossare l 'economia nazionale. 

TOMMASO VKROA 

• • È la seconda volta a no
vembre, a\\'Unità, Moschetti 
invocò a difesa la coscienza, i 
valori democratici, il codice di 
procedura penale, ora aggiun
ge quanto «sottolineato dalla 
Fidh (Federazione intemazio
nale dei diritti dell'uomo, ac
creditata presso l'Onu, Consi
glio d'Europa e Unesco)». A 
corollario, chiamata in causa 
una «stampa che ricordavo es
sere attenta non tanto alle in
dagini quanto all'indagine nel

la e per la notizia», divenuta 
«Improvvisamente una sorta di 

- house organ* dei magistrati di 
" Milano (ma anche di Roma 
• avrebbe dovuto aggiungere). 
' Sui giudici Moschetti si espri-
• me come nelle assemblee di 
' partito: sono d'accordo con la 

relazione... e giù legnate. 
Quanti sono gli uomini poli

tici indagati nell'inchiesta «ma
ni pulite»? Tanti, moltissimi 
(Doppi no: perlomeno fino a 
clic non sarà chiusa la parti

ta) . Tra costoro, quanti si ripa
rano dietro lo schermo dell'il
legittimità delle procedure, del 
sopruso, o, esattamente, del 
fumuspersecutionisl Pochi, an
zi niente stando al rapporto tra 
numero degli indagati e vitti
me. Se si togliesse il più noto, 
BettinoCraxi-che, nonostan
te la cinquantina di capi d'ac
cusa enumerati nelle tre distin
te richieste di autorizzazione a 
procedere alla Camera, non 
manca, una per una, di dar 
fuoco alle cariche polemiche -
si potrebbe concludere che il 
problema neppure si pone. 

Invece la questione c'è, nba-
disce indirizzandosi ai giorna
listi il senatore democristiano, 
ed io ne sono un esempio Di 
più, aggiunge il cassiere della 
De romana, l'indifferenza per 
le sorti personali degli indagati 
è il primo passo che conduce 
verso il baratro dello sfascio 
istituzionale. Pensate, scrive il 
senatore, che «mentre il "for

michiere" npulisce i termitai, 
l'Italia non solo va allo sbando, 
ma sembra addirittura andare 
all'estero. Dalla Locateli; alla 
Buton molte sono le aziende 
non più a capitale italiano». 
«Non sarà - riflette il senatore a 
voce alta - che con la fine del
la Guerra Fredda, del blocco 
dell'Est, le nazioni temano una 
aperta concorrenza dell'Indu
stria Italiana? Non sarà che 
quanto accade toglie energia 
proprio a quella forza vitale 
che è l'Industria Italiana co
stretta a cadere sotto la lunga 
lingua del formichiere dopo 
aver difeso il termitaio?». Dun
que attenzione, sale l'ammoni
mento ai cronisti disattenti e 
codini, poiché vi state trasfor
mando in cassa di risonanza di 
un potere che non sarete poi 
in grado di contrastare. ' . 

Ora, per carità, a ciascuno il 
suo, legittimo che il senatore si 
sfoghi se ritiene violato un suo 
diritto. E i suoi difensori hanno 

certo argomentato nelle sedi 
proprie le ragioni della do
glianza. Il Senato concede 

;•: l'autorizzazione a procedere, 
• ma la sostanza del problema 
;. rimane: chi ha interesse a 
.?: «metterlo in mezzo», qual è il 
i-motivo della •= persecuzione? 
% Tra l'altro, in operazioni mutti-
•3; pie: si cominciò con la Socimi 
,','• (per fatturare false manuten-
}_ zioni venne costituita una so-
" cietà all'estero e le tangenti, 
• scrive il tribunale della libertà 
t milanese, sarebbero andate al-
'•;, la corrente del vicepresidente 
•"'. De Simoni, sbardelliano come 
• Moschetti) si è proseguito c o n 
J'-Anas, depuratori e Acotral... • 
,.; Cos 'è il termitaio si capisce 
•": - e Moschetti autorevolmente 
* : lo conferma -, chi è il «formi

chiere» n o (né , trattandosi di 
. messaggi in codice , azzardia

m o conge t tu re ) . Ipotesi sulle 
. società c h e preferiscono emi-
< grare: s a r a n n o stufe di paga re 

tangenti? 

P d S LaZÌ0: Potrebbe essere un proble-
« P a r t i a r i e r h i n - m a partorire nell'ospedale -. Tatù a iisuiiu d j ASbano LO d e n u n c i a n o 

ItCII O S D e d a l e - i consiglieri regionali del 
d i A l b a n o » - : Pds, Vittoria Tola e Umber-I 

to Cerri. Secondo la Quer-' 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ d a dal 29 gennaio scorso • 

sono stati riammessi - in * 
ruolo, cor. «un colpo di mano e in modo arbitrario», i due . 
medici che erano stati sospesi dopo la morte, lo scorso 2 ' 
settembre, di Angela Di Dato, 29 anni, moglie del calcia- : 
tore del Perugia, Marco Saltarelli, che era rimasta per 12 ; 
ore senza soccorso. «I due medici - ha spiegato Cerri -
hanno fatto ingresso in ospedale senza una delibera del- ; 
la Usi Rni 34 e senza la firma dell'amministratore strao- I 
ridnario Giulio Marinelli perchè sospeso dalle sue funzio-

Perquisizione 
al Comune 
e nella società 
sportiva di Formia 

La guardia di Finanza ha 
perquisito ieri gli uffici e le 
abitazioni di alcuni espo
nenti del Comune di For
mia, nonché la sede della 
società < sportiva «Formia 

„ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ 1 ^ ^ 1 — calcio». La visita delle fiam
me gialle riguarderebbero 

la costruzione dei loculi cimiteriali, l'assegnazione delle -
case popolari e i finanziamenti devoluti alla società spor-,. 
Uva. Sono stati perquisiti le stanze del direttore dell'uffi-.' 
ciò tecnico, Osvaldo Ciufo, e quelle di due suoi collabo- ; 
ratori. I finanzieri sono entrati anche in casa dell'ex sin-
daco de Michele Forte e dell'attuale primo cittadino Vit- ' 
torio Marciano. 1 reati ipotizzati sarebbero concussione, 
corruzione e ricettazione. - •?* -; ••,.-»;•-.•» 

Prostituzione 
minorile 
Arrestato 
lo sfruttatore 

Arrestato in un apparta
mento di, viale Palmiro To- .. 
gliatti il pregiudicato Libe
ro Del Ponte, di 45 anni. I ;> 
carabinieri della compa- ,• 
gnia «Roma centro» lo han- > 

— m m ^ m — ^ m ^ ^ _ no rinchiuso in carcere " 
con l'accusa di induzione, ì 

favoreggiamento e sfruttamento della prostituzione di ra- • 
gazzi minorenni. Secondo gli investigatori i giovani tra i : 
M e i 16 anni venivano indotti a compiere prestazioni • 
sessuali a favore di omossessuali. 1 ragazzi venivano ; 
«scelti» a Napoli, nei pressi della stazione ferroviaria. E : 
una volta giunti a Roma ricevevano un compenso di cen
to mila tire. - - . ». , . . . 

Ostia 
Insulti e minacce 
peri corsi 
agli immigrati 

Isulti, parolacce, lettere mi
natorie. Il tutto contro gli 
organizzatori e gli • inse- • 
gnanti di un corso di alfa- * 
betizzazione per immigra- 'j 
ti, promosso dall'ammini- j 

^ ^ , 1 ^ _ strazione circoscrizionale. • 
Di fronte a questo atto d'in- I 

tolleranza il presidente verde della XJII circoscrizione,"' 
Angelo Bonelli, ha presentato un denuncia ai carabinieri 
«Nelle lettere - spiega Bonelli -1 nostn allievi sono stati in
sultati e definiti scimmioni» ~ .. . 

Monterotondo 
non vuole 
la discarica 
aVallericca 

II sindaco di Monteroton
do, Carlo Luchenni, ha in
viato un telegramma a Car-

, raro per protestare contro '' 
la decisione della giunta •• 
capitolina di sottoporre al ; 

^ . ^ ^ ^ „ ^ ^ _ consiglio comunale la deli- i 
• • . . . beta che individua Valle- [, 

ricca come discarica pubblica, in alternativa a quella di : 
Malagrotta. '••••••. •.-•••.-•;-.-••-- *.•:•-. —'/•••••': 

. LUCA CARTA . 

Inquinamento 
Smog oltre i limiti 
Il sindaco: «Lasciate 
Fautomobile a casa» 
• • ' Poca pioggia, ' tanto 
smog. E le centraline di mo
nitoraggio dell'aria si sono ' 
spostate ancora una volta sul .'-
rosso. Ieri è scartato il livello * 
di attenzione per il monossi- v 

do di carbonio (Co). Il sin-
daco \ Franco Carraro ha 
prontamente rinnovato l'or- • 
mai stanco e inascoltato invi- :-
to ai cittadini: «Non prendete ;' 
l'automobile, se potete. Usa
te i mezzi pubblici». Sospesi ;' 
dalle 17 alle 21 di oggi tutti i f 
lavori stradali che interessa- * 
no la carreggiata. 
Sei cabine di monitoraggio 
su nove hanno segnalato gas ; 
dannosi alla salute. L'inqui-
natJssima piazza Gondar ha ' 
toccato i 23 milligrammi per 
metro cubo d'aria. Seguita : 

dalla centralina di largo 
Montezemolo che è andata 
oltre i 19 milligrami. Le nuo- : 
vole di smog hanno fatto ca
polino anche nella fascia 
blu: il monossido di carbonio ' 
alargoArenulasièfermatoa a,' 
quota 17 mg per metro cubo. ? " 
E ancora: la centraline di lar- T 
go Magna Grecia ha superato -
di soli due milligrammi la so- .. 
glia di attenzione, mentre 
piazza Fermi ha raggiunto i 
17,8 milligrammi per metro : 
cubo e la cabina di monito- " 
raggio di via Tiburtina i 17,3 
mg. Soltanto le stazioni di 
piazza Gregorio XIII, largo -: 
Preneste e corso Francia non ' 
hanno accumulato gas vele- ' 
nosi. 
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Crisi occupazionale 
Un tavolo di trattative 
per individuare 
le zone a rischio 

MARISTKLLAI BOTASI 

tannimi 4 «ìws t. «^ 4w*. iutrfttul. 

Roma 
ttttó «feti, « t u ' <tUIW*h*c&<vtM*<4 tlHM «« ™ a t w 

• • Il tasso di disoccupazio
ne nella provincia romana è 
più elevato rispetto alla media 
nazionale. E il ministro del la
voro Nino Cristofori ha assicu
rato che i problemi economici 
di Roma e del Lazio saranno 
tenuti in considerazione. Cosi 
ieri si è deciso che presso il mi
nistero, dopo la. conferenza 
Stato-regioni del prossimo 9 
febbraio, - verrà istituito ' un 
gruppo di lavoro - (Comune, 
Regione, imprenditori e sinda
cati) per individuare le aree di 
crisi e gli interventi da realizza
re ••.': -•:;•: : -::, '" 7-"V\ 
Il ministro Cristofori - che ieri 
ha incontrato il sindaco Carra
io, il presidente della giunta re
gionale Pasetto. alcuni asses
sori e delegazioni di sindacali
sti e imprenditori • si è impe
gnato inoltre a rilanciare gli in
vestimenti pubblici già decisi e 
finanziati negli • anni scorsi, 
nonché promuovere il paga
mento dei crediti che le impre
se vantano nel confronti della 
pubblica amministrazione: so
lo nel campo dell'edilizia am
montano a livello nazionale a 
10-12 mila miliardi di lire. »- L: 
Secondo un rapporto dei sin
dacati, la provincia ha già per
so 10.000 posti di lavoro e al
trettanti impieghi sarebbero a 
nschio per il '93. La crisi ha 
colpito soprattutto il distretto 
industriale della Tiburtina, i 
settori dell'elettronica, dell'e
dilizia e della comunicazione-
spefacolo. Di fronte a tale si
tuazione le organizzazioni sin
dacali non hanno dubbi: «È 
necessario che venga dichiara
to lo stato di crisi per l'occupa
zione nella capitale - dicono. 
La deindustrializzazione pro
vocherebbe un abbassamento 
del livello generale di competi
tività • sottolineano - mentre 

sarebbe urgente la creazione 
di distretti industriali di piccole 

/Imprese e consorzi di sviluppo 
:.':. industriale». 

Anche l'industria manifatturie
ri ra ha chiuso il 1992 in una si-
' tuazlone di accentuato regres

so rispetto ai dati dell'anno 
«-'precedente. La produzione -

hanno spiegato nel corso del
l'incontro di ieri al ministero i 

; ' sindacalisti e gli imprenditori -
'. ha subito un calo di oltre il 6 
• per cento rispetto ai terzo tri-
v mestre del '92. Le imprese poi 
'"..' riescono ad Utilizzare solo il 70 
' percento delle proprie risorse, 
' mentre il numero degli occu-
' pati negli ultimi mesi del 1992 
•è diminuito del 2 per cento. E 
'ancora: un settore particolar-
I mente in crisi e quello dell'in-
,: formazione con 7 mila dipen
di denti Rai, un migliaio del grup-
. pò Fininvest, 400 di Telemon-

;...' tecarlo e diversi dipendenti di 
..-'; emittenti locali. Nel settore ci-
^nema, infine, le aziende mi

nacciate di ersi sono circa 900. 
5f II presidente dell'Unione indu-
; : striali, Bruno Tini, ha fatto pre-
; sente al ministro Cristofori che 
;- «molti problemi del sistema 
' produttivo laziale sono struttu-
; •' rali e quindi gli interventi devo-
. no essere combinati con ini

ziative che favoriscano la cre-
, : scita economica della provin-
: eia». Guglielmo Loy della UN, 
;.'- invece, ha espresso la preoc-
: cupazione che la drammatica 

situazione ' del ' Campidoglio 
costituisca un intoppo per il 

'decollo di molti progetti di 
-opere pubbliche. E a tal pro-
> posilo, sindacalisti e imprendi-
••..'. tori, hanno dichiarato che In-
-" tendano chiedere al. ministero 
• dell'Interno ' la - proroga del 

V mandato del prefetto Carmelo 
: Caruso, che 11 15 febbraio 

prossimo dovrebbe lasciare 
l'Incarico 

Dibattito alla Sapienza 
sulTIvg. Esperti e giovani 
a confronto sulla storia 
e i problemi della legge 

I diritti delle donne 
il valore della paternità 
«Quando inizia la vita? » 
«Ci vuole una lotta comune» 

«La 194 resta una certezza» 
L'aborto visto dagli studenti del '93 
Una certezza. «La donna deve essere in grado di de
cidere sull'interruzione della gravidanza» e insieme 
tanti interrogativi: «Come si può riconoscere il diritto, 
alla paternità? Come migliorare la legge 194 andan
do oltre i suoi aspetti negativi? Quando comincia la 
vita?». Un dibattito sull'aborto tenutosi ieri alla Sa
pienza organizzato dal Coordinamento delle stu
dentesse di sinistra. • 

DELIA VACCARELLO 

• i «È la donna che deve de
cidere se abortire o.no», «I dirit
ti del nascituro fanno parte sol- • 
tanto di un discorso patriarca- !:.'• 
le?», «La legge 194 ha aspetti "• 
negativi non bisogna chiudersi -
in una posizione di difesa», ••• 
«C'è un attacco verso le con- : 
quiste della sinistra, e si dicono 
delle grandi falsità, si dice che i 
metodi contraccettivi naturali -
funzionano, io Invece sono fi- ;. 
alio dell'Ogino Knaus», «Come :' 
fare per riconoscere al compa- ? 
ano II diritto alla' paternità?». " 
Domande, riflessioni, conside
razioni: gli studenti della Sa- , 
plenza dibattono sulla legge < 
194', su sollecitazione delcoor-. 
dinamento delle studentesse !; 
di sinistra, presenti Giovanni 'i' 
Berlinguer del Pds, Tamar Pi- 'f 
eh, docente universitaria e v 
Claudia Spadazzi, ginecologa ' 
dell'Aied. Dibattono svisceran- -. 
do gli interrogativi di sempre: -
•Quando inizia la vita? Cosa di- ',. 
ce la scienza? Medico e tecno- l 
logie non devono'manipolare ' 
il corpo della donna...». Lo fan
no con qualche certezza, a vol

te forse radicale «Tra madre e 
feto c'è un rapporto misterioso 
che riguarda solo la donna In ' 
gravidanza. È assurdo chiede
re l'autorizzazione del padre. • 
Come se il maschio prima di 
operarsi ai testicoli dovesse 
chiedere l'autorizzazione della : ' 
sua compgna». Lo fanno cer- id
eando il confrontò con la gè- ' 
nerazione che scese in piazza >.. 
per ottenere quella legge: «Ab- > 
biamo voluto un confronto gè- ' 
irrazionale-dice Fabiana del , 
Coordinamento - noi abbia-' 
mo vissuto la 194 come eredi- '. 
tà, ma non vuol dire che l'ab
biamo accettata tutta. Non mi '. 
piace l'associazione sbrigativa • 
che vede l'aborto come una -; 
realtà di chi è di sinistra e la Z 
maternità come un vissuto di '/. 
chi è di destra. Cosa ha fatto lo ,-: 

Stato per tutelare la maternità? ? 
Oggi la situazione si è fatta più ,,; 
enbea. Non solo vogliamo un '-
confronto ma anche una bat- ' -
taglia comune». •',.-'*, •••••-;• 

Gli intervenuti mettono sul.: 
tappeto le loro esperienze Ta
mar Pich parla della stona del-

Manifestazioni In difesa della 194 

la legge, Claudia Spadazzi del 
lavoro sul campo, dei proble- • 
mi delle adolescenti, della 
scelta sofferta da parte delle . 
donne quando decidono di 
abortire, Berlinguer, relatore , 
alla camera della 194, parla 
delle mille obiezioni sollevate 
per modif icarla. Un dato emer- ' 
gè, gli aborti negli ultimi anni . 
sono andati calando. «Perché , 
buttare a mare una legge che ; 
ha dato effetti positivi?», si 
chiede una ragazza. Se la mag
gior parte non sembra avere ' 
dubbi sulla legittimità per la : 

donna di decidere autonoma
mente se portare a termine o : 
meno la gravidanza, emerge in " 
più di un intervento il proble

ma del riconoscimento della 
paternità. «Gli uomini hanno 
troppo spesso accettato una; 
menomazione nella relazione 
con i figli, lo sono il padre per- • 
che c'è un rapporto di amore 
con mio figlio, non perché gli ' 
dò il nome. Ma questo è un . 
problema che non può essere ; 
racchiuso in una legge, si sno-
da nell'ambito delle relazioni, 
dei rapporti culturali». Sul tap-
peto sono venuti anche i prò-
blemi di bioetica. «Quando co- ; 
mincia la vita? Che diritti ha II -
nascituro?». È stato Giovanni ' 
Berlinguer a rispondere. Dal 
punto di vista scientifico ci so
no vane posizioni: si dice che 
c'è già un essere in formazione 

- al momento del concepimen-
, to, si dice anche che nei primi 
14 giorni si può parlare solo di 

. preembrione. Dal punto di vi- . 
sta etico e anche giuridico c'è 
chi dice che un embrione è di _ 

• per sé un individuo e chi so- ' 
stiene che si tratta soltanto di,' 
una parte del corpo della don- • 
na: «lo ritengo che c'è un prò-, 
cesso vitale nel corpo della ' 
donna - dice Berlinguer -, che • 

; la donna deve essere in grado 
di decidere, ma che in ogni ca- -
so, con l'aborto, questo pro
cesso vitale viene interrotto in . 

; modo - traumatico. • Questo • 
comporta un conflitto di valori 
che viene introiettato e vissuto ' 
con sofferenza». 
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AGENDA 

Ieri 

Og: 

^ minima 8 

^ massima 15 

§i ilsolesorgeallc7,21 
1 e tramonta alle 17.26 

I TACCUINO I 
Reinventare l'ebraismo. Il movimento femminista ebrai
co negli Usa. Il gruppo Martin Buber-Ebrci per la pace, il 
mensile «noidonne» e la rivista «lesendaria» promuovono sul 
tema un incontro-dibattito con Aviva Cantori oggi, ore 21, ; 
c/o la Sala del Pitigliani, via Arco de' Tolomei WPiazza in 
Piscinula). Interverranno Mariella Gramaglia, Paola Di Cori,. 
Clotilde Pontecorvo, Anna Maria Crispino, Lia Tagiiacozzo. 
Pupa Garribba e Franca Coen. Coordineranno Giorgio Go- • 
mei e Franca Fossati. . •., . •- . -..,.,. 
Dopo il sipario. Stasera, ore 21, presso la libreria Croce,, 
Corso Vittorio Emanuele II 156/158. Parteciperanno Ivana . 
Monti, Andrea Giordana, Giampiero Bianchi e Antonio Ca-
lenda. 
Ambiente, economia e società. Tema dell'incontro orga
nizzato dal Dipartimento di Sociologia de «La Sapienza» per 
venerdì, ore ! 1, c/o il cinema teatro «Avila», Corso d'Italia ' 
37d. Paolo De Nardis e Fulvio Beato introdurranno Carla Ra- , 
vaioli, autrice di «Il pianeta degli economisti», ovvero l'eco- ' 
nomiacontroil pianeta (Isedi, 1992). • r -, . 
Open Gate. Lo storico locale al N.4 di via San Nicola da To
lentino apre questa sera alle 2030 (discoteca e piano-bar 
dalle 22.30) i suoi battentiia 800 selezionati ospiti. v - .„ 

I VITA DI PARTITO I 
*• ' • FEDERAZIONEROMANA •-•• " -

XI Unione Circoscrizionale: ore 18.30 c/o Sez. Ostiense 
riunione del Comitato dell'Unione Circoscrizionale su «6 
proposte per i servizi sociali» (M. Pucci, M. Bartoiucci). • 

, Sez. Porto Fluviale: ore 18.00 assemblea su situazione po
litica (R. Morassut). < - . . . ' 
Sez. ParioU: ore 20.30 riunione laboratorio (P. Leon, A. 
Montanari). ; 
Sez. Spore c/o Sez. Ponte Milvio ore 17.00 assemblea degli 
iscritti (E. Ubaldo. - . - . -r. ° •'. 
Avviso: venerdì 12 febbraio si svolgerà dalle ore 17.00 pres
so il Residence Ripetta (via di Ripetta) un incontro cittadino -
del Pds sui problemi della periferia. Il materiale (inviti e ma
nifesti) potrà essere ritirato dalle sezioni e dalle Unioni Cir-: 

coscrizionali venerdì 5 e sabato 6 febbraio presso la Fiera di 
Roma dove avrà luogo la Conferenza cittadina delle lavora- ' 
bici e dei lavoratori. 
Avviso: oggi alle ore 17.00 presso Casa della Cultura (via 
Arenula, 26) incontro sul tema «Luci sulla citta»: diritti, tra- : 
sparenza, informazione nell'elaborazione di un programma 
per Roma. (S. Paparo. W. Tocci, P. Barrerà. G. De Petra, C. 
Leoni). 
Avviso urgente: è convocata per giovedì 4 febbraio alle ore 

• 17.30 presso il V piano della Direzione (via delle Botteghe 
Oscure, 4) la riunione del Comitato Federale e Commissio- ' 
ne Federale di garanzia. Odg: «la crisi della giunta Carraro e : 
l'iniziativa politica del Pds». 
Verso la conferma rtrtitrllna delle lavoratrici e del la
voratori. — ..-.»-, .̂ . _,• .,-__.,-
Avviso: la conferenza cittadina delle lavoratrici e dei lavora
tori si svolgerà venerdì 5 e sabato 6 febbraio presso la Fiera 
di Roma. 
Sez. Corte del Conti: oggi alle 15.00 c/o Sez. Mazzini as- : 

semblea in preparazione della conferenza cittadina (S. Pic
chetti). 

. Sez. Alenia: oggi alle ore 17.30 c/o Villa Fassini (via G. Do
nati. 174) assemblea in preparazione della conferenza citta- ' 
dina (F.vento). • ..-•,.• •...-..• ... ,. -,•.„.•>. 

• • . _ - > ' . ' • • * .J> 

l g ASSEMBLEA NAZIONALE 

DELLE LAVORATRICI E DEI 
LAVORATORI PROTAGONISTI DEL 

RINNOVAMENTO, PER USCIRE 
DALLA CRISI. PER L'EQUITÀ, LA 

SOLIDARIETÀ, L'OCCUPAZIONE E 
UN NUOVO SVILUPPO 

LE CONFERENZE NEL LAZIO: 

Castelli 

Latina 

Fresinone 

Tivoli 

Roma 

Viterbo 

(M. di Castro) 

Rieti 

Civitavecchia 

18-12--92 

3-2->93 

4-2-«93 

5-2--93 

5/6-2-'93 

9-2-«93 

0-2--93 

0-2--93 

ANGIUS 

MZZINATO 

MINOPOU 

CERVI 

SASSOLINO 

D'ALEMA 

FALOMI 

CERVI 

IL P.D.S. CONTRO 
IL GOVERNO AMATO 
INCAPACE DI OFFRIRE NOVITÀ 
E DI IMPRIMERE QUELLA SVOLTA 
DI CUI HA BISOGNO IL PAESE 

NON SI RISANA IL PAESE RIDUCENDO 
I SALARI, CREANDO DISOCCUPAZIONE, 
SMANTELLANDO LO STATO SOCIALE 
E TAGLIANDO LE PENSIONI " 

IL PDS. PER UN GOVERNO DI SVOLTA, 
PIÙ SOLIDO E CORAGGIOSO 
CHE AFFRONTI LA QUESTIONE MORALE, 
LA DISOCCUPAZIONE E CHE SPOSTI ' 
LE RISORSE DALLE RENDITE 
ALLA PRODUZIONE - . 

GIOVEDÌ 4 FEBBRAIO 1993 - ORE 18 
presso il P.D.S. Colli Aniene in Via Meuccio Ruini, 5 

ASSEMBLEA PUBBLICA 
Interviene DAVIDE VISANI Coord. Segreteria P.D.S. 

PDS 
Colli Attiene - Tlburtlno IH 

Casalbruclato 

Chiedete il nostro opuscolo e prenotate i nostri viaggi 
anche presso 

Via IV Novembre, 112/114 - Tel 06/679778 
00187 ROMA 

MERCOLEDÌ 3 FEBBRAIO . 
dalle ore 17.30 alle ore 21 

(Via Arenula, 26) 

Incontro sul tema: -

"LUCI SULU* CITTÀ" 
Diritti, trasparenza, Informazione 

nell'elaborazione 
di un programma per Roma 

Programma: 

Apertura: ore 17. «Partire dai 
cittadini...». Silvia Paparo ' 

Comunicazioni: «Nuove regole e poteri 
dei cittadini...» Walter Tocci 

Il Comune lente di ingrandimento». 
Pietro Barrerà 

«L'informazione risorsa - per la 
cittadinanza». Giulio De Petra. 

Dibattito: ore 18.V ; ; 
Conclusioni: ore 20.30 CARLO LEONI 

Hanno finora annunciato la loro partecipazione: G. 
Bottini. F. Rutelli, M. Mafai, E. Forcella, A. Sarti, A. 
Falomi, P. Lo Mastro, L. Cosentino, P. Leon, P. Piva, 
R. Salvatori, C. Ceino (Lega Reg. Autonomie Locali), 
M. Coscia, D. Valentin), D. Monteforte, G. Lazzi 
(Informatica per la Democrazia), V. Parola, F. Siringo 
(Centro per la Riforma della Politica), C. Perugia 
(Rete), G.C. D'Alessandro (Funz. Pubblica Cgil), Leda 
Colombini, Sinistra Giovanile, «Insieme per una città 
più giusta», Federconsumatorl, Ass. 241, Arci-Nova, 
Centro per i diritti del Cittadino - CODICI 

VERSO LA CONFERENZA 
DELLE LAVORATRICI E DEI 

LAVORATORI DEL PDS 

FROSINONE - HOTEL CESARI 
Giovedì 4 febbraio, ore 15 

Relazione di L U C I A N O G A T T I 
Responsabile del problemi del lavoro del Pds 

Interventi di: 

.Orazio RICCARDI, viejpfesKlenioAmmlrastraaoneprovinciale 
Francesco DE ANGELIS, segretario provinciale Pds 
Franco CERVI, segreteria regionale Pds 
Benedetto MOLLICA, segretario provinciale aggiunto Cgil 
Fulvio VENTO, segretario regionale Cgil > 

Conclusioni di: , • 
Umberto MINOPOLI, deta Direzione nazionale del Pds 

PER CONOSCERE L'ISLAM 

L'ASSOCIAZIONE NORD-SUD di ROMA 
PROMUOVE UN CICLO DI 

14 incontri settimanali 
con studiosi stranieri e italiani sulla storia, 

la cultura, la vita del mondo ' 
arabo-musulmano a partire dal 

10 febbraio 1993 
presso l'Associazione Nord-Sud 

(via Sebino 43/A) ; 

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi ' 
il martedì, il giovedì e il venerdì 

dalle ore 18.00 alle 20.00 - Tel. 8554476 

LA SALUTE È UN DIRITTO DEI CITTADINI 

IL GOVERNO AMATO SMANTELLA 
LO STATO SOCIALEl 

Il Pds, partendo dalla salvaguardia del diritto alla salute del cittadini. 
Indica nella lotta alle Inefficienze; all'uso del danaro pubblico per (ini di 
lottizzazione del potere che alimenta la corruzione: agli sperperi delle 
risorse umane e proiessionall la strada per la riqualificazione del Ser
vizio Sanitario Pubblico da contrapporre alta logica che ne vuole II 
suo smantellamento ,-.-^.. _ 

- Contro la sciagurata Ipotesi di chiusura dell'Ospedale di Germino 
- Per una rtquallllcaztone e rilancio delle strutture sanitarie del territorio 
- Per una equilibrata e coerente delimitazione zonale delle Usi Rm 34 

ASSEMBLEA PUBBLICA DEL PDS 
c/o Enoteca Comunale (Mercato Coperto) 

Relatore: Tonino D'Annibale Segretario Pds Genzano 

Presiede: Gino Cesaroni Sindaco di Genzano ' 

Conclude: Silvio Natoli Responsabile Sanità Regionale Pds 

La domenica 
s 
mattinate 
di cinema 
italiano 
un film 
un autore 
Ingresso libero 

Cinema 
Mignon 
La domenica 
mattina 
allelO 

Proiezione 
e incontro 
con l'autore 

7 febbraio 
La corsa dell'innocente 
Carlo Carlei 

Al cinema con l'Unità 
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Ferrovie 
«A Terminal 
non sarà 
smantellato» 
a V > L'Air Terminal non si toc
ca Le Ferrovie dello stato fan
no marcia indietro e annuncia
no che la stazione costruita 
durante • i mondiali non si 
smantella. Sembra cosi sfuma
re l'Ipotesi di chiudere il termi
nal - avanzata nelle scorse set
timane - considerato ora fuori 
mano rispetto ai flussi di traffi
co dei turisti. 

Le Ferrovie, nel corso di un 
incontro con il Campidoglio, 
hanno chiarito che intendono 
intensificare le frequenze delle 
corse. I treni tra Piramide e 
l'aeroporto partiranno ogni 20 
minuti, tutti i giorni, dalle ore 6 
alle 23. Il numero dei vagoni 
utilizzati salirà da 94 a 98 e il 
percorso sarà prolungato fino 
alla stazióne Tiburtina, che di
venterà il nuovo capolinea. I 
treni per Fiumicino effettue
ranno le seguenti fermate: Tu-
scolana. Ostiense, Trastevere, 
Mdgliana e Muratella. Sarà an
che agevolato il collegamento 
con Fiumicino paese: 26 corse 
giornaliere • partiranno ^ da 
Ostiense ed effettueranno tutte 
le fermate intermedie. Un col
legamento no-stop con l'aero
porto sarà inoltre attivato an
che da Termini. '^:lPh^r,c.- • 

I lavori per la costruzione 
della stazione dì Villa Bonelli -
reclamata dagli abitanti della 
zona -cominceranno non ap
pena il Campidoglio approve
rà la variante di piano regola
tore. Il Comune ha chiesto alle 
Ferrovie di verificare la possibi
lità di : prolungare '. la linea 
Ostiense-Fiumicino fino aSet-
tebagni. Una soluzione che 
consentirebbe di usare il servi
zio come una vera e propria 
metropolitana suburbana. Le 
Ferrovie hanno anche specifi
cato che la costruzione delle 
stazioni Fameto e Vigna Clara 
è stata una scelta effettuata in 
previsione del completamento 
dell'anello ferroviano. 
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Aids 
Lupo Alberto 
arriva 
a scuola 
aW . Lupo Alberto è entrato 
a scuola. Ce lo hanno porta
to i Verdi, ieri mattina, a di
spetto di Rosa Russo Jervoli-
no, ministro della Pubblica 
istruzione, che ne ha vietato 
la diffusione giudicandolo 
non idoneo. Il fumetto che 
«anti-aids» • curato - dalla 
commissione nazionale per 
la lotta contro il male del se
colo dal Ministero della sani
tà è stato distribuito a centi
naia di studenti. ;}•• •• v.~,-.-.. •»• 

. Lupo Alberto illustra la 
pericolosità dei rapporti ses
suali non protetti e consiglia 
1' uso del profilattico è stato 
distribuito all'uscita del liceo 
classico statale Visconti, in 
piazza del Collegio Roma
no. Con questa iniziativa i 
Verdi hanno voluto criticare 
il ministro Jervolino che con 
i suoi veti «ostacola l'educa
zione alla salute e alla pre
venzione». 

Davanti alla scuola, i Ver
di hanno manifestato con 
cartelli con frasi del tipo : 
«Non farsi fregare dalla Jer
volino, leggi Lupo Alberto», 
oppure «Ho seguito il consi
glio della Rosa, preferisco vi
vere: uso il preservativo». Al 
di là dell'iniziativa, le reazio
ni degli studenti. Solo Eva, 
della IV D, ha definito «stru
mentale» l'iniziativa dei Ver
di.' Mentre gli altri studenti 
come Francesca e Livia, del
la IV F, hanno giudicato «uti
lissimo» l'opuscolo. «Molto 
spesso - hanno detto le due 
ragazze - -non è possibile 
parlare di problemi sessuali 
con i propri genitori ed è 
quindi utile servirsi di pub
blicazioni idonee». O come 
Francesco e Benedetto, del
la 1 F, «il numero verde im
presso sul fumetto può esse
re utile per avere ulteriori in
formazioni sul!' Aids». 
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Massimo; figlio del produttore 
deUaCbrsadeU'irmocBite; 

Ì | film in cartellone domenica 
*&* mattina al cinema Mignon : 

parla di «papà Franco; l'uomo 
$r% che amava fare; non vendere» 

A sinistra il regista della «Corsa degli innocente». Carlo Cartei, con il pic
colo protagonista; a destra il produttore, Franco Cristaldi ....•-

«Carici, l'ultima scoperta di 
Ultimo film prodotto da Franco Cristaldi, La corsa 
dell'innocente, torna domenica al Mignon per le 
«mattinate di cinema italiano» proposte dall'Unità. 
Accolto sommessamente in patria, continua a rac
cogliere trionfi in America dove il suo regista/Carlo 
Carlei, sta per trasferirsi. Del produttore e-talent 
scout Cristaldi parla oggi il figlio, Massimo, ricordan
done la carriera originale e le scelte impegnate. 

PAOLA DI LUCA 

• 1 «Mio padre credeva mol
to ne La corsa dell'innocente -
racconta Massimo Cristaldi, fi- . 
glio di uno dei più bravi prò-
duttori indipendenti del nostro 
cinema - , Gli piaceva quest'in- r 
solito abbinamento: una storia 
profondamente italiana e un • 
linguaggio -. cinematografico 
moderno e innovativo». Ed è 
proprio finanziando il film di 
quest'esordiente, Carlo Carlei, 
che Franco Cristaldi ha con- ;. 
eluso la sua lunga e prolifica • 
attività. Si parlerà sicuramente ' 
anche di lui domenica prassi- ì 
ma al cinema Mignon, dove al- : 
le ore 10 verrà proiettato i o 
corsa degli innocenti. È la se
conda pellicola del cartellone 

de «La domenica specialmen
te», la rassegna organizzata 
daWUnita e dedicata al cine
ma italiano di oggi e di ieri. Il 
film, "presentato alla scorsa 
edizione della Mostra di Vene
zia, non ha riscosso un grande 
successo di pubblico ma ha ri
velato le qualità di Carlei. «Il 

•';!• film è piaciute^ molto .agli ame-
" ricani - spiega Cristaldi - , che 
: hanno fatto già diverse offerte 
•al regista, Mio padre, come al 

solito, aveva annusato il talen
to». ->• .>.••:.'-•••>••••,;: • -••-• • 
• L'attività produttiva di Fran

co Cristaldi segna alcune delle 
• tappe più importanti della ci

nematografia, nazionale dal 
dopoguerra a oggi. «Iniziò a la

vorare a Torino - ricorda il fi-
, alio - all'inizio degli anni 50. 
*; Produceva soprattutto docu- ; 
, mentali e cinegiornali». L'esor- • 
. dio nella fiction risale invece al ; 
, '53 con i o pattuglia sperduta di 

un regista dimenticato, Piero 
Nelli. Era un film a basso costo : 
sul Risorgimento italiano, visto -, 
pero con gli occhi dei soldati. 
Non fu un successo, ma Cri- > 
staldi incassò il colpo e si tra-
sferl a Roma, dove nel '55 prò- -, 
duce llseduttorecon il giovane . 
Alberto Sordi. Il film andò piut
tosto bene, ma solo con Isoliti 
ignoti, che Mario Monicelli girò 

; nel '58, Cristaldi conobbe il ve- ;• 
' ro successo. «Fu una scelta ri- ' 
. schiosa quella di far esordire ' 
•r Gassman in un ruolo comico -
.d ice Massimo Cristaldi - . Mio -
'/. padre però non si appoggiava ' 
' a formule già collaudate e vol-
- ta per volta valutava con il regi- * 
sta le scelte artistiche più giu
ste per la storia-. -•-••-

Registi di prestigio : come •' 
Francesco Rosi e Elio Petri.gio-. 

: vani autori come Maurizio Ni-
chetti e Carlo Carlei. devono il ; 
loro esordio alla macchina da ; 

:-: presa proprio a Franco Cristal- ' 
' idi. Rosi in particolare collabo- ' 

ro con lui in ben sei pellicole, 

fra cui il bellissimo Salvatore 
Giuliano e // ca>o Mattei, che ,. 
verrà proiettato prossimamen- •':• 
te al Mignon. Con Germi inve- "'. 
ce realizza tre grandi film: 
L'uomo di paglia. Sedotta e ab- ', 
bandonata e Divorzio all'italia- r. 
na. Uomo versatile e attento, ••-

-. Cristaldi amava anche il cine- ,='; 
ma di più chiara matrice politi-
ca e sociale. Con Marco Ferreri •$ 
realizzò L'udienza e produsse . 
anche un Film difficile e prò- ' 
blematico come Lettera aperta 
a un giornale della sera di Fran- ; 
cescoMaselli. •.-.... ..... .-<.... ,»;; 

«Pochi invece ricorderanno '-. 
La tenda rossa - dice con un *f. 
sorriso il giovane Cristaldi - . -
Era il 1967 e quelle fu la prima : 
coproduzione italo-sovietica. Il .-
regista era Kalatozov, gli attori "',': 
erano Claudia Cardinale > e :" 
Sean Connery. Si trattava di '.. 
una produzione moltocosto- ;;• 
sa, che a un certo punto som- ;[ 
brava infatti scoperta. Ricordo '' 
che mio padre mi disse: prepa- " 
rati, perché da un giorno all'ai- '•'. 

' tro potremmo diventare molto ,. 
poveri». Anche Federico Fellini .* 
con Amarcord fece trascorrere ', 
notti poco serene a Cristaldi, ;' 
che però fu poi ampiamente ri- * ' 
compensato dal successo del '"_ 

film. Fra i tanti premi che han
no coronato la carriera di que
sto tenace produttore vanno ri
cordati almeno i tre Oscar Di
vorzio all'italiana. Amarcord e, 
infine, Nuovo cinema Paradiso 
di Giuseppe Tornatole. 

«Oggi fare questo mestiere è 
diventato sempre più difficile -
confessa Massimo Cristaldi -
Prima di morire mio padre ha 
combattuto a lungo per otte
nere finalmente una legge per 
il cinema e per difendere la 
produzione indipendente in 
un regime sempre più di mo
nopolio. Ci teneva cosi tanto 
che aveva promesso di non fi
nanziare più nessun progetto 
prima dell'approvazione della 
nuova normativa. Ma per Car
lei decise di fare un'eccezio
ne». •-<«".••- ••.. .-• -— - -•> 
• Quest'anno il cinema italia

no attraversa una nuova e prò- • 
fonda crisi, le sale sono sem- ' 
pre troppo poche e sempre più 
monopolizzate da pochi eser- ; 
centi, ma uno spazio per la 
produzione indipendente e 
per i film d'autore c'è ancora 
«Bisogna vendere ì film che si 
producono e non produrre i 
film che si vendono». Parola di 
Franco Cristaldi. 

Succede a Roma, 
Fra danza e teatro dell'Opera: tutte le attività di Raffaele Paganini 

•uh ballerino per direttore 
ROSSELLA BATTISTI 

• • v Attraversa con passo spe
dito il comdoio fra la sala pro
ve e ì camenni, fra l'eco delle 
voci che lo chiamano di qua e 
di là. Raffaele Paganini ha una 
parola per tutti, veloce ma non 
sbrigativo, agile nel districarsi 
nel dedalo burocratico dell'O
pera come sul palcoscenico. 
In fondo, questo teatro lo co
nosce bene, essendoci cre
sciuto praticamente dentro, al-
licvo-darizatorc-étolle per arri
vare oggi a diventarne direttore 
del corpo di ballo. «Quando 
Elisabetta Terabust ha deciso 
di andare via - racconta Raf-. 
faele - , la scelta del sovrinten
dente è stata quasi inevitabile: 
svolgevo già un ruolo di consu
lente artistico ed ero la perso
na più adatta a subentrare al 
posto di Elisabetta. Prima di 

; accettare ufficialmente, però, 

ho voluto restare "in prova" 
per.un mese». 
"Qoesto~è accadalo a d no

vembre «cono. Che concio-
doni trai oggi? 

Piuttosto soddisfacenti. Con il 
corpo di ballo ho mantenuto 
degli ottimi rapporti e questa 
era la cosa più importante per
ché volevo essere In qualche 
modo «scelto» da loro. Quanto 
agli spettacoli, Lo schiacciano
ci ha registrato il tutto esaurito. 

Lo «tato di crlfJ e II commis
sariamento del teatro del
l'Opera» però» non peiiuet-
tono nn vero rilancio della 

Purtroppo è vero. Per adesso, 
non possiamo che stringere i 
denti e tirare avanti con le n-
sorse disponibili: non ci sono 
fondi e non possiamo permet

terci di ospitare nessuno. Dal 
cartellone, quindi, e saltato il 
Proust d\ Roland Petit e anche 
Marion di MacMillan è «a n-
schio» se non la co-producia-
mo con La Scala, sarà impossi
bile realizzarla. Vuoi sapere la 
venta su come decido gli spet
tacoli da mettere in cartellone7 

Vado a via dei Cerchi, dove c'è 
il nostro magazzino dei costu
mi, e controllo quale disponi
bilità di - costumi abbia
mo .Penso che riprenderemo • 
Oiselle, la versione, di Erik • 
Bruhn E poi, non bisogna di
sperare, adesso stiamo alle- I 

• stendo La strada ó\ Mario Piste-
ni, il primo omaggio reso a , 
questo coreografo recente- . 
mente scomparso e che è stata ' 
una presenza importantissima ; 
per questo teatro.. •• r-,»?-; ;,; 

Ma l'Opera non è il «olo Im
pegno che stai affrontando, 

proprio stasera debutti nffi-
dalmente ai teatro Flavio 
Vespasiano di Rieti con mia 
tua giovanissima compa
gnia... . ; ' . ; .• •-.•.,•:,•...,..-. 

Anche questa e un'iniziativa 
nata per caso:, ho incontrato 
Alessandro Barelli, un giovane 
musicista, che mi ha proposto ; 

delle musiche e un soggetto ; 
per un balletto. Etruska è una 
fiaba suggestiva, molto sempli- i 
ce che racconta la storia di 
una fanciulla che un mago 
crudele fa morire, ma il re dei 
fauni è cosi innamorato di lei : 
che tenterà l'impossibile per 
larla tornare in vita. Io ne sono 

' rimasto entusiasta e ho tenuto 
un'audizione per formare il ' 
cast e allestire H'ballétto. Sono 
venuti più di 400 ragazzi e ra-. 
gazze da tutt'ltalia. Eia dimo
strazione chela danza è viva, i 
talenti ci sono basterebbe ave
re gli spazi e le occasioni da of

frire ai tanti danzaton bravi che 
sono a spasso, lo, comunque, 
ho potuto scegliere i miglion e 
posso dire che questa compa
gnia è formata da undici solisti 
e non da un semplice corpo di 
ballo. La protagonista, poi. An
nalisa D'Antonio è una ragaz
za che ha studiato addirittura 
nella mia classe, qui all'Opera. 
In seguito, ha scelto di andar 
via per lavorare come free-lan-
cc, ma sono contento che ab
bia accettato questo ruolo per
ché è una danzatrice di gran
dissimo talento. •_ 

E la scelta del coreografo? 
; Ho pensato subito a Luciano 
Cannilo, erano anni che ci «in
seguivamo» per lavorare insie
me e devo dire che questa 
esperienza è.stata splendida. 
In futuro vorrei poter invitare 
Luciano a lavorare anche per 
l'Opera. 

«Babà Yaga» 
tra folk e rock 
ani Stasera all'Alpheus (via 
del Commercio, 36, ingresso 
tornila lire) sono di scena i 
«Babà Yaga», una mega band 
di 14 elementi proveniente 
dall'ex Unione Sovietica. «Ba
bà Yaga». come racconta 
un'antica fiaba, e il nome di 
una terribile strega russa che., 
viveva in una catapecchia co
struita sopra la zampa di una 
gallina...Un nome curioso, ric
co di musicalità che si adatta 
perfettamente al carattere ef
fervescente e brioso della 
band. «La storia • come rac
contano i componenti della 
formazione - inizia all'indica 
ad Agrigento. SI, proprio in Si
a l a dove, annualmente, si 
svolge un rinomalo. festival 
musicale. Il caso volle che un 
giovane gruppo rock unghere
se, guidato da un cantante-chi
tarrista inglese, fosse ospitato 
oresso lo stesso hotel dove al
eggiavano sci cantanti folk 
russi». Un anno dopo le due 

band si nncontrarono in uno 
studio di registrazione. L'idea 
era quella di divertirsi insieme, 
collaborando per il breve lasso 

"della registrazione di un al-
: bum. Ma l'incontro si trasfor-
'•• mò in un'amicizia duratura e 
.: profonda. Nacquero cosi 1 «Ba-
. ba Yaga» e ciò che derivò dal 
. «mix» tra le due formazioni è 
. una bizzarra miscela di melo-
: die tratte dalla tradizione folk 
, russa e dal rock britannico. Un 
• cocktail originale che si qualifi-
1 ca come una delle espressioni 
: più Interessanti dell'avanguar

dia intemazionale. •;- — ->; 
'• Nel'91 i«BabàYaga»comin-

' ciarono a imporsi all'attenzio-
: ne del pubblico con una serie 
, di concerti dal vivo: a Malnz, 
- Nantes, Colonia. Miskolc e Ber-
; lino. Nella capitale tedesca en-
. trarono in contatto con una ca

sa discografica che li scritturò 
immediatamente. Il disco ven
ne inciso tra Budapest e Mona

co ed 6 un riuscito esempio di 
• come possano nascere risultati 
' sorprendenti - ,e ' straordinari 

dalla collaborazione tra artisti 
. provenienti da diversi back-
, ground culturali e sonori. Al-
' l'Alphcus proporranno il loro 
- ultimo ed prodotto dalla >Red-

" Rock-Music» di Monaco e che 
:: si avvale della collaborazione 

di Leslic Mandoki, percussioni
sta ungherese e «padrino- di 
Giorgio Moroder e Ami Ste
wart. ODanAm. 

Gli anni sospesi 
dell'adolescenza 

PAOLA DI LUCA 

•a l «Perché il professore ha 
dovuto lasciare la nostra clas
se»? domanda il giovane De-
nes alla nuova insegnante. -
«Vogliono fare di questo istitu- , 
to una scuola modello e lui 
non corrispondeva alle loro ' 
esigenze. Soddisfatto della ri; • 
sposta»? «Certo, anche se con- t 
tinuo a non capire». Ma capire ' 
e fare domande poteva essere 
molto scomodo a Budapest l, 
negli anni Sessanta. Questo : 
suggerisce il regista Peter Gc- «' 
thàr che ne // tempo sospeso *' 
(in programmazione fino al 10 ' 
febbraio al cinema «Dei.Picco- : 
li») ha scelto di raccontare >' 
quegli anni di regime e sospetti \ 
da un punto di vista parziale e r 
privilegiato: un liceo delia ca- -
pitale. LI si consumano i sogni 
e le attese di una generazione , 
destinata a bruciare troppo in 
fretta, fra le reticenze dei geni

tori e quelle di un regime op-
' presstvo. Scandite dai ritmi in
calzanti del «rock and roll» le 
giornate scorrono veloci negli 
anni sospesi dell'adolescenza. ', 

-Denes (Istvan Znamenak) e •• 
Gabor (Henrik Pauer) sono ' 
fratelli e frequentano lo stesso . 

' istituto. Gabor però è il mag
giore e il più estroverso. Figli d i , 
un controrivoluzionario, i due •• 
ragazzi pagano in patria il con- ^ 
to lasciato in sospeso dal pa
dre, fuggito in America poco 
dopo gli eventi dcl'56. La ma
dre li ha cresciuti fra mille diffi- c 
colta e sogna per Gabor l'uni- • 
versità e una laurea in medici-

• na, ma non è facile per chi 6 
stato legato a un nemico del ' 
regime avere accesso all'ate
neo. Nel frattempo riappare 
nella loro vita un vecchio ami- -
co del padre, che ha scontalo 
diversi anni in prigione. Il lega-

Raffaele Pagami, sotto a sinistra un disegno di Marco Petrda: a desila Peter Gotto 

> gna a diffidare di tutti e spe
cialmente della propria intelli
genza. Non bisogna distin
guersi dagli altri, né fare do
mande e tantomeno essere 
sinceri. Il vicepreside può arri
vare all'improvviso in una clas
se e perquisire ogni studente. 
Anche un sorriso può tradirti, 
se devi spiegare il pensiero che 
nasconde. Non ci sono valori 
né morale perdei giovani acui 
ogni idea viene imposta con la 
coercizione e il fallimento del
la vecchia generazione é evi
dente. Solo un anziano profes
sore, rimosso dal suo incarico, 
cerca almeno di lasciare un in
segnamento al giovane Denis: 
«Il sesso é un dono di Dio e 

: - nessun regime può rinnegare 
. questo regalo sacro». Ma an-
, che questo non sembra più ve-
; •:• ro agli occhi di Denis, che vede 
. i più grandi consumare espe

rienze fugaci e svilenti. L'unica 
avventura possibile, in un pae-

;. se in cui il destino d'ognuno 
•r sembra segnato e senza via 
.. d'uscita, è la fuga verso una 
>. terra promessa e eccitante: l'A-

U merica. Gabor ottiene la borsa 
:.;. di studio e decide di rimanere. 
>; Denis, la sua fidanzata e Pierre 
:f tentano l'impresa, ma non am-
- vano oltre il lago Balaton 

me che lo aveva unito un tem
po alla madre di Denes, rina
sce e i due decidono finalmen
te di vivere insieme. - « . ,. 

Accolto con diffidenza dai 
due ragazzi, l'uomo riesce a 
poco a poco a conquistare la 
loro fiducia Riabilitato agli oc
chi del partito, l'uomo riceve 
anche un incarico importante. 
Ma la paura di poter finire 
un'altra volta dalla parte sba
gliata non lo ha ancora abban
donato Al giovane Denes inse-
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La corsa innocente 
finisce a Hollywood 

ami Dopo Scola, Carlei, e poi Pontecorvo, Verdone, Ro
si «La domenica specialmente» e i suoi moline annunciati 
tornano sull'onda del buon esordio di C'eravamo tanti amati. 
Dopo il film d'annata, ecco, domenica prcosima, quello più 
fresco di Carlo Carlei, La corsa dell'innocente, secondo dei no
ve già in programma sullo schermo del Mignon illuminato per 
chi si presenta con L'Unità sottobraccio. Film delle polemi
che. La corsa di Carlei partita da Venezia '92 6 approdata, per 
il successo, in America. Storia triste e sentimentale, di sangue 
e slana di bontà, quella di questo figlio della 'ndrangheta 
che pentito per quel che fanno i padri, corre incontro alla : 
madre (Francesca Neri) di un coetaneo prima rapilo e quindi 
ucciso in una faida tra banditi. Storia della Locridc dei seque
stri, dell'Aspromonte impervio, che ha riservato a Carlei un 
po' di italica indifferenza da parte di «critica e pubblicoN e an
che qualche attenzione di troppo da parte di quell'organizza
zione delittuosa calabrese che, visto il film, lo ha «avvertito» a 
occuparsi d'altro dando fuoco alla sua auto Ma. nemo prò 
pheta in poma, la bocciatura nazionale è valsa a Carici il 
trionfo a Hollywood. - . - , ^ 

BaeheStrauss 
uniti nel;valzer" 

ERASMO VALENTE ~~ 

Due battute di musica, e un 
mondo appare nella fisiono
mia che lo caratterizza. Due 
battute, diciamo, di quel feno
meno che fu Johann Seba-
stian, e due battute di un altro 
prodigioso Johann, ;. Johann 
Strauss figlio. Sembravano, fno 
all'altra sera, due personaggi 
agli antipodi, ma gli estremi si 
toccano e svelano identiche 
meraviglie. Intanto, questa dì 
sintetizzare, già in un «incipit», 
vita, morte e miracoli della loro 
musica. • r-•- • v -•.. 

È successo al Foro Italico, 
con un incontro tra Bach e 
quello Strauss 11, che, per una 
•bizzarra» idea di Peter Maag, 
si dividevano il concerto. Ab
biamo di Bach un'idea ridutti
va: un compositore tutto d'un 
pezzo, calato nella sua missio
ne «sacra». Ma c'è anche il Ba
ch «profano», capace di esalta
re non soltanto il Cielo, ma la 
Terra e i suoi doni: l'amore, 
per esempio, che si conclude 
nella felicità delle nozze. - • *•> 
. Qual è il risultato di questa 
•pazzia» di Peter Maag? È che 
noi adesso facciamo ancora 
«peggio», - acchiappando la 
possibilità di considerare Bach 
come un «precursore» di Rossi
ni, eccellente tanto nel dram
matico quanto nel comico. Co
si è anche Bach. Una sua «Can
tata nuziale» non é meno im
portante di una «Cantata sa
cra». Lo slancio creativo è ge
niale • nell'uno e nell'altro 
versante, come in Rossini. Per-
dippiù, nella «Cantata» in que
stione (n. 202), un fitto intrec
cio tra canto e oboe, già va ol
tre quelle battute che impe
gnano, in certo melodrammi, 
la voce e uno strumento solista 
(canto e flauto nella «Lucia di 
Lammermoor», ad esempio). 
In Bach, Lui e Lei si sposano, e 

'tutto il mondo, anche quello 
; della classicità buonanima, ; 
: con Febo alla testa, si scatena ; 
. per una festa di baci. •:•,-

L'oboe aveva dalla sua un 
• meraviglioso Carlo . Romano 
; (ma si è dato da fare anche il : 
• fagotto di Andrea Corsi), men- . 
;, tre il canto si è avvalso della -
'•':• sempre straordinaria, perfetta. ; 
«•.emozionante voce di Elizabeth . 
•*' Norberg-Schulz, r sublime in • 

una «Cantata» sublime. Peter 
• Maag e l'orchestra sono appar- ; 
" si come la preziosa base di ; 
:
: lancio di un oggetto sonoro, 
J, sofisticato, che schizza in orbi- [ 
- ta al primo sgorgare del suono, 
^ e fila poi nello spazio con fan- ' 
'•"' tastica leggerezza. . . - - ->• , 
;-. . Per festeggiare l'evento (le ; 
h nozze). ecco lo scatenamento 

"di valzer, polke e galopp di • 
Johann Strauss • ir. «Sangue-

ré viennese», brani di nostre ope-
J.-re (Traviata, Trovatore), tra

mutati in quadriglie, soprassal-
• - ti di colpi di fucile, sparati in 
:' orchestra per simulare banditi 
i o cacciatori, si sono susseguiti ;:' 
f: in un «crescendo» di meravi- ; 
-\ : glie: un suono avvolgente. Ire- " 
;•; mebondo. irresistibile, sfocian- ' 
: te alla fine (si può ascoltare il ' 
>,.. tutto, sabato, alle 21.10, in dif- ; 
> ferita, su Radiodue), nella c o - : 

,v rale, palpitante ansia melodica 
••'. delle «Voci di primavera». Voci 

belle e augurali, per gli sposi 
" benedetti da Bach, come per 
y questo tratto di vita (una pri-
','•'. mavera ci vorrà) cosi oscurata 
.: dal nembo della corruzione, v. 
:! ' Applauditissimo. 6-- -•_ Peter 
, '. Maag ha spronato ad un -bis» 
•:r l'orchestra che ha concluso il 
,in brano balzando a suonare in 
"V piedi - prima gli «ottoni», poi i 

«legni», infine gì: «archi» - co- . 
' me per lanciarsi in un galop;) 

garibaldino • 

Altri 5 giorni con «Pierino e il lupo» 

• a «Pienno e il lupo», celebre fiaba musicale di Prokofiev, prò 
lunga la sua programmazione sulla scena del Teatro Villa Lazza
roni. È il notevole successo ottenuto tra il pubblico giovane e 
adulto a richiedere il prolungamento fino al 7 (ebbraio. Intanto 
negli spazi di via Appia Nuova 522 sono ripresi i corsi di teatro 
perbambini, di pittura, scultura e altro. 
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Mercoledì 
3 febbraio 1993 

AUGUSTI» UNO 
Cao V.Emanuele 203 

L. 10.000 
Tel.6J75455 

O C e d e * d'onore di Rob Relner: con 
Tom Crulw, Jack Nlcnolson • Dfl 

(1S17.302I«230) 

AUGUSTUSDUE „ - . L.JU.OOO Un cuor* In Inverno di Claude Sautet; 
C so V.Emanuele 203 Tel.6875455 oon Elisabeth Beurolne-DR 

(16,3Vt8,30-203042,30j 
BARRIRMI UNO 
Piazza Barberini, 2S 

L 10.000 
Tel.4827707 

BARBERWIDUE L.1O000 
Piazzi Barberini,25 • : , Tel.4827707 

Sognando la Caateml* di Carlo Vanzl-
na: con Massimo Boldl, Nino Fraaalca -
BH (15.4Ì-18-20.10-22.30) 
(Ingresso aolo a Inizio spettacolo) 

Piazza Barberini, 25 
L. 10.000 

Tel.4827707 

Weekend c o n i morto 2 di Robert «le
ne: con Andrew McCarthy-BR 

(16.40-18.35-20.35-22.30) 
(ingresso aolo a Inizio spettacoli 

CAPITO. 
Via G. Sacconi, 38 

l_ 10.000 
Tel. 3238810 

i r t a m o l'aereo di Chrl» Co
lumbus: con Macaulay Culkln, Joa Pe
sci-BR (15.50-16-20.15-2230) 
(InQresso aolo a Inizio spettacolo) 

CAPrUMRA L. 10.000 
Piazza Capranlca, 101 Tel. 6702485 

Sex and Zen PRIMA 
(10-1625-20.25-2230) 

CAPRAMCHtJTA L.10.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6708957 

, Statar Art. Una n r i K h In abito da suora 
di Entlle Ardòllno; con Whoopl Gold-
berg, Maggie Smith-BR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

CIAK 
via Cassia, 6S2 

Q IprotogonUa'di Robert Altmsn-SA 
(16-18.10-2a20.Z230) 

counmfjao L. 10.000 
Piazza Cola di Rienzo. 88 Tel. 6878303 

L. 10.000 Statar Art. Una svitala ki abao da suoni 
Tel. 33251607 " di Emlle Ardòllno; con Wnoopl Gold-

' baro, Maggia Smith-BR 
(16-181020^0-2230) 

ocinccou 
Via della Pineta, 15 

L 6.000 
Tal. 8553485 

O L'uMme dal raokkanl di Michael 
Mann; con Daniel Day-Lewis - OR 

(1&30-16-20.16-22.30) 

U avventure di Peter Pan-O.A. (17) 

MI PICCOll SERA 
Via osila Pineta, 15 

L. 8.000 
Tel.8653485 

l l M l P O B t M M M (20J0-2230) 

DIAMANTE 
VlaPrenestlna.230 

L. 7.000 
Tel. 205606 

Riposo 

EDEN L. 10.0 
PjzaColsdlRlsnzo.74 Tel.68786; 

^ j di Gabriele Sal
vatore*: con Diego Abatantuono, vale-
rlaGollno-BR 

(16.15.16JO^O^O-22.30) 

VlaStoppanl,7 Tel. 
L. 10.1 D C o s t o d'onoro di Rob Relner con 

. Tom Cruise. Jack Nlcholson-Dfl 
2 (14jb-17.2g-10,55l2.30) 

• L.10.000 .. D l a M i a a la Desta di G a n / T r ó * 
Tel. 8417719 s d a l e e K I r k M s e D A 

(15-16.5O-18,4u-2O,3O-22,30) 
VlaleR. Margherita. 29 

V le dell'Esercito, 44 

ESPERIA 
Piazza Sonnlno, 3? ' 

L. 10.000 
Tel. 5010862 

. L. 8.000 
Tel. 5812884 

Sta and Zen PRIMA 
(16-16.25-20.252230) 

E T O U , : ' „ ' - ; 
Plazzaintucma,4([;L 

L.10.000 
:I«UÌo7r "" 

r-Rnooen varai snai ose isnnasi OBI 
• a n o di J. Avnet con K. Batti**. J. Tan
dy, M.L.Patfcor (15.30-18^0.10-22.30) 

6125: 

VlsUszt.32 
L. 10. 

Tsl.5010 

Body ot evMsne* di UH Edel: con Ma-

EUROPA 
Corsodltalla.107/a 

L.10.000 
Tsl.865o736 

I nuovi arai di Roland Emmerlch; con 
Jean-Claude Van Camme, Colpii Lund-
gren-A (1630-103020.5o.22.30) 

EXCtLSIOR 
Via B.V. del Carmelo, 2 

L.JO000 
Tel. 5292298 

• M Neo al tapo di Cario Verdone: 
con Carlo Verdone, Francesca Nari, 
Sergio Rubini-BR (163fr22J0J 

Campo de'Fiori 
L 1 0 000 

Tel. 6884306 

O Drena* di Francis Ford Coppola: 
con Wlnona Ryder, GaryOMman-DR 

T15-1755-20-22J0) 

D U M estranee Ira noi di Sidney Lu-
metccflMeisnleGrlfllth-G 

(18.30-183O20Ji0-22.30) 

N A f t t a t t U N O L . 1 0 . 0 0 0 Statar Art. Una sviata ki a b i t a * avara 
Vla8t*solatl,47 , Tel.4627100 di Emlle Ardòllno: con Whoopl Gold-

borg, Maggie Smith-BR 
(ie-1810-20.20-22.30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo] 

FIAMMA DUE 
VìsBissolatl,47 

L10000 
Tel. 4827100 

GARDEN L.10.000 
viale Trastevere, 244/a Tel. 5812848 

I danno di Louis Malie-con Jeremy 
Irena, JulletteBInoche-DR 

(1530-18-20.15-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacoJo) 

VlsNomentana,43 

D Puerto EseoruMo di Gabriele Sal-
vatores; con Diego Abatantuono, Vale-
rUCkHlno-BR (1022.30) 

L.10.000 
Tel. 8554149 . 

Via Taranto, 36 
L. 10.000 

Tel. 70498602 

C M E M r i C H U N O 
Via G. Bottoni, 67 

L.10.000 
Tel. 5745825 

Un cuora ai mvemo di Claude Sautet; 
con Elisabeth Bourgine - OR 

(1ILtol8\20-20.20-22,30) 

• U t e l a e la basila di Gary Trou-
adaleeKIrkWlse-D.A. 

(15.30-17.30-19.10.20.45.2230) 

Mae dlecon John Turturro-DR 
(16-18.10.20.20-22.30) 

GIIEENW1CHDUE L.10.000 Diario por I muri flati di Marta Meaza-
VlaG.Bodoni,57 ' .' Tel.5745625 roa: con Zsuzsa CzTnkoczI. Anna Polo-

ny-DR (16-18.10-20^0.22.30) 

OREENWtCHTRE 
VlsG.Bodonl.57 

L.10.000 
Tel.5745625 

A l H e Vermeers In New York di Jon 
JOSI-DR (17-18.45-20.30^2.30) 

GREGORY 7 L.10.000 I nuovi eroi di Roland Emmerlch; con 
VlaGregorloVll.ieo Tel.6384652 Jean-Claude Van Damme, DofphLund-

_J_ gren-A (16-16.10-20.20-a2.30) 

Largo B. Marcello, 1 

MD4JNO 
viaGTint 

L.10.000 l daono di Louis Malie: con Jeremy 
Tel.8548326 Irons.Jullette Biocche-DR 

(15-17.33-20-22.30) 

Induno 

Vla Fogliano, 37 

L.10.000 
Tel. 5812495 

L.10.000 
Tel. 88206732 

D U b e l a a t a b e a a a d i G a r y T r o u -
sdaleeKIrkWise-D.A. J15-22.30) 

O Bracata di Francis Ford Coppoli.. 
con Wlnona Ryder. Gary Oldmen. DR 

15-17.4020 05-22.30) 

MADISON UNO ~ L. 10.000 O L'uakno dal «c«fean| di Michael 
VlaChlabrera.121 •*•'. Tel.5417926 • Mann;conDanlelDay-Lewia-DR 

(15.5O18.1O20.20-2230) 

MADISON DUE ~ L . 1 0 . 0 0 0 • Al lupo al topo di Ceno Verdone; 
VlaChlabrera.121 < - Tel.5417926 con Cario Verdone, Francesca Neri. 

-, . . - . Sergio Rubini-BR 
(15.4O18-20.15-22JM) 

MADtSONTRE L.10.000 
VlaChlabrera.121 - . Tel.5417926 

Un cuore In Inverno di Claude Sautel: 
con Elisabeth Bourglne-OR 

(1530-ft.15-10-20.45-22.30) 

M A M O N QUATTRO L.10.000., La storta di Otu-Ju di Zhang Ylmou: con 
VlaChlabrera.121 Tel.5417926 „ GongU-DR 

(16J0-17,15-n>20,46-2230) 

MAESTOSO UNO L 10.000 
VlaApplaNuova.176 TH.786086 

MAESTOSODUE . . . . L I O . 
VlaApplaNuova.176 . v . T o l . 7 r 

O L'uHmodel 
Mann; con Daniel. Day-Lewis-OR 

iJg.17.10-19.50-22.30) 

MACSTOSO TRÉ " 
Via Appia Nuova, 176 

L.10.000 
Tel.7860a6 

i di Francie Ford Coppola; 
. con Wlnona Ryder, Gary Oldman- OR 

(14.3O17.1O19.5O22.30) 

MAESTOSO QUATTRO L 10.000 
Via Apple Nuova, 176 , . , Tet.7eS086 

I danno di Louis Malie-con Jeremy 
Irons, Jullette Blnoche- DR 

(14.3O17.10-19JO22.30) 

di NanniLcy 

MAJESnC ! L.10.000 
Via SS. Apostoli, 20 • : Tel. 6794908 

(14.3O17.1O19JO22.30) 

kasTRflPOUTAN L.10.000 
' VTaoelCorso.8 Tel.3200933 

H I signori d e l * truna di Phll Alden 
Robinson: con Robert Rethord, Dan 
Aykroyd-PR (1S-17.3P2P22.30) 

Via Viterbo, 11 
L. 10.000 

Tel. 8559493 

I nuovi aro! di Roland Emmerlch: con 
Jean-Claude Van Damme, Dolori Lund-

(16-16.2O20.26-22.30I gren-A 
Orlando di Sali 
ton-OR 

ly Potter, con TiWaSwln-
(163016.3020.302230) 

NEW YORK ~ L.10.000 D X ò d l e a d'onore di Rob Relner; con 
Via delle Cave, 44 . . . Tel. 7810271 TomCrulae.JackNicholson-DR 

(15-17.302022.30) 

D O T T I M O - O B U O N O - • I N T E R E S S A N T E ; 

DEFINIZIONI . A: Avventuroso; BR: Brillante; D A : Dia. animati . 
D O : Documentarlo; DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico. 
FA: Fantascienza: Q : Gial lo; H: Horror; M : Musicale; SA: Satirico. 
SE: Sent iment i 8 M : Storlco-MItolog.; ST: Storico; W: Western 

• I signori della trutta di Phll Alden 
Robinson; con Robert Redtord, Dan 
Aykroyd-DR (15-17,30-202230) 

ROYAL .. L 10.000 Guardia del corpo di MlckJacson. con 
Via E. Filiberto. 175 Tel 70474549 - Kevin Costner.Whitney Houston - G 

'"' (15-17.352O2230) 

SALA UMBERTO-LUCE L I O 000 
Via Della Mercede. 50 Tel. 6794753 

Leverà da Parigi di Ugo Fabrizio Gior
dani; con Roberto De Francesco, Lu
crezia Lante della Rovere-BR . 

(16.3P18.3P20.3P22.30) 

UNNERSAL L 10 000 Body ol evtoenea di UH Edel: con Ma-
Via Bari, 18 Tel 44231216 donna.WillemDaloe-G 

(16-18.15-20.2P22.30) 

WP-SDA L.10.000 -.. 
Vi*GallaeSldama,20 Tel. 86208806 : ; 

Pomodori verdi M M a l a tarmai* del 
trenodiJ.Avnel;conK.Bathes.E • 

(15.45-18.20,1022.20) 

• CINaUIA D'ISSAI I 
DEUEPROVMCE 
Viale delle Province, 41 -

L. 6.000 
Tel. 420021 

Un'aura»»* •;,;.(16-18.10-202P22.30) 

Via degli Etruschi. 40 
L.5.00O4.000 
Tel.4957762 

Uovadlgarolano (16.15-22.30) 

• CINICLUBI 
AZZURROSCPIONI Sala Lumiere: Rassegna Tutto Pasolini 
Vis degli Sclpionl 64 Tel. 3701094 Mamma Roma (10.30): Ascensore perii 

pattboto (20); L'arpa birmana (22) - , 

Sala Chaplln: Uomini semplici (20.30); 
U discesa olAcUaFlortsIella (22.30) 

AZZURRO MEUES 
Via Faà DI Bruno 8 Tel.3721840 

Antologia di fllm 
sWtM con RoooHo 

or me 

ORAUCO L 6.000 
Via Perugia. 34 Tel.70300199-7822311 

brevi (20): Sangue e 
" (20.30): 

(22.30) 

La toy del d i l l o di Pedro Almodovar 
(19); Dama Htrftnda e suo flguo di Jal-
me Hermoslllo (21) 

LLABNUNTO L.7000 SALA A: Cacdaalleiarfanedi Ottir Io-
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216263 »elianl(16-20.15-22.30) : ... . . . . . 

SALA B: Morta di un matematico napo
letano di M. Martone (1830-20.3P 
22.30) 

POLITECNICO 
VlaQ.8.T)epolo,13/a 

L7.000 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

L. 12.006 ! 

VI * Milano,»" 
. n i , - , | , I-

Tel.3227560 (2O.3P22.30) 
CobWer di Antonio Falduto 

S A U TEATRO KMSU Ingresso libero 
VTaC DoLolHs,20 

Rassegna di cinema dedicata ad Ales-
_ Sandro Balsetll: Nessuno tornalndlatro 

' Tel 4828757 ^ (17);'Un «tomonella VSJM19): F*Mola' 
' " v ' ' - (2M5) • ""» ^* ^ 

Riposo 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
RORIDA 
Via Cavour, 13 

L 6 0 0 0 Riposo 
Tel 9321339 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS Negrotti, 44 

L 10 C00 
Tel 9967996 

Ouardl* del corpo 
(15 3P17 50-20102230) 

CAMPAONANO 
SPLENDOR Riposo 

COIXIVBRRO 
ARtSTON L 10000 
VlsConsoIsreLatlna Tel 9700588 

SalaCorbuccI Statar Art, Una sviala In 
abMdasuora (15 45-18-2P22) 
Sala De Sica RJcky* Barabba 

(15.45-18-2P22) 
Sala Sergio Leone: L'ultimo del meM-
c*m (15.45-18-2022) 
Sala Rosselllnl: Guardia del corpo 

(15.45-18-2P22) 
Sala Tognazzl: Dracula (15.45-18-2P22) 
Sala VISCOTU: Puerto Escono*) -

• (15.45-18^P22) 

VtTTORIOVENETO L 1 0 000 
Via Artigianato, 47 Tel 9781015 

SALA UNO OotoruggemJ (1P22) 
SALADUE.kiaM*oup (16422) 
SAUTREDemontaca (1P22) 

PRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzza,5 

L 10000 S A U UNO Drena» 
Tel 9420479 (16 3P17 5P20102230) 

SALA OUE Guardia del cono 
(15 3017 50201022 30) 

S A U TRE L'iinmodelmohlcanl 
(1O181O202O22.30) 

«JPERCMEMA 
P za del Gesù. 9 

L 10000 
Tel 9420193 

Codtoed'onore (15-17 3O2P22.30) 

OBNZANO 
CYNTHUNUM 
Viale Mazzini, 5 

L 6.000 
Tel 9364484 

Giochi di potere (1530-1740-19 5022) 

OROITAFERRATA 
VENERI L 7 0 0 0 
Vlale1'Magglo,86 Tel.9411301 ^ 

Morta di un matematico napoleMno 
(1022.30) 

MONTBROTONDO 
NUOVO MANCHI L. 6.000 
Via G. Matteotti, 53 Tel. 9001888 

Riposo 

OSTIA 
KRYSTALL 
vTPallottlnl 

L.10.000 Puerto EsccndMo 

Tel. 5603186 

SISTO 
Wa del Romagnoli 

(1016 05-2015-22.30) 

L 10.000 
Tel 5610750 

Guardia del corpo 
(153P17 45-2022 30) 

SUPERQA 
V.le della Marina, 44 

L.10.000 
Tel 5872528 

L u n n o OBI nMMilCBnl 
(16-1605-20 15-2230) 

TIVOU 
GIUSEPPETTI 
PjzaNIcodomi.S 

L.7 000 Guwdledeleorpo 
Tel.0774«0087 

TRBVIONANO ROMANO 
CMEMAPALMA . L.6000 
Via Garibaldi. 100 ' Tel. 9999014 

Riposo 

VAUHONTONB 
CHEMAVALLE . . ; < L.6000 
Via G.Matteotti. 2 ' Tel. 9590523 

Fllm per adulti (18-2022) 

• LUCI ROSSE I 
A q u i l a , v i a L 'Aqui la , 7 4 - T e l . 7 5 9 4 9 5 1 . M o d e r o o t t a , P .zza d e l l a R e -

. pubbl ica . 4 4 - Te l .4880285 . M o d e r n o , P . zza de l l a Repubbl ica , 4 5 -
T e l . 4880285 . M o u l l n R o u o e , V i a M . Corb lno , 23 - Te l .5562350. 
O d e o n , P .zza de l la Repubb l ica . 48 - T e l . 4884760 . P u s s y c a l , v ia 
C a i r o t i . 9 6 - Te l .446496 . S p l e n d W , v i a P ie r d e l l e V i g n e . 4 • T e l . 
620205 . U l lsae , v ia T lbur t lna , 3 8 0 - T e l . 433744 . Vo l turno , v ia Vol tur
no, 3 7 - T e l . 4827557. 

Una delle protagoniste dei h ! m "Dracula- i 'etto da Francis Ford Coppola 

• I S I G N O R I 
DELLA TRUFFA 

Un cast da sogno per una 
c o m m e d i a progress is ta in b i 
l ico t ra - W a r G a m e ; - e - I set 
te uomini d 'oro» diretta d a 
Phl l A l d e n Robinson. N e l cast , 
• a l i s t a r s - , Rober t Red lo rd , 
S idney Polt ier , D a n Aykroyd , 
B e n Kingsley . S i racconta d i ; 
una s q u a d r a d i m a g h i - d e l * 
computer , esper t i in ver i f ica e 
sabotagg io dei s is temi Infor- ' 
mat lc i , coinvolt i in una brutta > 
s tor ia d i sp ionagg io . M a r c h i t i - ; 
gegn i e let tronici strabi l iant i e 
humour in c h i a v e an t i repub- '• 
bl icana: un po ' a l l 'ant ica , m a 
d iver tente , soprattutto nei r i 
svolti avventuros i . •• » 'ì 

;• MAJESTK.ROUGEHOin ' 

O DRACULA -
S e c r e d e t e a i v a m p i r i , questo 
è II vostro f i lm S e non ci c r e 
de te (e lo s p e r i a m o per voi ) , 
s a r à c o m u n q u e un 'occas ione 

SCELTI PER VOI 
per r i t rovare il c i n e m a v is io
nar io e s e m p r e or ig ina le di -
Francis Coppo la , il g e n i a l e re 
gista de l - P a d r i n o - e d i - A p o -

' c a l y p s e N o w » . Ri facendosi le- • 
. d e l m e n t e a l r o m a n z o di B r a m 
'. S toker (da cui de r ivano , m a 
. quas i s e m p r e con cospicui 
; t rad iment i , tutti I D r a c u l a c l n e -
, matograf lc i ) . C o p p o l a met te in 
' s c e n a un v a m p i r o do lente , 

t ragico, condannato a l l ' l m -
: morta l i tà per un ant ico p e c c a -
J to , m a p e r e n n e m e n t e a l la r i -
^ cerca d e l l ' a m o r e perduto. E 
'' a n c h e un f i lm p ro fondamente 
' e ro t ico , in cui c a m p e g g i a il 
. g i o v a n e a t tore G a r y O l d m a n , 
' mol to b ravo e addir i t tura e r o i -
' co nel rec i tare , in mo l te s e 

q u e n z e , sotto chil i di - m a k e 
up>. U n o r r o r e a l t e m p o s tes 
so Inquietante e spet taco lare , 
un f l lm c h e p i a c e r à agl i a p 
passionat i de l g e n e r e 

- ADRIANO. ATLANTIC 
EXCELSIOR.KING 

MAESTOSO 2 

D L 'ULTIMO DEI M O H I C A N I 
• M i c h a e l M a n n , regista di - M a -

nhunter - e produttore de l la 
s e r i e tv - M i a m i V ice» , r i l e g g e 
a m o d o suo il c e l e b r e r o m a n -

' z o di J a m e s F e n i m o r e C o o 
per , uno dei capisald i de l l a 
le t teratura a m e r i c a n a . N e v ie -

'.., n e fuori un w e s t e r n vecch io 
st i le, con grand i a m o r i , g rand i I 
a v v e n t u r e , grandi bat tag l ie . Il 

, tutto su l lo stondo d e l l a g u e r r a '. 

c t ra inglesi e f rancesi c h e in- ; 

;;. sangu inò l ' A m e r i c a a m e t à . 
: de l '700 , tra le isole e le foro- -

s te d o v e oggi s o r g e la città di 
N e w York. Occhio d i Folco 
(Dan ie l Day -Lewis ) , b ianco a l - ; 

. levato d a i pe l le rossa , e I d u e : 
/ mohicani Ch lngachgook e U n - ' 

c a s s a l v a n o d u e s o r e l l e ing le - .' 
s i , C o r a e A l i ce , dagl i indiani • 
Uroni a l leat i d e i f rances i . £ * 
so lo l ' inizio d i un 'od issea p ie - '• 

v " n c d i bac i , l ac r ime e s a n g u e . ~ 
COLA DI RIEMZO 

MADISON 1 , MAESTOS01 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Molllnl 33/A -

Tel . 3204706) 
J SALA A: ULTIMI GIORNI. Alle 21 

^. Oh, Wootfy, Woody da Woody Al-
. len; Interpretato e diretto da Anna 

' Teresa Eugeni e Michela Caruso 
con M. Belli, B. Destephanls. 
SALA B: Alle 22.30. Interstizio di e 

:\ con Gianni Marrani. . , , „ , , . 

AGORA SO (Via della Penitenza 33-
! Tel. 6874167) 

Alle 2 1 . Thrvù cumpra di Paolo 
: Quattrocchi; con Sandra Mara 
' • Luciana De Falco. Regia di Carlo 
NBrlanl . . ; , - - . , . . . , . . . . . . . -

ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl 8 1 -
Tel. 6868711) 
Alle 21 . La finanziarla operina da 
camera In due atti di Tsgliacozzo 

: con P. Camlz e Bernard R. Rosso-
ni .Regiadi l .Fe l . , , . „ . 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel 
, 5750827) 
: Sabato alle 2 1 . PRIMA. Caro Gol
doni scrino, diretto e Interpeta'o 

. : da Augusto Zucchl: con Renata 
Zamengo, Paola Ghigo, Herv6 

-.-Ducroux. . , , . . . 

ARGENTINA - TEATRO Ol ROMA 
'Largo Argentina, 52 - Tel (Largo 
654460' H) 
Alle 21 . Rappresentazione del 

/, viaggio d i Uliva di anonimo Italla-
' no del XVI* secolo; regia di Mario 
v Mlsslroll. , , . . , . - . . . . . . „ „ 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 -
Tel. 4455332) 
Alle 21 . Final* di partita di Samuel 

: Beckett: con Virginio Gazzolo, 
. Gianfranco Varetto. Regia di Fa-

-; doricoTlezzl. ,,. 

BE1XI (Piazza S. Apollonia, 11/A -
. Tel, 5894875) 
; Alle 21 . Il Trio In MI B * Molla di 

Eric Rohmer, con Laura Jacob!» e 
. Giorgio Spezlanl. Regia di Massi

vi mlliano Mllesl. . . 

c e N T R A t f c o a a Celsa,• . • '^•"Jet . ; 
6797275*785879) " • -
Alle 21.15. La patente e Cecé di 
Luigi Pirandello; con la Compa
gnia Stabile. , , , . ; . . . . 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Venerdì alle 21. PRIMA. Sulle ali 
della poesia e II Petto e la Cosci* 
di Indro Montanelli; con Silvio 
Spaccasi, Rosaura Marchi, Mas
simo Abate, Mariano DI Martino 
Regia di Elio Petrl. , , ? v 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 5/A - Tel. 7004932) 
Alle 21 . L'Ultimo nastro di Krapp 
di Samuel Beckett; con Guglielmo 
Ferraiolo. ,„... ,,,.., , 

OEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel 
6783502) 
Alle 21.30. Le Impiegate di Angeli-
nl-Caraloll-Zamengo. Regie di 
Claudio Carafoll. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta 
19-Tel . 66806244) 
Domani alle 21 . Companlona' 

' Carmina concerto con Lucio Mo-
X reni e Alfredo Rizzo. -. ; . . . 

OEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
v di Grottaplnta, 19-Tel . 68806244) 
. Alle 21.30. Phanlaam di Nosche-

'• ' ae-lnsegno: con Chiara Nosche-
se, Claudio Insegno, Paolo Bo-

... nannl. ..-.-...•. . . . . 

DELLA COMETA (Via Tealro Mar
cel lo. 4 - T e l . 6784380) 

. Alle 21 . PRIMA. T O K * e altre due 
• scritto e interpretato da Franca 
'. Valeri; con Adriana Aatl. Regia 

Giorgio Ferrara. . . . . 

DELLE ARTI (Via Sicilia.. 59 - Tel 
4743564-4818598) 

r Alle 2 1 . Esercizi di « I I I * di Ray
mond Queneau; con Gigi Angelil-

; '. lo, Ludovica Modu.no. Regia di 
Jacques Seller. .... 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel 
442313008440749) 

"-' Alle 17. Me c'è pap* di Poppino o 
. Titina De Filippo; Interpolato e dl-
; retto da Aldo Giuffré. . , , ; • , , 

DEL PRAOO (Via Sera. 28 - Tel 
86210746/9171060) 
Alle 21.15. Dal balconi dell'antica 
Napoli di Renalo Rlbaud. Con 
Franco Gargla e Claudio Carluc-

',; ClO. ..•,.....,,. „•,:„-,,; . . . . . . 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 5 - Tel 
6795130) 

: Sabato alle 2 1 . Un marito per mia 
, moglie con la Compagnia - I guit

ti»; regia di Salvatore Tlxon. , 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel 
4882114) 
Alle 17. a r a n o di Bersene di Ed-

. mond Rostand; con Franco Bran-
ciaroll. Regia di Marco Sclaccalu-

- . 0 * - : . . ...--•-• , ; .-,.• •-
FLAIANO (VI * S. Stefano del Cacce 

15-Tel.6796496) 
Alle 21 . Una poesia lunga venti 
armi con Franco Callfano. . 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 • Tel 
6372294) 
Alle 2 1 . Don Giovanni e Faust di 
C Ù, Grabbe; con Duilio Del Pre
te, Carla Caasola, Regia di Franco 
Ricordi. , - , . - . ; . »« t . ,.'•? 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel 
5610721/5800989) 
Alle 22.30. Onesti, IncorrutBbl-
ll...pr*tlc*mente ladroni di M 
Amendola, S. Longo, C. Natili 
Con Landò Fiorini, Giusy Valeri 
Tommaso Zavola, Anna Grillo 

, Regia di Landò Fiorini. .,... . . .-

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82 /A-Tel . 4873164) 

' ; Alle 21.30. Svaludoe amlgo* scrit
to e Interpretato da Dino Verde 

-con Elena Berera, Claudio Sani 
Just. . . . 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo -Tel 
5817413) 

Alle 17. Accademia Ackermann 
scritto o diretto da Giancarlo Se
co. ••.,...... 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano. 1-Tel . 6783148) 
Alle 21 , Egoteta con la Compagnia 
Sicilia Teetro; regia di Roberto 
Stocchi. .... ... 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
14-Tel . 6833667) 
Alle 21 . Come un processo di Ilio 
Adorislo; con M. Faraoni, G De 
Feo, G. Peternesi, R. Mosca. Re
gia di L. Di Majo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14 -
Tel.3223634) 
Alle 21 . Boeing Boeing di Marc 
CamoletU; con Massimo Bonetti, 
Cinzia De Ponti, Luigi Tsni. Regia 
di Adolfo Lippi. — . . , ; , ' . . . , . 

META TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel 
5895807) 
Domani alle 21 . Finale di parata di 
Samuel Beckett; con Serena Ba
rone, Glbi Borruso. Regia di Mi
chele Porriora, . . . . -. — 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tel. 485498) 
Alle 16.45. I l mieterò del b m t w d l 
assassini di Robert Thomas; con 
Arturo Brachetti, Monica Scattlnl, 

nocentini e Francesca Sallnes. 
Regia di Antonio Lucifero. . • 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta .16-Tel . 68805890) 
Alle 21.15. L'ultimo rock airinfer-
no di Renato Giordano; con Nicola 
D'Eramo, Sabrina Knallitz. Regia 
di Renato Giordano. ,,-> 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tol. 68803794) 
Alle 17. Tradimenti di H. Plnter; 
con Ivana Monti, Andrea Giorda
na Regia di Antonio Calenda. — 

VASCELLO (Via Giacinto Carini, 
72/78 -Tel . 5609389) 
Alle 21 . PRIMA. Temerla!» Il 
grend* di C.Marlowe, Carla Tato, 
Luigi Cinque; regia di Carlo Quar-
lucci. . . . . . . . . . . . -,..-,,, • v •• . . . 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice, 8 -Tel. 5740598-5740170) 
Alle 2 1 . Anghlngo aerino e Inter- -
pretato da Aleaaandro Bergonzo- -
ni Regia di Claudio Calabro. 

• PER RAGAZZI RBBBI 
ANFITRIONE (via s. saba, 24 - tei. 

5750827) 
SI organizzano spettacoli di Cap-

maSMZESSSEES. 

Primo e imperdìbile appuntamento con Lindsay Kemp che 

torna al Teatro Olimpico su inailo della Filarmonica con -

D r e a m , liberamente ispirato dal'Sogno-shakespeariano 

Roberto Citran, Regia di Gugliel
mo Ferro. ,.,., ..... . . , , 

OUMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17 -Te l . 3234890-3234938) 
Alle 21. Dream con la Lindsay 
KempCompany. : f . 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel. 68308735) 
SALA CAFFÉ': Alle 21.30. L'eroti
ca ragione da Diderot Scritto e di
retto da Riccardo Reim; con Lucia 

SALA'GRANDE: Lunedi alle 21 
PRIMA. Nell'ora della lince di 
Olov Enqulst. Con Valerla Sabel. 
Simonetta Glurunda. Stefano 
Onofrl. Regie Claudio Frosi. 
SALA ORFEO (Tel. 68308330): Alle 
2115. Enrico IV di L. Pirandello, 
con Valentino Orfeo. Regia di Ca
terina Merlino. . . . . .u».- i .r 

PALAZZO DELLE 'ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale, 194 -Te l . 4885465) 
Alle 20.45. Ebdomero dal roman
zo di Giorgio De Chirico, adatta- . 
mento di Nico Garrone; con Ales
sandra Antlnorl. .-.„.._-. .•,•••... 

PARIOU (Via Giosuè Borsi. 20 - Tel 
8063523) 
Alle 21.30. Con fervido zelo scrit
to, diretto ed Interpretato da Sabi
na Guzzanti. Con Isabella Blnet, 
Mario Succiarelli. -

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel 
6794585) 
Alle 17. Tutto per ben* di Luigi Pi
randello; con Glauco Mauri, Silva
na De Santis. Regia di Guido de 
Monticelli. ., - , , . . . j , « , . . . . 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel 
6542770) 
Alle 17. Tre mariti e porto uno due 
atti comici di Gangarossa-Alfierl, 
con Altiero Alfieri, Renato Merli
no Regia di Altiero Alfieri. ...... 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75- Tel. 6791439) 
Alle 21.30. Tangent Inrtlnct di Ca
ste l lac i e Pingltore; con Oreste 
Lionello e Martufello. Regia di 
PlerfrancescoPingltore. .. . . . 

SCULTARCN (Via Taro, 14 - Tel 
6416057-6546950) 
Alle 10.30. Infinito e Se foaal foco 
con Daniela Granada e 8indo To
scani. Spettacoli au prenotazione 
tino al 3 aprile 1993. , 

SISTINA (Via 'Sistina.' 129 -Tel 
4626841) 
Vedi -Jazz, rock, talk» ;,K.V 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 -Te l . 30311078-30311107) 
Alle 21.30. 10 piccoli Indiani di 
Agatha Chrlstle: con Pleraldo Fer
rante, Bianca Galvan, Gino Cas
sane Reglaa solitudine troppo ru
morosa di B. Hrabal; con Paolo 
Bonaclna. Regia di Giorgio Pres-
sburger. . . 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25 -Te l . 5896787) 
Alle 21 . La notte di Maldoror da 
Lautreamont, con Giampaolo In-

pùcoatto roseo per le scuole die
tro prenotazione. 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel 687967P 
5896201) 
Tutte le domeniche alle 17 Pinoc
chio. Mattinate per le scuole in 
versione Inglese. ,;- ... 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel 
7822311-70300199) 
Sabato e domenica alle 16 30 II 
flauto magico e altri dteegni m i e i -

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appla 
Nuova 1245 - Tel. 2005692-
2005268) 
Tutte le domeniche alle 1330 
spettacolo di burattini Le awentu-

- r* di Amedao a cura del Teatro 
delle Bollicine. Seguiranno gio
chi, musica, clownerie. Ingresso 
L 5.000. ,;.,,_ ' , . . , " . . . „ 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glaagow. 32 - Tel 
9949116-Ladlspoll) 
Tutte le domeniche alle 11 II 
d o w n delle meravigli* di G Tolte
ne Spettacoli per le scuole il gio
vedì, alle 18, au prenotazione 

TEATRO MONGtOVINO (Via G Ge-
nocchi, 15-Tel8601733-51394O5) 
Alle 10. La favola dall'acqua con 
le Marionette oegll Accoltella 

VILLA LAZZARONI (V i * Appla Nuo
va. 522-Tel . 787791) 
Alle 18. Pierino • Il lupo con II 
Teatro Stabile del Ragazzi di Ro
ma /-• ..',-.,•---,'', .- ... 

m\tmtk CLASSICA 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Tealro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel. 3234890) 
Domani a l i * 2 1 . - presso II Teatro 

- Olimpico - Concerto del quartetto 
Emeraon. In programma due 
quartetti <Ji Mozart, Berg, Webern 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico. 1 - T e l . 86899681) 
Si cercano nuove voci interessate 
ad attività corali di musica polifo
nica antica e moderna Le prove 
avvengono presso la sede il mar
tedì e venerdì dalle 20.30 elle 
22 30. - . - , . , , , „ , . _ . . „ . • 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S. FI- '. 
UPPO (Vie Sette Chiese. 101 - Tel. 
5674527) 
Coristi Interessati a svolgere atti
vità corale con repertorio di mual- .. 
ca Polifonica antica e moderna " 
presso la aede noi giorni di mar- . 
tedi e venerdì dalle 19 alle 22. Per ' 
Informazioni tei 5674527-
5114118 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA (Vie Calamari», 16-Tol 
6869928) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DITORRESPACCATA(VlaA.Bar- . 
bojl . 6 -Tol . 23267153) 

• Riposo . 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure-
; Ila, 352 -Te l . 6638200) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE SCHARAMOUCHE 
Riposo . . . 

: AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Plazzade Bosls-Tel . 5818607) 
Sabato -alle 21. Concerto * M o n l -

' co pubblico direttore Antony Wit, 
baritono Albert Dohmen. Musiche 
di Strawinsky, D'Amico, Ravel, 
Sostakovlc. . . 

•• AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT-
' TOUCA (Largo Francesco Vito, 1) 

".- Riposo ..,_.... 

. AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 
':•• (Viale Romania, 32) 

Riposo . 

CIRCOLO CULTURALE L. PEROSI 
(Via Aurella 720- Tel. 66418571) 
Riposo --.-» •;. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa S/A- ' 
Tel . 7004832) 
Lunedi alle 21 . Direttore artistico 
Antonio Pierri. Luca Margoni chi
tarra,'musiche di Bsch, Giuliani, 
Tasman, Villa Lobos. 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini, 6 -Te l . 3225952) 
Riposo ,., 

COOPERATIVO TEATRO URICO 
D'INCOATIVA POPOLARE 
Riposo ..... 

D B DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
gl la42-Tel . 5780480/5772479) 
Riposo ., 

EUCUDE (Piazza Euclide) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell'Architettura -
Tel. 5922260) 

' Riposo • f-'.'v;.!»':, . •_• . . v i 

E P T A I T À t r (Via Plerfrancesco Bo-: : 

nettl,88-Tel.5073889) . 
Riposo . . . 

F 4 F MUSICA (Piazza S. Agostino 
20) , t , . . 
Riposo • ; ' . ; - . 

a m O N C (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Domenica alle 21 . Ensemble Co
l o n n i n i , in programma musiche 
di Mozart, Haydn, Mahler, Mall-
plero. .... . ^ •., . , v ... 

GRUPPO MUSICA INSIEME (V I * 
Fulda, 117-Tel.6535996) 
RIPOSO ;,--. 

ISOUSTI DI ROMA (Via Ipponlo, 8 -
tei 7577036) 
Riposo ..... ••--. ' . ; " • ' • 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo- ' 
mene 4614800) 
Sabato alle 2 1 . - presso piazza 
Campiteli! 9 - Salisburgo 1 7 M 
concerto di J*ne Camilloni (pia- .. 
notorto). In programma musiche 
di Mozart 
Domenica alle 17.45 - presso 
piazza Campitelll 9 - Il rttraOodel 
pntoreVenLoo concerto di Giulia 
Manoni (pianoforte). In program- ' 
ma muaiche di Mozart . 

ISTITUTO DELLA VOCE (Via del 
Leutarl. 20 - te i . 6869928) 
RIPOSO . ... , - . . - • ; , „ : : . . : ' . . - ' : . " , 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue '• 
tei 3610051/2) 
Sabato alle 17.30. - presso l'Audi- , 
torio S. Magno, via Bolzano 38 - .-
concerto di Ton Koopman e Tini .; 
Mafhet (clavicembali). In prò- , 
gramma J. S. Bach: «L'arte della :: 
fuga». :~ . . . . . . . . . . . 

LA MAOGIOUNA (Via benclvenga, ' 
1-Tel . 86207352) 
Riposo ... "•.::-.•.;'. „ . 

MANZONI (Via di Monte Zeblo, 14/C 
-Tel.3223634) 
Riposo ..... 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tel 485498) 
Riposo . . 

NUOVE FORME SONORE -
Riposo .•• ...,..• , 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia. 1/b - Tel. 
6875952) 
Domani alle 2 1 . Concerto del duo 
Stelano Cardi (chitarra) e Angelo : 

Perstchllll (flauto). In programma ' 
musiche di Bach, Giuliani, Caste- ' 

nuovo Tedesco. Takemltsu. 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta
ne - Tel . 8554397-536665) 
Riposo 

PILGERZENTRUM (Tel. 6897197) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 
4826841) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Plslno, 24 -

. . . Tel.2597122) 
Riposo , 

TANGRAM (Via delle Egadi 7/a - tei. 
8882823-8389001) 
Riposo 

' TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be
niamino Gigli - Tel. 4817003-
481601) 
Venerdì alle 20.30. Boheme musi
ca di Giacomo Puccini, maestro . 
concertatore Daniel Oren, regia 
di FrancoZetflrelll. Interpreti prin
cipali: Mirella Freni. Pietro Spa
gnoli, Roberto Alagna, Roberto , 

' Servile. - :. • . ... , , , . 

VASCELLO (Via G. Carini - Tel . 
894280) 
Riposo * 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 

AKAB CLUB (Via di Monte Testac- : 

ck), 69 -Te l . 57300309) . 
Non pervenuto .. 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia.9-Tel.3729398) -
Alle 22. Concerto di Riccardo 81-
Mo-OLannl SmJusL 

ALPHEUS (Via Del Commercio, 36 -
Tel. 5747826) ! 

Sala Mississippi: Alle 22. Baci* : 
Yag* . Segue discoteca di D. Fran-
zon. 

. Saia Momotombo: Alle 22. Per 
-Arezzo on r h * rock*- Antinomia. 
Seguo discoteca con. Edaori S a n - , 
loo. 
Sala Red River Alle 22. Otoaret ' 

. con Katla Beni e Sonia Grassi. A * 
. seguire Jukebox umano con Gino 

Rlmont .lt ••:•-?. ... . . . 

BIG « A M A (Vicolo S. Francesco a 
Ripa. 18-Tel . 5812551) 
Alle 22. Concerto rock blues con I 

• MadDog* . . . . . 

• CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te
stacelo, 96 -Te l 5744020) 
Alle 22. Mui ica jazz con li chitarrl-

: . sta americano JoeOT torto. ... 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Vladl 
Monte Testacelo, 36 - Tel. 
5745019) 
Alle 2230. Shapn « Roland duo 
Arwak. y 

CLASSICO (Vie Llbetta , 7 - Tel . 
5745989) 
Alle 21.30. Concerto del gruppo 
Latte e I auol derivati. Seguirà N l -
ooLadtepoll...... 

EL CHARANGO (Via di SanfOno-
trl ' . .28-Tel.687990e) . 

. Non pervenuto. f .. •. , 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane, 42 
Tel. 4871063) 
Domani alle21.30. Fabrizio Emkjll 
•CarioMounari inconcerto. 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/s - > 
Tel.66S6302) 
Alle 22. Dal Beatles al blues con il 

. gruppo The Bridge. , > . . . 

> (V I * dei Flenaroll. 307a -
Tel.5897196) 
Oggi riposo. Domani a l i * 22. Con-

. . certo del Trio Far i * * . ., , , , r .. . 

MUSIC INN (Lgo del Fiorentini. 3 -
Tel. 68804934) 

.; Riposo -.:• •. ..•.:<;'. • -• • ••:,••:; : 

OUMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tel.3234890-3234936) 
Riposo , . ... . . . 

PALLADtUM , (Piazza Bartolomeo 
Romano, 6) 
Domani alle 22. Concerto dot 
gruppo Casino Rovai • Late Gau
di. . . - , » . . , - . . . . . . . - . . . . . . . • • 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardano 13/a -Te l . 4745076) 
Alle 22. Tradizionale appunta
mento con PMIlya Stanford. 

SISTINA (Via Slatina, 129 - tei. 
4826841) 
Al le21 . PaoloConte In concerto. 

TENDA A STRISCE (Via C. Colom
bo, 393-Te l . 5415521) 
Riposo 

M e r c o l e d ì 3 f e b b r a i o o r e 1 7 . 3 0 c / o S e z . C a m p o M a r z i o 

Attivo della Sanità odg: 

1) Conferenza cittadina delle lavoratrici e 
lavoratori , 

2) Iniziative contro la legge delega sulla 
Sanità 

F. Plersantl - M. Civita 

TEATRO DELLE ARTI 

DA MERCOLEDÌ 3 - ORE 21 RITORNA 

ESERCIZI Ol STILE di R A Y M O N D QUETiEAL 

UN GRANDE SUCCESSO COMICO 
AL 1 ANNO DI REPLICHE 

SOLO PER POCHI GIORNI 

http://16-18.10-2a20.Z230
http://1630-103020.5o.22.30
http://18.30-183O20Ji0-22.30
http://VlsG.Bodonl.57
http://16-16.10-20.20-a2.30
http://1530-ft.15-10-20.45-22.30
http://Modu.no


Militare facile 
Lo 007 di Como 
critica 
il «Processo» 

WM 11 procuratore delld Repubblica di Como, 
Mano Del Franco, che conduce l'inchiesta su 
presunte irregolarità riguardanti il distretto mili
tare di Como, ha criticato il «Processo del Lune
di», che nella puntala di dup giorni fa aveva dato 
ampio nsalto al fatto «L'inchiesta non riguarda i 
calciatori, ma solo l'attività del distretto militare 
di Como Per ora non sono interessate società di 
Ae B, ma solo club dilettanti» 

Per la Fifa 
VanBasten 
è il più forte 
calciatore del '92 

• I Marco Van Bastcn è stato proclamato il 
giocatore mondiale dell'anno per il 1992 dalla 
Fifa, la fcdercalcio mondiale. «E il giocatore più . 
elegante, creativo, e spettacolare» ha dichiarato *~ 
di lui il segretario generale della Fifa Blatter nel 
consegnare il premio all'attaccante olandese 
del Mflan. Al secondo posto della graduatoria 
s'è piazzato il bulgaro Stoichov del barcellonu 
terzo il romanista nacssicr -

Campionati A Morioka, Giappone, è iniziata la grande rassegna iridata della neve 
mondiali La precedenza alle donne che oggi,dopo la prova valida per la combinata, 
di sci si ripeteranno nella prova della libera. Le speranze azzurre (poche) 
— — affidate alla Merlin. Grandi favorite la Seizinger e la Zelenskaja ' ^ 

Pista all'acqua di rose 
Prima la discesa femminile valida per la combinata 
e poi (stanotte alle 2) la libera iridata: i campionati 
mondiali di sci iniziano con le donne-jet protagoni- : 
ste mentre infuriano le polemiche per le piste trop- • 
pò facili. Nelle prove veloci nessuna azzurra è in 
grado di emergere ma nella squadra rosa il clima è 
sereno. Accanto alla polivalente Compagnoni ci so
no le emergenti Panzanini e Gallizio. *, 

MARCO VENTIMIQLIA 

Sci alpino: mondiali in Giappone 

• • Per qualcuno è stato sol
tanto un banale errore di una 
segretaria della Fis, la federa
zione intemazionale dello sci. 
Anni fa, l'incauta donna si sba
gliò nel catalogare quella lette
ra di candidatura proveniente 
da Morioka. Chissà perché, la 
inserì insieme alle missive che 
richiedevano l'organizzazione 
dei mondiali di sci alpino. Sa
rebbe bastato un minimo di at- • 
tenzione per accorgersi del 
clamoroso equivoco: i figli del 
Sol Levante volevano allestire i .. 
campionati iridati dello sci ' 
nordico! Un modocome un al- : 
tro per spiegare l'inconsueto 
scenario che da oggi fino al 14 . 
febbraio ospiterà le gare mon- • 
diali. Piste che non fanno pau-
ra a nessuno, dalla morbida • 
pendenza e dai prevedibili 
cambi di direzione. Una situa- ' 
zione che ha fatto invelenire la " 
stragrande maggioranza degli : 
atleti, in primis gli specialisti :' 
della discesa.che> per espri
mersi 'necessitano-di-un^pcn; 
dio degno di questo nome. Ma, 
come si dice ad ovest di Morio
ka, questa e la minestra... •••--•• 

E le prime a cimentarsi sugli 
abbordabili tracciati nipponi
ci, sono proprio le donne-Jet, 
impegnate prima nella Ubera 
della valida per la combinata e 
poi (stanotte) nella discesa 
che assegnerà la medaglia d'o

ro della specialità, la pnma 
della manifestazione. E, par
lando della disciplina più vclo-

': ce non ci si può che esprimere 
• in lingua straniera. Fra le varie 

Seizinger (Ger), Zurbriggen 
(Svi) e Zelenskaja (Rus) ève-

"ramente difficile immaginare 
; l'inserimento d i . un'azzurra. 
. L'unica che in una prospettiva 
. non troppo distante si annun-

' eia in grado di ben figurare è 
proprio la portabandiera del 

• team italiano, quella Deborah 
• Compagnoni di cui abbiamo 
• già illustrato : il,- programma 
• agonistico giapponese con le 
'" relative e legittime speranze di 
'• podio in SuperG, gigante e sia- ' 

: lom. Ma la ragazza di Santa 
•', Caterina Valfurva, come è no-
• to, non intende avventurarsi in 

:•; discesa fino a quando non po
trà giurare sulla totale efficien
za del ginocchio operato. •. • 
. Senza ambizioni in libera, ' 
ed anche in SuperG, lecompa- ; 

gne di squadra di Deborah : 
' non disperano comunque, di. 
• poter fare notizia nelle diie", 
specialità tecniche. Quel che : 

più conta, poi, e il clima sere-
•:' no che si respira fra le ragazze 
• guidate dal et Calcamuggi, tut-
: t'altra atmosfera rispetto ai co!- : 
' leghi maschi, finora incapaci ;'. 
'• di uscire daU'«oltreTomba». In .• 
'•: slalom speciale, nell'ultima 

prova di Coppa del mondo, la 

diciannovenne Morena Galli- gliendo un imprevedibile se-
zio ha conquistato il primo pò- condo posto di Coppa nella , 
dio della camera. Chiederle di gara di Steamboat Spnngs 
ripetersi a Morioka è forse •;• (Usa). Un exploit che ebbe'! 
troppo, ma un piazzamento di .•'.- doppia risonanza in quanto 

: prestigio appare alla sua por- ' dietro la Panzanini si classificò • 
tata. Per Lara Magoni, invece, *' proprio la Compagnoni. A 
inserir$l»fra le prirnt5;diepKw^ ,W l l ' a c u t o n a .Po ì ' a t t o s e8u ' t o 

rebbVsuftTcte'nté: pergìù'sOnca- ìfquinto posto di Maribor, gra-
re la trasferta in Estremo Orien- : ' zie al quale Sabina si è installa
te. Ancor più stimolante la si- '':.' ta nel primo gruppo di mento 

: tuazione in slalom gigante: Il f della specialità. In Giappone 
merito è della piccola e poten- ;, non 6 quindi azzardato, trac-
te Sabina Panzanini. L'atleta di •• ciato e tipo di neve permettcn-
Merano, - campionessa ' mon- '\ do. inserirla fra le pretendenti 
diale juniores nel 1991,6 stata - al podio. Ricordandosi magari 
colpita da improvvisa notorie- ' di Stcambot. e di quella foto-ri-
tà nel mese di dicembre co- cordo con Deborah.. 

TliljHiWfrM 

Girardelli 
e Polig: irònici 
«È buona f 
perii fóndo» 

•BJ MORIOKA (Giappone). Per 
Marc Girardelli si tratta di una . 
pista che potrebbe a malape
na servire «per provare gli sci». ; 
Il pendio incriminato é quello 
che a Shizukuishi ospiterà la 
discesa e la libera di combina
ta maschile dei campionati ' 
mondiali. L'austrolussembur-
ghese aveva già «sparato da 
Veysonnaz, ultimo appunta
mento del circo bianco prima 
del decollo per l'Asia, sul mon
diale giapponese. Non ha per
duto I occasione di ribadire la ' 
sua opinione negativa sulla pi- -
sta di discesa dopo averla spe-
rimentata per la prima volta uf
ficialmente uscendone con il . 
50° tempo. Una prova ritardata 
di due ore e. mezzo per con- ' 
sentire di togliere almeno in 
parte la coltre bianca deposi- : 

•..-.• lata dalla consueta nevicata ' 
del mattino. Col tracciato han

no preso confidenza anche tutti gli azzurri del ; 
gruppo delle discipline veloci. I risultati e le im- : 
pressioni che ne hanno riportato non differisco- ;• 
no di molto dall'acido giudizio di Girardelli. An- : 
zi Josef Polig che dei sette che hanno affrontato -
la prova e risultato il migliore con il 13° tempo, ]' 
ha inventato per il traccialo del moriteTàkaku'ra ' 

- uno-definizione se possibile ancora più veleno.-,, 
sa «Non è ornrdiscesa ma una pista da fondo e 
io non voglio rubare il posto a Maurilio De Zolt». 
Nelle prove di ieri da segnalare il grave inciden
te occorso allo statunitense Schlopy il quale ha . 
riportato la frattura dello stemo e di diverse co- ; 
stole Intanto, Alberto Tomba e gli altri slalomi- ' 
sii azzurri sono partiti ieri dall'aeroporto di Mila- . 
no per raggiungere Monoka. Della comitiva fan
no parte Belfrond, Bergamelli, De Cngnis, Gerc-
saeTescan 

Giorgio Bocca, giornalista di grande fama, parla della sua passione per i monti, Tomba e il fondo 

«Nella solitudine conosci te stesso» 
Giorgio Bocca, 73 anni, grande firma del giornali
smo italiano e appassionato di sport invernali, parla 
di Alberto Tomba e dei mondiali di sci. «Tomba ci 
ha sorpreso tutti perchè eravamo abituati a gente di 
montagna come Thoeni e Gros. Non è uno spacco
ne, semplicemente non ha ritrosie a parlare davanti 
alle telecamere». «Girardelli è un mostro, perfino 
troppo perfetto». - > 

DARIO CICCARU.LI 

• H MILANO Nello sci non e 
un antitaliano. Perchè lo sci, 
soprattutto quello di fondo, gli 
ricorda tante cose. Gli ricorda >:.; 
le gelide albe della sua infan- . 
zia quando si si alzava come : 

un cospiratóre per andare a '•• 
scarpinare su dei pezzi di te-:;: 
gno, vagamente rassomiglianti ff 
a degli sci. GII ricorda Cuneo, ";' 
la sua città, cosi vicina alle .;. 
montagne da sentirne la loro ' 
incombente presenza. Gli ri- ,"." 
corda il bidello della sua scuo
la che accese la sua passione -
prestandogli l'attrezzatura ne-
cessaria. .,., - .,,.•>••-.•-...••••--<'': 

Giorgio Bocca, nato a Cu- '.' • 
neo nel 1920, non ha bisogno ;. 
di tante presentazioni. Sui glor- .' ; 
nali il suo nome-compare in 
neretto da molli anni. Comin- "{" 
ciò nell'immediato dopoguer- ; 
ra sulla «Gazzetta del Popolo» ;' 
passando poi all' «Europeo», al - ' 
«Giorno» e alla «Repubblica». '.' 
Di questa Italia che boccheg- ,; 

già come un malato terminale, 
ha visto e scritto quasi tutto. 
Con uno stile ruvidamente sin
cero che ti porta, riga dopo ri
ga, a seguirlo fino alla fine. Può 
anche non piacere, ma lo si 
legge lo stesso perchè, dopo, si 
capisce comunque qualcosa 

dipiÙ. ••••'•.• V-. ....... . ... ;-..•,...,, 
Con Bocca tuttavia non vo- ; 

gliamo parlare di regime ago- * 
nizzante o dell'Interno del 
Sud. Per un qualche minuto, 
quasi come terapeutica bocca
ta d'aria, preferiamo ritornare ' 
alla sua antica passione per la 
montagna, passione peraltro 

mai trascurata. Lo spunto vie
ne dai mondiali di sci che co
minciano oggi in Giappone E 
dalle infinite discussioni che 
suscita Alberto Tomba, un no
me capace di calamitare sim
patie e antipatie in quantità in
dustriali. Non le pare. Bocca? 

•SI, ma questo è un fatto 
normale. Tutti i campioni divi
dono in due blocchi la tifose
ria. L'anomalia di Tomba è in
vece un'altra: quella cioè di es
sere un uomo di città in un am
biente dove tradizionalmente 
primeggiano gli atleti di mon
tagna. Abituati a gente come 
Thoeni e Gros, l'impatto con 
Tomba ci ha sorpresi un po' 
tUtti». :-....- -
• Per lei è stata una sorpresa 
piacevole? 
. «Direi di si. Tomba è un ra
gazzo di città che non ha pro
blemi a rispondere davanti alle 

,' telecamere. È estroverso, e poi 
parla il linguaggio di tutti. Mi 

'sembra anche un uomo di
scretamente intelligente capa
ce di far fronte all'ondata di 
popolarità che gli si è rovescia
ta addosso. Non è neppure ve-

: ro che si faccia condizionare. 
Nella discesa Ubera, dove si ri
schia la pelle, Tomba ha ri
nunciato nonostante le nume-

1 rose pressioni che gli hanno 
fatto. No, direi che sa badare a 

: se stesso. Ovvio che, come tutti 
i ragazzi, ogni tanto si lasci an
dare. Ma direi che è migliorato 
molto anche da questo punto 
di vista» 

Non le sembra un po' trop
po impulsivo? In Svizzera ha 
preso a bacchettate un inser
viente... 

«Conoscendo gli svizzeri, 
non ho dubbi: qualche ..-......•• 

;.••• motivo per reagire cosi l'a
vrà sicuramente avuto. Gli sviz-
zeri, non è una novità, con gli 
italiani sono sempre maledu-. 
cati. No, l'unica aspetto di 
Tomba che non condivido è la 
sua mania di allenarsi da solo. -
Secondo me non va bene. Me
glio confrontarsi con gli altri, . 
parlare. Serve a scaricare la . 
tensione, a capire meglio co-
me procede la preparazione. 
Quanto al resto, bisogna ren- . 
dersi conto che Tomba ha un 
seguito enorme in Italia, para-

; gonabile a quella di un calcia
tore come Baggio. ;*;,.;. ;..-;Ì,*V' 

Tra gli stranieri chi preferisce' 
•Mah, Girardelli è mostruo

samente bravo Perfino troppo, 
mi sembra un robot, uno di 
quelli che non si distrae mai. 
Alla fine uno cosi non mi piace • 
più. Tecnicamente, certo, non ;r 
si discute». • ;-:•• ':,. ••'•' •• ...» 

Senta, parliamo dello sci di : 

fondo. Lei lo pratica ancora, ' 
;vero? •••••.•;-.•--.... .7..:»:' -••.- • :-. 

- «Ho comincialo a 5 anni e •;'• 
poi ho proseguito andando a : 
scuola. Ho fatto anche delle .' 
gare con i Guf (eruppi univer- , 

; sitari fascisti, ndr) raggiungen- r.i 
do dei discreti risultati. In quel.. 
periodo sciavo da ottobre a f 

; maggio.Ora tutto è cambiatori •-. 
materiali, l'alicnamento. Il fon- ? 
do è uno sport affascinante e '.' 
solitario che ti costringe a pen- ;. 
sare. Soprattutto ti costringe a ; 

capire quali sono 1 tuoi limiti, 
la tua capacità di soffrire. Un 
ottima educazione mentale» 

Cosa pensa della Belmon-
do' 

«È molto brava, una fuori
classe. Mi disturba solo quan
do assume quell'aria da finta 
verginella che non sa nulla 
della vita. «Panno tutte cosi an
che se sono delle donne fatte e 
finite». -'* •;•.„...•;;'• -..•---v;iS-. 
. Edellatvcosadice? ••>*• 
; «I commmenti, soprattutto 

quelli di Gattai, sono buoni Le 
immagini tclevise falsano però 
tutto appiattendo la ripidità dei 
pendii. Focolari? Né meglio ne 
peggio di tanti altri telecronisti 
Non capisco questa ondata di 
sdegno nei suoi confronti. Al
lora bisognerebbe cambiarli 
tutti». 

Giorgio Bocca 
(a destra), 

prestigiosa 
firma del 

giornalismo 
italiano, è un 

grande 
appassionato 

di sci. In alto la 
giovane 
Gallizio ' 

promessa dello 
sci azzurro 

Coni. Il presidente sulle presunte irregolarità elettorali: «Forse errori ma non malafede» 
Il segretario Fipav nella commissione d'indagine. Dovrà giudicare anche il suo operato! 

Gattai assolve la pallavolo 
I H ROMA. Possibile che nes
suno lo abbia informato7 Cina-
co De Mita, presidente della Bi
camerale per le riforme istitu
zionali, sta inutilmente barca
menandosi fra sistema propor
zionale e maggioritario. Igno
ra, il deputato irpino, che in 
fatto di democrazia elettorale 
a pochi chilometri di distanza 
da Montecitorio la sanno mol
to più lunga di lui. E dire che a 
De Mita sarebbe stato suffi
ciente recarsi ieri al Foro Itali
co per assistere alla conferen
za stampa di Arrigo Gattai al 
termine della riunione della 
Giunta Esecutiva del Coni. Fra 
gli argomenti discussi, anche 
la spinosa questione delle pre

sunte irregolarità nelle recenti 
elezioni della fcdcrpallavolo. 
Una vicenda innescata dalla 

; minuziosa denuncia presenta-
''.- ta da Enzo D'Arcangelo, pro-
.. fossore universitario romano. 
? Nell'esposto venivano docu-
;•'•' mentati una serie di errori nel-
' l'attribuzioni di voti a società 

;•; pugliesi, ;.. circostanza che 
••••: avrebbe reso inattendibile il ri-
," sultato elettorale. Dopo le pri-
• me indagini condotte da un in-
". caricato del Coni, il dottor Gia-
i comazza, si attendeva ieri un ' 
;• pronunciamento ufficiale del-
s l'Ente sportivo, «Molte delle os

servazioni di D'Arcangelo - ha 
esordito Gattai - sono risultale 
fondate, per questo abbiamo 

deciso di nominare una Com
missione d'indagine presiedu
ta da Giacomazza». E qui è ar-

' rivata la prima «sorpresa»: nella :, 
Commissione è stato inserito •; 

• anche l'attuale segretario della .."" 
Fipav, Giuseppe Gentile, vale a ^ 

'dire colui ha dato il placet alla '••• 
precedente (e forse errata) at-,' 
tribuzione dei voti. Ma quella ji; 
di un funzionario chiamato ad '•, 

:• indagare sul suo stesso opera- ;* 
to non è stata l'unica novità ' 
della giornata. «Anche se sarà ' ' 
dimostralo che sono stati com-

' messi degli errori - ha precisa-
to il presidente del Coni -. non • 
mi sembra si possa parlare di -
malafede. A mio giudizio, 

quindi, il commissariamento 
della Fipav è da escludere. 
Tutt'al più, se l'incidenza del . 
numero dei voti contestati ri-
sulterà rilevante, si potranno . 
cancellare i risultati elettorali ' 
per poi procedere a nuove eie- •.' 
zioni». Altro che Bicamerale, ' 
questa e autentica innovazio
ne! Si è sbagliato nell'attribu-
zione dei voti? Benissimo, inu- l 
tilc scomodare un commissa- '-" 
rio al di sopra delle parti, An-
nulliamo tutto ed affidamo la : 

gestione delle nuove elezioni 
allo stesso governo federale in
capace di rilevare le preceden
ti irregolarità. -

Chiuso (per ora) il capitolo 
volley, Gattai si è soffermato 

sulla sofferta candidatura 
olimpica di Milano 2000 «Sen
to parlare dell'intenzione di in
dire un referendum per verifi
care se la cittadinanza è favo-

. revole o contraria ai Giochi. Se 
si dovesse procedere in tal sen
so, anche in caso di esito favo
revole, la candidatura di Mila
no verrebbe sicuramente scon
fitta. Il Ciò deciderà l'assegna
zione il 23 settembre e il Comi-

. tato promotore non può per
mettersi di restare inattivo in 
attesa del verdetto referenda-

• rio. Il Coni, poi, non ha alcuna 
,' intenzione di esporsi a brutte 

figure davanti al Comitato 
olimpico intemazionale». -

UM.V. 
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Luca Corderò di Montezemolo 

Montezemolo lancia l'aut aut 

«Tecnologia esasperata 
La Ferrari se ne va" 
se la F I non cambia» 
«O cambia la Formula 1 o la Ferrari potrà prende
re strade diverse». Non è Io sfogo estemporaneo 
di un tecnico di passaggio, ma la parola ufficiale 
del leader del cavallino, di Luca Corderò di Mon
tezemolo, che ha scelto una tribuna privilegiata, 
la conferenza sulla crisi del mercato dell'auto, 
per lanciare, di fronte ad una platea di imprendi
tori dell'Emilia Romagna, il suo aut aut. 

GIULIANO CAPECELATRO 

• • Il pnmo ; 'accuse, dato il 
pulpito, lascia senza fiato. •' 
«La Ferrari- arringa . Luca ,7 
Corderò di "" Montezemolo, !•': 
presidente della Ferrari tar- -V 
gata Fiat con tanto di benedi- '. 
zione impartita dal piano più -
alto di Corso Marconi- ha . 
pochissimo aiuto dal siste- : 
ma-Italia e soprattutto dal-
l'industria spaziale e aero- ' 
nautica, sempre più presente -
nelle vetture di Formula 1 ». 
. . E la giaculatoria dei/accu- " 
se ha costituito il piatto forte 
della sortita, sorprendente ' 
ma da tempo'in incubazio
ne, del giovane Montezemo- ', 
,lo. «La-,Fjo^i^'"4s-,5rubrialwt' 
deve tornare ad essere più vi- ; 
dna alla tecnologia di serie: 
ai tempi di Enzo Ferrari il pi- •'; 
Iota valeva il 50 per cento, " 
oggi sono molto più impor- '-
tanti il telaio, il motore, l'im- ' 
pianto eletronico: e cosi que- V 
stanno neppure Nembo Kid ; 
avrebbe vinto con la nostra . 
macchina». 
La tecnologia è il primo dei . 
crucci di'Corderò di Monte
zemolo, manager uscito dal-
la fucina Agnelli. «Prima fare- ; 
mo di tutto perché la Formu
la 1 cambi, sia sempre più vi- ' 
cina alla tecnologia delle au
to di produzione e non come 
oggi, dove l'evoluzione dei ' 
regolamenti sta portando ' 
questo sport ad essere vicino *•-
all'off-shore, dove gareggia- " 
no solo pochi eletti». • _ 
E l'uomo, questa volta, sem- ~ 
bra davvero pronto al gran ri- ;. 
fiuto, all'abiura della Formu
la 1, che per oltre trent'anni è ,, 
stata il palcoscenico d'eie- . 
zione della Ferrari, delle vet- "• 
ture rosse inalberanti il cavai- • 
lino rampante, che per oltre 
trent'anni è vissuta alle spalle 
del mito tecnologico uscito : 

dalla testa del geniale Enzo ; 
Ferrari e dalle officine di Ma-., 
ranello. Dire Formula 1 era 
dire Ferrari: ma qualcosa, ne- : 
gli ultimi anni, si è venuto in-
crinando in questo rapporto ' 
viscerale, quasi diconsustan- ' 
ziazione. Forse perché la 
Ferrari ha dimenticato il sa- • 
pore della vittoria: forse per- ':: 
che la Formula 1 ha spiccato 
un salto tecnologico che ha 
trovato impreparati gli staff 

tecnici che la Fiat ha genero
samente travasato da Corso 
Marconi a Maranello nel ten
tativo di mettere le mani sul-

- l'ambito mondiale automo
bilistico. « . . . .. 

L'uscita dalla FI non è un 
. tema nuovo, a dir vero. Voci 
su una crescente disaffezio
ne delia Ferrari corrono da ' 
tempo. Qualcuno ha anche 
azzardato l'ipotesi che la ca
sa di Maranello guardi con 
sempre mnaggior simpatia 
alla Formula Indy, la stessa 
dove è finito Nigel Mansell. 
campione del mondo '92, 
dopo«ssere stato brutalmen-
tc scanca» daUa.~Williams... 
che doveva liberare un posto 
per il ritomo di Alain Prost, 
sponsorizzato dalla Renault 
e da mezza industria auto
mobilistica francese. Ma l'al
locuzione del presidente di 
Maranello dà un crisma di uf-

. ficialità alle voci, delinea una 
strategia, che sino ad oggi 
era sembrata mancare, e su
scita anche qualche interro
gativo: Perché questa levata 
di scudi? E, soprattutto, a chi 
intendeva parlare Monteze
molo? Agli imprenditori emi
liano-romagnoli?. . -......... •."; 
Le sconfitte, che si susseguo
no senza sosta dal settembre 

; 1990, hanno di certo fatto 
precipitare la situazione, ac
centuando la disaffezione. E 
Montezemolo, lo ammette: 
«Certo, c'è delusione oggi per 
i risultati della Ferrari. Uscia
mo da due anni negativi, il 
'91 e il '92, e stiamo cercan
do di recuperare terreno, ma 

; il lavoro è complicato». E qui 
; segue un'analisi che, in teo
ria, dovrebbe rendere ragio
ne del perdurante stallo del 
Cavallino. «La Ferrari- la tesi 
propugnata da Montezemo-

, lo- è rimasta l'unica azienda 
automobilistica presente in 
Formula 1 sia come costrut
trice di telai che di motori. 
Molti altri ci hanno provato, 
ma poi se ne sono andati. La 

. Ferrari non può farlo perché 
perderebbe tutte le sue carat
teristiche storiche, e quindi 

" non smetterà mai di correre, 
ma non è stato il dottore ad 
ordinarci di correre in For
mula 1 ». No, forse solo un Av
vocato 

Tennis solidarietà. Pomeriggio di divertimento e solid.!netà 
umana domenica prossima al Forum di Assago». II «Murattì li
me indoor» (che chiuderà il 14-2) sarà dedicato alla Arthur 
Ashe Foundation per contribuire alla lotta contro l'Aids. 

Siracusa esoueia Di Somma. Richiamato alla guida della 
squadra Adriano Cadrcgari che era stato esonerato 3 mesi fa 
per far posto proprio a Di Somma. • • 

Cechi e slovacchi insieme nel calcio. Nonostante la divisione 
continueranno ad essere rappresentati da un'unica nazionale 
sino ai mondiali del 1994. .• 5 , • „.;.,.:, •: 

Morta figlia della cubana QnlroL II decesso causato dal parto 
- prematuro al quale l'atleta, bronzo 800 m. alle Olimpiadi di 
... Barcellona, era stata costretta a causa di gravi ustioni n portate 

in casa (scoppio di una bottiglia). .. ,„. ,».- . : .. ;v. 
Punito dirigente basket Francesco Querci inibito per 15 giorni 
. „ .a svolgere attività federale, per dichiarazioni lesive degli arbi-
:."'"/ tri nella partita Baker Livomo-Philips Milano. 
La Ciba so Lauro Bon. L'associazione ritiene che il giocatore 

non può essere considerato colpevole di aver scatenato l'ira 
''• del pubblico in Baker Livomo-Philips Milano. -
Oggi Inghilterra-Italia B rugby. Gli azzurrini scenderanno in 
. campo stasera a Batti (Gran Bretagna) per disputare un in-

' i contro amichevole. . - . -
AH Star Game basket a Vicenza. Deciso il direttivo della Lega. 

Si svolgerà il 2 marzo prossimo con inizio alle 15.4 5. ,. . • 
Giro: Pobllcitas rinuncia a opzione. La società fa paiie del 

gruppo Rai-Sipra di pubblicità. I diritti tv sono stati acquisiti 
dalla FininvesL Intanto il 17 prossimo si corre il «Laigueglia». 



Viaggio nella crisi di tre club. Storie di allegre gestioni 
di operazioni finanziarie spericolate/di presidenti discussi 
e nel mirino della giustizia ordinaria. Futuro in pericolo 
per Bologna e Roma, mentre oggi il club granata vòlta pagina 

JTV ' 

ucato 

? ** * * * * * 

tore», questo 
'- Hfc^ ' i ^ conosciuto • 
*zr"~™ del calcio. 
';-' * ^ tornato »-. '. 
, ^niafc.* prepoten-

*•».*'" 3» • ék- temente ; 
> • - >••* - dimoda ' 
-> ' < ' ' '" * d o m e n i c a 
Jll T" •'"*-"''- scorsa .•• ' 
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Qarra indugia 
Ma il Palazzo 
vuole i bilanci 

Giuseppe 
Ciarraplco, 
presidente 
della Roma 

«t t ROMA. Roma in attesa di giudizio, i li
bri contabili della società giallorossa non 
sono ancora pervenuti in federcalcio e la 
Covisoc (Commissione vigilanza sulle so
cietà di calcio) non ha potuto dunque ve
dere chiaro nella vicenda delle azioni Elei-
tgocarbonium. . sequestrate dal sostituto 
procuratore Vinci e utilizzate per sottoscri
vere l'aumento di capitate del club capitoli
no Ieri, pero, la federazione ha avuto un 
contatto telefonico con i commercialisti di 
fiducia di Ciarraplco. Lo staff del presiden
te romanista ha promesso che entro la fine 
settimana, domani o al massimo venerdì, si 
recherà a via Allegri per chiarire la situazio
ne. Il panorama finanziario della Roma, lo 
ricordiamo, presenta parecchie ombre. La 
vicenda' de l te«toni »*le«l«caitwnWm»;-

• jWiey iM&BMM^ •• U-i 
cento milioni, sequestrate perché «non pre
sentavano. l'Indicazione del beneficiario», 
si Incrocia con quella dell'intero aumento 
di capitale (da nove a diciannove miliardi). 
sottoscritto dai soci giallorossi nel maggio 
'92 e ancora da verificare. La Roma, attuai» 
mente in seconda fascia, rischia grosso. 
Qualora la Covisoc dovesse riscontrare ir-
regolarità «pesanti» ti club di Ciarrapico 
avrebbe un mese di tempo per mettersi in 
regola, con il rischio di essere escluso dal 
prossimo campionato. > . 

i B Tre stone diverse, ma emblematiche. Le 
crisi di Roma, Tonno e Bologna tre stone di al
legre gestioni, di capitali gettati al vento, di risse ., 
da cortile, di pericolosi giochi finanziari, di cam- • 
pagne acquisti scriteriate, di presidenti chiac- . 
cherati, di promesse, tante, urlate in faccia ai ti-:: 

fosl e non mantenute. Roma, Torino e Bologna: •; 
ovvero, anche tre modi differenti di vivere il cai- : -, 
ciò in difficoltà. Roma la disincantata, ondeggia . 
fra rassegnazione e voglia di ribellarsi: Finora, ; ' 
ha prevalso la prima. La «disapprovazione» nei •-. 
confronti del presidente Ciarrapico e del tecni- '• 
co Boskov è stata come certe mozioni di «sfidu- £ 
eia» del nostro regime parlamentare: assoluta 
mente Insignificante. La gente scuote-la testa e ' 
tira via, poi magari arriva la battuta in romane
sco di Ciarrapico (evitiamo per favore accosta
menti con il grande Aldo Fabrizi, lasciamolo ri
posare in pace), ci ride su e la farsa continua. 
Torino, la Torino granata, ha scelto il colore del
la rabbia. L'estate scorsa, ricordate, l'immediato 

dopo-Lentini fu scandito da scene di guerriglia 
urbana Sotto accusa, il presidente Gian Mauro 
Borsano, colpevole di aver smantellato la squa
dra per evitare il tracollo finanziario (e non solo 
del club). Da allora, un lungo braccio di ferro 
Borsano-tifosl. Alla fine, hanno vinto i secondi e 
oggi Borsano passa la mano: il Torino viene nlc-
vato dal notaio Roberto Govcani. Bologna 
un'odissea di tribunali: liti fra l'antica troika che 
aveva rilevato il club rossoblu da Coturni, il tns 
Gnudi-Gruppioni-Wandcrlingh; stipendi non 
pagati ai giocatori. Wanderlingh ha mollato la 
baracca da tempo, tornando nella sua Cremo
na. Gli altri due hanno dato vita a risse da cortile 

« e ora al timone è rimasto solo Gnudi, che paga 
amaramente gli ingaggi folli della stagione 
1991-92. La squadra e sull'orlo della C, Borselli
ni è uomo solo e la città ha mollato tutti al loro 
destino. Bologna, anche se ieri i giocatori sono 
stati contestati, ha scelto da tempo la sua rispo
sta'l'Indifferenza • / v , > /, 

STIPANO BOLDRIHI 

Il presidente del Torino l'onorevole 
Gianmauto Borsano oggi cederà il club granata, 

alle prese con una grave crisi economica, 
nonostante i ricchi Incassi del caldo mercato 

L'addio di Borsano 
;p Torino a Goveani 
per 
M i TORINO II lungo tormen
tone e finito, da oggi il Torino 

"volta pàgina. Stamane, inlatti. 
. il club granata passa dalle ma

ni di Gian Mauro Borsano a • 
quelle di Roberto Goveani, no- ' 

"Tate, attivo nel settore immòbl-" ' 
lianreunodei-magBiori-contri'— 
buentl del Pincrolese. Il sema- ; 

: foro verde è stato acceso ieri, .'•" 
, al termine dell'ultima lettura ; 
• dei libri contabili del Torino.. 
' Goveani e il suo staff hanno J; 
:•; controllato i bilanci relativi ai ' 
: mesi di dicembre e gennaio e ' 
Tesarne delle cifre del bime- e 
sire, in rosso, ha fatto abbassa- • 
re l'offerta iniziale di venti mi-
liardi a sedici. Borsano ha ac- • 
cettato e oggi le due parti si in-, 
centreranno per la firma. . - C 

Si chiude cosi uno del perio

di più travagliati della società 
piemontese. Tutto cominciò 

: l'estate scorsa, subito dopo la 
/cessione di Lentim al Milan 
•L'onorevole socialista Borsa

no, da qualche mese in diffi
coltà-finanziarie e giudiziane 

. (aveva-iicevuto-iruprimavera. 
un avviso di garanzia per ban-

; caretta fraudolenta in merito al 
crack della «Iplfim»), aveva già 
smantellato la squadra (ces-

:. sioni di Cravero, Policano, Be-
nedetti e Bresciani), promet-

' tendo però ai tifosi la perma
nenza di Lentini. La vendita 
dell'attaccante al club di Berlu-

- sconi fece scatenare la rabbia 
' del popolo tennista. Da allora 

Borsano 6 stato ripetutamente 
contestato e invitato ad andar-

; sene. A fine novembre Borsa
no mise In vendita il Torino e 

propose a Moggi, ricevendo un 
netto rifiuto, di assumere ad in 
terim la presidenza. Ieri è am 
vaia la fumata bianca. E con 
temporaneamente propno ieri 
nei confronti di Borsano è am 
vaia a Montecitoriò'ùna nuova 

—richiesta" di' autorizzazione a 
'£• procedere per «false comunl-
;.; cazloni sociali», v •-:• 
:?-.•.- Oggi comincia l'era Govea
ni: ni. E potrebbero esserci presto 
J. delle novità. Moggi, che aveva 

fatto sapere di voler lasciare il 
v Torino in caso di uscita di Bor
ii sano, ci ha ripensato. Ma sul-
;*, l'argomento deciderà Govea-
j'ni. Quanto a Mondonico che 
•f< ha pilotato bene il Torino in 
:• questi mesi difficili, tutto di-
• v penderà da lui. Goveani, però 

farà di tutto per trattenerlo 

Crisi profonda 
il club rossoblu 
messo in mora 

M BOLOGNA. Il Bologna precipita: scon
fitto in casa domenica scorsa dalla Lucche
se, è ora quint'ultimo in classifica, la serie C 
si avvicina, e la società si dibatte in una ter
ribile crisi economica: i debiti ammontano 
a miliardi e miliardi. L'ultima tegola è arri
vata ieri, con la conferma che 6 giocatori 
rossoblu (di cui non si conoscono i nomi) • 
hanno messo in mora il club che un tempo 
«faceva tremare il mondo» e che ora invece 
trema di paura per 11 suo destino. I calciato
ri bolognesi, fino a una settimana fa, dove
vano ancora percepire gli stipendi di otto
bre, poi negli ultimi giorni la società, con il 
ritomo di Janich, era riuscita a far fronte a 
una mensilità: un faticoso passo, ma la pic
cola prova di buona volontà non è bastata 
evidentemente, se ieri nella sede del Bolo
gna F.C. sono giunte 6 raccomandate con 
altrettante richieste di saldo del debiti 
(un'altra copia delle raccomandate è stata 
invece spedita in Lega). 1 tifosi sono contro 
i giocatori, insultati e contestati ieri a Ca-
steldebole: «Vergognatevi», «Andate a lavo
rare in miniera», «Bersellini prendili a calci 
in faccia». La situazione del Bologna è pre
cipitata negli ultimi due anni, dopo il pas
saggio di consegne da Corion! alla coppia 
Gnudi-Gruppioni (ora il presidente è solo 
Gnudi). Ingaggi stratosferici, spese faraoni
che. E ora la Ce vicina: come nell'83, di cui. 
quest'anno si «festeggia» il triste decennale. 

, , UFX 

I «cascatori» razza in via d'estinzione ;; 
sono tornati a colpire in campionato 

Quei temerari 

Ma su prati A^rdi 
Tornano sulla scena del campionato, inesorabili, i 
«Cascatori». Dopo qualche domenica di tregua, ecco 
una serie di rigori concessi da altrettanti arbitri gab
bati. A beffare i fischietti stavolta sono stati Castra- ; 
ghi, Moriero, Skuhravy e Berti: in tre casi si è trattato : 
di penalty decisivi. Mala ricerca del rigore «a tutti o ; 

costi» è storia antica: e poi non solo in Italia esistono 
ottimi specialisti del «tuffo». 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• • Sono tutti figli di Klaus Di-
biasi ma si tuffano sull'erba e 
non da un trampolino, e poi 
c'è un'altra differenza sostan
ziale: anziché medaglie gua
dagnano rigori. Nell'ultima do
menica di campionato sono 
tornati e hanno colpito. Alme
no quattro volte. A Torino, in 
Juve-Cagliari, Casiraghi e Mo-
nero hanno beffato il povero 
Rodomonti: due penalty fasul- ', 
li, perché entrambi i protago- • 
insti sono caduti quasi senza ; 
esser sfiorati. E se a San Siro è 
sembrata molto sospetta la pi
roetta di Berti premiata da Col
lina,., anche a Genova Amen-
dolia è stato sorpreso da Skuh
ravy, quando il gigante di Pra
ga è franato urlante su un con
tatto con Pioli. A fine partita 
Baiano non è stato tenero: 
«Skuhravy ci aveva già provato 
altre sette volte e alla fine gli è 
andata bene».--—-r -

Se Nicola Berti e un discreto 
specialista, certo Skuhravy e 
Casiraghi non sono apprendi
sti, Moriero sembra invece una 
«new entiy» in questa propen
sione al tuffo che fa perdere le 
staffe a Casann. Il Gran Desi

gnatole arbitrale da tempo 
chiede ai suoi fischietti massi
ma seventà con la categoria 
dei simulatori, «scovateli e pu- ; 
nilcli» lo slogan ripetuto a tutta 

. voce dal nostro fustigatore in , • 
"più occasioni, il quale un anno : • 

fa arrivò a dire che taluni tecni- "•*;. 
ci allenavano i giocatori prò- £ 

j'prio ; nell'arte della • caduta, f-
Tante raccomandazioni, tante :'. 

: parole per nulla: non c'è prò- '' 
- prio verso di stroncare il feno- * 
; meno dei «ruzzolanti». Eppure, *• 
•• si dice, fra le giacchette nere ~ 
- esiste una lista di calciatori a ri- • 

schio, e forse, oltre ai già citati,.;' 
un occhio di riguardo vien da- ' • 

•; to domenicalmente ai vari J» 
Fonseca, Caniggia, Di Canio. % 

'•• Massaro, . Oliveira, - Mandelli, <,• 
* Doli, Perrone e Sosa. Anche ;'. 
• Mauro, finché ha giocato, era \ 
• bravo: in Coppa, due anni fa V 
;'. contro il Werder. beffò l'arbitro -•; 
: Azzopardi, che per la verità k 
i non sembro contorcersi dal » 

dolore nell'indicare il dischet- ' 
•• to. Tutti attaccanti o semi-ha- •-
' bitué delle aree altrui? No. an- V 

che Bonacina e Di Chiara han- "• 
no avuto qualche segnalazio
ne. Il terzino del Parma è nu-

scito a catturare un tiro dal di- '. 
schetto anche in azzurro. • 
capitò a Eindhoven nella ia- '. 
mosa unica partita giocata be- ; 
ne dalla Nazionale di Sacchi, '. 
contro l'Olanda. Entro in velo- ; 
cita oltre la linea dei 16 metri e '. 
appena sfiorato Wouters roto- ; 
10 per terra, convincendo l'ar
bitro tedesco Merk a dire si. ; 
questo è proprio rigore, i ->-,,, • 

Certo, non bisogna demo- ; 
nizzare, in fondo pure questa è • 
arte. Negli ultimi tempi si se- ; 
gnala la nascita anche dei si- . 
mulatori pentiti. In Napoli-Ju- ; 
ventus (ottobre '91). l'allora • 
partenopeo Padovano cascò ; 
in zona proibita a contatto con . 
un difensore bianconero, ma 
Amendolia non ravvisò nulla . 
di punibile: alla fine il Napoli ; 
perse la partita e. mentre Fer
iamo annunciava un'altra del- ; 
le sue crociate contro il Palaz- „ 
zo per il presunto torto subito, ; 
Padovano confessava candi- • 
damente che l'arbitro aveva 
avuto ragione, per poi, dopo • 
mezz'ora, cambiare - radica!- ; 
mente la versione dei fatti, evi- • 
dentemente avvertito dalla di- ; 
ngenza: «SI, rigore netto». Dieci • 
S'orni fa Panucci del Genoa è : 
stato messo giù in area dal mi- -
lanista Boban ma lui sereno: ; 
«Tutto regolare, non è succes- • 
soniente*. ••.. ì>.i---"-rr,-'vv- '. 

Ma oggi, per la verità, auten- -
tici specialisti del tuffo gratuito ; 
non ne esistono più, almeno -
rispetto al passato. Chiarugi, : 
peraltro bravissimo calciatore. • 
fu un maestro, al punto che il '_ 
giocatore-contestatore Sollier, ?" 
negli anni 70, definì «chiarugi- £•• 
smo» l'arte della caduta simu- -
lata. Ma non meno bravo di lui • 
fu l'attuale procuratore Oscar ;:' 
Damiani, e cosi Beppe Savoldi »> 
(che oltre a procurarseli, i ri- ,-"• 

' gori li segnava anche: 17 con- ;: 

secutivi), e Salvatore Bagni. '' 
Più indietro nel tempo. Amarti- £.-' 
do e Omar Sivori: forse non è ?.* 
un caso se oggi Sivori è cosi in- ~>;~ 
flessibile e sicuro di sé nell'in; i-
dividuarc errori e «malefatte» ? 
degli altri a «Pressing». Ma la fy 

; moviola non l'ha inventata lui, £ 
è opera del signor Sassi in una li • 
lontana «Domenica Sportiva»: "": 
con il suo ancora rudimentale - " 
marchingegno. Sassi scovò la £ 
prima vittima del ralenti televi- '-
srvo, Giorgio Braglia del Napoli 
impegnato in un volo carpiato 
E fu scandalo' 

*'. IL 28/02/93. 
TELUGENTE PER 

ILIONI 
Se desiderate acquistare Alfa 33 o Sport Wagon, ecco una buona occasione per partire 
in vantaggio: fino al 28 febbraio 93 ci sono L. 2.000.000 da usufruire in funzione delle 
vostre esigenze: condizioni economiche molto favorevoli,] accessori di pari valore o 
supervalutazione della vostra auto usata.'lnformatevi presso i Concessionari Alfa Romeo. 
Alfa 33 a partire da L I 8.016.000 chiavi in mano*. -': 
Sport Wagon a partire da L. 19.159.000 chiavi in mano*. 

È un'offerta esclusiva dei Concessionori Alfa Romeo, non cumulabìle con altre in corso e valida 
per ; le vetture d i spon ib i l i presso la Concess ionar ia , ad esclusione del le serie spec ia l i . 
*Non comprensivi della imposta regionale e provinciale di trascrizione. 


